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La bambina è giunta via Pechino dallo Zhe Jiang dove migliaia di persone sono colpite dall'infezione 


Contagio globale 


di Ferdinando Camon 


sta accadendo: la polmonite killer 

pare sia sbarcata in Italia, diretta- 
mente in casa nostra, a Trieste. E così, 
dobbiamo difenderci, personalmente, 
noi e i nostri figli, dalla nuova peste. Ie- 
ri una bambina di otto anni è stata rico- 
verata col sospetto di essere contagiata 
dal tremendo morbo, e quella bambina 
è proprio il personaggio tipico che dove- 
va portare questo contagio: è una cine- 
se, viene dalla Cina, vive in Italia, quin- 
di tornava a casa. La bambina natural- 
mente non ha nessuna colpa. A mio pa- 
rere, neanche gli aeroporti che ha attra- 
versato hanno colpa alcuna. Il mondo è 
un villaggio, chi è malato a Hong Kong 
è malato nel tuo villaggio, e può conta- 
giarti. 

Se la difesa dal contagio è l’isolamen- 
to, nessuna epoca è mai stata ostica 0 
nemica dell'isolamento come questa. Si 
chiama infatti l'epoca della globalizza- 
zione. Globalizzazione non vuol dire s0l- 
tanto spartire i prodotti e la produzio- 
ne, fare del mondo un mercato unico; 
no, vuol dire anche spartire i problemi, 
gli uomini, le conoscenze, i mali e, ora 
To sappiamo, le malattie. 


E ci siamo. Quel che si temeva 


@ Segue a pagina 4 


TRIESTE Ha otto anni la bam- 
bina cinese ricoverata ieri 
mattina all’alba all’ospeda- 
le Maggiore di Trieste con 
febbre alta e tosse, i sinto- 
mi tipici della polmonite 
killer. Per ora i medici par- 
lano solo di «caso sospetto» 
e attendono i test diagnosti- 
ci che dovranno accertare 
se si tratta di una normale 
polmonite oppure di un’infe- 
zione provocata dal virus 
della Sars che da settima- 
ne ha innesca- 
to in tutto il 
mondo la «psi- 


così gialla». La L'Oms accusa: tuazione. L’as- 
bambina, assie- spa pla sessore regio- 
me a un fratel-  tilm Cina l'epidemia nale alla Sani: 
lo di 11 anni g i contro! tà, Santarossa, 
che sta bene, è fuori controllo». ha. dichiarato 
era partita dal- Toronto e Hong Kong «che non c'è al- 
aregione rura- * in fase discendente cun allarme». 


le dello Zhe 
Jiang, in cui 
un migliaio di 
persone sono state poste in 
quarantena. Dopo aver dor- 
mito in un albergo di Pechi- 
no, il 21 aprile i due bambi- 
ni, assieme a un accompa- 
gnatore che le autorità sani- 
tarie non sono ancora riu- 
scite a rintracciare, si sono 
imbarcati su un volo per 
Malpensa. Da qui, in treno, 
hanno raggiunto Trieste do- 
ve i loro genitori lavorano 


in un'attività commerciale. 
Domenica scorsa, sei giorni 
dopo, la piccola ha accusato 
febbre alta e tosse. La cor- 
sa al «Burlo», poi il ricovero 
al «Maggiore», nel reparto 
ad alto isolamento. Un pa- 
rente ha dichiarato che la 
bambina da quando è arri- 
vata a Trieste non ha fre- 
quentato scuole né locali 
pubblici. I familiari della 
bambina stanno bene. Oggi 
la task-force anti-Sars del 
Friuli Venezia 
Giulia farà il 
punto sulla si- 


In Italia, intan- 
to, i casi sospet- 
ti di Sars sono 
saliti a otto. Controlli rigidi 
negli aeroporti mentre 
l’Oms ha affermato che 
«l'epidemia è fuori controllo 
in Cina». Secondo gli esper- 
ti il picco virale starebbe pe- 
rò scendendo: la situazione 
ad Hong Kong e in Canada 
dà segni di miglioramento. 


® Alle pagine 2.3-4 


Bolis, Ernè, Barbacini, 
Coretti, Visca, Rizzo 


Nuova unità da crociera della «Princess» da 116 mila tonnellate 


Costruirà una nave da record 
‘la Fincantieri di Monfalcone 


Quechiani: il miglior 
bilancio nella storia 
del Lloyd Adriatico 


Enrico Tomaso Cucchiani 


Nel consiglio della 
compagnia entrano 
Guidi, Montani, 
Secchi e Spinelli 
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MONFALCONE La Fincantieri 
di Monfalcone ha acquisito 
‘una nuova commessa targa- 
ta P&O. L'unità sarà conse- 
gnata nella primavera del 
2006. L’accordo raggiunto 
con Princess Cruises è per 
la costruzione di una nuova 
nave da crociera da 116 mi- 
la tonnellate di stazza lor- 
da. Si consoli- 
da quindi un 
rapporto avvia- 


land America Line, Costa 
Crociere e Cunard Lines». 
La nuova unità deriva, al 
pari della gemella «Caribbe- 
an Princess» (in consegna 
nell’aprile 2004), dall'evolu- 
zione del progetto delle na- 
vi classe «Grand Princess», 
di cui è stato possibile au- 
mentare in modo rilevante 
il numero di ca- 
bine. Una nuo- 
va nave «da re- 


. alla DI de- Sarà consegnato cord», Reggie 
gli anni ’80 e PO ma, per la Fin- 
sempre più fon- nel 2006 il gigante cantieri. E la 
e in del mare. notizia della 
vista È TEA: U 
mai imminen- La soddisfazione so baratto tira. 
te fusione con qej sindacati re un sospiro 


il più grande 
operatore del 
settore, cioé 
Carnival Corporation. Non 
a caso la società navalmec- 
canica precisa che, nello 
scenario relativo alla fusio- 
ne in atto, «l'ordine per la 
nuova nave si inserisce in 
un accordo di più ampio re- 
spiro che riguarda Fincan- 
tieri e i marchi più presti- 

iosi del gruppo Carnival: 

‘arnival Cruise Lines, Hol- 


di sollievo ai 
rappresentanti 
dei lavoratori. 
I sindacati avevano espres- 
so a più riprese la propria 
preoccupazione: «Quella 
della nuova commessa ac- 
quisita da Fincantieri per 
il nostro stabilimento — di- 
cono i sindacati — è una no- 
tizia più che positiva». 


@ A pagina 20 


Malpensa: indossa la mascherina una giovane cinese arrivata ieri da Pechino. 


| Salgono a otto in Italia i casi sospetti. Piano «armato» della task force: controlli rigidi negli aeroporti 


Il ministro Moratti e la riforma Y 


IL CINICO GIOCO 
DEL LEGO 
UNIVERSITARIO 


di Pier Aldo Rovatti 


erbacco! Nessuno studente ha fatto 

ancora in tempo a percorrere l'intero 

3 più 2 dell'università appena riforma- 
ta (la riforma data 1999 e prevede una lau- 
rea triennale e un eventuale biennio specia- 
listico) che già - a quanto risulta - si cambia 
di nuovo. Prepariamoci a smontare il giocat- 
tolo (prima ancora che sia completamente 
montato) perché adesso arriva l'università 
a Y. Dai numeri alle lettere, è già un passo. 
Percorso a Y significherà, per quel che se 
ne capisce, un anno comune a tutti i corsi di 
laurea di una Facoltà e poi la scelta tra un 
ramo «professionalizzante» che condurrà al- 
la laurea triennale e un ramo «metodologi- 
co» (!?) che arriverà, dopo quattro anni, alla 
laurea specialistica. Tutto da rifare, dun- 
que. Cari colleghi che avete penato anni 
per costruire tabelle e alchimie di crediti, e 
voi, sfortunati studenti, preparatevi al nuo- 
vo gioco del lego universitario dimentican- 
do il vecchio (sì vecchio, perché quello che 
vi pareva osticamente nuovo sta per venire 
derubricato ad anticaglia). 


@® Sesue a pagina 6 


Oggi vertice per decidere l'unificazione delle indagini. In ballo le procure distrettuali di Venezia e del capoluogo giuliano 


I magistrati: «Unabomber è un terrorista» 


Il procuratore di Trieste Pace: «È della peggior specie, siamo tutti un bersaglio» 


CASO PREVITI 


GIUSTIZIA 
CONDANNATA 
A MORTE 


di Gian Carlo Caselli 


on si sa se oggi il 
giudice Carfì e i 
suoi colleghi ce la 


faranno a entrare in ca- 
mera di consiglio. Dopo 
anni di udienze e duelli 
processuali, poter scrive- 
re la parola fine di un in- 
terminabile thrilling sa- 
rebbe normalmente bana- 
le. Invece chissà che da 
qualche cilindro non esca- 
no nuove, strabilianti sor- 
prese. Comunque sia, 
una cosa è certa: le vicen- 
de del POE milanese 
equivalgono ormai a una 
sentenza di morte per la 
giustizia giusta. 
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VENEZIA  Fitta 
scaletta degli 
appuntamen- 
ti dei magi 
strati impe- È 
gnati nelle in- 
chieste su 
Unabomber. 
Stamane è 
previsto un 
primo vertice 
nella procura 
generale di 
Venezia per 
Valutare l'uni- 
ficazione del- 
le inchieste 
Venete con 
l'applicazione 
dell'aggravan- 
te di terrori- 
smo, E la set- 
timana pros- 
sima, quasi 
certamente, i pm impegna- 
ti nelle indagini e i massi- 
mi livelli della magistratu- 
ra requirente veneta e trie- 
stina si incontreranno, sem- 
pre a Venezia, per analizza- 


re la possibilità di arrivare 


L'ultimo attentato: investigatori sul greto del Piave. 


ad una unificazione totale 
delle inchieste (finora divi- 
sein quattro procure: Vene- 
zia, Treviso, Udine e Porde- 
none) sotto un'unica direzio- 
ne distrettuale sulla base 
della continuazione delle 


Le doti fisiche della candidata leghista alla presidenza della Regione diventano una polemica politica 


Ma conta la bellezza nella cac 


di Roberta Giani 


‘a abbattuto, uno do- 

po l’altro, Roberto 

.Antonione, Ettore Ro- 
moli, Ferruccio Saro, Renzo 
Tondo, Pietro Arduini e tut- 
ti gli uomini che non la vole- 
vano. Perché, come le ha ri- 
conosciuto il nemico giura- 
to Sergio Cecotti, è «una 
donna con le pal- 
le». 

Ma adesso, se 
vuole fare strike, 
Alessandra Guerra. | 
deve tirar giù l’ulti- 
mo birillo. Il più 
ostico: Riccardo Il- 
ly. 


A 


La candidata presidente 
della Casa delle Libertà 
non si spaventa — figuria- 
moci, non si spaventò nem- 
meno quando pensava di es- 
sere ormai bruciata e fece il 
diavolo a quattro, al Quiri- 
nale, obbligando Silvio Ber- 
lusconi a riceverla sui due 
piedi — e dispensa fendenti 
con sorrisi ammiccanti 0 
materni. 

Ma, a poco più 
di mese dal voto, 
st ritrova a fare i 
conti con un'arma 
a doppio taglio: 

uella. di essere 

‘onna. 
® Segue a pag. 14 


000.70 


bollega 


suna 


cia all'elettore? 


Ciccio Ingrassia, 
una lunga carriera 
tra buffo e serio 


Morto a 80 anni. 
Dai 150 film con 
Franchi al matto 
di «Amarcord» 
@ Lughi a pagina 29 


 azioniattribu- 
i ite ad Una- 
bomber. L'at- 
tribuzione av- 
Verrà, secon- 
do legge, in 
= base al reato 
più grave o a 
partire dalla 
| competenza 
| territoriale e 
|| temporale le- 
gata al primo 
attentato. Di- 
4 ce il procura- 
| tore  distret- 
tuale di Trie- 
| ste Nicola Ma- 
i Pace: 
«Quello di 
Unabomber è 
il terrorismo 
della peggio- 
Te specie per- 
ché non seleziona i bersa- 
gli. e per questo, terrorizza 
ancora di più la popolazio- 
ne. Ciascuno di noi è un po- 
tenziale bersaglio». 


@ A pagina 5 


Sacile: «Così 
ho massacrato 

i due bancari» 
@ Apasina 2 


Guasti aerei: 
turisti «isolati» 
a Lampedusa 

@ ipasinak = 


Aziz agli Usa: 
«Saddam è 
ancora Vivo» 
Slpgu i 


CASTIONS DI STRADA 
FAEDIS-POVOLETTO 


S. GIOVANNI di CASARSA 


BICINICCO 

PORPETTO 

ARTEGNA 

CARLINO 

CASTIONS DELLE MURA 
TALMASSONS 

TORSA 

PAVIA DI UDINE 
FAGAGNA 


Tutti in bicicletta tra i campi e le aziende agricole 
alla scoperta dell'Agricoltura e dell'Ambiente. 
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L'effetto-Sars da virtuale diventa reale anche a Trieste e costrin 
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TRIESTE La prima ricoverata è una 
bambina cinese, La Sars, la polmoni- 
te atipica è sbarcata a Trieste e da ie- 
ri non è più un incubo solo virtuale. 
E’ in mezzo a noi e ci costringe a fare 
i conti con un virus che mette in gioco 
antiche abitudini e vecchie intolleran- 
ze. 

Da giorni sui bus chi tossiva insi- 
stentemente o aveva gli occhi lucidi, 
si sentiva osservato in modo diverso, 
quasi ostile. Attorno a lui molti si ri- 
traevano di mezzo passo 0 scendeva- 
no alla prima fermata utile. Paura? 
No, era solo prudenza 0 Res 0a, 


Visti gli allarmi e le ancora più inquie- 


tanti rassicurazioni diffuse a piene 


za (RESO che tra la fine estate del 
1918 e il 1919 ha ucciso 20 milioni di 
persone. Più della guerra mondiale 
cui è associata. Anche la «Spagnola» 
all’inizio fu minimizzata. I prefetti 
del Regno imposero il silenzio ai gior- 
nali «per non deprime lo spirito pub- 
blico», Ma le notizie dell’escalation 
delle vittime della misteriosa malat- 
tia passarono di bocca in bocca insie- 
me a immagini che provocavano sgo- 
mento e orrore. Sangue al naso, colo- 
razione violetta della pelle, fame 
d’aria, rantoli. 

Le autorità di Pechino allo stesso 
modo dei prefetti del Regno hanno na- 
scosto il contagio per mesi, quando 
con adeguate e tempe- 
stive misure avrebbe 
potuto essere contenu- 
to. Oggi, secondo i me- 
dici, andiamo verso un 
contagio globale. I cine- 
si rischiano per le ina- 
dempienze criminali 
del regime che li gover- 
| na di essere identifica- 
ti come gli «untori». Ri- 
schiano di suscitare 


mani dai responsabili della sanità 
pubblica. «Tutto sotto controllo. Nean- 
che un caso in Italia» aveva afferma- 
to a Pasqua il ministro della Salute. 
Poi il ricovero a Milano di una bambi- 
na cinese di 10 anni ha fatto capire 
che l'illusione era finita e che anche 
noi siamo in ballo. Come i cinesi, co- 
me i canadesi, filippini e thailandesi. 
E' solo questione di tempo. I confi- 
ni non fermano le polmoniti e le bar- 
riere non funzionano finché esistono 
jet, aeroporti e centinaia di migliaia 
di persone che li usano per lavoro, 
er piacere, per sfuggire a condizioni 
li vita inumane. 
La peste che ha invaso l'Europa 
nel Medio Evo è arrivata a bordo del- 
le navi. Altrettanto ha fatto l’influen- 


nuove intolleranze e 
nuove discriminazioni congiunte a 
una grande paura. Un’arma hatterio- 
logica sta diffondendosi per il mondo 
e chi starnuta, chi ha gli occhi lucidi 
viene guardato dai sani in uno strano 
modo, Anche se non è cinese. 
Aeroporti vuoti, cinema deserti, 
mercati frequentati in meno possibi- 
le, scuole nell’incubo. «Dove abitava 
la bambina cinese ricoverata al Mag- 
giore? Andava a scuola? Frequentava 
CURO società sportiva?» si sono 
chiesti ieri migliaia di genitori. Come 
dar loro torto? E c'è già chi chiede do- 
ve si possano comperare le mascheri- 
ne bianche e va a caccia di inutili di- 
sinfettanti o di vaccini ancora non sco- 


perti. 
Claudio Ernè 


I negozianti cinesi del Borgo Teresiano non sono preoccupati dalla Sars. 


nai sa 


_»». 


Dalla Cina centinaia gli sbarchi in 


mperare le mascherine. I cinesi rischiano di passare per «untori» 


porto di vestiario e generi alimentari 


Container verso la «quarantena» 
Occhi puntati anche sull'Albania 


TRIESTE Presto potrebbero 
scattare nel porto di Trieste 
i sequestri dei container pro- 
venienti dalla Cina, Ne arri- 
vano oltre 300 alla settima- 
na e contengono vestiario, 
calzature, ma anche bevan- 
de e generi alimentari. 
«Aspettiamo le direttive dal 
ministero della Salute per- 
ché in questa situazione 
non sappiamo come compor- 
tarci per effettuare i control- 
li delle merci anche per 
quanto riguarda la nostra 
salute», dice preoccupato un 
funzionario delle Dogane. 
Aggiunge: «Entro qualche 
giorno sarà convocata una 
riunione alla quale parteci- 
peranno i carabinieri del 
Nas e i responsabili dell’Uf- 
ficio di sanità marittima». 
Già nei giorni scorsi all’ae- 
roporto romano di Fiumici- 
no erano state sequestrate 
svariate tonnellate di merci 
al seguito di viaggiatori pro- 
venienti dai Paesi a rischio 
come forma di difesa preven- 
tiva dei rischi di contagio 
della Sars. E ora, di fronte 


Per la cinquantina di negozi concentrati in Borgo Teresiano gli affari sono calati ma è il settore alimentare quello drammaticamente colpito 


Chinatown continua a lavorare, | ristoranti chiudono 


«Non ci sono più cl 


TRIESTE «Bisognerebbe chiu- 
dere gli aeroporti, sarebbe 
meglio per gi italiani e per 
noi che dobbiamo lavorare». 
Chiaro e sintetico il titolare 
del ristorante «La grande Ci- 
na» di via Malcanton, a Trie- 
ste da una ventina d'anni e 
anche lui, come i suoi colle- 
ghi, colpito da un periodo di 
crisi REWANGO In questi 
giorni dalle notizie sulla pol- 
monite atipica che arrivano 
dal suo paese d'origine. E so- 
no proprio i ristoratori gli 
esercizi commerciali sui 
quali potrebbe abbattersi 
un'ulteriore diminuzione 
della clientela dopo il caso 
sospetto di Sars relativo al- 
la bambina attualmente ri. 
coverata all'ospedale triesti- 
no. 

La tensione è palpabile 
anche al ristorante: «Da 
Liù» di via Foschiatti, dove 
non si vogliono rilasciare in- 
terviste e si fa fatica persi- 
no a dire il proprio nome. 
«Poche cose arrivano dalla 
Cina. La maggior parte dei 
prot è acquistata in Ita- 
ia, ma nonostante tutto i 
clienti hanno paura, ci sono 
troppe notizie cattive», La 
musica non cambia se si par- 
la con la gestrice del risto- 
rante di via degli Artisti: 
«Sto pensando di chiudere. 
C'era già stato un calo di la- 
voro, ma nelle ultime due 
settimane non ci sono più 


clienti». La preoccupazione 
per i mancati introiti e per 
il prolungarsi del periodo di 
scarsa attività è ormai diffu- 
sa. «Volevo ritornare in Ci- 
na quest'estate dopo più di 
dieci anni - racconta la si- 
gnora Xiaohua, titolare del 
ristorante "Fior di Loto" di 
piazzetta Belvedere - ma 
non ci andrò. In questo peri- 


odo non lavoriamo per nien- 
te, la gente ha paura, non si 
rende conto che i proprieta- 
ri dei ristoranti non tornano 
in Cina da anni e che i pro- 
dotti sono quasi completa- 
mente acquistati in Italia». 
La maggior parte dei ge- 
stori dei ristoranti cinesi di 
Trieste arriva da province 
cinesi lontane dalle zona 
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del contagio che, secondo 
quanto raccontano i parenti 
rimasti in Oriente, sta ri- 
guardando solo le grandi cit- 
tà e non le campagne, 

Tutto bene, o quasi, inve- 
ce, per la cinquantina di ne- 
gozi concentrati per la mag- 
gior parte della cosiddetta 
«Chinatown» del Borgo Tere- 
siano, I signori Changan, ti- 
tolari di un negozio di abbi- 

liamento in via Machiavel- 
î, dicono di non avere regi- 
strato cali di clientela in 
uest'ultimo periodo. In ef- 
etti il viavai nei negozi di 
abbigliamento e oggettistica 
varia resta sui livelli consue- 
ti per la città, incrementato 
come sempre dagli acquiren- 
ti d'oltreconfine. «Sono in 
Italia da sette anni, non ci 
sono mai stati problemi, ne- 
anche in quest'ultimo perio- 
do - dice la signora Zanh, 
che gestisce un negozio po- 
chi metri più in là, sempre 
in via Machiavelli - la clien- 
tela non ha paura e conti- 
nua a comprare». Unica vo- 
ce fuori dal coro, o forse solo 
iù sincera quella di Wu Ai 

ong, fratello del titolare di 
un attività commerciale in 
via Filzi, dove fino a poco 
tempo fa trovava posto uno 
dei E grandi negozi triesti- 
ni di articoli fotografici, «In 
effetti un calo c'è stato. La 
gente ha un po' paura ma 
niente di grave». È 

Riccardo Coretti 


Trecento, quatt 


ienti, per difendere noi e gli italiani dovrebbero chiudere gli aeroporti» 


rocento, O più 


Nessuno sa quanti siano 


TRIESTE Trecento, quattro- 
cento, forse seicento perso- 
ne. Nessuno al momento è 
in grado di sapere il nume- 
ro esatto dei cittadini cine- 
si che vivono a Trieste. 
Nemmeno il Comune è 
riuscito a far completa 
chiarezza tra negozi, risto- 
ranti, abitazioni, magazzi- 
ni, botteghe. Pur sollecita- 
ta da alcune forze politi- 
che, la richiesta di cifre 
precise è rimasta in parte 
inevasa. Nessuno sa quan- 
to guadagnano e in conse- 
guenza è difficile far paga- 
re le tasse e le imposte. 
Unico dato certo, la comu- 
nità oggi è in crescita e lo 
testimoniano le sempre 
nuove iniziative economi- 
che in campo commerciale. 
Anche le inchieste della 
Procura della Repubblica 
sull’immigrazione clande- 
stina e su chi la gestisce, 
poco hanno aggiunto al 
«censimento» di questo 
gruppo etnico sbarcato a 


Trieste nei primi anni No- 
vanta e via via cresciuto di 
numero, Alcuni boss sono 
stati individuati e pesante- 
mente condannati ma nel- 
la loro organizzazione fon- 
data su basi strettamente 
etniche nessuno al momen- 
to è riuscito a far breccia. 
Oggi i cinesi «triestini» 
sono presenti con loro ini- 
ziative in buona parte del- 
la città. Dal Borgo teresia- 
no, a san Giacomo, da via 
Udine a via Rossetti. Ville, 
automobili, furgoni, scuole 
tradizionali per i bambini. 
Quelle italiane vengono 
frequentate da 150 bambi- 
ni cinesi o naturalizzati. I 
contatti con chi li ospita 
vanno poco al di là di que- 
sto aspetto. 
| Un incontro organizzato 
un paio di anni fa dalle 
Acli e dal Centro servizi di 
via del Sale, era andato 
quasi deserto. Un esiguo 
numero di partecipanti 
aveva pesantemente condi- 


all'emergenza, i controlli sa- 
nitari saranno intensificati 
soprattutto nelle città di de- 
stinazione di merci e perso- 
ne provenienti dall'Oriente. 
E Trieste si trova in prima 
linea. 

Non è tutto qui. Controlli 
sanitari in porto saranno ef- 
fettuati anche su container 
provenienti dall’Albania. In 
quel Paese infatti giungono 
merci spedite proprio dalla 
Cina. «L'Albania - dice un 
funzionario delle dogane - ri- 
schia di diventare uno Stato 
a rischio Sars proprio per 
questi traffici», «Aspettiamo 
le direttive, certo è che non 
si può stare tranquilli», af- 
ferma un agente della poli- 
zia marittima delegato pro- 
prio al controllo degli arrivi 
in porto. Ma quali direttive? 
«Il medico responsabile del- 
la Sanità marttima è in fe- 
rie e non è raggiungibile», 
dice perentorio un impiega- 


to. E la Sars? «Non posso 
parlare». «In caso di situa- 
Zioni sospette sono gli stessi 
comandanti delle navi che 
ci avvisano prima del loro 
arrivo», affermano alla 
Guardia costiera. 

Allarme rosso anche al- 
l'aeroporto di Ronchi, «Stia- 
mo applicando da qualche 
settimana. le. direttive. del 
ministero della MARI 
Spiesa il medico in servizio 
al posto di controllo sanita- 
rio dello scalo aereo, «L'ulti- 
mo allarme che poi fortuna- 
tamente si è rivelato falso è 
di qualche giorno fa quando 
un pa rcrento che arrivava 
dalla Corea ha manifestato 
alcuni sintomi di malessere 
che avevano fatto insospetti- 
re l'equipaggio dell’aereo. E’ 
stato visitato al pronto soc- 
corso dell'ospedale di Mon- 
falcone e la vicenda è stata 
definitivamente chiarita». 

Corrado Barbacini 


ed 


Tempi di magra peri ristoranti cinesi disertati dai triestini. 


zionato l’esito dell’ iniziati- 
va. Siok Hoe Koh, media- 
trice culturale, aveva spie- 
gato l’insuccesso con la na- 
turale riservatezza della 
cultura cinese. 

Lin Hon, conosciuta in 
città come Fiorellino, e pro- 
prietaria di uno dei più no- 
ti ristoranti delle Rive, ave- 
va raccontato la storia del- 
la sua famiglia, fornendo 
uno spaccato di tante vite 
catapultate nella nostra 
città da culture diverse. 
Erano invece mancate ri- 
sposte adeguate a doman- 
de come: «Perché in breve 
tempo si sono aperti tanti 
negozi in Borgo teresia- 
n0?»; «esiste una mafia ci- 
nese a Trieste?»; «com'è 
possibile che i cinesi abbia- 


no tanti soldi da pagare 
grosse cifre sempre in con- 
tanti?» 

Certo è che i cinesi pre- 
senti in città hanno fornito 
di sé un ritratto preciso. 
Popolo di lavoratori legati 
alla famiglia e alle tradizio- 
ni, forti risparmiatori, 
pronti ad aiutare finanzia- 
riamente parenti o conter- 
ranei per migliorarne la po- 
sizione sociale. È 

In pochi anni da opera! 
del pellame e da gestori di 
ristoranti, sono passati 2 
negozianti, Una famiglia 
cinese è proprietaria di 
una gioielleria in Corso Ita- 
lia. Oggi su questa comuni 
tà si infrange l'emergenza 


i ipica. 
polmonite atipi SR 


ge a fare i conti con un virus che rinfocola vecchie intolleranze 


Il terrore alimenta la «psicosi gialla» 


C'è già chi chiede dove co 


Primo Piano 


Ha otto anni ed è giunta nei giorni scorsi da Pechino insieme a un fratellino con tutti i sintomi caratteristici della polmonite killer 


Sars, bimba cinese ricoverata a Trieste 


Qui non esistono test diagnostici, si attendono gli esami. I familiari stanno tutti bene 
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TRIESTE Per il momento si _ 1 ... 


tratta solo di un caso so- 
spetto. Ma i sintomi induco- 
no i medici a valutare mol- 
to seriamente l'ipotesi di 
una polmonite atipica. 
Sars, appunto. Di questa 
patologia si parla nella Di- 
visione di malattie infetti 
ve dell’ospedale Maggiore, 
dove una bambina cinese 
di otto anni, arrivata nei 
giorni scorsi a Trieste da 
Pechino, è ricoverata da ie- 
ri con tosse e febbre a oltre 
88 gradi. 

In assenza di test diagno- 
stici che possano fare imme- 
diata chiarezza, non resta 
che vigilare sul decorso del- 
la malattia e attendere i ri- 
sultati degli esami effettua- 
ti. La diagnosi potrà essere 
formulata certo non prima 
della fine della settimana. 
Il quadro clinico però, alli- 
neato al fatto che la bambi- 
na arriva da un’area tocca- 
ta dall’epidemia, induce a 
considerare alta la probabi- 
lità che di Sars in effetti si 
tratti. Intanto i primi, par- 
zialissimi esiti degli esami 
giunti nel pomeriggio di ie- 
ri hanno confermato l’esi- 
stenza di un’infezione vira- 
le, aggiungendo «un tassel- 
lo», come lo definisce il re- 
sponsabile dell’Unità ma- 
lattie infettive Roberto Luz- 
zati, all'ipotesi Sars. 

Otto anni, abitante nella 
regione rurale dello Zhe 
Jiang, a circa 700 chilome- 
tri da Shangai, la bambina 
ha raggiunto una decina di 
giorni fa Pechino assieme a 
un’accompagnatrice. Con 
la piccola c'era anche il fra- 
tello, di qualche anno più 
grande. Nella capitale asia- 
tica hanno trascorso alme- 
no 24 ore, dormendo in un 
albergo per poi ‘imbarcarsi 
il 21 aprile su un volo diret- 
to a Milano Malpensa. Poi 


L. 


Valter Santarossa 


Da quando è arrivata 

a Trieste la piccola non 
avrebbe frequentato scuole 
né locali pubblici, ma 


l'attenzione sul caso è alta 


l’ultimo tratto Milano-Trie- 
ste: i due fratelli hanno pre- 
so il treno in partenza dal 
capoluogo lombardo poco 
prima delle 18 di quello 
stesso giorno, per giungere 
alla stazione centrale di 
Trieste dopo le 21. I bambi- 
ni arrivavano in Italia per 
ricongiungersi con i genito- 
ri che già vivono nel capo- 
luogo giuliano. 

La sera di domenica scor- 
sa - era il 27 aprile - per la 
bambina sono scattati i pri- 
mi sintomi: tosse e febbre. 
Il farmaco cinese sommini- 
strato dalla mamma non 
ha sortito effetti. Alle 5 del 
mattino di ieri, la corsa al 
Burlo. Febbre a oltre 38 
gradi e tosse, anche se non 
c'erano.le difficoltà respira- 
torie che caratterizzano i 
casi di Sars. I medici del- 


‘ 


La porta della stanza dell'ospedale Maggiore di Trieste dov'è ricoverata la bambina cinese con la polmonite sospetta. 


l'ospedale infantile hanno 
ricostruito comunque un 
quadro che ha fatto scatta- 
re l’allerta: primo; la bimba 
ha dormito almeno una not- 
te a Pechino, cioè in una 
delle aree at- 


dieci giorni. L’elemento de- 
cisivo è stata la radiografia 
al torace che ha palesato 
una sospetta polmonite in- 
terstiziale, «tipica della 
Sars - dice Luzzati - anche 


se non riconducibile soltan- 
toa questa patologia». 

I sanitari a questo punto 
hanno deciso il trasferimen- 
to immediato al Maggiore, 
dove ora la bambina è rico- 


verata in una delle 24 stan- 
ze ad alto isolamento della 
palazzina. Una stanza a 
due letti: uno per la picco- 
la, l’altro per i genitori che 
si alternano ad assisterla. 

Per tutta la 


tualmente 
più colpite 
dall’epidemia 
Sars. Secon- 
do, i sintomi 
sì sono mani- 
festati sei 
giorni dopo 
che la piccola 
era stata a 
Pechino: il pe- | 
riodo di incu- 
bazione della 
malattia è sti- 
mato in un 
massimo di L 


giornata di ie- 
ri le condizio- 
ni della mala- 
ta sono rima- 
ste staziona- 
rie: «discre- 
te», le defini- 
sce Luzzati. 
| Respira auto- 
nomamente, 
| anche se con 
qualche diffi- 
coltà. . Nella 
Divisione ma- 
lattie infetti- 
ve ci si è co- 


Mamma, papà e bambina si esprimono soltanto nella loro lingua e non si riesce a ricostruire esattamente il quadro della situazione 


Poche informazioni, solo uno zio parla l'italiano 


L'assessore regionale Santarossa ha convocato per questa mattina la task force di esperti 


TRIESTE L'assessore regionale 
alla Sanità Walter Santaros- 
sa ha indetto per oggi, nella 
sede del consiglio regionale, 
una riunione della task for- 
ce di esperti sulla polmonite 
atipica, costituita in marzo 
dalla Regione. 

All’ordine del giorno l’ana- 
lisi del sospetto caso di Sars 
a Trieste, il primo in Friuli 
Venezia Giulia: gli esperti 
dovranno fare il punto sul- 
l'evoluzione della malattia e 
sui possibili rischi nella no- 
stra regione alla luce del pri- 
mo caso sospetto, del quale 
saranno valutati gli elemen- 
ti a disposizione. Tutti ele- 
menti non facili da raccoglie- 
re, Ieri, nella Divisione delle 
malattie infettive del Mag- 
giore, a fare da mediatore 
culturale tra la piccola cine- 
se ei sanitari è stato un pa- 
rente della bambina, uno zio 
a quanto pare: l’unico che 
parli una lingua diversa da 

uella di provenienza della 
‘amiglia. Mamma, papà e 
bambina si esprimono sol- 


tanto in cinese, 
ed è stato lo zio 
a dare ai medi- 
ci tutte le infor- 
mazioni utili: 
da lui arriva la 
notizia secondo | 
cui la piccola sa- 
rebbe sempre ri- 
masta a casa 
propria, senza 
mai uscire, dal 
l’arrivo a Trie- 
ste sino al rico- 
vero. Il fatto 
che né la ma- 
dre né il padre 
della bambina 
parlino la no- 
stra lingua ha 
fatto pensare 
che gli stessi ge- 
nitori della piccola risiedano 
da pochissimo in Italia, e 
che si tratti di un gruppo di 
famiglie imparentate tra lo- 
ro i cui componenti si stiano 
gradualmente trasferendo 
in Europa: va ricordato però 
che in quella comunità etni- 


-{{_... l  ‘l \l 


Il primario degli «infettivi», Luzzati. (Foto Tommasini) 


ca moltissimi continuano a 
conoscere soltanto la pro- 
pria lingua, affidandosi per 
i rapporti esterni al gruppo 
all’unica persona che ha im- 
parato l’italiano. 

Il responsabile dell'Unità 
malattie infettive Roberto 
Luzzati ha passato ieri del 


| | 


tempo con la 
bambina e coni 
genitori: «Sono 
consapevoli del 
Robe ma 
a piccola in 
particolare si è 
mostrata molto 
forte e collabo- 
rativa»,  com- 
menta il medi- 
co. Per la bam- 
bina i sanitari 
hanno - deciso 
una terapia sin- 
tomatica, som- 
ministrandole 
antipiretici e 
antibiotici mira- 
ti a evitare 
eventuali com- 
plicazioni. Luz- 
zati comunque del sospetto 
caso di Sars non si meravi- 
glia affatto, «perché in una 
città di confine e multietni- 
ca come la nostra c’era da 
aspettarselo». Da tre anni al- 
la guida dell'Unità malattie 
infettive, che è anche centro 


. 


di riferimento per la Sars 
nella nostra regione, Luzza- 
ti (componente della task 
force che oggi si riunirà). 
esprime una valutazione 
molto cauta su entità e possi- 
bili sviluppi dell'epidemia: 
hi ora gli elementi disponi- 
ili sono pochi e le stesse ci- 
fre della malattia vanno ve- 
rificate. ; 

Il responsabile del Diparti- 
mento di prevenzione del- 
l'Azienda sanitaria Fulvio 
Zorzut annota che le cifre 
dei contagiati e dei morti, se 
rapportate a quelle degli abi- 
tanti delle metropoli in cui 
si sono verificati i casi, indi- 
cano che «la contagiosità 
non appare molto elevata». 
Zorzut ricorda poi come la 
Sars sia esplosa in Oriente, 
in una situazione affatto di- 
versa dalla nostra per densi- 
tà abitativa e per condizioni 
igienico-sanitarie. Tra pru- 
denza e allarme, insomma, 
il livello per ora è quello di 
una «attenta vigilanza», co- 
me la definisce Zorzut. f 

p.b. 


. 


munque attrezzati per af- 
frontare ogni sviluppo della 
situazione,  raccordandosi 
con i sanitari della Riani- 
mazione. Intanto sulla pic- 
cola sono stati eseguiti dei 
prelievi che ora verranno 
analizzati nel laboratorio 
di virologia del Burlo. 
Nella giornata di ieri so- 


no scattate tutte le misure © 


anti-Sars previste dal proto- 
collo sanitario per questi ca- 
si: misure che riguardano 
innanzitutto i genitori, il 
fratello e tutti quanti sono 
stati in questi giorni a con- 
tatto con l'ammalata. I fa- 
miliari della bambina stan- 
no bene e non presentano 
alcun sintomo, precisa il re- 
sponsabile del Dipartimen- 
to di prevenzione dell’Azien- 
da sanitaria Fulvio Zorzut: 
nei prossimi dieci giorni le 
loro condizioni generali - co- 
sì come quelle del persona- 
le sanitario coinvolto - ver- 
ranno monitorate in base a 
quella che viene definita 


«sorveglianza sanitaria 
giornaliera». L'Azienda sa- 
nitaria invece, aggiunge 


Zorzut, non è riuscita ieri a 
identificare la persona che 
ha accompagnato ‘i due 
bambini nel loro viaggio Ci- 
na-Italia. 

Mentre nel reparto di Ma- 
lattie infettive ci si è attrez- 
zati con mascherine, tute 
in tyvek, guanti e altri di- 
spositivi di protezione, il no- 
do riguarda ora i giorni pre- 
cedenti il ricovero della 
bambina. Da quando è arri- 
vata a Trieste la piccola 
non avrebbe frequentato 
scuole né locali pubblici: 
stando a quanto riferito da 
un parente non sarebbe 
nemmeno uscita di casa. 
Dall’Azienda sanitaria si fa 
sapere che i genitori risiedo- 
no da tempo a'Trieste e la- 
vorano in un'attività com- 
merciale. 

Paola Bolis 


I casi probabili 
in Italia salgono 
a quota otto 


ROMA Il Ministero della 
Salute ha registrato e 
notificato ieri all'Oms 
quattro nuovi casi di 
Sars probabili. Sono, 
dunque, complessiva- 
mente otto i casi proba- 
bili di polmonite atipica 
in Italia segnalati all' 
Oms dal 15 marzo scor- 
so. I nuovi casi, ha reso 
noto il ministero, sono 
tutti importati e asinto- 
matici al momento del 
loro arrivo nel nostro Pa- 
ese. 

Sono una donna di 54 
anni proveniente dalla 
Cina ricoverata attual- 
mente:in buone condizio- 
ni all'Ospedale Sacco di 
Milano; 2) una donna, 
di 31 anni, sempre in ar- 
rivo dalla Cina in cura 
presso lo Spallanzani di 
Roma; 3) una donna di 
38 anni proveniente dal 
Canada ricoverata at- 
tualmente all'Ospedale 
S. Orsola di Bologna; 4) 
una bimba di 8 mesi 
rientrata il 23 aprile in 
Italia da Pechino, assi- 
stita ora presso l'Ospe- 
dale Sacco di Milano. 

Tutte le pazienti sono 
ricoverate in regime di 
isolamento e i loro con- 
tatti sono stati identifi- 
cati. 

I nuovi casi si aggiun- 
gono ai quattro registra- 
ti in precedenza, già 
guariti «e dimessi: uno 
steward cinese a Roma, 
due casi a Milano e uno 
a Genova. 


Giorni di superlavoro per i reparti malattie infettive. 


Era rientrata il 18 aprile da un viaggio intrapreso per assistere il padre malato. Venerdì i sintomi si sono aggravati. Il primario: «Le sue condizioni sono discrete. Non ci resta che attendere» 


Da Toronto a Bologna, cittadina canadese «isolata» al Sant'Orsola 


All'ospedale di Bologna il primo caso sospetto di Sars. 


BOLOGNA Era rientrata il 18 aprile 
in Italia con un volo aereo Toronto- 
Monaco-Bologna la cittadina cana- 
dese, domiciliata provvisoriamente 
a Bologna che potrebbe aver con- 
tratto la Sars. 

La donna, che ha 38 anni, ha ac- 
cusato i primi sintomi (febbre, tos- 
se e difficoltà respiratorie) venerdì 
sera - ha spiegato il professor Fran- 
cesco Chiodo che dirige il reparto 
di malattie infettive dell'ospedale 
S.Orsola dove è stata ricoverata - e 
la scorsa notte i sintomi si sono ac- 


centuati tanto che è stata chiama-' 


ta la guardia medica che a sua vol- 
ta ha: avvisato il 118. Così la pa- 
ziente è stata portata al S.Orsola. 
La donna, che è in discrete condi- 
zioni - ha raccontato ancora Chio- 


do - «era andata in Canada per as- 
sistere il padre ricoverato ed opera- 
to per un intervento al cuore in un 
ospedale di Toronto. Questa matti- 
na, in presenza dei sintomi classici 
della Sars è partita la segnalazio- 
ne per il ministero e domani - ha 
spiegato ancora Chiodo - verrà ese- 
guito un test sperimentale messo a 
punto dal laboratorio di virologia 
dell' ospedale S.Orsola». 

Tuttavia Chiodo ha tenuto a pre- 
cisare che neanche il test potrà da- 
re la certezza definitiva. «Non c'è 
ancora una definizione eziologica 
precisa. Possiamo dire che il coro- 
navirus è un agente candidato, ma 
nessuno ha la certezza visto che 
nel 50% dei casi è stato trovato, 
ma in un altro 50% no. Quindi non 


dovete aspettarvi annunci partico- 
lari nei prossimi giorni», ha spiega- 
to ancora Chiodo parlando con i 
giornalisti. «Noi abbiamo agito in 
presenza di parametri clinici classi- 
ci, che però sono generici (tosse e 
febbre, ndr), del possibile contatto 
in una zona a rischio e delle indagi- 
ni indirette, cioè l' esame radiologi- 
co del torace e l'esame di laborato- 
rio sui globuli bianchi che non sono 
modificati e quindi distinguono 
questa forma da una polmonite di 
altro tipo». 

La paziente naturalmente è sta- 
ta isolata e io l'ho trovata in buone 
condizioni - ha ripetuto Chiodo - 
«anche se è preoccupata perchè 
non si rende ancora ben conto di 
quello che le è capitato, ma non po- 


tevamo evitare il ricovero. È una 
donna giovane, l'ho visitata e do- 
vrebbe'farcela». 

Chiodo ha spiegato che insieme 
alla notifica del caso al ministero 
sono state avviate tutte le procedu- 
re previste in questi casi con la se- 
gnalazione all'ufficio di igiene e l'in- 
chiesta epidemiologica che serve a 
individuare le persone che «comun- 
que sono state in contatto in manie- 
ra più o meno prolungata con la pa- 
ziente per tenerle sotto controllo». 
Per ragione di riservatezza non è 
stato precisato quali persone a Bo- 
logna possono essere state avvisa- 
te mentre dovrà essere l' aeropor- 
to a collaborare alle operazioni ne- 
cessarie a identificare i passegge- 
ri che erano sul volo Monaco-Bolo- 
gna. 
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Tra pochi giorni entreranno in vigore le norme volute dal commissario straordinario Bertolaso e dal ministro Sirchia. Nel mirino anche le dogane portuali 


Italia, la task force vara un «piano armato» 


ROMA Controlli medici poten- 
ziati negli aeroporti di Fiu- : un e p 


micino e Malpensa. Ma so- 
lo fra qualche giorno, il tem- 
po di organizzarsi. Collabo- 
razione richiesta ai medici 
di famiglia, per la preven- 
zione. Cominceranno corsi 
di formazione per metterli 
in condizione di diagnosti- 
care la polmonite atipica. 
Chiesta collaborazione an- 
che alle compagnie aeree, MI "Uare.I i. 
per la rintracciabilità dei più brevi i casi sospetti 
Viaggiatori. e circoscriverli facendo 

Controlli alle dogane por- “n i H 
tuali, soprattutto a (Gioia 
Tauro e Vado Ligure dove 
attraccano i cargo prove- 
nienti dalla Cina. 

Eccolo, in sintesi, il pia- 
no anti-Sars del commissa- 
rio straordinario Guido Ber- 
tolaso, direttore della Prote- 
zione civile, e del ministro 
della Sanità Girolamo Sir- 
chia. Per il resto ampia fi- 
ducia allo Spallanzani di 
Roma e al Sacco di Milano, 
ospedali d’eccellena per in 
malattie infettive. 

Entrambi in grado di dia- 
gnosticare la polmonite ati- 
pica e guarirla, come han- 
no fatto sapere dal Sacco 
già da qualche giorno. 

La Sars è una malattia 
per ora d’importazione. I ri- 
flettori sono puntati sugli 


— di polmonite atipica 


Il primo obbiettivo 
è individuare nei tempi 


Finora non coinvolti, 
ma la task force intende 
fare tesoro della loro 
capacità di controllare 
la situazione sul territorio 


Indispensabile 

la collabrorazione 
con gli altri Paesi europei 
per arginare la malattia 


ANSA-CENTIMETRI 


|. Gli‘argomentil centro della riunione — 
| della taskforce sull'epidemia ; 


Allo studio altre forme 
di controllo di protezione 
per il personale degli 
aerei, degli aeroporti, 
— enorme più dettagliate 

di pulizia degli aeromobili. 
— Controlli, oltre che 
a Fiumicino e Malpensa, 
anche in altre aerostazioni 
in previsione dell'arrivo 
dei charter estivi É 


Al momento non esiste 
alcun test diagnostico 

in grado di verificare se un 
paziente è affetto da Sars 


aeroporti, quelli interconti- 
nentali dove arrivano voli 

iornalieri e settimanali 

all’Estremo Oriente e dal 
Canada. Se l'epidemia non 
sarà spenta prima dell’esta- 
te i controlli saranno estesi 
anche agli aeroporti delle 
località turistiche, dove il 
transito di passeggeri può 
tirarsi dietro i rischi della 
globalizzazione del conta- 
gio. L’intenzione è stata di- 
chiarata da Sirchia, ieri a 
Malpensa. Previsto anche 


un piano di assistenza per 
le imprese, considerato che 
gli scambi con la Cina sono 


mero verde collegato a un 


andati crescendo un questi 
ultimi anni. Il ministero 
del Commercio con l’estero 
ha deciso di attivare un nu- 


call center per avvertire 
sui rischi e sui controlli ai 
quali sottoporre uomini e 
merci. Quanto alle merci, a 


Fiumicino sono già comin- 
ciati i controlli. Anche se 
non ci dovrebbero essere ri- 
schi. Alimenti, farmaci e co- 
smetici erano sottoposti a 


controlli rigidi, anche pri- 
ma del Gant Sars. 

Resta, alla Sanità, una 
prepcc pazione: Si chiama 

uropa. I paesi dell’Unione 
non hanno ancora preso mi- 
sure omogenee contro la 
Sars. I controlli imposti in 
Italia, ancora da SUEdce 
ma molto rigidi nelle inten- 
zioni, non sono altrettanto 
rigorosi in Germania e in 


. Gran Bretagna, dove pure 


fanno scalo voli dall’Orien- 
te destinati poi ai nostri ae- 
roporti. «Contro questa 
smagliatura ho chiesto una 
convocazione e una diretti- 
va urgente al commissario 
europeo Byrn e al presiden- 
te di turno Costas Simitis», 
ha annunciato Sirchia anti- 
cipando altre misure allo 
studio. «Chiederemo alle 
compagnie aeree di dotarsi 
di mascherine, semmai 
qualche passeggero doves- 
se sentirsi male a bordo», 
ha spiegato. 

Il vertice con le compa- 
gnie aeree è in agenda per 
oggi. I responsabili delle 
compagnie sono stati convo- 
cati dal direttore del Leo- 
nardo da Vinci. Da risolve- 
re c'è la questione dei tran- 
siti. Non sempre le liste 
d'imbarco permettono di ri- 
costruire la «storia» di un 
viaggiatore. 

Questa misura è ritenu- 
ta assolutamente indispen- 
sabile da Guido Bertolaso. 
Il commissario ha trascorso 
il pomeriggio di ieri all’aero- 
porto, per dare disposizioni 
alla Sanità aerea e assicu- 
rarsi una perfetta integra- 
zione fra il lavoro degli otto 
medici di Fiumicino e i 
quattro colleghi infettovolo- 
giin arrivo oggi e domani. 

Per tutto questo ci sarà 
un prezzo da pagare. Fino- 
ra dal momento dell’atter- 
raggio di un volo internazio- 
nale e l’uscita dall’aeropor- 
to passava circa un'ora. 
Adesso per conquistare 
l’uscita dall’aeroporto sarà 
necessaria almeno un'ora e 
mezza. 

Lucia Visca 


Controlli rigidi negli aeroporti. Un'ora e mezzo per sbarcare da un volo intercontinentale 


Passeggeri all'aeroporto di Malpensa leggono le disposizioni ministeriali. Controlli rigidi nei due scali intercontinentali. 


— UN GIORNO NELLA PAURA £ 


A Fiumicino tra tazze monouso e Nas don la Sr, 


FIUMICINO La paura ha il volto 
di due fano ben piazza- 
ti. Dalla dogana uno esce 
con la mascherina bianca. 
L'altro, sprovvisto, si chiu- 
de il naso come per un tuffo 
e corre verso l’aria aperta, 
evitando un gruppetto di ci- 
nesi, La paura HE il disin- 
canto del barista degli arri- 
vi internazionali. «Tazze mo- 
nouso. S'è rotta la lavastovi- 
glie. Non posso farne a me- 
no, Sennò le do solo a chi le 
chiede», giustifica così il caf- 
fè in plastica. La paura ha 
anche il suono un po’ sgrade- 
vole di una battutaccia. 
«Beijing? Che è», Fa un ra- 
gazzo leggendo il quadro de- 
gli arrivi. ., 

«Pechino», ‘ risponde un 
amico. «E ce potevano scri- 
ve Sars», replica il primo. 


La paura 
aleggia nei sa- 
loni dell’aero- 
porto ma nes- 
suno sembra 
volerlo. am- 
mettere. Chi 
lavora tutti i 
giorni fra gen- 
te mai vista 
puo picco- 
le precauzio- 

i. Ma non si 
mette la ma- 
scherina. «Ci 
hanno spiega- 
to che non ser- 
Ve», rassicura- 
no soprattutto se stessi. Chi 
lo ha spiegato? Non si sa. 
Ma tanto vale crederci. Da- 
gli aerei continua a scende- 
re gente dal Canada. Da 
Singapore. Da Hong Kong. 


L'Oms accusa: «In Cina l'epidemia è fuori controllo» 


DALLA PRIMA PAGINA 


Contagio globale 


oi del Primo Mondo abbiamo cercato di fermare la 
N fiotatizazione al livello di spartizione dei prodot- 
ti, cioè di fare delle aree arretrate le nostre aree di 
roduzione e di smercio, i nostri mercati, ma il Terzo e il 
o Mondo han subito fatto delle nostre patrie l’area 
privilegiata della loro emigrazione, così trasferendo qui 
‘una fetta della loro umanità. NIE venivano qui per lavora- 
re. Venivano qui per vivere. È il fenomeno epocale che 
cambia la storia. 

Quella bambina cinese che vive qui a Trieste e che tor- 
na adesso dalla Cina forse col coronavirus nel sangue, cor- 

| risponde a una bambina triestina che, trent'anni fa, fosse 
andata trovare la nonna a Monfalcone e, finite le vacan- 
ze, rientrasse in casa con l'influenza. Prima gli sposta- 
menti erano nell’ambito provinciale, già uno spostamento 
super-nazionale era raro e difficoltoso. Adesso gli sposta- 
menti sono inter-continentali. Era più facile prima, pre- 
servare dal FONICO una famiglia che abitava al piano di 
sopra, che non adesso, pensare che un popolo possa chiu- 
dere i confini e sbarrare l’accesso a una epidemia. 

L’epidemia cinese è sempre stata un affare nostro. E 
forse questo significa anche che la vittoria su quell’epide- 
mia, la creazione di un vaccino che protegga gli uomini 
dal nuovo virus, è affar nostro,.e probabilmente sarà com- 
pito dall'Europa in generale o dall'Inghilterra in partico- 

‘are, che già s'è data una scadenza Er anno). Diciamo 
dunque che questa bambina cinese ricoverata ieri in un 
ospedale di Trieste con i sintomi della Sars non porta una 
notizia imprevedibile, ma soltanto la precisa. Sì non era 
Trieste sarebbe stata Napoli, o Roma, o Genova, o Vene- 
zia, o una città così, con una mano aggrappata alla nazio- 
ne, con l’altra al mondo. 

A Trieste accade semplicemente che trova incarnazione 
un limite invalicabile dell'umanità: la malattia contro cui 
la scienza sbatte e non riesce a passare, non ce la fa. 
Quando la scienza ce la farà, la storia presenterà un’altra 
malattia, apparentemente banale, come questa, contro 
cui la scienza sbatterà impotente. Sono tutte reincarna- 
zioni della peste. Anzi, adesso sono epidemie anche più te- 
nui della peste, quella del Boccaccio, del Manzoni, di Ca- 
mus. Perché la peste si trasmetteva con l’aria, mentre 
con la Sars occorre il contatto. 

Dunque, non è la malattia endemica che si è potenzia- 
ta, è la nostra forza che si è indebolita, il nostro isolamen- 
to, la nostra separatezza che son diventate impossibili. 
Leopardi riderebbe amaro sulle «magnifiche sorti e pro- 
gressive»: in fondo, siamo schiacciati dal terrore di un vi- 
rus parente stretto dell’influenza e del raffreddore. Se 
davvero la malattia è sbarcata a Trieste, come ieri molti 
temevano, questo sbarco darà la sveglia agli istituti di ri- 
cerca, alle università, ai laboratori. An noi ci trovere- 
moin TINA linea. Lo eravamo sempre stati. Ma ce n’era- 
vamo dimenticati. 

Ferdinando Camon 
(www.ferdinandocamon.it) 


Il responsabile Heymann: «Il picco è superato ma n 


MILANO L’epidemia della 
Sars è in fase discendente 
in Canada, Singapore, 
Hong Kong e Vietnam ma 
non in Cina. Per la prima 
volta dal dilagare dell’infe- 
zione, l'Organizzazione 
mondiale della sanità dà no- 
tizie rassicuranti. Lo fa con 
David Heymann, responsa- 
bile del dipartimento di ma- 
lattie infettive dell’Oms, 
che ieri ha partecipato al 
summit dei paesi asiatici. 

«Sembra che la diffusione 
della Sars abbia raggiunto 
il livello massimo in quei 
Paesi dove è scoppiata il 15 
marzo, mentre in Cina sta 
ancora salendo», ha detto 
Heymann. 

Il Vietnam, dopo 68 casi 
e 6 morti (tutti appartenen- 
ti al personale sanitario) è 
stato totalmente escluso 
dalla lista nera del contagio 
da Sars, secondo i ricercato- 
ri dell’Oms, e il virus non 
rappresenta più un perico- 
lo. E se il Vietnam è uscito 


on crediamo di poter fermare la diffusione» 


L'emer- 
genza è 
sempre 
più 
preoccu- 
pante in 
tutta la 
Cina.leri, 
nonostan- 
te le 
misure di 
prevenzio- 
ne, sono 
stati 
registrati 
più di 200 
nuovi casi. 


dal "tunnel" del virus killer 
lo si deve anche a Carlo Ur- 
bani, l’infettivologo marchi- 
giano che proprio in questo 
Paese aveva contratto la 
malattia, da lui per primo 
individuata, e che lo ha ucci- 
so. 

Ma è la situazione della 


#" LA SCHEDA |——_—’_TTIITOO 


Cina quella che maggior- 
mente preoccupa l’Oms: ie- 


‘ ri ci sono state altre otto vit- 


time e 208 nuovi casi, solo a 
Pechino 7.262 persone sono 
state messe in quarantena 
per evitare la diffusione del 
virus. Ad Hong Kong, nono- 
stante il contagio sia in fase 


decrescente, ci sono stati al- 
tri cinque morti e 14 le per- 
sone infettate. 

La possibilità che la pol- 
monite atipica sia fermata 
del tutto però è assai diffici- 
le: «No, non crediamo di fer- 
mare la diffusione, ma lo 
speriamo», ha dichiarato 


Guido Bertolaso 


"resto 


Da Pechino. 
Tutti Paesi a 
rischio. Qual- 
cuno ha la ma- 
scherina. E° 
partito così. 

Il giovanot- 
to spaventato 
arriva da 
Edimburgo. 
Ma in Scozia 
le hanno im- 
posto la ma- 
scherina? 
«No, ma sa, 
dovendo viag- 
giare...». Nien- 
te mascheri- 
ne neanche per i dirigenti 
della dogana né per i medici 
che intervistano i passegge- 
ri in arrivo. Le indossano 
quelli che controllano i baga- 


gli. 


Heymann, «da Cina è la 
chiave della situazione. Se 
quel paese non riesce a con- 
tenere l’epidemia, è ovvia- 
mente. impossibile rimuo- 
verla». L'allarme in Cina re- 
sta dunque altissimo anche 
perché l’Oms accusa le auto- 
rità di non fornire dati com- 


_.. 


Carabinieri dei Nas com- 
presi. I militari dell'arma so- 
no la novità della Dogana, 
arrivati poche settimane fa. 
Domani arrivano i percorsi 
separati. Orientali e canade- 
si da una Lane: resto del 
mondo dall'altra. Oggi si 
sta tutti insieme. Con qual- 
che incongruenza. Quattro 
addetti alla dogana, tre uo- 
mini e una ragazza in nero 
elegante con le macchie 
bianche di guanti e masche- 
rine, controllati trenta cine- 
si in arrivo da Pechino e an- 
che qualche giapponese in 
arrivo da Tokio, tanto per 
sovrappiù, si tolgono l’arma- 
mentario di prevenzione 
per andare al bar. E prendo- 
no il caffè accanto al pechi- 
nesi appena sbarcati. Î 

RA 


A 

Shanghai e 

Pechino 
|| l'epidemia 
continua a 
contagiare 
centinaia 
di persone. 
leri l'Oms 
ha 
dichiarato 
che .— 
proprio in 
Cina la 
Sars è fuori 
controllo. 
Sono quasi 
8 mila le 
persone in 
quarante- 
na. E la 
situazione 
purtroppo 
sembra 
peggiorare 
di giorno 
in giorno. 


pleti sull’epidemia, impe- 
dendo di fatto, di adottare 
le misure necessarie per 
sconfiggerla. Una sfida com- 
lessa, malgrado la stretta 
Eu ieri con la chiusura 
di tutti i locali pubblici, dai 

ristoranti ai teatri. 
Roberta Rizzo 


Decisiva la disinfestazione. 


ROMA Tempo di incubazione, 
microrganismo responsabi- 
le, contagiosità. Ecco quan- 
to gli esperti dell'istituto su- 
periore di sanità hanno 
messo a punto per risponde- 
re alle domande più fre- 
quenti sulla Sars, la sindro- 
me respiratoria acuta seve- 


ra. 
_ CHE COSA È LA SARS 
E una malattia infettiva 
identificata con certezza so- 
lo a partire dallo scorso me- 
se di febbraio, dopo la sua 
comparsa in focolai ad Ha- 
noi, Hong Kong, Singapore, 
che hanno coinvolto in mo- 
do particolare ambienti 
ospedalieri. A_ causa della 
diffusione della Sars tra 
operatori sanitari, il 12 
marzo 2003 l'Omsha lancia- 
to un allarme sulla possibili- 
tà che la Sars si trasmettes- 
se in ambito nosocomiale, 
mentre le prove che potesse 


esserci un rischio di diffu- 
sione internazionale si sono 
avute pochi giorni dopo (15 
marzo). 

CHE COSA LA PROVO. 
CA Sono sempre maggiori 
le evidenze della responsa- 
bilità nella genesi della 
Sars di un virus apparte- 
nente al genere Coronavi- 
rus. Si tratta di un Corona- 
virus con caratteristiche 
nuove rispetto agli altri fi- 
nora conosciuti, da tempo 
noti come causa di malattie 
infettive nell'uomo e negli 
animali. La maggior parte 
dei comuni raffreddori, ad 
esempio, sono dovuti pro- 
prio a Coronavirus. Nono- 


stante le caratteristiche 
nuove di virulenza e patoge- 
nicità, il Coronavirus re- 
sponsabile della Sars pre- 
senta le stesse caratteristi- 
che di bassa resistenza nel- 
l’ambiente esterno e di alta 
sensibilità all’azione dei co- 
muni disinfettanti degli al- 
tri virus della famiglia. Il 
sequenziamento del geno- 
ma del Coronavirus respon- 
sabile della Sars apre la 
strada alla messa a punto 
di test diagnostici in grado 
di evidenziare lo stato di in- 
fezione e di confermare la 
diagnosi di SARS, che al 
momento è esclusivamente 
su base clinica e per esclu- 


Si manifesta dopo un'incubazione di 2-7 giorni, 9 casi su 10 non necessitano di cure particolari 


La mortalità finora 


è del 4% 


sione di altre cause di pol- 
moniti. 

COME SI MANIFESTA 
Dopo un periodo di incuba- 
zione variabile da 2 a 7 gior- 
ni, ma che in casi rari po- 
trebbe arrivare anche a 10 
giorni, la Sars esordisce ge- 
neralmente con febbre a 38 
gradi, costantemente eleva- 
ta, tosse secca; talvolta so- 
no associati brividi e/o altri 
sintomi quali cefalea, ma- 
lessere generale, mialgie. 
La radiografia del torace 
può essere normale nel peri- 


, odo febbrile e anche duran- 


te tutto il decorso della ma- 
lattia; tuttavia nella mag- 
gior parte dei pazienti osser- 


vati finora, si osservano ab- 
bastanza precocemente, do- 
po la comparsa dei sintomi 
respiratori, infiltrati focali 
precoci, che progrediscono 
rapidamente verso infiltra- 
ti interstiziali più generaliz- 
zati. Le osservazioni sui ca- 
si fin ora segnalati indicano 
che la malattia evolve verso 
la guarigione nel 80-90% 
dei casi, anche senza la ne- 
cessità di ricorrere a tera- 
pio particolari. La letalità 

lella Sars, sulla base dei da- 
ti comunicati dall'Oms, è at- 
tualmente intorno al 


3,9-4%. 

COME SI TRASMET- 
TE La Sars viene trasmes- 
sa, sulla base delle eviden- 
ze fin qui disponibili, a se- 

ito dì contatti ravvicinati 
a a faccia) con persone 
malate in fase sintomatica, 
oppure di contatti con ogget- 
ti contaminati di recente 
con secrezioni respiratorie 
di persone malate. 
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ATTUALITA' 
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VENEZIA Sarà il vertice fra ma- 
gistrati di oggi a Venezia a 
stabilire se unificare le in- 
chieste su Unabomber sotto 
un unico comune denomina- 
tore, la finalità terroristica. 
Ma dai commenti raccolti în 
questi giorni negli ambienti 
giudiziari (dove in queste 
ore si lavora in un clima di 
polemica) stanno emer; È 
che sarà proprio questa la 
strada che sì preferirà per- 
correre, almeno a livello ve- 
neto. Anche se già si pensa 
a un successivo incontro con 
i colleghi friulani per giunge- 
re addirittura a un'unica 
centrale di coordinamento 
tra Venezia e Trieste, sotto 
la guida della procura di- 
strettuale competente per il 
primo episodio o per quello 
più grave. 
on sembra avere dubbi 

sulla necessità di unificare 
il più possibile le indagini il 
procuratore di Venezia Vitto- 
rio Borraccetti, che proprio 
Cisl proporrà oggi ai colle- 

i veneziani e trevigiani in 

rocura generale. «E la cosa 
più ragionevole da fare» ha 
confermato oggi Borraccetti. 
In sintonia con lui, il procu- 
ratore generale di Venezia 
Ennio Fortuna, che tuttavia 
sottolinea la complessità del- 
la questione dal punto di vi- 
sta tecnico-giuridico. 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda si mostra il procura- 
tore reggente di Treviso 
Francesco Giovanni Cicero, 
da sempre sostenitore della 
necessità d’unificare inchie- 
ste sugli attentati. «Unabom- 


La piccola F. non è in grado di meo un io Si sue condizioni di salute non sono ancora stabilizzate 


Il chirurgo: la bimba puo recuperare la mano 


Polemiche tra i magistrati delle procure che indagano: molti (0° procedere contestando i fuori dal coro Labozzetta di Pordenone 


Pace: «Unabomber è il peggior terroristan 


L'accusa è del procuratore distrettuale di Trieste. Oggi si decide se unificare le inchieste 


ber è un terrorista anche se 
le sue azioni non hanno il fi- 
ne dell'eversione» ha sottoli- 
neato Cicero, marcando così 
Ja distanza anche dall'unica 
voce nettamente dissenzien- 

uella del procuratore di 
Palo Domenico Laboz- 
zetta. Questi infatti ha giu- 
dicato inutile, se non danno- 
sa, l'idea di trasferire gli at- 
ti alle procure distrettuali. 

Fra i favorevoli all'unifica- 
zione il pm di Venezia Luca 
Marini, titolare anch'egli di 
un filone d'indagine sul mi- 
sterioso attentatore del Nor- 
dest e che ieri si è sentito 
con la collega Maria Luisa 
Napoletano, uno 
dei tre magistrati 
trevigiani che in- 
dagano su Una- 
bomber. Ma Mari- 
ni evidenzia co- 
me sia necessario 
rafforzare anche 
le strutture inve- 
stigative, magari 
con apposito coor- 
dinamento inter- 
forze. 

E anche il pro- 
curatore distret- 
tuale di Trieste, 
Nicola Maria Pa- 
ce, sembra vicino 
ai ‘colleghi veneti, quando de- 
finisce quello di Unabomber 
«un terrorismo della peggior 
specie, perché il terrorismo 
non è solo politico o eversi- 
vo, ma è tutta quell'attività 
che semina terrore». E poi 
perché «non seleziona i ber- 
sagli» e «chiunque è un po- 


Nicola Maria Pace 


«d'aprile 


tenziale bersaglio». Pace so- 
stiene anche l'esigenza di 
centralizzare le indagini per 
evitare frammentazioni. To 
che se, rileva il procuratore 
aggiunto di Udine Giancarlo 
Buonocore, un coordinamen- 
to tra le quattro procure vi 
era comunque stato. 

E sulla vicenda di Una- 
bomber torna ad intervenire 
anche il procuratore di Vero- 
na Guido Papalia, ma solo 
per ricordare un altro possi- 
bile punto di 
vista su quegli 
attentati. Per 
alcuni gruppi 
terroristici co- 


me gli Nipr o 
gli Nta, sottoli- 
nea citando 
un documento 
dei rimi 
001, 
Unabomber può essere non 
un loro emulatore, quanto 
piuttosto uno strumento de- 
gli apparati dello Stato per 


suna 


_.. 


proseguire la strategia della 
tensione. Intanto scende in 
campo anche il mondo politi- 
co, richiamando a una mag- 
giore vigilanza la società ci- 
vile. 

«Trovare un simile crimi- 
nale è compito di tutti - dice 
il governatore del Veneto 
Galan - e ogni cittadino re- 
sponsabile deve sentirsi im- 
pegnato nella sua ricerca». 
Anche la Regione deve ave- 
re un compito, sempre per 


I rilievi dei carabinieri subito dopo l'attentato sul greto del fiume Piave. 


Galan, nello sforzo di trova- 
re Unabomber e parteci Dare 


a ogni vol ‘o di coordina- 

TG o, È chiede un incontro 
della giunta regionale, coi mi- 

nistri Pisanu e Castelli. 


Lu 


La giurisprudenza della Corte impedirebbe di riconoscere al dinamitardo la finalità eversiva necessaria a riunire gli atti 


La Cassazione: «Mon c'è movente politico» 


ROMA L'ipotesi che va profilandosi, di procedere nei riguar- 
di di Unabomber, il misterioso bombarolo che agisce in Ve- 
neto e Friuli Venezia Giulia, per attentato con finalità ter- 
roristiche sembra avere scarso fondamento giuridico, a 
leggere le sentenze della Corte di cassazione. 

Il punto di 
partenza è 
l'articolo 280 
del Codice pe- 
nale che puni- 
sce  «chiun- 
que, per finali- 
tà di terrori- 
smo o di ever- 
sione dell'ordi- 
ne democrati- 
co, attenta al- 
la vita o all'in- 
columità di 
una persona», 
Ma cosa s'in- 
tende per fina- 
lità terroristi- 
ca? Solo l'af- 
fermazione 
d’istanze poli- 
tiche destabi- 
4 lizzanti o an- 

che altre gene- 
riche azioni 
«di terrore»? 

A sentire la Cassazione, sembrerebbe che l'istanza poli- 
tica sia proprio «obbligatoria». «Caratteristica indispensa- 
bile dei delitti di attentato previsti dall'articolo 280 del co- 
dice penale, dice la sentenza n. 3526 del 9 maggio 1986, è 
la finalità di terrorismo o eversione dell'ordine democrati- 


«La lesione è grave, tra due o.quattro mesi decideremo come operare» 


TREVISO Ci vorranno ancora 
giorni prima che venga sen- 
fita dagli inquirenti F. G., 
la bambina di nove anni col 
pita dall' 
esplosione, 
il 25 aprile 
a Fagarò di 
San Biagio 
di Callalta 
(Tv) di un 
ordigno con- 
fezionato, 
utilizzando 
un penna 
rello giallo, 
quasi certa- 
mente da 
Unabomber 
piazzato 
sul greto 
del Piave. 
Le condi- 
zioni di sa- 
lute della 


verata in Pediatria nell 
Ospedale Cà Foncello di 
Treviso (dove domenica se- 
ra è stata trasferita da Ria- 


nimazione) ancora non con- 
sentono possa essere ascol- 
tata. I carabinieri stanno at- 
tendendo indicazioni dalla 


procura di Treviso, ma spe- 
cie dalla direzione sanitaria 
dell'Us1 9, anche per valuta- 
re l'esigenza della presenza 


all'interrogatorio di uno psi- 
cologo. La piccola ha raccon- 
tato alla mamma, che col 
padre le è sempre stata ac- 
canto dal 
giorno della 


tragedia, di 


co, che deve improntare l'azione astrattamente ipotizzata 
nel precetto e che costituisce, perciò, il connotato distinti- 
vo del reato». 

Pertanto, secondo quanto si legge nella sentenza della 
Cassazione, «poichè tale finalità si sostanzia nel proposito 
di far valere, attraverso gli atti-di violenza compiuti, istan- 
ze politiche destabilizzanti, ne deriva che, perchè possa ri- 
tenersi sussistente la finalità medesima, è necessario che 
l'affermazione, delle istanze politiche costituisca oggetto 
immediato e diretto delle intenzioni dell'agente». 

Come dire: ipotizzare nei riguardi di Unabomber il delit- 
to di attentato per finalità terroristiche equivarrebbe ad 
affermare un proposito politico destabilizzante delle sue 
azioni. Dello stesso tenore è un'altra sentenza della Cassa- 
zione, la n. 7931 del 6 luglio 1988, la quale dice che «il de- 
litto di attentato per finalità terroristiche o di eversione... 
richiede che alla volontà di attentare alla vita o all'incolu- 
mità di una persona si aggiunga il dolo specifico di agire 
nell'ambito di ideologie che abbiano carattere terroristico 
o eversivo dell'ordine costituito». 

Ancora più specifico, infine, è un passaggio di un'altra 
sentenza della Cassazione, la n. 11344 dell'11 dicembre 
1993, nella quale si precisa che la figura di reato prevista 
dall'articolo 280 del codice penale si caratterizza proprio 
per la presenza delle finalità di terrorismo e di eversione 
dell'ordine democratico «e non per le caratteristiche obiet- 
tive delle condotte in cui essa può estrinsecarsi, le quali 
non si differenziano apprezzabilmente, nella previsione 
normativa; da quelle che, altrimenti, renderebbero confi- 
gurabili altre e più comuni ipotesi di reato, quali le lesioni 
volontarie e l'omicidio». 

Si può, dunque, procedere per attentato per finalità ter- 
roristiche solo se nell'agire del responsabile vi è un propo- 
sito politico destabilizzante; altrimenti bisogna procedere 
per omicidio o per lesioni personali. 


A giorni gli esperti 

dei carabinieri 
forniranno il responso 
dei primi accertamenti. 
Anche ieri ascoltati 
altri testimoni 


trovavano sul greto del Pia- 
ve, a Fagaràè per il picnic. Il 
primario di Chirurgia della 
mano dell'ospedale di Vero- 
na, Landino Cugola, ha ri- 
badito ieri sera la possibili 
tà che F. possa recuperare 
l'uso della mano maciullata 
nell’esplosione, dopo averla 
visitata: «ma è troppo pre- 
sto per fare adesso dei pro- 

‘ammi». Bisognerà atten- 

ere due-quattro mesi per 


piccola rico- 


0% 


SPECIALE CROCIERE MSC: 


di sconto 


per chi porti con te 
e i ragazzi viaggiano sempre gratis. 


(fino a 18 anni in cabina con i genitori.) 


avere preso 

in mano 

l'evidenzia- 

tore e avere 

avuto diffi- 

coltà a to- 

gliere il tap- 

Do perla 3$ L'ospedale di Treviso dove è ricoverata la piccola. 
SARRI rimasto lievemente ferito 
stimonian- da una scheggia al ginoc- 
za già stata chio destro, che si trovava 
riferita alcu- con F. G. al momento della 
ne ore dopo deflagrazione della trappo- 
l'esplosione la esplosiva. Frattanto pro- 
da Marco, il seguono le indagini in atte- 
ragazzino sa dei risultati del Ris di 
di 10 anni, Parma. Primi esiti degli ac- 


la guarigione. Cugola ha 
sottolineato che «in linea te- 
orica ci sono margini per la 
ripresa della funzionalità 
della mano. C'è però da ve- 
dere sotto quale punto di vi- 
sta: se estetico, funzionale 
ed entro quali limiti». «La 
lesione - ha aggiunto - da 
quello che ho visto, è più 
grave di quello che pensavo 
in base a quanto avevo letto 
edero stato informato». 


certamenti degli specialisti 
dell'Arma che hanno raccol- 
to decine di reperti dovreb- 
bero arrivare agli inquiren- 
ti trevigiani a giorni. Conti- 
nua incessante il lavoro de- 
gli investigatori che anche 
ieri hanno ascoltato di nuo- 
vo diverse persone che si 


ORPRENDI CHI TIVUOLE BENE! 
MSC LIRICA 


DA € 806* A PERSONA 
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ATTUALITA' 


La vacanza di 169 persone è diventata un inferno: per tre giorni sono rimasti a terra bloccati da guasti agli aerei 


Lampedusa, odissea di turisti triestini 


{ TRIESTE Sono finalmente par- 


# 3 


«Siamo stati abbandonati. Mezzi alternativi? Nessuno ci ha detto niente» 


titi i 169 turisti bloccati nel- 
l’isola di Lampedusa da tre 
| giorni per un guasto al mo- 
tore dell'aereo. Guasto che 
| si era verificato già a Fiumi- 
cino: per tre giorni non si è 
vista nemmeno l’ombra di 
un volo tra le isole di Lam- 
pedusa e Pantelleria. Tra i 
| turisti anche quattro triesti- 
| ni che, dopo aver trascorso 
una settimana di vacanza 
nell’isola, avevano previsto 
la partenza per Roma Fiu- 
| micino domenica alle 10.50. 
E invece hanno trascorso la 
notte di domenica a Lampe- 
| dusa.. Il tour operator 
«Nexus» ha sottolineato che 
le spese dei giorni di perma- 
nenza straordinari saranno 
completamente rimborsati 
dalla compagnia. 

«Non ci hanno tenuto al 
corrente dei fatti e delle al- 
tre possibilità per rientrare 
a casa», ha spiegato Bruna 
Malabotti di Trieste, all’ae- 
| roporto con il marito Guido 


‘| Cutroneo dalle 9 di domeni- 


ca mattina. Di altre possibi- 
| lità per tornare a casa effet- 
tivamente non ce n'erano: 
la Pan Air è l’unica compa- 
| gnia che per la bassa stagio- 
ne vola a Lampedusa e a 
Pantelleria. Inoltre a quan- 
ti avevano proposto di Do 
giungere la Sicilia con la 
motonave e poi da lì arran- 
giarsi con qualche altro 
mezzo, è stato sconsigliato 
perché l’areo sarebbe arriva- 
| to a momenti, per poi ripar- 
| tire. «Ci sentiamo seque- 
strati - aveva affermato ieri 
\ la Malabotti - e soprattutto 
ci infastidisce essere stati 
tenuti all'oscuro del motivo 
di questo imprevisto». L'im- 
previsto è stato ppisgato da 
un portavoce della società: 
«I ritardi sono dovuti a un 
guasto tecnico che è stato ri- 
| solto dopo l’invio di un pez- 
zo dalla Turchia e ad un ac- 
cumularsi di ulteriori rinvii 
dovuti alla mancanza dei 
metal detector peri bagagli 
da stivare nell'aeroporto di 
Lampedusa». Infatti, il con- 
trollo dei bagagli è stato ese- 


guito, valigia dopo valigia, 
a carabinieri e poliziotti 
perché nell'aeroporto non 
c'è un mezzo per la verifica 
araggi x. I passeggeri rima- 
Sti a terra avevano minac- 
ciato di stendersi, per prote- 
sta, sulla pista dell’aeropor- 
to. Solo 38 persone sono riu- 
Scite a lasciare l’isola a bor- 
do di un piccolo aereo mes- 
so a disposizione dalla com- 
pagnia aerea. I voli sarebbe- 
to dovuti essere due: uno 
teo Brescia e uno per Roma 
‘iumicino. 

Si è risolto ieri pomerig- 
gio anche il caso dei 72 pas- 
seggeri che dovevano parti- 
re domenica mattina da 
Pantelleria con un volo del- 
la stessa compagnia Pan 
Air, La tensione è salita nel- 
l’aeroporto dell’isola quan- 
do le persone hanno prote- 
stato cercando d’impedire 
l’accesso ai check in ai viag- 
giatori che avevano bigliet- 
ti aerei di altri vettori. Il 
tour operator «Nexum» ha 
noleggiato un altro aereo, 
PRO il decollo alle 

0 di ieri sera. Una vacan- 
za rovinata non solo per chi 
dopo una settimana di ferie 
aspettava di tornare al lavo- 
ro, ma anche per chi aveva 
progettato la partenza du- 
rante lo scorso week-end. 
Anche gli 87 turisti che si 
sarebbero dovuti imbarcare 
sabato poco prima delle 18 
da Parma sono stati dirotta- 
ti a Montichiari, in provin- 
cia di Brescia, dove il decol- 
lo previsto in primo momen- 
to a mezzogiorno è avvenu- 
to invece all’1.40 di notte. 

Molte «vittime» hanno 
già presentato denuncia ai 
carabinieri e non sono man- 
cate le richieste di rimborso 
per i gravi disagi causati da 
passeggeri, alcuni dei quali 
in vacanza con i figli picco- 
li, e altri con la necessità di 
rientrare per motivi di lavo- 
ro. L'associazione di difesa 
dei turisti, Telefono blu, si 
è messa a disposizione per 
fornire l'assistenza necessa- 
ria a ottenere un risarci- 
mento dalla Pan Air. 

Ilaria Gianfagna 


LI 


| Passeggeriin 
attesa. Dopo i 
giorni trascorsi al 
mare ai turisti è 
stata riservata 
un'amara sorpresa. 
A causa di un 
guasto a un 
velivolo della Pan 
Air, la sola 
compagnia aerea a 
operare 
collegamenti tra 
isola e continente 
durante la bassa 
stagione, l'attesa 
peril rientro si è 
protratta per tre 
iorni. | turisti 
anno già 
presentato 
denunce per essere 
indennizzati peri 
gravi disagi. Si 
sono lamentati 
anche della scarsa 
trasparenza della 


compagnia. 


Bimbo maciullato dall'ascensore, il fratel 


L'ascensore del dramma di T. 


lo dentro l'ascensore, vedevo il san- 
ie colare dalla cabina. Sono salito 
i corsa per le scale. Ho cercato con 
la forza della disperazione di liberar- 
lo, ma non c'era più nulla da fare». È 
il tragico racconto di Giuseppe Ferro, 
19 anni, il fratello maggiore Do picco- 
lo T., il bimbo di cinque anni morto 
domenica sera a Castelvetrano (Tp), 
stritolato dall’ascensore dell’edificio 
dove abitava. 

Tl giovane, ancora sotto choc, è sta- 
to interrogato ieri dagli inquirenti e 
ha ricostruito tra le lacrime una se- 
quenza da film horror: «Stavamo 
uscendo da casa per dare da mangia- 
re al nostro cane quando ho detto a 
mio fratello di risalire. Era appena 
entrato nell’ascensore quando la cabi- 
na è partita all'improvviso mentre T. 
aveva ancora un braccio fuori. Non 
so dire se sia stato lui a premere il 


lo: lo sentivo urlare 


TRAPANI «Sentivo le urla di mio fratel- PRESE Giuseppe ha raggiunto-col 
lato in gola il secondo piano, dove 
abita la sua SIRO ma la cabina 
aveva continuato 
no al piano superiore: «Ho forzato la 
porta automatica, ho visto il corpo 
sanguinante di Tommaso. L'ho chia- 
mato, ma non mi rispondeva più». I 
tentativi del fratello e altri familiari 
di liberare il bimbo dalla morsa mor- 
tale si sono rivelati inutili. Solo i vigi- 
li del fuoco sono riusciti a estrarre il 
corpicino straziato, dopo avere allar- 
gato a fatica la stretta intercapedine 
tra cabina e vano ascensore con l’aiu- 
to di alcuni cuscini gonfiabili. Sull’in- 
cidente la Procura di Marsala ha 
aperto un'inchiesta. Dei 85 mila 
ascensori censiti in Sicilia poco più 
di 32 mila sono «fuorilegge», circa il 
90% ha reso noto Assoascensore, l’as- 
sociazione dei costruttori, «ma non si- 
gnifica che siano impianti a rischio». 


a tragica corsa fi- 


IL CASO: 


MARTEDÌ 29 APRILE 2003 


Il convivente: 


NAPOLI È stata uccisa a mar- 
tellate, violenti colpi al vol- 
to e alla testa, nella casa 
che divideva con un pregiu- 
dicato, Giovanni Pagliaru- 
lo, 43 anni. La polizia, che 
l’ha subito sospettato, ieri 
sera è riuscita ad arrestar- 
lo,o nella sua casa, nello 
stesso quartiere della vitti- 
ma. L’uomo avrebbe fatto 
parziali ammissioni. 

A scoprire il corpo senza 
vita di Patrizia Cartecia- 
no, 41 anni, bidella, separa- 
ta e madre di tre figli, è 
stata la la figlia 13enne 
che, entrata nella camera 
da letto, ha trovato sua ma- 
dre senza vita e sfigurata 
dai colpi. Ieri mattina Mi- 
chela, che 
frequenta 
le medie, si 
è svegliata 
nella stan 
za che divi- 
de con la so- 
rella di cin- 
que anni e 
si è accorta 
che era tar- 
di. Così, stu- 
pita dal fat- 
to che la 
madre non 
l'avesse an- 
cora. chia- 
mata per | 
andare a | 
scuola, l’ha 
cercata e 
ha fatto la 
tragica sco- 
perta: è cor- 
sa a chiede- 
re aiuto a 
una vicina 
e quest’ulti- 
ma ha chiamato la Polizia. 
Il figlio maggiore, 16 anni, 
ieri mattina non era inve- 
ce in casa perché, racconta- 
no alcuni familiari, aveva 
dormito dal padre. Nell’ap- 
partamento gli investigato- 
ri hanno trovato e seque- 
strato l’arma del delitto: 
un mazzuolo, cioè un gros- 
so martello utilizzato di so- 
lito nei lavori edili. Per 
quanto accertato dagli in- 


Napoli: la scoperta fatta dalla figlia di 13 anni 
Donna uccisa a martellate 
trovata morta sul letto 


Il dolore dei parenti della donna uccisa. 


sono stato io 


vestigatori, dopo un violen- 
to litigio la donna da alcu- 
ni giorni aveva allontanato 
da casa il convivente, impo- 
nendogli anche la restitu- 
zione delle chiavi. Per mag- 
giore sicurezza aveva an- 
che cambiato la serratura 
della porta d’ingresso. Ma 
Pagliarulo sarebbe riuscito 
ugualmente a entrare nel- 
l’abitazione arrampicando- 
si fino a un balcone. Da lì 
avrebbe fatto irruzione in 
camera da letto sorpren- 
dendo nel sonno Patrizia 
Carteciano e colpendola ri- 
petutamente. I vicini rac- 
contano che le liti tra i due 
erano frequenti, ma anche 
che la donna si dichiarava 


DL 
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soddisfatta della relazione, 
mentre sembrava nutrire 
risentimenti nei confronti 
dell’ex marito. Pagliarulo 
ha precedenti per vari rea- 
ti, tra i quali spaccio di dro- 
ga e tentativo di omicidio. 
Quest'ultima accusa si rife- 
risce a un episodio avvenu- 
to nel 1999, quando il pre- 
giudicato tentò di accoltel- 
are l’allora marito di Patri- 
zia Carteciano. 


. 


L'innovativo progetto dell’architetto britannico Rogers conferma il declino della crudele tradizione in Catalogna 


Barcellona, negozi nell'arena delle corride 


Nella struttura in disuso sorgerà uno shopping center adornato da palme 


22 IN BREVE 


sl, Uil, Ugl; la 
del personale 


cellazione 


steggiare in privato. 


Aerei: il 5 maggio 
scioperi differiti 


ROMA Il ministro delle Infrastrutture Pie- 
tro Lunardi ha ordinato il differimento 
ad altra data degli scioperi che interes- 
sano il trasporto aereo, in programma 
per il 5 maggio. In particolare, sono sta- 
ti differiti lo sciopero degli assistenti di 
volo Alitalia previsto per il 5 maggio del- 
la durata di quattro ore, indetto da Ci- 
rotesta di quattro ore 
nav proclamato dal- 
l’Anpac e lo stop della durata di 24 ore 
di tutto il personale del trasporto aereo 
rana dal Sulta, sempre per lune- 

ì 5 maggio. Il provvedimento adottato 
dal ministro si è reso necessario «in con- 
siderazione della contemporaneità di 
più astensioni nello stesso comparto 
che avrebbero comportato gravi riper- 
cussioni sulla regolarità del traffico ae- 
reo per l’intera giornata nonchè la can- 
reventiva di numerosi voli 
da parte delle compagnie». 


Escono le memorie di Hiliary Clinton 
È stata pagata 8 milioni di dollari 


NEW YORK Le memorie di Hillary Clinton 
s’avviano a invadere le librerie con una ti- 
ratura iniziale di ben un milione di copie. 
Il libro, intitolato «Living History» (viven- 
do la storia) è lungo 576 pagine e verrà 
messo in vendita il 9 giugno. «Sono po- 
chissimi i libri che hanno una tiratura co- Telgione sikh cresciuto in una fa- 
sì alta» ha detto Robert Barnett, legale migli: 

dell’ex First lady. Hillary è stata pagata 
otto milioni di dollari dall’editore. 


Principe William, niente concerto 
per il ventunesimo compleanno 


LONDRA Il principe William ha bocciato 
l’idea di organizzare per i suoi 21 anni 
un concerto pieno di star simile a quello 
tenutosi l’anno scorso a Buckingham 
Palace per il Giubileo d’oro della regina 
Elisabetta. Secondo il quotidiano britan- 
nico «Daily Mail» William, figlio primo- 
genito di Carlo e Diana, preferirebbe fe- 


male. 


MADRID Un progetto dell’architetto 
Richard Rogers trasformerà una 
Plaza de toros di Barcellona in 
un centro commerciale dove il 
pubblico potrà soddisfare le sue 
necessità consumistiche invece 
delle profonde passioni che susci- 
tano le corride negli appassionati 
della tauromachia, che peraltro 
per legge in Catalogna non si con- 
cludono con l’uccisione dell’ani- 


Il britannico Rogers, che realiz- 
zò con Renzo Piano il progetto 
per la costruzione del Centre Ge- 
orges Pompidou a Parigi, ha pen- 
sato di reinterpretare una delle 
sedi in cui si celebravano le corri- 
de a Barcellona, che ormai stava 
andando in rovina per il declino 
dello crudele spettacolo presso i 
catalani, rispettando la storica 
funzione del luogo. Infatti, l’archi- 
tetto ha pensato di mantenere in- 
tatta la facciata di chiara influen- 
za araba, decidendo di ricoprire 
l’edificio con una piazza «galleg- 
giante», da dove i visitatori di- 
sporranno di una vista panorami- 
ca. Dove scorreva il sangue dei to- 
ri sorgerà un giardino con delle 


a di vegetariani e che rara- 
mente ha mangiato carne è mor- 
to di Creutzfeldt-Jacob, la varian- 
te umana del morbo della mucca 
pazza che si contrae consumando 
carne infetta alla Bse. 

Jorawar Gill, 20 anni, studen- 
te di Sutton Copuldfield (Birmin- 
gham), è morto il mese scorso do- 
po quasi due anni di malattia. I 
ha scritto ieri il 

uotidiano «The Times», credono 
che Jorawar abbia contratto la 
malattia attrarverso le gelatine 
talvolta utilizzate nella produzio- 
ne di yogurt e vino. «I nostri geni- 
tori non mangiano mai carne, so- 
no vegetariani, e anche mio fra- 
tello la consumava solo in rarissi- 


suoi familiari. 


alla struttura che si adeguino ai 
tempi. È 

La flessibilità degli edifici ha 
sempre FRE per l’ingle- 
se una delle questioni più impor- 
tanti nell’ideazione delle sue ope- 
re, fra le quali c'è anche il Palaz- 
zo dei Congressi di Roma e il pia- 
no urbanistico per Viareggio. 

Rogers ha anche previsto che 
intorno alla sua nuova creatura 
sorgano piazze che la mantenga- 
no collegata ai servizi di traspor- 
to pubblico e al Parco Joan Miro 


morte 


Corrida in declino in Catalogna. 


palme intorno al quale, seguendo 
il perimetro circolare della costru- 
zione, il pubblico potrà usufruire 
dei servizi di varie attività com- 
merciali, tra cui un cinema mul- 
tisala, servizi di ristorazione e di 
cura del corpo. Rogers ha realiz- 
zato il progetto, che ha firmato in 
collaborazione con lo spagnolo 
Alonso Balaguer, seguendo le li- 
nee che hanno animato le sue pre- 
cedenti opere, soprattutto il ri- 
sparmio erergetico e la possibili- 
tà futura di apportare modifiche 


me occasioni» ha dichiarato Jodh- 
bir, fratello della vittima. Le gela- 
tine sotto accusa sono quelle pro- 
dotte dalle ossa bollite, dalle pelli 
e dai tendini di animali. 
Il ceppo del virus dell’influen- 
za dei polli, probabile causa della 
hi un veterinario olandese, 
invece «non costituisce, in base al- 
le conoscenze scientifiche attuali, 
un rischio per la popolazione». 
L'ha affermato ieri il commissa- 
rio europeo per la Sanità David 
Byrne in visita in Olanda a un 
er l'epidemia d’in- 
che, secondo gli 
ultimi dati, ha colpito almeno 
233 allevamenti. Oltre 18,5 milio- 
ni i volatili soppressi. Le autorità 
sanitarie dell’Aja avevano già ras- 
sicurato la Commissione e i part- 


centro di crisi 
fluenza di po 


e che daranno ‘alla zona un am- 
pio respiro. L’opera è destinata a 
ricoprire un importante ruolo nel- 
l’immagine che proietterà la città 
sui visitatori, visto che sarà la 
rima costruzione che si potrà ve- 
Rie ‘arrivando dall'aeroporto lo- 
cale. Un materiale sintetico in 
parte riflettente farà in modo che 
gli edifici intorno si specchino nel- 
‘a nuova pelle de Las Arenas. Il 
rogetto conferma il ripudio cata- 
‘ano alla tradizione spagnola del- 
la tauromachia e la scommessa 
della capitale regionale a essere 
centro di sperimentazione delle 
maggiori firme dell’architettura 
mondiale contemporanea. 


LL 


La famiglia del giovane britannico di religione sikh accusa le gelatine presenti in yogurt e vino 


Mucca pazza uccide un vegetariano 


LONDRA Un giovane britannico di 


ner europei dicendo che il virus 
trovato nei polmoni del veterina- 
rio olandese non aveva subito mu- 
tazioni rispetto al tipo individua- 
to nei polli contaminati. Non era 
però stato possibile stabilire con 
sicurezza se l’uomo fosse morto 
effettivamente a causa di quel vi- 
rus. L'Organizzazione mondiale 
per la sanità è comunque allerta- 
ta sul virus dell'influenza aviaria 
per poter rispondere a un even- 
tuale rischio-epidemia. Anche il 
Ministero della sanità olandese, 
dopo il decesso del veterinario 
che non avrebbe preso le precau- 
zioni necessarie nel manipolare 
gli animali malati, ha avviato 
un'indagine per valutare il ri- 
schio sull'uomo dell'epidemia dei 
polli. 


Due ragazzine hanno sfregiato e tentato d'uccidere una coetanea 


Adolescenti killer in Francia: 
«E troppo hella, massacriamola» 


PARIGI Tre amiche per la pelle, 
tre storie qualunque, fatte di 
scambio d’abiti, sigarette o 
spinelli fumati insieme di na- 
scosto, di ragazzi, sospiri, se- 
greti condivisi. Tutto quello 
che riempie la vita di ragazzi- 
ne di provincia di 18-14 anni, 
Ma in quel 16 marzo 2002 è 
scattato un meccanismo infer- 


nale: Kelly, la più bella, la 
più corteggiata dai ragazzi di 
Saint-Vit, nell’Est della Fran- 
cia, è stata torturata, sfregia- 
ta, massacrata dalle amichet- 
te del cuore e si è salvata solo 
perchè la credevano morta. 
Ieri si sono ritrovate tutte e 
tre al Tribunale dei minori di 


Besancon, Morgane e Priscil- 
la, 14 e 15 anni, rischiano fi- 
no a 20 anni per «tentativo 
d’assassinio, sequestro e tor- 
tura». Quel sabato famoso le 
tre ragazzine pranzano insie- 
me, poi si recano nel granaio 
di un ospizio in rovina. Fuma- 
no, bevono birra, s'annoiano. 
Decidono teso di giocare a 
uno stupido gioco, «il gioco de- 
gli schiaffi». Il primo round 
vede affrontarsi Kelly e Pri- 
scilla, la più riservata delle 
tre: si prende un ceffone for- 
te. Il gioco degenera: fuori di 
sè, la ragazzina afferra una 
bottiglia di birra e colpisce 
con violenza la bionda Kelly, 
in testa. î 
Spunta fuori un coltello 
(«l'avevo portato per tagliare 
il pane», hà alla polizia) col 
quale Priscilla s'accanisce sul 
volto dell'amica che l'implora 
invano di smettere. La ta- 
gliuzzano anche con un fram- 
mento di bottiglia finchè Kel- 
ly sviene. Le due ragazzine 
trasportano l’amica nella can- 
tina e la lasciano lì, in un ma- 
re di sangue, dopo averle reci- 
so le vene dei polsi. Convinte 
che sia morta vanno a cerca- 
re una latta di benzina con la 
uale dar fuoco all’ospizio. 
a il distributore ha appena 
chiuso, perciò il progetto è 
rinviato al giorno dopo. Le 
due carnefici se ne tornano a 
casa come se niente fosse. 
Kelly rinviene e riesce a tra- 
scinarsi fino alla porta, dove 
la trova un vicino; «Un'ora di 
più, e sarebbe morta» affer- 
ma il medico che ha bloccato 
l'emorragia. Ma la ragazzina 
ha il volto sfigurato da nume- 
rose cicatrici, una mano fuori 
uso e la sensibilità dell’altra 
ridotta a zero. Vive nel terro- 
re ed è costantemente segui- 
ta da uno psicologo. Gelosia 
per l’amica più bella che ri- 
Scuoteva più successo tra i ra- 
gazzi, è la prima spiegazione, 
ma gli inquirenti non eseludo- 
no influenze nefaste. Morga- 
ne ha ammesso di aver parte- 
cipato a 1l anni a «riti satani- 
ci in cimiteri con skinhead» e 
Priscilla ha evocato il film 
«Scream». Le adolescenti so- 
no sospettate di avere preme- 
ditato il pomeriggio da incu- 
bo: rischiano 20 anni. 


è DALLA PRIMA | 
Il cinico gioco 
del lego 
universitario 


oba da matti, E poi- 

ché il tempo delle la- 

‘crime verrà presto, 

PIEDI con sé un fiume 

li parole e di disagi, conce- 

diamoci almeno una pausa 
di sarcasmo. 

Signora Moratti, lei e i 
suoi eccellenti collaborato- 
ri sapete bene che nell’alfa- 
beto figurano molte altre 
lettere oltre alla Y (che per 
giunta è in fondo e un po 
nascosta). Perché non pro- 
vate a utilizzarle? Una P, 
per esempio: un biennio co- 
mune e poi un percorso 
chiuso che, dopo un giro, ri- 

orti al punto di partenza 
o la B se si preferisce una 
variante più complessa). 
Oppure una X, che a me 
pare la soluzione più ele- 
gante. 

Pensi che bello sarebbe 
con lo studente che all’ini- 
zio sceglie tra professiona- 
lizzante e metodologico e 
poi, dopo un biennio, si tro- 
va a un Incrocio: se ha pre- 
so la via professionalizzan- 
te continua per quella me- 
todologica, e se invece ha 
scelto Ja strada metodologi- 
ca si cucca un biennio pro- 
fessionalizzante. Avrem- 
mo laureati completi, né so- 
lo metodologici né solo pro- 
fessionalizzati, eppure di- 
versi tra loro. Sempre che, 
signora ministro, non deci- 
diate di fotografare cini- 
camnte la situazione con 
un percorso a To a espul- 
sione, che per un tratto è 
comune e procede in verti- 
cale e poi sì biforca orizzon- 
talmente tra professione e 
metodo scaricando i laurea- 
ti da una parte o dall'altra. 
Troppo realistico? Ma ci s0- 
no ancora tante lettere e di- 
sposizione e si può andare 
avanti a giocare. 


Pier Aldo Rovatti 
rt I 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 1 


Stamane la Corte d’appello decide sulla ricusazione dei giudici per non aver consentito le dichiarazioni spontanee del parlamentare di Forza Italia 


Processo Imi-Sir, nuovi ostacoli alla sentenza 


Presentate un'istanza di sospensione e un'eccezione di nullità sul parere negativo della Procura generale 


MILANO Per il processo Imi- 
Sir inizia un altro conto alla 
rovescia. E soltanto oggi po- 
meriggio alle 15 si saprà se i 
giudici della quarta sezione 
penale potranno ritirarsi in 
camera di consiglio per emet- 
tere la sentenza. Mancano 
poche ore al giudizio ma gli 
avvocati di Previti hanno 
riempito il cammino di nuo- 
vi ostacoli. Soltanto ieri mat- 
tina hanno presentato due 
altre istanze. Per questa 
mattina è attesa la decisione 
della Corte d’Appello sull’ul- 
tima denuncia di Previti nei 
confronti del tribunale che lo 
deve giudicare. 

Previti accusa in particola- 
re il presidente Carfì di aver 
chiuso il dibattimento senza 
avergli consentito di fare le 
ultime «dichiarazioni sponta- 
nee». «L'ultima parola la 
danno anche al condannato 
a morte», ha detto sabato nel- 
la conferenza stampa che a 
tenuto a Roma, In effetti Pre- 
viti, che segue il processo mi- 
nuto per minuto, manca dal- 
l’aula da metà marzo e, viste 
le sue continue assenze, il 
tribunale (che lo aveva già 
interrogato) ha deciso di non 
sentirlo più. Comunque, per 
questo motivo, Previti ha «ri- 
cusato» i giudici e la decisio- 
ne della Corte d’appello su 
questa vicenda arriverà, co- 
me detto, questa mattina. Se 
il ricorso verrà respinto, il 
tribunale potrà proseguire il 
processo 0 si dovrà attende- 
re il futuro esito della Cassa- 
zione? Qui i giuristi sono di- 
visi e fare previsioni è impos- 
sibile. 

Sempre su questo ricorso, 
c'è da dire, esiste un parere 
negativo espresso dalla pro- 
cura generale. Il motivo è 
semplice: il ricorso è stato 
presentato fuori tempo mas- 
simo. Ma anche qui Previti 


ha un argomento. «Sabato 
mattina - dice - mentre un 
magistrato della procura ge- 
nerale ha detto che avrebbe 
avuto bisogno di cinque gior- 
ni per rispondere, un altro 
magistrato ha risposto in 
un'ora. Perchè è stato sosti- 
tuito il magistrato "lento" 
con il magistrrato "veloce!%». 


scia (ma anche al Consiglio 
superiore della magistratu- 
ra e agli ispettori del mini- 
stero). Perchè? «Si deve rite- 
nere - è scritto nell'istanza - 
che i due pubblici ministeri, 
parlando con i magistrati 
della procura generale, ab- 
biano partecipato alla loro 
decisione». Ma i ricorsi di 


dal 19.al 2 
«concrete». 


articolo 111 de 


taria ed emergenziale 


Penalisti: 8 giorni di sciopero 
contro le mancate riforme 


ROMA Otto giorni di sciopero, di cui tre già certi a maggio, 
e altri cinque a giugno in assenza di risposte 
r la protesta organizzata dai penalisti contro la 
politica sulla giustizia del governo. A proclamare la mobili- 
tazione è stata l'Unione delle Camere penali che lamenta il 
mancato varo delle riforme necessarie per la giustizia pena- 
le e boccia quelle del governo, a cominciare dal prcEoro 
sull'ordinamento giudiziario. «Si è ormai giunti al Ì 
della legislatura senza che le riforme necessarie ed urgenti 
sulla giustizia penale sono state varate» lamenta la giunta 
dell'Unione nel lungo documento che proclama l'astensio- 


ne. 
In particolare, «la revisione del codice di procedura pena- 
le alla luce dei principi del giusto processo proclamati dall' 
L Ila Costituzione, già da tempo richiesta dall' 
Unione, è rimasta inattuata mentre si è proceduto e si pro- 
cede con interventi disorganici ed emergenziali», Mentre la 
proposta di riforma dell'ordinamento giudiziario «da un la- 
to non realizza affatto l'obiettivo della effettiva terzietà del 
giudice, principio di rango costituzionale solennemente pro- 
clamato dall'articolo 111 della Costituzione che impone la 
separazione delle carriere tra giudici e pubblici ministeri, e 
d'altro lato delinea soluzioni (come l'ampliamento del pote- 
re di avocazione da parte dei procuratori generali delle Cor- 
ti Ropelnoi assate e allarmanti». i 
‘el mirino dei penalisti anche la stabilizzazione dell'arti- 
colo 41 bis dell'ordinamento penitenziario e l'introduzione 
della flagranza differita per la repressione dei fenomeni di 
violenza in occasione delle manifestazioni sportive: entram- 
be «si pongono in netto contrasto con i diritti costituzional- 
mente garantiti, sono espressione di una concezione autori- 
ella legislazione, e si ispirano ad 
una demagogica ricerca del consenso». 


a metà 


E poi l’ex ministro e depu- 
tato di Forza Italia vuole de- 
nunciare i pm Boccassini e 
Colombo alla procura di Bre- 


Previti non finiscono mai. Ie- 
ri mattina i suoi legali han- 
no chiesto al tribunale di 
non emettere la sentenza e 


di aspettare, invece, la rispo- 
sta della Cassazione su una 
precedente «ricusazione» di 
Previti. Quella denuncia era 
già stata respinta dalla Cor- 
te d'Appello, ma per Previti 
non basta. Inoltre non biso- 
gna escludere altri colpi di 
scena negli ultimi minuti. In- 
fine c'è la questione del «le- 
gittimo impedimento». Oggi 
cè seduta alla Camera dei 
deputati e Previti ha diritto 
a parteciparvi. Quindi non 
potrà essere a Milano. In 
passato questo «impedimen- 
to» aveva fatto saltare deci- 
ne di udienze, ma ora il di- 
battimento è stato dichiara- 
to «chiuso» e quindi la pre- 


ROMA «Il Tribunale di Mila- 
no non è più zona franca, 
può essere sottoposto a in- 
chieste disciplinari e am- 
ministrative» ha detto il 
ministro della Giustizia 
Castelli, in un'intervista il 
giorno dopo l'appello di Ce- 
sare Previti al «sistema» e 
al Guardasigilli. Castelli 
dice di considerare il depu- 


processo Imi-Sir Lodo. 
L'Associazione nazionale 
magistrati, per bocca del 
segretario Carlo Fucci, boc- 
cia l'iniziativa del ministro 
della Giustizia di chiedere 
documentazione al tribu- 
nale di Milano per verifica- 
re la fondatezza di un espo- 
sto contro i magistrati pre- 
sentato da Cesare Previti. 


Un'immagine d'archivio di Previti con il presidente del Consiglio Berlusconi. 


senza di Previti non è vinco- 
lante. Infine potrebbe pesa- 
re una decisione della Corte 
costituzionale: il giudice sot- 
toposto a ricusazione non è 
obbligato a rimandare la sen- 
tenza «quando c’è il rischio 
che il processo resti paraliz- 
zato dall’abuso di richieste». 

Gigi Furini 


tato di Forza Italia «un cit- 
tadino qualunque», ma fa 
sapere nel contempo di 
avere «già avviato indagi- 
ni» contro il tribunale mila- 
nese. 


Un'«interferenza» nel 


«Il ministro ha il diritto do- 
vere di mettere in moto 
l'iter per accertare even- 
tuali illeciti disciplinari 
commessi da magistrati - 
premette Fucci - tuttavia, 
quanto meno per ragioni 


Il guardasigilli ha chiesto documenti al tribunale di Milano. Il sindacato delle toghe: interferenza grave 


Castelli interviene, altolà dall'Anm 


di opportunità, ciò non do- 
vrebbe mai verificarsi a 
processo in corso. Altri- 
menti l'iniziativa potrebbe 
essere letta come un'inter- 
ferenza di fatto rispetto al 
lavoro dei magistrati, con- 
tribuendo ad accentuare 
la polemica e ad alzare la 
tensione tra mondo politi- 
co e magistratura». «Credo 
che non costi nulla ad un 
Guardasigilli - insiste il se- 
gretario dell'Anm - atten- 
dere l'esito di un processo 
per chiedere l'acquisizione 
di atti e verificare la sussi- 
stenza delle condizioni per 
promuovere l'azione disci- 
plinare ed avanzare richie- 
ste al Csm». 

«La mia è un'iniziativa 
perfettamente legittima» e 
chi mi critica non conosce 
«né la Costituzione , né le 
leggi». Castelli replica così 
alle critiche giunte alla 
sua iniziativa. «Vedo che 
qualcuno adombra dubbi 
sulla legittimità delle azio- 
ni da me intraprese sugli 
uffici giudiziari di Milano 
a seguito di un esposto pre- 
sentato dall'onorevole Ce- 
sare Previti- afferma il 
Guardasigilli in una nota - 
la mia è invece unlniziati- 
va perfettamente legitti- 
ma, ancorchè doverosa, e 
chi dice il contrario dimo- 
stra di non conoscere né la 
Costituzione , né le leggi». 

«Con una stravagante in- 
tervista, il ministro Castel- 


li cerca di porsi al centro 
della polemica politica sul- 
la giustizia» afferma inve- 
ce in una dichiarazione il 
senatore Massimo Brutti, 
vicepresidente del gruppo 
Ds. «Il ministro - prosegue 
Brutti - lancia un'esca per- 
chè qualcuno si accorga di 
lui. O meglio, l'avvocato 
Previti chiama e lui accor- 
re, dichiarando solenne- 
mente: 'la Costituzione mi 
affida poteri ispettivi e am- 
ministrativi; nelle questio- 
ni processuali è competen- 
te il Csm'. Senza che ce ne 
accorgessimo, qualcosa de- 
ve essere cambiato duran- 
te le vacanze di Pasqua, se 
il Csm ha acquisito il pote- 
re di intervenire nei pro- 
cessi penali. Ci sarebbe da 
ridere, ma la verità, nien- 
te affatto allegra, è che il 
ministro sta cercando di in- 
terferire, come annuncia 
chiaramente, nei processi 
in corso contro Previti. Si 
tratta di un comportamen- 
to illegittimo». 

«Credo sia compito dell' 
opposizione. - conclude 
Brutti - denunciarlo pub- 
blicamente ed agire in Par- 
lamento con il massimo ri- 
gore per bloccare nuovi col- 
pi di mano volti a protegge- 
re gli esponenti del Centro- 
destra imputati per reati 
gravi». 

La Casa delle libertà na- 
turalmente è di parere op- 
posto e parla di processo 
politico. 


Lo 


L'opposizione denuncia il provvedimento approvato dall’aula di Montecitorio senza i voti di Ulivo è Pre che ora torna al Senato 


amera: si al patteggiamento allargato salva-Previti 


L’imputato: «Ha valenza generale, non è per me». Benefici anche per il Senatùr 


ti del processo sono diver- 
sissimi a seconda degli 
imputati, l'eguaglianza e 
la giustizia vanno a farsi 
benedire. Ed è quanto le 
cronache del processo mi- 
lanese (punta di un ice- 
berg ben più esteso) han- 
no sbattuto in faccia a 
tutti. 

Se sei ricco e potente, 
se puoi - pagando le par- 
celle corrispondenti - pre- 
tendere difese spregiudi- 
cate, ti si apre una prate- 
ria sconfinata di eccezio- 
ni d’ogni tipo, rinnovabili 
all'infinito. Se invece sei 
un poveraccio senza mez- 
zi, o anche solo un cittadi- 
no qualunque con mezzi 
normali, non godrai di 
questi privilegi. Se poi 
sei un imputato che ha 
un posto o dei santi nel 
paradiso della. politica, 
puoi contare su massicci 
contributi complementa- 
ri. 
Il. catalogo, rigorosa- 
mente compilato in base 
ai fatti accaduti, è vastis- 
simo. Contempla mini- 
stri che (interferendo con 
l'indipendente esercizio 
della giurisdizione) am- 
moniscono i giudici ad 
adottare certe interpreta- 
zioni della legge e non al- 
tre, pena l’adozione degli 
opportuni «rimedi». Pre- 
vede sottosegretari che 
invocano la galera per i 
magistrati che non si ade- 
guano. Include una mo- 
zione del Senato del 5 di- 
cembre 2002, di censura 
di provvedimenti giudi- 
ziari, nella quale centina- 
ia di professori universi- 
tari hanno ravvisato un 
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CU (Giustizia: 5 abate) 
quan- dei giudici. 

a3° Spine condannata prosegue 
per tutti. Se con la stra- 
invece ritmi a morte nezza di di- 
e andamen- fensori che 


disinvoltamente mescola- 
no la toga col seggio par- 
lamentare: trasformando 
eccezioni respinte in Tri- 
bunale in leggi mirate al 
conseguimento degli stes- 
si scopi che le eccezioni 
non avevano ottenuto 
(sempre che le ciambelle 
riescano col buco). Si con- 
clude con le sistematiche 
campagne di denigrazio- 
ne dei magistrati che osa- 
no contraddire le aspetta- 
tive dei potenti, fra com- 
piacenti salotti televisivi, 
cassette preregistrate tra- 
smesse a reti unificate, 
conferenze stampa che - 
se i fischi del 25 aprile a 
Pezzotta hanno causato 
reazioni giustamente in- 
dignate - dovrebbero in 
proporzione causare rivol- 
te popolari. In breve: 
quando si tratta di certi 
imputati, l’amministra- 
zione della giustizia è co- 
stretta a registrare - in 
Italia - anomalie pericolo- 
se. 
Denunziarle significa 
essere accusati (la tecni- 
ca è ben nota) di giustizia- 
lismo, militanza comuni- 
sta, politicizzazione della 
giustizia. Sono falsità 
spudorate. La verità è 
che gli interessi particola- 
ri di chi - accusato di 
aver violato la legge - pre- 
tende di fatto che nessu- 
no. gliene chieda conto, 
non possono mettere a re- 
pentaglio quel valore ge- 
nerale che è la credibilità 
della giustizia. Un valore 
né di destra né di sini- 
stra. Da recuperare nel- 
l’interesse di tutti. 

Gian Carlo Caselli 


ROMA Via libera al patteggia- 
mento allargato tra le prote- 
ste del Centrosinistra, che 
chiede il voto a scrutinio se- 
greto ma non lo ottiene e 
parla di una legge «ritaglia- 
ta» sulle esigenze processua- 
li di Bossi (1 fatti di via Bel- 
lerio) e Previti (Imi-Sir). 
Con 261 voti a favore, 160 
contrari e 7 astenuti, l’aula 
di Montecitorio ha approva- 
to il provvedimento che 
estende la possibilità di pat- 
teggiare la pena a chi ha 
avuto condan- 


ne fino a cin: 2 BANDIERA TRICOLORE È 


«Golpe cromatico», interrogazione bipartisa 


I colori della bandiera italiana devono 
tornare ad essere quelli che hanno carat- 
terizzato storicamente il vessillo tricolo- 
re e cioè la brillantezza del verde, del 
bianco e del rosso. Con un'interpellanza 
urgente contro il golpe cromatico un fron- 
te bipartisan chiede al governo di «riesa- 
minare urgentemente i codici disposti 
nella circolare e a ottenere il pur opportu- 
no risultato di unificare i colori conser- 
vando le caratteristiche storiche della 
bandiera italiana, in cui si riconoscono e 


que anni (oggi 
è possibile o 
fino a due) e 
che ora dovrà 
tornare al Sena- 
to per la defini- 
tiva approvazio- 
ne. Ma non è so- 
lo il patteggia- 
mento allarga- 
to a contrappor- 
te maggioran- 
za e opposizio- 


ne. 

Nell’attesa 
di conoscere le 
decisioni sul ca- 
so Previti e nel- 
l’attesa che si 


concluda. il processo Sme, 
che vede indagato il presi- 
dente del Consiglio, il mini- 
stro della Giustizia, Roberto 
Castelli fa sapere di aver 
«già avviato indagini», come 
‘riferiamo a parte, contro il 
Tribunale di Milano e, a pro- 
posito di una eventuale con- 
danna del premier, afferma 
che «Berlusconi non si do- 
vrebbe dimettere». «L'unico 
tribunale adatto a giudicare 
un premier è il popolo. Ma 
se sì dovesse dimettere - pre- 


cisa il Guardasigilli - si do- 
vrebbe andare alle urne». 
La mancanza del numero 
legale non ha impedito co- 
munque alla maggioranza 
l'approvazione di una legge 
(contrari Ulivo e Pre) che si 
è incagliata sul tempo che 
deve essere concesso ad un 
imputato per valutare se 
avanzare richiesta di patteg- 
gioamento. Al Senato era 
Stato raggiunto un accordo 
su 30 giorni, ma ieri alla Ca- 
mera la maggioranza ha 


roposto 45 giorni mentre 
‘opposizione è scesa a 10. 
la fine, è passata la li- 
nea della Casa delle libertà 
e l'imputato avrà un meso e 
mezzo per decidere. L'Ulivo, 
che ha parlato di una situa- 
zione «ambigua», teme che 
un eventuale rinvio della 
sentenza consenta a Previti 
di usufruire anche di questo 
strumento  dilatorio. Per 
Pierluigi Mantini (Marghe- 
rita) si tratta di una «legge 
ad personam» mentre Anna 
Finocchiaro 
(Ds) spiega che 


si sono riconosciuti tutti gli italiani». Pro- 
motore della iniziativa è Ugo Intini. A 
Sottoscrivere ci sono i quattro vicepresi- 
denti della Camera Alfredo Biondi (Fi), 
Fabio Mussi (Ds), Publio Fiori (An) e Cle- 
mente Mastella (Udeur). Sottoscrive il do- 
cumento anche Marco Boato. »Il proble- 
ma dei colori della bandiera - ha detto In- 
tini - non può certo dividere maggioranza 
e opposizione. Ecco perchè è stata presen- 
tata la mozione per correggere l'errore e 
ritornare ai colori tradizionali». 


«il Parlamento 
non può essere 
lo «scacchiere» 
di partite che 
«vanno giocate 
nelle aule giudi- 
ziarie». 

Ma davvero 

la norma po- 
trebbe essere 
utilizzata da 

Previti? Il presi- 

dente della 

commissione 

Giustizia della 

Camera, Gaeta- 

no Pecorella, lo 

esclude catego- 


ricamente ed 


È 


Paolo Carfì presidente ricusato del collegio giudicante. 


anche lo stesso Previti nega 
di volerla utilizzare. «La leg- 
ge sul patteggiamento non 
mi riguarda. Se la sentanza 
ci sarà domani (oggi ndr) a 
cosa mi servono i 45 gior- 
ni?» si chiede il deputato di 
Forza Italia, che accusa il 
Centrosinistra di fare «pura 
demagogia». 

Il Centrodestra difende la 
nuova norma ricordando 
che în prima lettura alla Ca- 
mera era passata pratica- 
mente all' unanimità. Ma le 
opposizioni insistono sull'en- 
nesima legge <ad perso- 
nam» 

Il relatore del provvedi- 


mento, nonchè difensore di 
Berlusconi, Niccolò Ghedini 
afferma che nel caso di ri- 
chiesta di patteggiamento 
da parte di uno dei coimpu- 
tati il magistrato potrebbe 
benissimo stralciare la posi- 
zione di quest'ultimo impe- 
dendo che il processo venga 
sospeso per tutte le altre 
parti. Ma nella Cdl non tut- 
ti la pensano così. C'è anche 
chi, infatti, pensa che nel ca- 
so del processo Sme, trattan- 
dosi dì corrotti e corruttori, 
le situazioni processuali in 
realtà siano tutte collegate. 
Se si sospende per uno, cioè, 
si sospende per tutti, pre- 
mier compreso. 


ROMA La Lega alza il tiro sul 
governo Berlusconi. In vista 
della riunione di Pontida, 
Bossi e Maroni dettano le 
condizioni per la permanen- 
za nell’esecutivo. Saranno an- 
che sortite preelettorali, ma 
Il vertice del Carroccio dice 
chiaramente che su devolu- 
tion e Raidue a Milano Berlu- 
sconi si gioca Palazzo Chigi. 
«Una rete al Nord - dice Bos- 
si - o salta il governo». È sem- 
pre fumo negli occhi della Le- 
ga la proposta governativa 
del ministro La Loggia, che 
affoga la devolution e salva- 
guarda «l'interesse naziona- 
le», Dopo la sfuriata di Calde- 
roli, che è arrivato a minac- 


ciare l’uscita dal governo, 
ossi ha dichiarato che i le- 
ghisti quella legge non la vo- 
teranno mai e i richiamato 
Berlusconi al rispetto del con- 
tratto elettorale. Nel suo mi- 
Tuo Reda, ha TIE 
oggia e il capo o del- 
tO 66 al Sendo nofrio: 
«Sono due professori democri- 
Stiani cavillosi, e sappiamo 
tutto il male che i democri- 
stiani hanno fatto al Nord». 
Bressa, Margherita, insi- 
nua con malizia che i leghisti 
non sapevano bene quello 
che stavano approvando nel 
Consiglio dei ministri che ha 
dato il via al disegno di legge 
La Loggia. Calderoli assicu- 
ra che Bossi ha votato no, 


ma il deputato della Marghe- 
rita sì è fatto questa convin- 
zione: «Bossi ha letto il testo 
durante le vacanze pasquali 
e ha finalmente capito che 
l'hanno fregato». Se avesse 
prestato più attenzione agli 
argomenti dell’opposizione, e 
non fosse rimasto vittima del- 
la «libidine pre-elettorale, 
non saremmo in questo pa- 
sticcio istituzionale». 

Il pasticcio di cui parla 
Bressa, nasce dalla confusio- 
ne istituzionale che sovrappo- 
ne tre port di legge: uno, 
di La Loggia, che attua, cor- 
reggendola, la riforma ulivi 
sta del titolo V della Costitu- 
zione; il secondo, firmato Bos- 


si, chein poche righe attribu- 


isce alle regioni la competen- 
za «esclusiva» in materia di 
sanità, istruzione e polizia lo- 
cale; il terzo, ora avversato 
da Bossi, che assorbe la sua 

roposta e accoglie le cautele 
H 5a sull’unità del Paese, e 
definito dal leghista Moro 
«un camuffamento per stra- 
volgere il pone URI ca- 

ogruppo leghista alla Came- 
hi Cè, al contrario di Calde- 
roli, ha assicurato che non 
esiste «alcun rischio di un ab- 
bandono del governo. Si trat- 
ta solo di «portare allo scoper- 
to chi, come Ude e An, sem- 
bra aver cambiato idea» ri- 
spetto al contratto elettorale. 

uesta linea di galleggia- 
mento, che mantiene la Lega 


sulla rotta governativa, sem- 
bra condivisa dal ministro 
Maroni. Alla domanda, se 
condividesse l'ipotesi Calde- 
roli di una uscita dal gover- 
no; ha risposto: «Ne discute- 
remo sabato e domenica a 
Pontida». Replica Storace, 
presidente laziale: «La Lega 
confonde Pontida con la corri- 
da». Secondo il portavoce di 
An, Landolfi, la linea leghi- 
sta va «derubricata a tattica 
pre-elettorale». Volontè, capo- 
ippo Udc alla Camera, si 
ice sicuro che tutta l’allean- 
za Cdl è corresponsabile del 
testo La Loggia, compreso 
Speroni, capo di gabinetto di 

Bossi alle Riforme. 
Renato Venditti 
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8° Ipiccoro 


WASHINGTON «L'Iraq può di- 
ventare un modello di de- 
mocrazia per tutto il Medio 
Oriente»: il presidente Ge- 
orge W. Bush batte sul ta- 
sto del «domino delle demo- 
crazie», che crede di avere 
innescato rovesciando con 
la forza il regime di Sad- 
dam Hussein. Il presidente 
parla a Dearborn, nel Mi- 
chigan, a un pubblico d’ira- 
cheni d'America. «Sarà un 
cammino difficile», ammet- 
te Bush, ma aggiunge: «Il 
popolo iracheno potrà con- 
tare su un amico stabile, il 
popolo americano». Il clima 
è da tripudio, la gente del 
pubblico inquadrata dalla 
tv è stata scelta con regia 
accurata: c'è un mullah, 
proprio dietro il presiden- 
te; ci sono donne col velo e 
altre con le gonne corte al 
ginocchio; giovani che sem- 
brano operai e persone ma- 
ture che sembrano mercan- 
ti. Siamo a Dearborn nel 
Michigan, che è una capita- 
le dell’auto d'America, per- 
chè qui, a due passi da De- 
troit, c'è la Ford (e non lon- 
tano la General Motors); e 
che è una Baghdad d’Ame- 
rica, perchè qui c'è la mag- 
gior concentrazione d’ira- 
cheni americani (esuli del 
regime o gente immigrata 
da più d’una generazione). 
Il giorno dell’abbattimen- 
to delle statue di Saddam 
Hussein, il 9 aprile, la gen- 
te di Dearborn scese in 
strada sventolando bandie- 
re americane e irachene. 
E, adesso, è tutta qui, nel- 
l'auditorium della Ford, ve- 
nuta ad applaudire ogni 
frase del presidente libera- 
tore. «C’eravamo impegna- 
ti a liberare l'Iraq dalla ti- 
rannia e abbiamo mantenu- 
to la nostra parola. E, ades- 
so, ci impegniamo a rico- 
struire l'Iraq e manterre- 
mo ancora la nostra paro- 
la»: Bush parla fra accla- 
mazioni entusiastiche, con 
il pubblico che s'alza in pie- 


WASHINGTON Non si trovano, 
ma si troveranno, anche 
se probabilmente occorre- 
ranno mesi i: identifica- 
re e smantellare gli arse- 
nali proibiti dell’ex presi- 
dente iracheno Saddam 
Hussein, Il generale ame- 
ricano Tommy Franks, 
l’architetto dell’ operazio- 
ne «Libertà per l'Iraq», 
non ha dubbi e spiega al 
«New York Times» che i si- 
ti da esaminare «sono di- 
verse migliaia», molti di 
più rispetto ai circa mille 
che erano stati identificati 
rima dell’attacco contro 
'Iraq. Finora tutti i test 


eseguiti sul materiale so- 
spetto sono risultati nega- 
tivi. L'ultima indicazione 
in questo senso riguarda 
il materiale chimico trova- 
to in un sito del Nord del 
Paese, a Baji, che inizial- 
mente aveva fatto pensa- 
re al rinvenimento di gas 
nervino e di altri agenti 
chimici letali. Sul sito, pro- 
tetto da missili, le forze 
speciali di intervento ame- 
ricane avevano trovato 
una decina di barili da 
200 litri, in uno dei quali i 
primi controlli avevano 
suggerito la presenza di 
gas nervino e di iprite. I 
controlli preliminari ven- 


Il generale americano Tommy Franks. 


ATTUALITA' 


Nessun accenno del Presidente degli Stati Uniti all’integralismo sciita d’impronta iraniana che preoccupa la Casa Bianca 


«L'Iraq sarà il modello per il Medio Oriente» 


MARTEDÌ 29 APRILE 2003 


[o pri 


Baghdad: migliaia di iracheni sciiti sono scesi in piazza per protestare contro la presenza delle truppe alleate. 


di e che improvvisa dialo- 
ghi col podio. «Saddam 
Hussein se n'è andato», gri- 
da una voce dalla platea. Il 
presidente, che sta ricor- 


si 3, dopo un anno, 
mente pacificato, la forza d' 


dando la cacciata dal pote- 
re del dittatore, s’interrom- 
pe e, rivolto a chi ha appe- 
na gridato, dice: «Hai ragio- 
ne. Se n’è andato». 


125 MILA MILITARI NEL DOPOGUERRA : 


Bush accetta divertito il 
dialogo col pubblico: nessu- 
no contesta, tutti sono dal- 
la sua parte. Ricorda: «Pri- 
ma, in Iraq, bisognava te- 


nere le finestre chiuse per 
parlare di Saddam. Ades- 
so; le finestre sono aperte». 
La gente scandisce ’U-S-A, 
U-S-À come si fa allo sta- 


i. 


Finora le ricerche hanno dato esito negativo 


Il generale Franks assicura: 
«Riusciremo a trovare anche 
le armi di sterminio di massan 


gono effettuati con appa- 
recchiature particolarmen- 
te sensibili, per evitare 
che qualcosa di sospetto 
possa sfuggire agli esperti 
americani. Poi, com'è già 
successo a numerose ripre- 
se, gli esami in laborato- 
rio smentiscono le prime 
indicazioni. 

Lo stesso Franks insiste 
sul fatto che l'intenzione 
delle forze armate Usa è 
di raccontare la verità, e 
di non volere «forzare» 
l'eventuale notizia del ri- 
trovamento di armi sospet- 
te. Nelle scorse settimane, 
le autorità militari ameri- 
cane. avevano 
addirittura indi- 
cato che in caso 
di ritrovamento 
di armi proibi- 
| te, esse sarebbe- 
| ro poi state sot- 
toposte all’esa- 
me di laboratori 
| indipendenti, 
eventualmente 
anche delle Na- 
j ziomi Unite. 
«Vogliamo evita- 
re di fare la figu- 
ra» dell’ex mini- 
stro dell’infor- 
mazione di Sad- 
dam, Moham- 
med Said al 
Sahaf, spiega 
Franks che lo 
ha ribattezzato 
«Baghdad Bob». 
Sahaf, di cui non si cono- 
sce la sorte, continuava a 
dichiarare imperturbabile 
alle televisioni del mondo 
intero che i militari ameri- 
cani erano lontani dalla 
capitale Baghdad, proprio 
quando i primi carri arma- 
ti comparivano a poche 
centinaia di metri dietro 
le sue spalle. Ha fatto ride- 
re il mondo intero la do- 
manda che il conduttore 
della tv britannica Sky- 
news suggerì al suo invia- 
to che assisteva alla surre- 
ale conferenza stampa di 
Sahaf: «digli di girare la 
testa». 


to 


dio. E il discorso prosegue 
con assicurazioni di demo- 
crazia, di ricostruzione, di 
aiuti umanitari e finanzia- 
ri. L'integralismo sciita 
d’impronta iraniana, che 
tanto preoccupa ora 
Washington, resta fuori te- 
sto. Quando introduce ele- 
menti di religione, Bush è 
più cauto del solito: «La li- 
‘bertà - afferma- è un rega- 
lo.di Dio, qualunque sia la 
società» che ne gode. E, al- 
la fine, invoca, come fa sem- 
pre, la benedizione di Dio 
sugli Stati Uniti, ma usa 
una formula più vaga per 
l'Iraq. 

La missione a Dearborn, 
dove il presidente ha an- 
che incontri con i leader 
della comunità, inaugura 
‘una settimana di viaggi de- 
dicati a suggellare la vitto- 
ria in Iraq e la conclusione 
dei combattimenti. Bush 
ringrazia gli esuli per l’op- 
posizione a Saddam e li in- 
coraggia a fare quanto pos- 
sono perchè l'Iraq dopo 
Saddam sia prospero e de- 
mocratico. Gli iracheni 
d’America sono stimati a 
circa 300 mila, con la mag- 
giore concentrazione nel 
Michigan: sono una frazio- 
ne di quella comunità ara- 
bo-americana che, nelle ele- 
zioni del 2000, votò tenden- 
zialmente repubblicano, 
ma con contrasti interni. 

Dopo la missione di ieri, 
il presidente si recherà gio- 
vedì in California e, al lar- 
go della costa, salirà a bor- 
do della portaerei «Lin- 
coln», di ritorno dal Golfo 
col suo gruppo navale. Dal- 
la portaerei, dove trascorre- 
rà una notte, il presidente 
farà un discorso nel quale 
si prevede che dichiari la fi- 
ne delle ostilità in Iraq, 
non la fine della guerra, 
perchè il conflitto contro il 
terrorismo.- che, nell’ottica 
dell'Amministrazione, È 
una cosa sola con quello 
iracheno - continua. 


Bush davanti agli iracheni d'America promette a Baghdad democrazia e ricostruzione 


l'amministratore civile del 


ne in esilio, lea 


Jay Garner 


posizione c 


leader de 


È disaccordo tra i delegati: 
governo, forse, tra un mese 


ROMA Appuntamento fra un mese: tanto ci vorrà perchè i 
delegati iracheni scelgano un governo ad interim, il pri- 
mo del dopo-Saddam. L'accordo raggiunto ieri a Baghdad 
dopo dieci ore è ridotto all’osso. «Ogni sforzo - recita il co- 
municato finale - verrà compiuto affinchè entro quattro 
settimane possa essere convocata una conferenza nazio- 
nale per la nomina di un governo transitorio». I delegati 
hanno anche sottoscritto una risoluzione in cui affidano 
alle forze alleate «il mantenimento della sicurezza». Eppu- 
re la conferenza era iniziata con i migliori intenti, «E no- 
stro impegno - aveva dichiarato all'apertura dei lavori 


in pensione Jay Garner - far nascere la democrazia in 
Trag». Davanti a lui, circa 250 fra capi tribù, dignitari sun- 
niti e sciiti, dirigenti curdi, rappresentanti dell'op osizio- 
del contadini e uomini d’affari, tutti cireon- 
dati da un muro di carri armati a stelle e strisce. Le inco- 
gnite con cui confrontarsi per, risolvere l'equazione del 
nuovo Iraq sono veramente troppe, e rimandare la scelta 


to di stato): il chiacchierato uomo d’affari sciita Ahmed 
Chalabi, che però ha mandato una sua delegazione in rap- 
presentanza. All’appello mancavano anche i leader curdi 
rivali Jalal Talbani e Massud Barzani. Le sfide per la con- 
ferenza nazionale che si riunirà fra un mese saranno quel- 
le di stabilire il grado di divisione fra stato e religione e di 
spartire il potere fra le varie componenti etniche e confes- 
sionali in cui sono frammentati i 24 milioni di iracheni, I 
delegati appaiono divisi in due grandi schieramenti: l’op- 
i to ha trascorso in esilio gli anni 

li iracheni che hanno subito in patria la tirannia di Sad- 
fori Un ZURDEE So ha spie pi 

e per lo spazio ridotto le secondo 
ti Ne città sante di Kerbala a eigiate SRegso al 


aese, il generale americano 


del governo al mese prossi- 
mo è rimasta alla fine l’uni- 
ca possibilità. 

che perchè alla riunio- 
ne di Baghdad mancavano 
dei membri rappresentativi 
di uno dei movimenti più 
Dale della comunità 
del Golfo, o almeno della 
sua componente sciita: lo 
Sciri (Supremo consiglio per 
la rivoluzione islamica in 
Traq) che fa base a Teheran, 
Teri un portavoce residente 
a Londra ha annunciato la 
volontà del gruppo di boicot- 
tare le negoziazioni. Assen- 
te anche l’uomo su cui sem- 
bra puntare il parlamento 
americano (più scettici la 
Casa Bianca e il dipartimen- 


del regime e 


rotestato nella capita- 


Elena Dusi 


0 


Aziz interrogato conferma: «Saddam è ancora vivo» 


Assieme ai due figli Uday e Qusay è sopravvissuto ai bombardamenti del 19 marzo e 7 aprile 


NEW YORK In Iraq lo segnala- 
no un po’ ovunque e per gli 
avvistamenti di 
Hussein le forze militari 
Usa hanno coniato la più 
americana delle definizio- 
ni: la «sindrome di Elvis». 
Ma tra molte allucinazioni 
e qualche segnalazione 
frutto della paura che il 
passato ritorni, ci sono an- 
che testimonianze credibili 
secondo le quali l’ex leader 
iracheno può aver festeg- 
giato il suo 66esimo com- 
pleanno, la più solida delle 
quali arriva da un altro ex, 
Tareq Aziz. Fonti anonime 
del Pentagono hanno offer- 
to a «Usa Today» un primo 
assaggio sull'andamento 
degli interrogatori ad Aziz 
e altri 12 ex esponenti del 
regime passati dalla lista 
dei 55 super ricercati alla 
custodia in prigioni segrete 
nell’area del Golfo. Uno de- 
gli elementi di conoscenza 
più significativi che i pri- 
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Saddam . 


Tareq Aziz 


gionieri hanno offerto all’in- 
telligence americana. ri- 
guarda proprio la sorte di 
Saddam. Secondo l’ex vice- 
premier Aziz e altri tra i de- 
tenuti eccellenti, il leader 
del regime e i suoi due figli 
Uday e Qusay sono soprav- 
vissuti ai due attacchi mi- 
rati lanciati dagli Usa con- 
tro di loro il 19 marzo e il 7 
aprile. 

Tareq Aziz ha raccontato 


LA DATA == 


Anche sul suo complean- 
no Saddam Hussein ave- 
va preso in giro l'Iraq. In 
suo onore il 28 aprile era 
stato proclamato giorno 
di festa nazionale ma in 
realtà, a quanto pare, 
nemmeno lui sa esatta- 
mente quando è nato: il 
padre, uomo semplice e 
un po’ distratto, non lo 
iscrisse subito all’anagra- 
fe e se ne ricordò solo in 
seguito. 


di aver incontrato Saddam 
dopo l’esplosione delle quat- 
tro bombe di precisione con 
le quali, il 7 aprile, la Casa 
Bianca contava di aver 
chiuso i conti con il rais. 
Resta da vedere quanto sia 
credibile Aziz, il volto più 
noto del regime dopo quel- 
lo di Saddam, che si è con- 
segnato la settimana scor- 
sa a Baghdad alle forze 
Usa dopo una trattativa 


_...\___{.i 


_. 


Saddam Hussein quando governava in Iraq. 


condotta anche attraverso 
un interlocutore america- 
no. La Dia, l'agenzia d’in- 
telligence del Pentagono, 
tende a credergli almeno 


su questo punto e altrettan- 
to sembra fare la Cia, i cui 
analisti ritengono di aver 
sempre più elementi a di- 
sposizione per sostenere 


che Saddam sia sfuggito al- 
la morte. 

Dello stesso avviso si è 
detto più volte anche uno 
dei leader dell’opposizione 
irachena, Ahmad Chalabi, 
che ha forti legami con il 
Pentagono. Chalabi conti- 
nua a ripetere di sapere an- 
che a grandi linee quali sia- 
no gli spostamenti attuali 
di Saddam e dei figli in 
Iraq. Sulla scia di Chalabi, 
anche l'ex direttore della 
Cia James Woolsey si è 
iscritto al partito di coloro 
che ritengono che Saddam 
sia riuscito a festeggiare in 
latitanza il 66.0 complean- 
no. L'ex capo delle spie 
americane tende però a 
pensare che l’ex dittatore 
sia quantomeno ferito e 
per questo incapace di in- 
viare un segnale forte sulla 
sua sopravvivenza nel gior- 
no del compleanno, fino al- 


lo scorso anno una delle da-. 


te più importanti sul calen- 
dario iracheno. 


SARAJEVO Sette Regioni italia- 
ne sono impegnate operati- 
vamente, a partire da ieri, 
negli interventi di coopera- 
zione con gli Stati adriatici 
della sponda balcanica, per 
le azioni di sviluppo neces- 
sarie alla ricostruzione e al- 
la stabilizzazione post-belli- 
ca. E il risultato della Confe- 
renza Transadriatica svolta- 
si a Sarajevo, alla presenza 
di cinque ministri degli 
Esteri, tra cui quello italia- 
no Franco Frattini. I vertici 
istituzionali delle sette Re- 

ioni coinvolte (per il Friuli 

‘enezia Giulia c'era il presi- 
dente Renzo Tondo) nel Pro- 
gramma _ transfrontaliero 
adriatico Interreg IIIA (101 
milioni di euro nel periodo 
2000-2006, per il 50% di fon- 
te Ue, per il 35% statale, 
per il 15% regionale) hanno 
ribadito cegi le finalità prio- 
ritarie degli interventi e in- 


LI 


| 


Franco Frattini 


tessuto i contatti con le rap- 
presentanze dei paesi desti- 
natari delle iniziative di coo- 
perazione, nei tre assi della 
valorizzazione ambientale- 
infrastrutturale, del raffor- 
zamento delle imprese e del 
potenziamento dell’integra- 
zione sociale: Croazia, Bo- 


Pell) Da Sarajevo un nuovo ruolo delle regioni 


L'Italia tende la mano al Sud-Est europeo 


snia-Erzegovina, Serbia- 
Montenegro e Albania. 
L'Italia intende prodigar- 
si per l’integrazione dei Bal- 
cani nella grande famiglia 
Europea durante il suo se- 
mestre di presidenza che 
inizierà a luglio, ma chiede 
più attenzione nell’utilizzo 
dei fondi destinati allo svi- 
luppo dell’area. «Già dal ver- 
tice europeo di Salonicco (in 
programma a giugno ndr.) - 
ha detto il ministro Frattini 
- cercheremo di dare un se- 
gnale incoraggiante alla re- 
gione balcanica e, contempo- 
raneamente, abbiamo come 
europei forti aspettative nei 


confronti della Bosnia-Erze- 
govina», ha dichiarato il mi- 
nistro subito dopo l’incontro 
a. Sarajevo con Paddy 
Ashdown, rappresentante 
speciale della comunità in- 
ternazionale in Bosnia e ga- 
rante degli accordi di 
Dayton del 1995. 

Per Roma, però, la crea- 
zione di una «euroregione 
adriatica» può realizzarsi so- 
lo attraverso un «raccordo 
effettivo dei fondi per l’assi- 
stenza finanziaria e tecni- 
ca» per dare pari opportuni- 
tà di crescita a paesi con 

roblemi diversi e diverse 
‘asi di transizione politica 
ed economica. L'Unione eu- 


ropea, ha sottolineato Frat- 
tini rivolgendosi ai colleghi 
dell’area balcanica (Croa- 
zia, Albania, Serbia e Mon- 
tenegro,  Bosnia-Erzegovi- 
na) e ai rappresentanti di 
sette regioni italiane che si 
affacciano sull’Adriatico do- 
vrà quindi procedere ad 
«adeguati approfondimenti» 
non solo in sede tecnica, ma 
anche sul piano politico, in 
un arco di tempo «ragionevo- 
le» e con un «percorso comu- 


ne», 
Per l'Italia, che si appre- 
sta a guidare l'Unione euro- 
ea in un momento decisivo 
della sua storia, puntare sù 
«nuovi schemi di cooperazio- 


ne nei Balcani, decentrati e 
dedicati allo sviluppo loca- 
le» rappresenta «la sfida de- 
cisiva per il ruolo futuro di 
Roma nella nuova Europa». 
L'interesse con cui il gover- 
no italiano guarda al Sud- 
Est europeo è testimoniata 
dalla priorità, confermata 
ieri da Frattini al collega al- 
banese Ilir Meta, alla realiz- 
zazione del corridoio n. 8. 
Ostacolo al percorso di avvi- 
cinamento dei Balcani al- 
l'Unione Europea restano 
la criminalità organizzata, 
il contrabbando e l'immigra- 
zione illegale. «La lotta con- 
tro la criminalità organizza- 
ta in ogni sua forma - ha sot- 
tolineato Frattini - rimane 
per l’Italia una priorità as- 
soluta. Perciò è necessario 
sostenere gli sforzi dell'Alto 
Rappresentante Paddy 
Ashdown per rendere effet- 
tivo e concreto questo impe- 


gno». 
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L'assemblea della compagnia triestina controllata dal gruppo Allianz approva il e che si è chiuso con un balzo degli utili (+15,4%) nonostante la crisi delle polizze 


Lloyd Adriatico: premi verso quota 3 miliardi 


Cucchiami confermato al vertice. Nel nuovo cda entra il vice di Confindustria, Guidi. Esce Gnutti ' 


TRIESTE Il Lloyd Adriatico, la 
compagnia triestina del grup- 
po Allianz, supera indenne 
un annus horribilis per il set- 
tore assicurativo e registra 
un pieno di utili: 111,4 mi- 
lioni di euro (+15,4%) nel 
2002. Il presidente e ammini- 
stratore delegato della socie- 
tà, Enrico Tomaso Cucchiani, 
ha anticipato ieri in assem- 
blea che nei primi tre mesi 
dell’anno la raccolta premi 
del gruppo è aumentata del 
22,4 per cento con un balzo 
nel ramo: Vita (+43,3 per cen- 
to): «Tre miliardi di raccolta 
sono un traguardo non im- 
ossibile nel 2003». Il Lloyd 
driatico, in sostanza, nono- 
stante la crisi sui mercati fi- 
nanziari e la discesa dei tassi, 
conferma indici di efficienza 
che, come ha sottolineato Cuc- 
chiani, piazzano la compa- 
gnia a livelli da primato «non 
solo in Italia ma anche in Eu- 
Su 
eri l'assemblea dei soci del 
Lloyd ha approvato il bilancio 
e rinnovato un consiglio d’am- 
ministrazione nel quale entra 
fra gli altri il vicepresidente 
della Confindustria, Guidal- 
berto Guidi. Cucchiani è stato 
confermato dal eda presiden- 
te e amministratore delegato, 
alla guida di un consiglio nel 
quale figurano, accanto agli 
uomini di Allianz, nomi di 
spicco dell’imprenditoria ita- 
liana come Gilberto Benetton 
e l'amministratore delegato 
di Banca Antonveneta, Piero 
Montani. Dal cda esce il finan- 
ziere bresciano Emilio Gnut- 
ti. i 
Pieno di utili. «È il mi- 
lior bilancio nella storia del- 
a compagnia»: davanti al rap- 
resentante del board di 
ianz, Klaus Dihrkop, Cuc- 
chiani ieri ha esibito in assem- 
blea risultati e proiezioni as- 
solutamente inconsueti in un 
periodo di vacche magre nel 
mondo delle polizze. Il bilan- 
cio 2002 ha registrato una cre- 
scita dal raccolta premi del 
18,2 per cento rispetto al 
2001 Ga 2.114 a 2.499 milio- 
mi) con un incremento del 
32,1 per cento nel ramo Vita 
a quota 1.214 milioni e un 
Roe, (l'indice di redditività 


VICENZA Confindustria è con- 
tenta e crede alle politiche 
infrastrutturali attuate 
da questo governo? La do- 
manda cade al termine di 
un convegno organizzato 
da: Forza ia «Non vo- 
gio passare da Pierino. 

a no, non siamo soddi- 
sfatti, si può fare e vorrem- 
mo di più» E il vice- 
presidente Confindu- 
stria Francesco Bellotti. 
Nelle parole di Bellotti 
non vi era traccia di pole- 
mica pretestuosa. «Voi vi 
dichiarate molto soddisfat- 
ti del lavoro svolto in que- 
sti primi due anni - ha os- 
servato il leader confindu- 
striale - ma se io 
applico a voi lo 
stesso principio 
che adotto per le 
imprese vi dico 
che, quando si è 
convinti di esse- 
re arrivati, ci si 
sta avviando al 
declino». 

In prima fila, 
al convegno su 
«Trasporti e in- 
frastrutture: la 
Dio osta di For- 

talia», stava 
166 il mini- 
stro. Pietro Lu- 
nardi. Quando è 
salito al palco 
per le conclusio- 
ni, Lunardi rivol- 
to a Bellotti ha ri- 
de osto con una boutade. 

orrei che in privato mi 
dicesse cosa ha pensato 
dei precedenti governi». A 
Bellotti non interessava fa- 
re polemica, invitava a 
non abbassare la guardia 
rispetto a una serie di ri- 
schi pendenti. «Dobbiamo 
avere un governo capace 
di farsi valere nello scac- 
chiere europeo nella realiz- 
zazione dei grandi corridoi 
- dice Bellotti - perché, se 
non avremo un grande pre- 
sidente a tutelarci, la no- 
stra squadra potrà sem- 
mE essere sbattuta fuori 

al primo Moreno che capi- 


Guidalberto Guidi 


del capitale proprio) pari al 
21 per cento. Per i Danni la 
raccolta è stata pari a 1.285 
milioni (+7,4%). Cucchiani ha 
sottolineato il balzo del combi- 
ned ratio, l'indice di efficien- 
za «principe» pi le assicura- 
zioni Danni (i rapporto fra 
l'insieme coi spese e i premi 
incassati), balzato all’88,6 per 
cento: «Un benchmark di rife- 
rimento a livello europeo», ha 
detto Cucchiani. Di conse- 
enza la casa madre Al- 
ianz, che ha subito in modo 
esante la crisi, a causa delle 
difficoltà della sua partecipa- 
ta Dresdner Bank, a Trieste 
si concede una boccata d’ossi- 
‘eno e può incassare la distri- 
fi di un dividendo pari 
a 1,25 euro per azione (+27,6 
per cento) per complessivi 75 
milioni di euro. Cucchiani ha 
spiegato che «i 
risultati di bi- 
lancio sono le- 
gati esclusiva- 
mente alla ge- 
stione indu- 
striale e non ri- 
flettono alcu- 
na operazione 
straordina- 
ria». Prudenza 
estrema anche 
per quanto ri- 
guarda gli in- 
vestimenti 
complessivi 
nell’azionario 
pari al 6,4 per 
cento degli as- 


La sede del Lloyd Adriatico a Trieste. Nel riquadro il presidente Enrico Tomaso Cucchiani. 


set (il 4,4% è legato alla parte- 
cipazione strategica in Anton- 
veneta). Le strategie per il 
2003? Cucchiani spiega così 
la sua ricetta vincente: «Sarà 
un anno ancora difficile per il 
settore. Le compagnie devono 


TERREMOTO A MUNICH RE 


focalizzarsi sulla gestione in- 
dustriale e sul contenimento 
dei costi, limitandosi a una ge- 
stione finanziaria molto pru- 
dente». Il Lloyd così diventa 
un modello anche per Mona- 
co: è recente la costituzione al- 


l'interno della compagnia trie- 
stina di un laboratorio di ri- 
cerca Danni divenuto centro 
di riferimento per il network 
internazionale di Allianz. 

Le tariffe Re auto. «Il li- 
vello di efficienza della compa- 
gnia, assieme 
a prodotti in- 


novativi, ci 
hanno consen- 
tito di tenere 
ferme le tarif- 
fe Re auto per 
un periodo di 
15 mesi, dal 
luglio 2002 al 
settembre 
2003», sottoli- 
nea Cucchia- 
ni. E ciò «no- 
nostante il co- 
sto medio dei 
sinistri sia 
cresciuto del- 


Bellotti: «L'esecutivo non fa I Di piani gu "Le uni 


Lunardi: garanzie sul Cordio 5 
Ma la Confindustria è scettica 


ta». L'allusione alla vicen- 
da calcistica ha una preci- 
sa applicazione, poiché 
Francia e Germania frena- 
no rispetto alla costruzio- 
ne del corridoio plurimoda- 
le Lisbona-Kiev. «La Ger- 
mania ha un grande inte- 
resse a escludere l'Italia 
dalla competizione, facen-. 
do passare i traffici a 
Nord delle Alpi» rimarca 
Bellotti. 

Lunardi ha garantito 
ogni impegno al riguardo 
e; quanto alla parte italia- 
na del corridoio, garanti- 
sce che nella prossima leg- 
ge finanziaria farà inseri- 
re un fondo per la costru- 


Il ministro Lunardi al volante di un Tir, 


zione della Tav a Est di 
Milano e per la progetta- 
zione della tratta da Vene- 
zia a Trieste. A parte il mi- 
nistro, ieri erano schierati 
molti di coloro che mate- 
rialmente articolano la po- 
litica delle infrastrutture. 
C'era Vito Gamberale, am- 
ministratore delegato di 

utostrade spa secondo il 
GUalo «un immobilismo di 

0-30 anni non si sana dal- 
la mattina alla sera, con 
la bacchetta magica. Ma 
la svolta sta arrivando». 
Giancarlo Cimoli, presi- 
dente e amministratore di 
Fs, ha parlato del raddop- 
pio degli investimenti at- 


tuato nell'ultimo. quin- 
quennio (5,4 miliardi di eu- 
ro nel 2002), e del fatto 
che al 2005 'spenderà 10 
miliardi di euro. In una 
chiave di scenario Cimoli 
ha aggiunto che «probabil- 
Toe al 2010 chiuderemo 
‘ande "T" dell'alta velo- 
pr arrivando fino a Vene- 
zia sull'asse trasversale e 
fino a Napoli su quello per- 
pendicolare». Quanto al 
versante orientale, Cimoli 
ha pure puntualizzato che 
«contemporaneamente ai 
lavori sulla tratta fino a 
Venezia occorrerà partire 
e andare avanti anche con 
il resto del corridoio ferro- 
viario numero 5 
fino a Trieste». 
Massimo Ferro, 
deputato verone- 
se e responsabile 
nazionale del Di- 
partimento atti- 
Vità produttive 
in Forza Italia, 
ha aggiunto un 
RADO di là 
confine. «Ri- 
solto il nodo di 
Mestre - dice Fer- 
ro - abbiamo il 
problema della 
strozzatura di 
Trieste. Le no- 
stre concessiona- 
rie autostradali 
devono andare a 
costruire infra- 
strutture in Slo- 
venia'e nella Nuova Euro- 
pa in genere. Se aspettia- 
mo che quei paesi facciano 
da soli, attenderemo inva- 
no». Gamberale non ha 
detto nulla al riguardo, 
ma si sa che Autostrade in- 
tende intraprendere inizia- 
tive sul piano internazio- 
nale. Dato che ieri Gambe- 
rale ha magnificato l'inte- 
sa raggiunta con le società 
autostradali nordestine, 
non è forse ipotesi dell'irre- 
altà immaginare che l'ac- 
cordo possa essere tradot- 
to anche di là dal confine. 
Paolo Possamai 


Il ministro smentisce Berlusconi che aveva promesso un patto di ferro sulla previdenza sotto la presidenza italiana dell'Ue 


Maroni: nessuna Maastricht sulle pensioni 


1°11,7 per cen- 


to». Un mercato, quello della 
Re auto, nel pieno di una bufe- 
ra che coinvolge compagnie, 
Antitrust, consumatori. Co- 
me si muoverà il Lloyd? Cuc- 
chiani sottolinea che le tarif- 
fe della compagnia negli ul- 
timi due anni sono cresciute 
due terzi in meno rispetto 
al mercato. L’Re auto rap- 
presenta il 39 per cento dei 
premi: a Trieste, per conte- 
nere la tariffe, si punta so- 
prattutto Sua i personalizza- 
zione delle polizze. 

L’Antitrust intanto accu- 
sa le compagnie: la liberaliz- 
zazione delle tariffe non è 
servita, innescando una cor- 
sa al rialzo delle tariffe. Cuc- 
chiani risponde che «il setto- 
re assicurativo ha perso in 
Italia 20 mila miliardi di li- 
re. «Il blocco delle tariffe Re 
è stato un provvedimento 
contrario alla normativa eu- 
ropea», aggiunge. E sottoli- 
nea che «in Italia la probabi- 
lità di avere un incidente 
con danni fisici e addirittu- 
ra tre volte superiore a quel- 
la media europea». 

Le nomine: entra Gui. 
di, esce Gnutti. Il vicepre- 
sidente della Confindustria, 
Guidalberto Guidi, presiden: 
te della Ducati Energia, 
l'amministratore delegato 
dalla Banca Antonveneta, 
Piero Montani, il vicepresi- 
dente di Antonveneta, Fran- 
cesco Spinelli, il rettore del- 
l’Università Bocconi, Carlo 
Secchi, ex parlamentare eu 
ropeo, sono i nuovi compo- 
nenti del cda del Lloyd 
Adriatico nominati ieri. Cuc- 
chiani è stato confermato 
presidente e a.d. con Giovan- 
ni Gabrielli alla vicepresi- 
denza, Gilberto Benetton, 
Pio Teodorani Fabbri e Chic- 
co Testa, ex presidente del- 
l'Enel. Detlev Bremkamp, 
Helmut Perlet e Klaus Du- 
rkop sono i rappresentanti 
del board di Allianz. Dal 


consiglio, passato da 10 a 
12 componenti, escono il fi- 
nanziere Emilio Gnutti e 
l’ex presidente di Antonve- 
neta, Dino Marchiorello. 
Piercarlo Fiumanò 


MILANO Il nuovo assetto 
azionario delle Generali, 
come emerso sabato scorso 
in occasione dell'assem- 
blea dei soci, è oggetto di 


Consob, che già aveva te- 
nuto sotto controllo gli ac- 
quisti sfociati nel patto di 
consultazione tra Unicredi- 
to, Capitalia e Mps. A 
quanto si apprende in am- 
bienti finanziari l'ipotesi, 
tutta da verificare, sareb- 
be quella di un concerto 
tra le banche del patto e 
Mediobanca, primo azioni- 
sta singolo del gruppo assi- 
curativo e a sua volta par- 
tecipata da Unicredito e 
Capitalia. 

Visto che gli acquisti da 
parte delle banche su Ge- 
nerali erano stati motivati, 
in origine, proprio con la 
volontà di limitare l'in- 
fluenza di Mediobanca sul 
Leone di Trieste, era diffici- 
le in quella fase pensare 
ad un concerto tra le due 
componenti dell'azionaria- 
to. Dopo l'accordo raggiun- 
to in Mediobanca, però, la 
situazione potrebbe presen- 
tarsi diversa e in questo 
senso sembra che la Con- 
sob abbia intenzione di te- 
nere sotto osservazione i 
comportamenti di Piazzet- 
ta Cuccia e delle banche 
per individuare eventuali 
azioni comuni nell'eserci- 
zio del controllo sulle Gene- 
rali. Anche il ruolo di Ban- 
ca Intesa potrebbe diveni- 
re rilevante, visto che la 
nomina dei rappresentanti 
delle 4 banche in consiglio 
di amministrazione sem- 
bra sia stata sottoposta ad 


BALZO DEL LEONE IN BORSA 
Generali: riflettori Consob 
sulle banche azioniste 


attenzione da parte della. 


un benestare comune a li- 
vello degli istituti di credi- | 
to. 

Dopo che l'individuazio- | 
ne di un concerto tra Me- 
diobanca e Premafin, rile- 
vato grazie soprattutto all' |r 
azione dell'Antitrust, ave- 
va consentito alla Consob 
di intervenire provocando 
l'uscita di Mediobanca dall' |; 
azionariato Fondiaria-Sai, | 
questo nuovo riflettore po- 
trebbe illuminare legami 
altrettanto significativi vi- 
sti i rapporti azionari di |: 
Unicredito e Capitalia da | 
un lato con Mediobanca, di |! 


Silvio Spaventa 


cui restano i maggiori azio- |r 
nisti singoli, e dall'altro |{ 
con Generali, di cui sono 
soci di primo piano. È 

Intanto a Piazza Affari | 
le azioni Generali hanno 
fatto un balzo del 3,73% a | 
20,6 euro. A spingere il Le- |' 
one, in una seduta positiva 
per le Borse, ha contribui- 
to inoltre - arere degli | 
operatori- Sn il miglio- |' 
ramento del giudizio sul ti- 
tolo da parte di Morgan 
Stanley. 


«È un tema che compete agli Stati membri e non alla Commissione» 


ROMA Nessuna Maastricht per la previden- 
za è possibile. Anzi, i colleghi del Lavoro 
francese e tedesco, riferisce il ministro Ro- 
berto Maroni, sono dell’opinione che le 
pensioni devono restare materia di compe- 
tenza di ogni singola nazione. Una smenti- 
presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi il quale, a Torino, nia tranquil- 
onfindustria 
aveva promesso che, sotto la sua presiden- 
za, il semestre avrebbe promosso un pat- 
fa Ue per una me- 

gariforma previdenziale. «Non possiamo 
porre al centro del semestre italiano di 
presidenza Ue il tema delle pensioni che 
non è di competenza della commissione 
ma dei singoli stati membri» ha riferito 
Maroni durante una conferenza stampa. 
Si tratta di uno strappo all’interno della 
compagine di governo, perchè Berlusconi 


ta per il 


lizzare gli esponenti della 


to di ferro all’interno dell 


aveva fatto riferimento ad un documento 


Yao a Barcellona nel quale effettivamente i 
cui di LEO avevano sottoscritto l'impegno 
innalzare l’età pensionabile di cinque anni 


entro breve tempo. 


«Come noto la previdenza non è una materia 
di competenza dell’Unione europea» ha insistito 
il ministro Maroni. Secondo il ministro, per po- 
ter agire sui sistemi previdenziali, bisogna i inse- 
rire la materia nell’ambito della costituzione eu- 
ropea, perchè per ora «non c'è né la competenza 


ROMA Per il ministro del La- 
voro, Roberto Maroni, il go- 
Verno è per un «secco no» 
nei confronti del referen- 
dum sull'estensione dell'ar- 
ticolo 18. Inoltre, il mini- 
Stro si augura che il quo- 
rum. sia raggiunto «per 
segrate il campo da que- 
sto ora e equivoco e cioè 
che l'aumento delle tutele 
per coloro che lavorano sia 
utile. In realtà non si trat- 
ta di tutele, ma di rigidità». 
Maroni dice quindi di augu- 
rarsi che «il quorum venga 
raggiunto e che questa ope- 
razione, che riporterebbe il 
mercato del lavoro a prima 
della riforma Biagi, venga 
sconfitta». 


stricht. 


Quattro sono le risposte che chiedono i sinda- 
cati in vista dell’incontro che dovrebbe tenersi 
il 6 maggio con Maroni. E vogliono quattro sì 
dal ministro, pena la proclamazione di uno scio- 


n ..{{{... 


«Io personalmente - ha 
aggiunto Maroni - ho aderi- 
to a un comitato per il no, 
l'unico costituito finora». IL 
ministro ha quindi chiarito 
che l'ipotesi di un comitato 
per il No governativo «è sta- 
ta accantonata solo per pro- 
blemi tecnici» e che di fatto 
«da sua adesione è anche 
quella del governo». 

«Io credo - ha proseguito 
Maroni - nel referendum e 
sono molto sorpreso della si- 
nistra che dice che il refe- 


rendum è una jattura. Il re-- 


ferendum in sè è uno stru- 
mento di alta democrazia 

cui io ho il massimo ri- 
spetto e dire questo signifi- 


Maroni: «Non ci può essere una Maastricht delle pensioni». 


né l’autorità». Anche i sindacati hanno fatto sa- 
pere di reputare «inaccettabile» qualsiasi Maa- 


ca fare in modo che il refe- 
rendum raggiunga il quo- 
rum. Sono dunque sorpreso 
che la sinistra consideri 
una jattura il referendum. 
Evidentemente questa è 
una pelle di fico per nascon- 
dere altri problemi». 
Intanto tra i leader dei 
maggiori partiti dell'Ulivo 
da tempo circola una paro- 
la d'ordine: evitare di farsi 
incastrare in uno scontro 
referendario che potrebbe 
provocare nel Centrosini- 
stra una frattura difficil- 
mente sanabile tra la com- 
ponente riformista e quella 
radicale, facendo così il gio- 
co di Bertinotti che ha pun- 
tato sul referendum per «ru- 


mezzo 


bare» la scena a Cofferati e 
mettere in difficoltà quella 
che chiama la «sinistra mo- 
derata». 

L'Ulivo si presenta all'ap- 
puntamento della campa- 
gna referendaria in ordine 

arso: Udeur, Sdi e Mar- 
gl erita schierati per il no; 

erdi e Pdci per il sì; ei Ds 
che domani, con una riunio- 
ne della segreteria, dovreb- 
bero lasciare la libertà di 
voto. È 

Nel partito di Fassino 
convivono, infatti, tutte le 
posizioni (pro, contro e 
astensione) e il segretario 
non ha alcuna intenzione, 
come fanno capire:a via Na- 
zionale, di creare ulteriori 


indi contrattuali o chiusi. 


delle grida manzoniane. Il 6 maggio in-| 
contrerò i sindacati e stiamo valutando a | 
livello tecnico un paio di loro proposte che 
ritengo interessanti» dichiara il ministro 
facendo capire di non volere lo scontro. 
Eppure i sindacati, che marciano uniti | 
su questo problema, ‘chiedono quattro ri- | 
sposte Tea La prima è che si tolga di| 
parola " 
rin dal testo di legge delega che| 
ora prevede una diminuzione dei contri- | 
buti dallo «0 al 5 per cento», misura che | 
sarebbe particolarmente grave anche nel. | 
l'immediato, visto che cof i contributi di | 
chi lavora si p: 9g 
già in congedo. Ora si versano per la pen- | 
sione il 32,70 per cento di contributi, dei | 
quali 1°8, 50 per cento a carico del lavorato- | 
re. In secondo luogo, i sindacati non vo-| 
gliono che «obbligatoriamente» la liquida- | 
zione vada a finire nei fondi pensione, ma | 
vogliono che la scelta resti in mano al lavorato- | 
re. Il principio dell’obbligatotietà, secondo i sin- 
dacati «è incostituzionale», perchè il governo fi-| 
nirebbe per requisire «salario differito». In ter- | 
zo luogo, la destinazione della quota del Tfr nei | 
fondi aperti che avrebbero lo stesso trattamen- | 
to fiscale dei fondi contrattuali è inaccettabile | 
pero. Ma Maroni sostiene di non «accettare ulti- der i sindacati, che chiedono meno tasse per i 
matum» e cerca di smorzare i toni. «Non credo 
che sia bene partire con degli ultimatum o con 


Continuano le polemiche: «È un equivoco che Moi dele tutele per coloro che lavorano sia ud. E la Quercia viaggia verso E 


Articolo 18: ui governo secco no al referendum 


econtribuzione" per i| 


ano le pensioni di chi è| 


Antonella Fantò 


spaccature decidendo cosa 
sì deve votare in un referen- 
dum che, come dice Vanni- | 
no Chiti, «non è nè dei Ds, | 
nè dell'Ulivo, nè dei sinda- | 
cati», | 

Per ora quindi nel Cen- 
trosinistra, aspettando le 
decisioni dei Ds, la strate-| 


fe è quella di tenere i toni | 


| 

assi, non esasperare il cli- | 
ma e, casomai, lavorare| 
ora per una soluzione legi-| 
slativa che, se non passerà | | 
in Parlaménto visti i rai -| 
porti di forza, consentirà di | 
ricucire le divisioni nel) 
Centrosinistra dopo il refe- | 
rendum quando sì imporrà | 
una discussione GEO 
sultema. 
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Finita nella rete della polizia una delle più pericolose bande di spacciatori della regione 


Zara, sgominata gang della droga 


Diciannove persone in manette. Sequestrate eroina e armi 


ZARA Decapitata a Zara una 
delle più importanti bande 
di spacciatori di droga. Do- 
po lunghe e non facili inda- 
gini la polizia ha arrestato 
diciannove «pusher», resi- 
denti in città e immediati 
dintorni e dei quali non è 
stata resa nota l' identità. 
«Le indagini proseguono - 
hanno spiegato gli inqui- 
renti - e non possiamo ren- 
dere noti altri particolari». 

A quanto si è saputo la 
gran parte dei malviventi 
vive nel quartiere di Arba- 
nasi, rione dove la crimina- 
lità organizzata ha messo 
radici da anni e dove lo 
spaccio e il consumo di so- 
stanze stupefacenti sono 
largamente diffusi. Le inda- 
gini, condotte congiunta- 


mente dalle questure di Za- 
ra e Spalato, sono partite 
diversi mesi addietro e lo 
scorso weekend hanno da- 
to risultati più che concre- 
ti. 

Gli agenti della Narcoti- 
ci zaratina hanno perquisi- 
to diverse abitazioni, rinve- 
nendo 170 grammi di eroi- 
na, 5 grammi e mezzo di 
marijuana e 108 grammi 
di una sostanza da «mixa- 
re» all' eroina. Sequestrati 
pure 120 mila kune (16300 
euro), 4600 euro e altre 
somme minori in valuta 
pregiata. 

E non è tutto poiché le 
forze dell' ordine, control- 
lando minuziosamente ca- 
se e appartamenti degli 
spacciatori, hanno pure sco- 


esso al detenuto che ha stuprato le due ragazze di Umago 


perto due bombe a mano e 
un centinaio di proiettili 
per fucile e pistola. 

Le persone finite in ma- 
nette hanno un’età che va- 
ria dai 23 ai 46 anni. Tra 
gli spacciatori arrestati vi 
sono anche quattro donne. 
«Non ci fermiamo qui - ha 
detto Edi Rogic, capo della 
Criminalpol zaratina - ed è 
praticamente certo che nei 
prossimi giorni ci saranno 
altri arresti». 

Zara si trova da anni ai 
vertici della graduatoria 
nazionale in fatto di spac- 
cio e consumo di sostanze 
stupefacenti, ed è conside- 
rata uno dei più importan- 
ti crocevia del traffico di 
stupefacenti. 

am. 


Licenziata la direttrice del carcere 


POLA La decisione era nel- 
l’aria da giorni, e adesso è 
divnetata opertativa. 
Dopo il duplice stupro 
avvenuto nei giorni scorsi 
a Umago il ministro croa- 
to di Grazia e giustizia In- 
grid Anticevie Marinovie 
ha sollevato dall’incarico 
la direttrice del carcere di 
Pola, Ingrid Popovski 
Cukon, nei confronti della 
quale è stato aperto anche 
un procedimento discipli- 
nare interno per atti con- 
trari ai doveri di ufficio. 
Era stata lei a concede- 
re il permesso a Robert Ko- 
lar, lo stupratore, che si 


POLA Varata nei cantieri Uljanik per conto del gruppo armatori 


trovava in carcere proprio 
per scontare una pena per 
stupro. 

Al posto di Ingrid Popo- 
vski Cukon arriva ora 
provvisoriamente Josip 
Breski, capo .della sorve- 
glianza e del controllo del 
carcere. 

La decisione del benser- 
vito dato alla direttrice è 
maturata dopo che la stes- 
sa Cukon aveva chiesto di 
essere rimossa in seguito 
alle verifiche effettuate da- 
gli ispettori del ministero 
per l'accertamento delle re- 
sponsabilità nella conces- 
sione di un giorno di per- 


messo a Robert Kolar, 80 
anni, di Umago, il detenu- 
to del carcere polese che 
aveva violentato due giova- 
ni umaghesi la notte della 
vigilia di Pasqua. 

Kolar era stato rilascia- 
to in libertà provvisoria 
(sta scontando una pena a 
5 anni per reato di stupro) 
per trascorrere le festività 
in famiglia, permesso con- 
cesso dalla Popovski 
Cukon, nonostante il pare- 
re contrario del centro di 
terapia psicosociale di Za- 
gabria, che lo considerva 
come elemento pericoloso. 


- 


- 


ale Grimaldi-Napoli 


Misterioso episodio a Pola 
Sparano a raffica 
da un'auto 


POLA Diversi colpi di ar- 
ma da fuoco sono stati 
sparati da una Merce- 
des di passaggio di fron- 
te al ristorante Scaletta, 
in via Flavia a Pola. 
Nessuno è rimasto feri- 
to. E' successo venerdì 
scorso , ma l'episodio è 
stato reso noto solo ieri 
mattina. La polizia, ac- 
corsa subito sul luogo de- 
gli spari , ha rinvenuto , 
in un raggio di pochi me- 
tri, ben 23 bossoli cali- 
bro 9. Ignoti al momen- 
to i motivi della sparato- 
ria. 


La «Grande Roma» prende il largo 


E una delle più imponenti navi da trasporto in servizio 


SPALATO Soddisfazione evi- 
dente tra il «manage- 
ment» del cantiere navale 
spalatino per la megacom- 
messa arrivata in questi 
giorni dalla Scandinavia, 

A Parigi i responsabili 
della svedese Stena e i di- 
rigenti del «Brodosplit» 
hanno infatti sottoscritto 
i contratti per la costru- 
zione nello stabilimento 
dalmata di quattro petro- 
liere da 65 mila tonnella- 
te di stazza lorda. 

Il valore complessivo 
della commessa è di 140 
milioni di dollari (35 mi- 
lioni per ciascuna unità). 
Prevista nell’ordinativo 
anche una possibile opzio- 
ne per altre quattro unità 
dello stesso tipo e caratte- 
ristiche. 


Spalato, la Svezia ordina 
quattro nuove petroliere 


I contratti sottoscritti 
da Stena e «Brodosplit» a 
Parigi garantiscono al 
cantiere la piena occupa- 
zione sino a tutto il 2007. 
Le unità ordinate dall’ar- 
matrice svedese saranno 
lunghe 175 metri e lar- 
ghe 40. 

Le altre caratteristi- 
che, in primo luogo il pe- 
scaggio, le renderanno 
idonee a operare sia nel 
Baltico che negli scali sta- 
tunitensi, rispettandone 
in pieno gli standard sot- 
to il profilo ecologico-am- 
bientale. 

Proprio per questo le 
quattro unità dovranno 
disporre di due propulso- 
ri principali, alloggiati in 
due sale-macchine del tut- 
to indipendenti. 


POLA E’ stata varata nei 
cantieri Uljanik di Pola, la 
nave «Grande Roma», co- 
struita per conto del grup- 
po armatoriale Grimaldi- 
Napoli. Madrina della na- 
ve donna Paola Grimaldi 
consorte di Guido, presi- 
dente dell'omonimo grup- 
po. La «Grande Roma» se- 
gue di appena 85 giorni la 
cerimonia di consegna, av- 
venuta sempre presso il 
cantiere Uljanik, della ge- 
mella «Grande Napoli». La 
«Grande Roma» è la sesta 
nave costruita dai cantieri 
croati per il gruppo Gri- 
maldi-Napoli. Lunghe en- 
trambe 196,40 metri e con 
una stazza di 44.500 ton- 
nellate la «Grande Napoli» 
e «Grande Roma» sono più 
grandi delle quattro navi 
precedentemente costruite 
nel cantiere Uljanik (Gran- 
de Benelux, Grande Italia 
nel 2001 e Grande Spa- 
gna, Grande Portogallo 
nel 2002 che sono lunghe 
176 metri con una capaci- 
ta' di carico di 4.635 auto- 
mobili). 


La «Grande Roma» è an- 
ch'essa del tipo car-truck 
carrier e trasporta 5.379 
automobili o in alternati- 
va 456 camion e 2000 auto- 
vetture: la superficie di ca- 
rico è di 45.671 metri qua- 
drati e con i suoi 11 ponti 
ha un' altezza equiparabi- 
le ad un palazzo di 33 me- 
tri e composto da 11 piani. 
La potenza dei motori è di 
11.060 KW che assicurano 
una velocità massima di 
20 nodi e quella di servizio 
di 19,3. 

La pecularietà di queste 
navi costruite per conto 
della Grimaldi-Napoli, è 1’ 
estrema flessibilità di cari- 
co che consente l'imbarco 
ed il trasporto di rotabili 
di qualsiasi peso e dimen- 
sione: camion, trattori, 
pullman turistici bi-piani, 
vagoni ferroviari e pale 
meccaniche, grazie all'al- 
tezza dei ponti che posso- 
no essere sollevati fino a 5 
metri di altezza. Sugli am- 
pi ponti trovano posto an- 
che cento contenitori che 
vengono rimorchiati con i 


# 


- 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 
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ABBAZIA Un vero affare l’affitto degli ormeggi oltreconfine 


«Boom» dei posti barca 
Ma gli italiani latitano 


ABBAZIA Nei 74 principali por- 
ti turistici lungo la costa 
croata, dall’Istria all’estre- 
mo sud della regione dalma- 
ta, in tutto l’anno scorso gli 
introiti sono stati pari a 31 
milioni di euro. Sulla base 
dell’anno precedente, le en- 
trate hanno fatto pertanto 
registrare una dilatazione 
del 16,6 per cento. 

Sempre da quanto emerge 
dai bilanci dei proventi (con 
un incremento del 18%) va 
attribuito all’«affitto» di po- 
sti-barca durante tutto l’ar- 
co dell’anno o buona parte 
di esso. Per i «marina» croa- 
ti si tratta indubbiamente 
di un segnale positivo, forie- 
ro di guadagni «spalmati» 
su un intervallo temporale 
più esteso, e quindi non limi- 
tati alla «toccata e fuga» dei 
diportisti nei soli mesi caldi, 


nei quali si concentra la na- 
vigazione per diletto. 

Alla fine dell’anno scorso 
dei «marina» della costa 
orientale adriatica erano sta- 
bilmente stazionate 11.174 
imbarcazioni, ossia quasi il 
2 per cento in più che l’anno 
prima. La quasi totalità di 
queste si trovano all’ormeg- 
gio, mentre quelle in rimes- 
saggio a terra erano poco 
meno di un migliaio, Cifra 
che si rifà solo agli spazi ap- 
positi nei porti turistici, ma 
non tiene ovviamente conto 
dei natanti tirati a secco e 
ospitati (a pagamento, s'în- 
tende) dai proprietari di vil- 
le o terreni in riva al mare. 

Per quanto riguarda le 
bandiere delle imbarcazioni 
stazionate all’ormeggio o a 
terra, le più numerose erano 
quelle austriache (27 per 
cento del totale), seguite da 


quelle tedesche e — sorpresa 
— da quelle croate. Solo al 
quarto posto i natanti slove- 
ni, mentre gli «ospiti fissi» 
con bandiera italiana costi- 
tuivano solo 5,2 per cento 
del numero complessivo. 
Sempre dal bilancio definiti- 
vo del turismo nautico 2002 
in Croazia, nell’aro dei 12 
mesi le imbarcazioni indica- 
te «in transito» sono state 
quasi 171 mila, con un incre- 
mento su base annua del 3,7 
per cento. E qui, ovviamen- 
te, il quadro della «rappre- 
sentatività» cambia radical- 
mente: primo posto assoluto 
per le imbarcazioni italiane, 
con un incidenza del 22-28 
per cento sul totale. Secondo 
DE per quelle tedesche 
21 per cento), seguite a 
«ualche distanza da austria- 
che, croate e slovene. 


rif. 


L'olandese Heineken ha rilevato il 70 per cento della azioni della «Karlovacka pivovara» 


Colossi della birra conquistano la Croazia 


FIUME Ha avuto ampia riso- 
nanza l’operazione — riser- 
vatissima fino a cose fatte 
— che ha portato l'olandese 
Heineken a rilevare poco 
meno del 70 per cento dello 
stock azionario della «Kar- 
lovacka pivovara», che ac- 
canto a quello zagabrese è 
il più noto birrificio in Croa- 
zia. Lo stabilimento di Kar- 
lovac era fin qui controllato 
dalla Southern Breweries 
Establishment, società del 
gruppo che fa capo al noto 
imprenditore croato-cileno 
Andronico Luksich (al qua- 
le andrebbe il 15 per cento 
dell’argentina —«Qilmes», 


controllata da Heineken). 
Ad acquisizione ormai avve- 
nuta, la ditta olandese ha 
immediatamente fatto sape- 
re di essere intenzionata a 
«rastrellare», attraverso 
un'offerta pubblica di acqui- 
sto, anche il restante 81 


per cento del pacchetto azio-- 


nario. Dal noto marchio di 
birra olandese si è appreso 
che per ciascun titolo della 
«Karlovacka pivovara» so- 
no stati pagati 234,6 euro, 
il che comporta quindi un 
esborso complessivo intor- 
no agli 82 milioni e mezzo 
di euro. 

Con la stessa rapidità 
con cui ha portato a termi- 


Il varo della «Grande Roma» nei cantieri Uljanik di Pola. 


mafi in dotazione alla na- 
ve. 

La notevole flessibilità 
di carico di queste navi e' 
dovuta anche alla maxi- 
portata delle rampe di im- 
barco, che consentono di 
sostenere carichi anche di 
cento tonnellate: 
spazi, l'alto grado di resi- 
stenza dei ponti e delle 
rampe di carico, la possibi- 
lità di variare l'altezza dei 
numerosi ponti in rappor- 
to alle dimensioni del cari- 
co sono un mix ideale per 
poter trasportare ogni tipo 
di combinazione di carichi, 
facilitando la logistica del- 
le grandi imprese di: pro- 
gettazione impegnate per 
il mondo nella costruzione 
di importanti infrastruttu- 


grandi . 


re quali strade,ponti,dighe, 
ferrovie,ece., specie nei Pa- 
esi in via di sviluppo. 

Dopo la «Grande Roma» 
dagli scali dei cantieri 
Uljanik saranno varate al- 
tre tre navi per il gruppo 
Grimaldi-Napoli (in conse- 
gna tra il 2004 ed il 2005), 
con opzione di una \deci- 
ma. 

Il prossimo mese di lu- 
glio entrerà in servizio an- 
che il ro - pax «Eurostar 
Valencia» che collegherà 
l'Italia con la Spagna, Mal- 
ta e Tunisi: si tratta del 
primo di due traghetti, in 
costruzione presso i cantie- 
ri Visentini che la Grimal- 
di - Napoli gestirà in noleg- 
gio a scafo nudo, per tre 
SER con opzione d'acqui- 
sto. 


ne l’operazione, la Hei- 
neken ha pure messo a ca- 
po dello stabilimento di 
Karlovac un proprio mana- 
ger, noto per aver pilotato 
negli ultimi anni altri stabi 
limenti acquisiti dal mar- 
*chio olandese in varie parti 
del mondo. Inoltre proprio 
in questi giorni la tedesca 
Interbrew, che controlla la 
zagabrese «Zagrebacka pi- 
vovara» (azienda leader sul 
mercato interno) si appre- 
sta a lanciare in Croazia la 
Bek's. Che dovrebbe essere 
degli «amanti della bionda» 
già in avvio di stagione turi- 
stica. 


Hr 


Lu 


CA È 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0043 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = .0,13820 Euro 


CROAZIA 
Kunefiitro 7,23 = 


SLOVEI 
Talleri/litto 180,80 = 0,77 €fitro* 


CROAZIA 


Kune/litro 6,63 = 0,88 «€/litro 


SLOVENIA 

Talleri/litro 162,80 = 0,70 €/litro** 

(2), Dato fornito dalla Banka Koper did. di Capodistria 

(*‘) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
dille trattenute sui servizi dî cambio. 


L'embargo era in vigore dai tempi della guerra 


Pace fatta col Montenegro 
Ora i tassisti potranno 
arrivare fino a Ragusa 


RAGUSA E' un ulteriore segno 
della normalizzazione dei 
rapporti tra croati e monte- 
negrini, a otto anni dalla fi- 
ne del conflitto. Prossima- 
mente i tassisti montenegri- 
ni dovrebbero ottenere la 
concessione per il trasporto 
di passeggeri fino a Ragusa 
e al vicino aeroporto di Cili- 

i. Se dodici anni fa soldati 

lel Montenegro erano impe- 
gnati nel cingere d'assedio 
e bombardare l' antichissi- 
ma Ragusa, tra breve i tas- 
sisti di quel Paese potran- 
no lavorare anche in quest' 
area dalmata, cosa fino a 
poso tempo fa impensabile. 

ja concessione permetterà 
di riequilibrare una situa- 
zione assurda: infatti i tas- 
sisti ragusei possono lavo- 
rare nelle Bocche di Catta- 
ro e lungo il litorale monte- 
negrino, grazie al tacito 
consenso delle autorità del- 
la capitatale Podgorica, l' 
ex Titograd. 

A smuovere le acque ci 
ha pensato Andrija Lom- 
par, ministro dei l'rasporti 
e Marineria del Montene- 
gro: «Non abbiamo ancora 
contattato le autorità di Za- 
gabria - ha detto - ma ci ap- 


prestiamo a farlo per risol- 


vere una situazione illogi- 
ca. I taxi con targa ragusea 
circolano liberamente nel 
nostro Paese, senza che i 
poliziotti creino loro proble- 
mi. E' una cosa che va rego- 
lamentata e dalla quale ne 
trarranno beneficio sia i 
tassisti montenegrini, sia 
gli operatori turistici dal- 
mati». 

Ad essere d' accordo sul- 
la necessità di concedere ai 
colleghi il diritto di lavora- 
re in Croazia anche Mla- 
den Sinkovic, presidente 
della sezione ragusea dei 
tassisti: «Noi possiamo cir- 
colare fino a Santo Stefano, 
nelle Bocche e a Tivat e 
non vedo perché non ci do- 
vrebbe essere reciprocità 
nei trasporti». Dello stesso 
parere Zdravko Radulovic, 
tassista montenegrino del- 
la Baia di Castelnovo: «I tu- 
risti non riescono a com- 
prendere come mai, con il 
confine croato - montenegri- 
no aperto, non ci sia conces- 
sa la possibilità di traspor- 
tarli fino all' aeroporto ra- 
guseo o nella città. Spero 
che le procedure per l' otte- 
nimento della concessione 
non siano lunghe». 

am. 


Premio Standard & Poor's 500 
per Large Group su 10 anni. 


Premio Lipper Fund Awards 
come Miglior Gruppo Globale 2002 
per i fondi di diritto italiano. 


S&P500: Premio assegnato alle Società di Gestione i cui Fondi si siano distinti per un alto livello di.stabilità a 10/anni delle performance, analizzate attraverso il calcolo dell'information Ratio. per informazioni www.fondi-sp.it- LIPPER: Premio attribuito alle società di 
gestione che hanno realizzato performance superiori alla media con un trend costante in un orizzonte temporale di lungo periodo. Per informazioni www.lipperweb.com - TRIPLA A: Premio assegnato ai tre fondi comuni Nextra Azioni Italia Dinamico, Nextra Azioni 
Internazionale LTE, Nextra Azioni Immobiliari che, dalle valutazioni e rielaborazioni di Milano Finanza, risultano aver realizzato le prestazioni migliori su un arco temporale di 36 mesi. Per informazioni www.milanofinanza.it 


Nextra è una società del Gruppo Intesa - www.nextrasgr.com 


Tre premi alla vostra fiducia e al nostro impegno. 


Premio Rating Tripla A 


di Milano Finanza 
per tre fondi. 


investment management sgr 
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REGIONE 


Ieri a Pordenone l’interrogatorio-fiume di Thomas Zandonà. Il giovane ha ammesso le sue responsabilità: «Sono pronto a pagare qualsiasi pena» 


Massacro in banca, l'aggressore confessa 


«Ho perso la testa, mi sono reso conto dell'accaduto solo dopo aver comprato la moto» 


Ha raccontato la sua versione, soffermandosi sul'nu- 
mero di colpi inferti. Sempre gravi i due impiegati 
della Bnl di Sacile: «Spero davvero che si salvino» 


PORDENONE Due ore e mezzo 
di interrogatorio, con l'am- 
missione di responsabilità e 
la descrizione del prima, du- 
rante e dopo rapina: tanto è 
durata, nell'ufficio del pm 
del Tribunale di Pordenone 
Fabio Moretti, l'udienza di 
una scontata convalida del 
fermo di polizia giudiziaria 
a carico di Thomas Zan- 
donà, 24 anni, di Sacile. Il 
giovane era stato fermato 
dai carabinieri quale indizia- 
to dell'aggressione a colpi di 
martello dei due bancari del- 
la filiale di Sacile della Bnl. 

Si è trattato di un interro- 
gatorio drammatico, duran- 
te il quale Zandonà s'è detto 


E L'INTERVISTA 


pentito e sconvolto per quan- 
to fatto. Dietro la porta, in 
silenzio, i genitori che han- 
no potuto incontrare per 
qualche minuto il figlio pri- 
ma del trasferimento nel car- 
cere di Pordenone. La dife- 
sa, rappresentata dall'avvo- 
cato penalista del foro di Ve- 
nezia Anna Maria Marin, 
nel corso dell'udienza preli- 
minare di convalida non si è 
opposta alla custodia caute- 
lare in carcere. 

Zandonà, fino a ieri matti- 
na in isolamento, per ora do- 
vrà rispondere delle ipotesi 
di reato di porto abusivo 
d'armi, duplice tentato omi- 
cidio a scopo di rapina e rapi- 


Il giovane ieri nel cortile del Tribunale. (Foto Missinato) 


na pluriaggravata, senza ag- 
gravanti. 

«A me le armi sono sem- 
pre piaciute», ha spiegato al 
pm Thomas Zandonà per 


giustificare il possesso della 
pistola e, ancora, «il martel- 
lo serviva per riparare lo sco- 
oter». «Sono emotivo, non ho 
capito più nulla, sono anda- 


to fuori di testa, per questo 
ho colpito Marzia: lei è cadu- 
ta, ha urlato, subito è arriva- 
to un altro impiegato, mi so- 
no dovuto difendere»: ecco 
spiegata la sua versione del- 
le. drammatiche sequenze 
dell'aggressione. In prece- 
denza i rapporti con i dipen- 
denti della Bnl di Sacile era- 
no stati difficili? «Assoluta- 
mente no», ha risposto Zan- 
donà che ha ammesso, come 
aveva fatto giovedì notte 
con i carabinieri, le proprie 
responsabilità dicendosi 
pronto «a pagare qualsiasi 
pena». 

Secondo il racconto di Zan- 
donà (che coincide con quan- 
to parzialmente documenta- 
to dalle telecamere interne 
della Bnl) ad Gt la porta 
secondaria della banca po- 
chi minuti dopo l'orario di 
chiusura, era stata Marzia 


Tonitto, 24 anni. Dentro con 
lei c'era anche un altro im- 
piegato, Claudio Bonanni, 
46 anni. Zandonà avrebbe 
portato con sè un contratto 
e l'impiegata l'avrebbe ac- 
compagnato nella stanza del 
direttore, dove c'è stata l'ag- 
gressione. A far scattare il 
raptus, ha spiegato il ferma- 
to, sarebbe stato il fastidio 
manifestato dall'impiegata, 
costretta ad aprirgli la porta 
durante la pausa pranzo. Af- 
ferrato il martello, il giova- 
ne l'avrebbe colpita prima al- 
la testa e poi alla schiena, 
ta un numero imprecisato 
i volte. Zandonà ha raccon- 
tato di ricordare le urla del- 
la giovane, una 
coetanea che fre- 
quentava con 
lui le scuole me- 


die, e di averla . 


poi vista acca- 


Parla la veneta Anna Maria Marin, avvocato difensore del reo confesso: «Anche i suoi genitori sono sconvolti e addolorati da quanto successo) 


«il martello? Aveva appena aggiustato lo scooter» 


PORDENONE Thomas Zan- 
donà, il giovane di 24 anni 
di Sacile fermato quale uni- 
co indiziato per la rapina e 
l'aggressione di giovedì 
scorso alla Banca naziona- 
le del lavoro di Sacile, da ie- 
ri è un reo confesso: ha in- 
fatti ammesso davanti al 
giudice per le indagini preli- 
minari di Pordenone le sue 
terribili responsabilità. Il 
padre dell’arrestato - col 
quale Thomas vive dopo la 
separazione dei genitori - 


ha nominato per il figlio 
quale difensore l'avvocato 
Anna Maria Marin, penali- 
sta del foro di Venezia. Ieri 
la Marin era a Pordenone 
ad assistere il suo cliente. 

Avvocato, come è an- 
data l'udienza di convali- 
da del fermo del suo assi- 
stito? 

Thomas ha reso un lungo 
interrogatorio in cui ha rico- 
struito la giornata del 24 
aprile assumendosi tutte le 
responsabilità e manife- 


Udine, tocca al pm Tito esporre le tesi d’accusa 


Processo strage di Matale:. 
dall'8 maggio la requisitoria 


A metà giugno la sentenza 


Antivigilia di Natale 1998: il teatro della strage di Udine. 


| 
UDINE Il sostituto procuratore distrettuale Antimafia di Tri- 
este, Raffaele Tito, che sostiene l'accusa al processo, in 
corso dal 18 marzo 2002 davanti alla Corte d'assise di Udi- 
ne per la strage dell'antivigilia di Natale del 1998, nella 
quale morirono tre poliziotti, comincerà la sua requisito- 
ria l'8 maggio. La decisione è stata presa ieri dalla stessa 


Corte d'assise. 


Tito - secondo il quale la bomba era stata collocata sulla 
saracinesca del negozio di telefonia cellulare di viale Un- 
gheria proprio per ucciderè alcuni agenti delle Volanti di 
Udine giudicati troppo scomodi dai clan albanesi che in 
città gestivano la prostituzione - avrà a disposizione an- 
che l'udienza del 12 maggio per esporre le proprie tesi. 
Poi la parola sarà data alle difese che avranno a disposi- 
zione tutte le udienze dal 13 al 20 maggio. Quindi la Cor- 
te si ritirerà in camera di consiglio che, vista la documen- 
tazione da esaminare, potrebbe tenersi in una caserma o 
in un albergo di Udine. La sentenza è prevista per la pri- 


ma metà del mese di giugno. 


Quello per la strage dell'antivigilia di Natale del 1998 è 
senza dubbio il processo più imponente mai svoltosi nel ca- 
poluogo friulano. Fino a oggi si sono tenute 60 udienze, so- 
no stati ascoltati 429 testi e trascritte oltre 13 mila pagi- 


ne di interrogatori. 


Nel corso del dibattimento sono state discusse tre peri- 
zie che tuttavia non sono arrivate a delle conclusioni uni- 


voche. In particolare, quella affidata al generale Romano; 


Schiavi dalla stessa Corte di Assise, pur non potendo 
escludere la volontà di uccidere, tesi sostenuta dei periti 
del pm, è giunta alla conclusione che la bomba poteva es- 
sere «solo» un avvertimento per il titolare del negozio di 
telefonia cellulare. Secondo Schiavi, infatti, «predefinire il 
suo scoppio poteva risultare molto pericoloso per gli stessi 


attentatori». 


Dell'ipotesi di reato di strage e di associazione mafiosa 
sono accusati l'ucraina Tatiana Andreicik, gli albanesi 
Ilir Mihasi e Saimir Sadria e gli italiani Giuseppe Campe- 
se e Nicola Fascicolo, tutti detenuti, che devono risponde- 


re anche di altri reati minori. 


stando al giudice di render- 
si conto che deve pagare, 
ha anzi sottolineato che è 
per lui indifferente la pena 
che dovrà scontare. 

Ha parlato dei feriti? 

Ha chiesto al pubblico mi- 
nistero informazioni sulle 
condizioni delle due vitti- 
me, augurandosi che possa- 
no salvarsi. Si è interessato 
soprattutto della ragazza, 
sua coetanea (classe 1979) 
ricordando che alle scuole 
medie era risultata, ai Gio- 


t 


Improvvisamente ci ha lasciati 
il nostro caro 


DOTT. ING. 
Tony Carnevale 


Lo piangono mamma e papà, 
TIZIANA, SABRINA, AL- 
BERTO, ANTONIA, NEVIO, 
JANJA, SUSANNA. 

I funerali seguiranno oggi 29 
corr. alle ore 12.45 nella chie- 
sa di Grignano. 


Trieste, 29 aprile 2003 


Ciao 


papà 
Sei il nostro angelo. 
- ELISA e ALEX 


Trieste, 29 aprile 2003 


Ciao inio dolce amore. 
- TIZIANA 
Trieste, 29 aprile 2003 


Partecipano al dolore le fami- 
glie MACINI e LARCONEL- 
LI per la scomparsa del caro 


Tony 


Trieste, 29 aprile 2003 


Affettuosamente vicini GIA- 
COMO, ANTONIETTA e PA- 
OLO CIGOI. 


Trieste, 29 aprile 2003 


Addio 
Zio Tony 
- MONIKA 
Trieste, 29 aprile 2003 


Si uniscono al dolore della fa- 
miglia dell'ingegnere 
Tony Carnevale 


i colleghi del compartimento 
ANAS del Friuli Venezia Giu- 
lia. 

Trieste, 29 aprile 2003 


Partecipano al lutto dell’ 
INGEGNER 
Tony Camevale 


MARIO RADOVIC e i dipen- 
denti della MOVITER. 


‘Frieste, 29 aprile 2003, 


Si associa al lutto RENZO 
ZANNIER. 


Trieste, 29 aprile 2003 


Sono vicini ad ELISA ed 
ALEX i compagni della classe 
IV. Ri 
Trieste, 29 aprile 2003 
[(c’————-@-rrs 


chi della gioventù, la più ve- 
loce. Mi preme sottolineare 
il dolore dei genitori, per i 
due dipendenti feriti. 

Perché aveva la pisto- 
la? 

Doveva riportarla in ca- 
sa della nonna dove l'aveva 
presa qualche giorno pri- 
ma. Il giovane ha dichiara- 
to essere un grande appas- 
sionato di armi da fuoco. 
La pistola del nonno l'ave- 
va presa solo per questo. 

E il martello? 


+ 


Matteo Crivellari 
sottotenente 
di artiglieria della 
Repubblica Sociale Italiana 


non è più. 

Addolorati lo annunciano, a tu- 
mulazione avvenuta, la moglie 
BICE, la sorella NIVES con 
GIULIANO, la cognata GINA 
con SILVIA, GUIDO e GIU- 
LIA, i parenti tutti. 

Trieste, 29 aprile 2003 


Partecipano commossi gli ami- 
ci di Sistiana. 
Trieste, 29 aprile 2003 


Affettuosamente vicini a BI- 
GE. 


- MARIO, MARIOLINA 
- MARCO, IRINA 


Trieste, 29 aprile 2003 


NORA e SERGIO ricordano 
con rimpianto l'amico 


Matteo 
Trieste, 29 aprile 2003 


Gli amici della CANOTTIERI 
ADRIA partecipano commossi 
al dolore della famiglia. 


Trieste, 29 aprile 2003 


Ciao indimenticabile 


Mate 


Sezione Traffico Polizia Civi- 
le. 


Trieste, 29 aprile 2003 


Vicini a BICE ricordando 


Matteo 


SILVA, OVIDIO, BERTO, GI- 
SELA, PAOLO. 


Trieste, 29 aprile 2003 


Direttivo e Soci dell'Associa- 
zione "SISTIANA 89", parteci- 
pano al dolore della famiglia. 


Trieste, 29 aprile 2003 


IX ANNIVERSARIO 


;. Pierina Cosulich 
Busatto 


Con immutato affetto la ricor- 
dano 


ERMINIO, GIANNI; 
ROSSANA 


Muggia, 29 aprile 2003 
nn] 


Aveva appena aggiustato 
lo scooter. 

Il giovane ha ricostrui- 
to la giornata? 

Intorno alle 13.30 si è re- 
cato in banca, nella filiale 
in cui era correntista per 
consegnare copia del con- 
tratto di lavoro. Con addos- 
so nascosti nel giubbotto pi- 
stola scarica e martello per 
puro caso, ha bussato per 
farsi aprire visto che era 
fuori orario. Per farsi apri- 
re dal vetro ha mostrato la 


t 


La cara mamma e nonna 
Fanny Rigo 
Ved. Savoia 


è mancata improvvisamente 
al nostro affetto. 

Lo annunciano con tanta tri- 
stezza GIULIANO con AN- 
NAMARIA, MARCO con 
ANNA e PAOLO con ROMI- 
NA. 

Il funerale avrà luogo merco- 
ledì 30 alle ore 9.55 dalla 
Cappella di via Costalunga 
per la chiesa ed il cimitero di 
Duino. 


Trieste, 29 aprile 2003 


Nonna Fiorina 
Vivrà sempre nel nostro ricor- 
do. 
7 MARCO e PAOLO 
Trieste, 29 aprile 2003 


Partecipano al lutto DONA- 
TELLA e ALDO PIANCIA- 
MORE. 


Trieste, 29 aprile 2003 


Si associano al dolore della fa- 
miglia PAOLO e ANNAMA- 
RIA. 


Trieste, 29 aprile 2003 


Affettuosamente vicini: ALI- 
DA, LUIGI e figli. 


Trieste, 29 aprile 2003 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Olimpia Crevatin 
Ved. Parma 


Lo annunciano figli, genero, 
nuora, nipoti, sorella, cognati, 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 alle ore 10 dalla Cappel- 
la di Via Costalunga 


Trieste, 29 aprile 2003 
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I colleghi della Clinica chiriur-. 
gica. partecipano ‘al lutto del 
dottor FILIPPO GRISELLI 
per la perdita del padre 


DOTTOR 


Franco Griselli 


Trieste, 29 aprile 2003 
lecci 


copia del con- 
tratto che dove- 
va consegnare 
all'uomo che ha 
fatto aprire la 
porta alla ra- 
gazza. 

E poi? 

La. ragazza 
gli ha aperto e 
si è diretta con Thomas ver- 
so la direzione per fare la 
fotocopia del contratto. 
Mentre faceva la fotocopia, 
secondo quanto ha detto il 


Si è spento 


Silvano Masi 


Lo annunciano la moglie VIT- 
TORIA, i figli FRANCO con 
DANIELA, FABRIZIO con 
VANESSA, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 30 alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per il 
cimitero di Muggia. 


Trieste, 29 aprile 2003 


Ciao 
Nonno 


< FEDERICO, GIULIA e 
"FRANCESCA 


Trieste, 29 aprile 2003 


Si associano: NADIA, GIOR- 
GIO, VALERIA e FIODOR. 


Trieste, 29 aprile 2003 


Le famiglie  LUCCHETTI, 
DONNO, CARDASSI e ZAC- 
CARIA partecipano al lutto. 


Trieste, 29 aprile 2003 


Vicini nel dolore ANDREA e 
SANDRA. 


Muggia, 29 aprile 2003 


t 


Dopo lunga malattia, si è spen- 
to il caro 


Bruno Picherle 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio SERGIO e la nuora SIL- 
VIA, insieme alla consuocera 
ANGELA. 

Si uniscono: la sorella NEL- 
LA, i cugini ANITA, DAN- 
TE, PIERO e ULVO e le loro 
famiglie. 

T funerali si terranno mercole- 
dì 30 aprile alle ore 9 nella 
chiesa del cimitero di S. An- 
na. 

Non fiori, elargizioni pro 
Convento PP. Cappuccini, 
Montuzza-Trieste 
C/C Postale 25525379 


Trieste, 29 aprile 2003 
ei 


.Renzo Moratto 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia gli amici e collaboratori 
MARCO SACCHI e. CLAU- 
DIO MOLITERNI. 


Trieste, 29 aprile 2003 
TTI 


sciarsi a terra. A quel punto 
sarebbe intervenuto Bonan- 
ni, che Zandonà avrebbe col- 
pito per difendersi, con di- 
verse martellate, una delle 
quali diretta alla bocca. 

Scappato con un bottino 
di circa 45 mila euro, il gio- 
vane ha spiegato di essersi 
reso conto di quanto era ac- 
caduto solo nel momento in 
cui ha pagato la moto com- 
prata dopo un'ora a Sarone 
di Caneva. 

Intanto, i due impiegati 
aggrediti sono tuttora ricove- 
rati in fin di vita negli ospe- 
dali di Udine (l’uomo) e Trie- 
ste (la ragazza) e Zandonà 
ha detto di avere appreso 


MARTEDÌ 29 APRILE 2003 


Thomas Zandonà 


soltanto ieri della gravità 
delle loro condizioni: «Spero 
che si salvino», ha mormora- 
to, Ieri, in particolare, i sani- 
tari del Cattinara hanno no- 
tato. Lonato della giovane 
impiegata che, visitata dai 
genitori e dal fidanzato, pur 
in coma farmaceutico, ri- 
sponde agli stimoli. A que- 
sta speranza, ha precisato 
l'avvocato difensore, s'è uni- 
ta anche la famiglia di Zan- 
donà, «addolorata per tutta 
uesta drammatica vicen- 

la». 
Enri Lisetto 


L'avvocato Anna Maria Marin. 


mio assistito, deve aver 
brontolato sul fatto che era 
ora di pausa. Queste lamen- 
tele, seppur oggi condivise 
dal ragazzo, hanno scatena- 


DE 


«In pace mi corico e subito mi 
addormento. ; 

Tu sola, Signore, al sicuro mi 
fai riposare.» 

(Salmo 4.9). 


DOTTOR 
Renato Poldrugo 


non è più con noi, 

A ‘tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie RINA BALLA, i figli 
PIERPAOLO con ISABELLA 
e PIETRO e FLAVIO con MA- 
RIA TERESA e FRANCE- 
SCO, i cognati BUCCI e FI- 
LIPPI di Torino, i consuoceri 
COVELLI di Sydney, i nipoti, 
i pronipoti e tutti gli altri pa- 


renti, 


Trieste, 29 aprile 2003 
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Il giorno 25 aprile ha raggiun- 
to la sua cara mamma 


Ferruccio Bolle 


uomo integerrimo 


Lo ricordano con amore la mo- 
glie LEDA, il figlio BRUNO 
con LUISA, le sorelle e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 alle ore 12.40 da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 29 aprile 2003 


Ciao 
Ferruccio 
caro indimenticabile amico. 


- LIVIA, FABIO 
- BARBARA, LUCIANO 


Trieste, 29 aprile 2003 
loose cesena 


«Adesso sto valutando 
la possibilità di chiedere 
la perizia psichiatrica» 


to la furia omicida. Ma do- 
po l'aggressione, è andato 
tranquillamente, a saldare 
il debito della moto. Si è re- 
so conto di ciò che aveva fat- 
to.dopo aver portato i soldi 
in concessionaria. Soldi che 
erano il saldo per l'acquisto 
della moto, gli altri soldi li 
aveva già dati. 

Ha chiesto la perizia 
psichiatrica per il suo 
assistito? 

Ci sto pensando. i 

eil. 


Dopo lunga e sofferta malattia 


Bruno Beltrame. 
ci ha lasciati. 
Lo piangono con immenso do- 
lore la moglie LEDA, la figlia 
EMANUELA con FABIO, il 
fratello GUIDO, le sorelle 
ANITA e CATERINA, cogna- 
ti, cognate, nipoti e parenti tut- 
ti. 
Un grazie particolare alle fami- 
glie ZANELLA, PRELAZ e 
DELISE. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 aprile alle ore 10.40 nel- 
la Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 29 aprile 2003 


Partecipa al lutto ELENA 


MORGUTTI. 
Trieste, 29 aprile 2003 


La famiglia SIPALA partecipa 
al dolore di ANITA e familia- 
ri. 


Trieste, 29 aprile 2003 
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Un uomo buono ci ha lasciato 


Alfredo Ferluga 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli DINO e GRAZIA con 
MASSIMO, i nipoti FRANCE- 
SCA, ENRICO e MATTEO 
unitamente ai parenti tutti. 

I familiari ringraziano sentita- 
mente il personale della Casa 
di riposo Anni d'Oro e il dott. 
PERTOT. 

T funerali seguiranno venerdì 2 
maggio alle ore 9 dalla Cappel- 
la di Costalunga per il cimite- 
to di Opicina. 

Trieste, 29 aprile 2003 


Partecipano al vostro dolore. 
= TOSCA MARIA e VINICIO 


Trieste, 29 aprile 2003 


Si associano al dolore î dipen- 
denti della ditta VITALFRUT- 
TA e LILLY. 


Trieste, 29 aprile 2003 
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10.670 + iva, località e data 


can Eipress. 


Numero verde 800.700. 800 inetziias 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


‘SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 
Il servizio di call center non sarà attivo giovedì 1° maggio, riprenderà regolarmente venerdì 2 mag: 
i gio. 
tariffa base (ediz. regionale): necrologio dei famiri 3,35 euro a parola + Iva, nomi; maliscol, grasset 
a 


6 calce; ringraziamento, 
Ra geo ARR cca cibi calce. ll pagamento 
a +Iva, nomi; , grassetto 920 + iva, i) figatori in calce. 5 
pì Ea ia tocco a si Ei Dr Ci VG n} 


(9 A.MANZONI &C. S.p.A. 


, anniversario 3,35 euro a parola 
i in calce; pazione 4,60 euro 


| 


PO DONNA 


cia pali Fia A 
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IL PICCOLO 
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IL PICCOLO 


VOLI DA 19 EURO: SIAMO 
CHERZA! 


TEDESCHI, NON SI 


Avvisi EGONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Saba- 
to: 8.30-12.00. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
Verranno comunque am- 


niente antici 


messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro.o valori 
e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
Le: 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 
13 mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell’inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stam- 
pa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 


qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevuta 
dell'importo pagato. 


1 IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


AREA 040/7606141 Opicina, 
tranquillissimo, soggiorno, 
cucina, due camere, taverna, 
doppi servizi, poggiolo, ter- 
razza, giardinetto, box. Euro 
240.000. 


A Colonia - vicino a Duesseldorf — con la prima compagnia low cost tedesca. 


A partire da 19* Euro, tasse e diritti inclusi. Partenze da Roma, Milano, Bologna e Venezia. Tutti i voli sono prenotabili già 
da oggi al sito www.germanwings.com oppure al numero 0665684024 (0,12 Euro/min.) 


*Per tratta — jariffa soggetta a disponibilità di posti. 


AREA 040/7606141 Prosecco 


centro storico, casetta su 
due piani da ristrutturare, 
cantina, garage, terrazzo. 

BARCOLA villa unifamiliare 
con box auto scoperto e ter- 


razze. Trattative riservate 
rif. 5203 Rabino 040/368566. 
(A00) 


CAPANNONE nuovo ampia 
metratura eventualmente 
frazionabile fronte strada 
principale zona Noghere ven- 
desi. Telefonare 
340/7762642. (A2409) 
GRADO centralissimo vendo 
appartamento 90 mq sog- 
giorno due camere due ba- 
gni due poggioli climatizza- 
to pronta consegna. 230.000 
euro (sconto contanti). 
348/2204689. (Fil 48) 
GRADO centro storico 
«Loft» ristrutturato tinello 
cucinotto camera bagno € 
165.266 rif. 0103 Rabino 
040/368566. 

IPPODROMO soggiorno due 
camere cucina doppi servizi 
balcone € 180.000 rif. 3203 
Rabino 040/368566. (A00) 
LIGNANO Sabbiadoro € 
59.500 + 40.000 mutuo ven- 
desi appartamento restaura- 
to nuovo, riscaldamento au- 
tonomo, posto auto. 
349/8653478. (Fil 48) 
NOGHERE capannone recen- 
te costruzione uffici scoper- 
to di proprietà. Trattative ri- 
servate rif. 2103. Rabino 
040/368566. 

PERIFERICO salone due ma- 
trimoniali bagno cucina la- 
strico solare € 155.000 rif. 
5503 Rabino 040/368566. 
PERUGINO zona da sistema- 
re ingresso camera cucina ba- 
gno poggiolo € 43.000 rif. 
4903 Rabino 040/368566. 


prenditi le tue libertà 


RIVE salone due matrimonia- 
li cucina doppi servizi terraz- 
zini vista mare rif. 15102 Ra- 
bino 040/368566. 

S. VITO soggiorno due came- 
re cucina bagno soffitta € 
110.000 rif. 1403 Rabino 
040/368566. 

SIT altipiano monofamiliare 
recente bilivello piano terra: 
tavernona, caminetto, stan- 
za, dispensa, garage, primo 
piano: atrio, cucina, soggior- 
no, terrazzo, due stanze ba- 
gno, servizio separato, giar- 
dino 1000 mg. circa. 
040/636222. (A2402) 

SIT Goldoni soleggiatissimo 
prestigioso, piano alto, salo- 
ne, cucina, cinque stanze, 
due ampi bagni, ripostiglio, 
poggiolo, ascensore. 
040/636222: (A2402) 

SIT occasione Carducci per- 
fetto, salone doppio con ca- 
minetto, cucina, tre stanze, 
bagno, poggiolo. Termoau- 
tonomo. 040/633133. 

SIT paraggi Flavia, prezzo in- 
teressante, unità in bifamilia- 
re, recente, cucinona, salo- 
ne, tre stanze, tripli servizi, 
tavernona, giardino 350 mq, 
garage, posti auto scoperti. 
040/636618. (A2402) 

SIT Scorcola prestigiosa villa, 
splendida vista mare, sala, in- 
gresso, cucinona, dispensa, 
salone doppio, sala pranzo, 
tre stanze, doppi servizi, ta- 
Verna in legno attrezzata, 3 
caminetti, sala biliardo, servi- 
zio, ospiti, mansarda 800 


mq, parco. 040/636828. 
(A2402) 
SPAZIOCASA 040/369950 


Rossetti (zona) in palazzo si- 
gnorile alloggio di cucina sa- 
loncino 2 stanze bagno ter- 
razzini, prezzo vantaggioso. 


po, niente interessi 


germanwings 
Fly high, pay low. 


SPAZIOCASA : 0040/369950 
viale Miramare in palazzo 
epoca alloggio validissimo di 
cucina soggiorno due stanze 
bagno prezzo interessante. 
(A00) 

SPAZIOCASA —040/369960 
vic. Castagneto in palazzo si- 
gnorile alloggio al piano al- 
to di cucina soggiorno tre 
stanze bagno poggioli. 
TECNOCASA Settefontane, 
via Cavalli tranquillo triloca- 
le esposto sul verde parzial- 
mente rinnovato  interna- 
mente. Arredato con mobi- 
lio moderno! € 85.000. Tel. 
040/393329. 

TECNOCASA Settefontane, 
via Montecchi in stabile 
d'epoca ristrutturato cucini- 
no con grande tinello, due 
matrimoniali, cameretta, ba- 
gno. Infissi e riscaldamento 
autonomo nuovi. € 93.000. 
Tel. 040/393329. 
TECNOCASA Settefontane, 
via Revoltella bassa, apparta- 
mento di 115 mq circa in sta- 
bile recente, internamente 
di soggiorno, tre matrimo- 
niali, cucina, bagno comple- 
to, wc, rip., due poggioli, 
cantina. € 165.000! Tel. 
040/393329. 

TECNOCASA Settefontane, 
zona Settefontane alta, trilo- 
cale ultimo piano ristruttura- 
to, luminoso, termoautono- 
mo. € 92.000. Tel. 
040/393329. 

VIALE soggiorno due came- 
re cucina doppi servizi € 
105.000 rif. 4103 Rabino 
040/368566. 

ZONA Ospedale da ristruttu- 
rare soggiorno cucina due ca- 
mere bagno cantina, 72.500. 
Cod. 98/P_Progettocasa 
040/368283. (A00) 


ACQUISTO 


Feriale_1,30- Festivo_1,95 


)) IMMOBILI 


A.A. ROIANO soggiorno, 
una/due camere, cucina, ba- 
gno, numerose richieste. De- 
finizione immediata. Euroca- 
sa 040/638440. 

A. CERCHIAMO ultimo pia- 
no soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na,. bagno, massimo € 
150.000. Definizione imme- 
diata. Studio Benedetti 
040/3476251. 

A. URGENTEMENTE San Gia- 
como, camera, cucina, ba- 
gno, per numerose richieste, 
definizione immediata con- 
tanti. Eurocasa. 040/638440. 

CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/636128. 

CERCHIAMO zona Rozzol-S. 
Luigi soggiorno, cucina una- 
due camere, servizi. Defini- 
zione immediata. Cuzzot 
040/636128. 

IMPRESA di costruzioni ac- 
quista a Trieste case e appar- 
tamenti da restaurare. Defi- 
nizione immediata in contan- 
ti. Equipe Costruzioni 
040/764666. 

RICHIESTA urgente soggior- 
no 1-2 camere cucina servizi 
piano alto ascensore zona S. 


Giovanni Roiano. Rabino 
040/3685666. 
SPAZIOCASA tel. 


040/369950 da acquistare no- 
stri clienti cercano in zone 
centrali piccoli appartamenti 
garantiamo definizioni im- 
mediate, pagamento per 
contanti. 


VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve. Equipe 040/764666. 

(A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 1,30. - Festivo 1,95 


‘A. (CERCHIAMO soggiorno, 
stanza, cucina/ino, bagno. 
Persona referenziata. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

AREA 040/7606141 Boschet- 
to, piano alto, arredato mo- 
derno, soggiorno, cucina, ca- 
mera, bagno, terrazzino. Eu- 
ro 400. 

AREA 040/7606141 Revoltel- 
la, arredato, ascensore, sog- 
giorno, cucina, due matrimo- 
niali, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo. Euro 475. 


Continua in 24.a pagina 


SISTEMI TERRITORIALI S.P.A. 
PIAZZA ZANELLATO, 5 - 35131 PADOVA PD 
TEL. 049774999 - FAX 049774399 
Oggetto: Bando n. 03/2003 - CPV 35220000 
Fomitura di 2 rotabili ferroviari a trazione diesel 
per trasporto viaggiatori e relalivo materiale di 
ricambio per la Ferrovia Udine - Cividale, Con 
riferimento alla pubblicazione del bando di gara in 
oggetto indicato, si comunica che il termine di 
ricezione delle offerte di cui al punto 10 del ban- 
do medesimo viene prorogato d6 maggio 2003 
ore 12.00 (anzichè 29/04/2003 ore 12.00); 
l'apertura delle buste [documentazione e offerta 
tecnica] prevista al punto 11 del bando stesso, vie- 
ne fissota per il giorno 4 giugno 2003 ore 11.00 
(anzichè 06/05/2003 ore 11.00). Fermo il resto. 

Fedor, 14 aprile 2003 
SISTEMI TERRITORIALI S.P.A, 
IL PRESIDENTE 
Dr. Gian Michele Gambato 


È tempo di libere scelte. Solo fino al 25 maggio, nei nostri negozi 
specializzati, potrai scegliere il tuo nuovo divano tra oltre 90 
modelli sfoderabili, tutti rivestibili con 820 tessuti allo stesso 
prezzo. E in più, su tutta la collezione, potrai godere del 


finanziamento per 24 mesi, senza anticipo e senza interessi. 


oltronesofa 


Fatti a mano. Pensati in sartoria. 


353 
lid Agositafinco Acconto 0% Tan 0% Taeg 0% 


NUMERO VERDE 800 900 600 - www,poltronesofa,com 


TRIESTE - Piazza dell'Ospitale, 3 - Tel. 040 635 837 
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IL PICCOLO 


‘Amici e nemici ammiccano alle gambe e agli occhi. E così le doti fisiche dell’aspirante presidente diventano polemica politica 


Caccia ai voti tra mamme e «veline» 


REGIONE 


MARTEDÌ 29 APRILE 2003 . 


La femminilità di Alessandra, un’arma a doppio taglio nella sfida elettorale AU - 


‘(dalla prima pagina) 
b erché le sue figlie e la 
Pic bellezza, il suo al- 
£ lattamento e iî suoi 
- abiti, il suo parrucchiere e 
-—persino le sue cosce entra- 
5no in campagna elettorale 
ve diventano strumenti ora 
‘di attacco e ora di difesa. 
Soppiantando î contenuti, 
_affiancando i programmi, 
appannando la sostanza, 
{ma lasciando irrisolto un 
quesito: portano o tolgono 
voti? 
«E una vergogna. A qua- 
‘rant'anni pensavo di non 
dovermi più difendere da 
‘queste sciocchezze» denun- 
‘cia, offesa, Alessandra. 
; Giurando che «essere don- 
_na, in politica, è sempre un 
imeno. Quand'ero in gravi- 
«danza, avevano persino cer- 
«cato di togliermi le dele- 
- ghe. E adesso tirano in bal- 
lo le cosce. Non me l’aspet- 
tavo, dopo dieci anni di vi- 
“ta amministrativa e due fi- 
glie, e ‘provo una grande 
“amarezza». 
-_ Ma la candidata presi- 
- dente - diventata, su ispira- 
izione del premier, la lady 
i di ferro del Friuli Venezia 
- Giulia - non nega che quel 
«becerume» è trasversale. E 
‘come potrebbe? Amici e ne- 
«Mici - e forse più gli amici 
che i nemici, perché questi 


i Federica Seganti, candidata leghista. 


‘Da venerdì a domenica 
-La rassegna 
- dei radioamatori 


‘Mapre i battenti 


“a Pordenone 


- PORDENONE Con l’annuale ras- 
segna dedicata al radioama- 
tore e all’hi-fi car specializ- 

szato, la Fiera di Pordenone 
sarà da venerdì a domenica 

- punto di incontro per mi- 

Cgliaia di appassionati pro- 

©venienti da tutta Italia e 

— da Austria, Germania, Slo- 

© venia e Croazia. 

- I 160 espositori, in rap- 

 presentanza di 290 Azien- 

«de, proporranno negli 

. stand componenti, ricambi, 

santenne, ricetrasmettitori, 

«prodotti per telecomunica- 

! zioni, informatica, hi-fi. 
Sempre più qualificato si 

' presenta anche il settore 

* dell’hi-fi car con la presen- 

za di numerosi marchi a li- 

| vello internazionale. 

All’interno del quartiere 
fieristico, nel week end, si 
svolgeranno anche i Trofei 
{hi-fi car Acca, DB Drag Ra- 
O cing, Iasca Italia, con la 
| presenza di numerose auto 
| equipaggiate con gli ulti- 
| missimi sistemi audio. 

È Grazie alla collaborazio- 

| ne della sezione Ari di Por- 

denone, sabato, si terrà l’in- 
contro ”Diamo voce alle se- 
zioni” che servirà ad affron- 
tare tematiche di massima 
importanza per la vita futu- 
ra dell’associazione. Nel pa- 
diglione 5 troveranno spa- 
| zio tutte le sezioni Ari del 

Friuli Venezia Giulia e del 

Veneto, alcune dell'Emilia 

Romagna e dell'Abruzzo, 

nonché dall’Austria e dal- 

l'Ungheria. 

Appassionati e curiosi - 
si stimano in 80mila i visi- 
tatori - potranno accedere 
alla rassegna il 2 e 3 mag- 
gio dalle 9 alle 18.30 e do- 
menica 4 maggio dalle 9 al- 
le 18. 


n — 


ta 


ultimi sostengono che Ales- 
sandra è «ambiziosa, ag- 
gressiva e ostinata come | 
sanno essere gli uomini, rò»,le partisiinverto- | 
ma cattiva, velenosa e mali- no. E la Lega si sco- | 
ziosa come sanno essere so- pre all'improvviso 
lo le donne» - cadono da femminista, respin- 
tempo in tentazione e pre-  gendo indignata gli 
sentano la Guerra talvolta attacchi estetici sfer- 
come mamma, talvolta co-  rati da avversari in- 
me velina”. terni o esterni. Ù 
La Lega, il suo partito, Roberto Antonione, 
ne sottolinea sia le doti fisi- quando infuria la bat- 
che che la doppia materni- taglia per la leader- | 


in cui Alessandra ap- 
pare in minigonna, | 
«nulla di volgare, pe- | 


tà. Con orgoglio. Umberto 
Bossi detta naturalmente 
la linea, perché un giorno 
dice che «ha le gambe lun- 
ghe e gli occhi da cerbiat- 


. ta» e un altro che «ha appe- 


La leghista: «Si vergognino. 
Ho 40 anni, due figlie 

e tirano in ballo le cosce. 

In questo ambiente essere 
donna è uno svantaggion 


. na finito di allattare e avrà 


ancora un po’ di latte per 
neutralizzare la caffeina». 
Si adegua Roberto Caldero- 
li: «Alessandra è bella». E 
rilancia Beppino Zoppola- 
to: «Buca il video». 

Poi, mentre i giornali lo- 
cali e naziona- 
li si tuffano a 
pesce su una fo- 
to «scattata 
tanti anni fa» 


ship della Casa delle 
Libertà, non cade for- 
se in un commento 
greve? «Qui non si 
tratta di presentare 
una faccia. Noi di 
concorsi di bellezza, 
per fortuna, non ne 
facciamo» sentenzia 
lex coordinatore na- 
zionale di Forza Ita- 
lia. Scatenando il 
«vergogna, vergogna» 
di Zoppolato. Più tar- 
di, ed è storia recente, 
la rasoiata parte dal 
centrosinistra. Il foto- | 
grafo triestino Fabio 
de Visintini, presen- |. 
tando il suo poster |. 
elettorale, infila una 
sciagurata (ma non 
casuale) battuta: «Illy 
mostra la faccia, non 
le cosce». 
vita facile a un pada- 
no abitualmente rude come 
il portavoce del gruppo re- 
gionale Federico Razzini: 
«Maschilismo da osteria». 
E le donne, le altre don- 


so le donne si rendo- 
| no complici e sfrutta- 
no la bellezza. La 
Guerra? Usa tutte le 
armi peggiori degli 
uomini, come l’arrivi- 
smo e l'occupazione 
del potere, anziché va- 
lorizzare quelle mi- 
gliori delle donne» ac- 
cusa, impietosa, la co- 
munista Bruna Zorzi- 


ni. 
La leghista Federi- 
ca Seganti, invece, 


mescola realismo e 


ironia: «Quando mi 


| presentai come candi- 


dato sindaco, a 27 an- 
ni, il fatto di essere 


donna e giovane mi 


aiutò. Poi dovetti im- 


ne di Palazzo? «Alessandra 
è una donna in gamba. 

dà un bell'esempio di come 
si possa conciliare fami- 
glia e lavoro» afferma, in 


Rendendo Alessandra Guerra, aspirante presidente del Fvg perla Casa delle libertà. 


campagna elettorale, il mi- 
nistro Stefania Prestigiaco- 
mo. «Mai piaciuto che si 
esaltino le qualità fisiche 
di una candidata. Ma spes- 


| parare molte cose, in- 
cluse le regole compor- 
| tamentali di un mon- 
do professionale qual 
è la politica, ma ades- 
so non patisco diseri- 
minazioni o pregiudi- 
zi. Anzi, se qualcuno 
ci prova, mi diverto: 
ironizzano sulle mie 
foto con i cagnolini? 
Ma la gente vuole la 
vita în technicolor, al- 
lesria e sorrisi, mica 
facce grigie e all'om- 
bra». 

La Guerra, invece, 
non ci ride su. Mentre 
nel suo staff al femminile 
confidano che persino la se- 
gretaria particolare Rita 
Zossi è stata vittima di 
«mobbing», si definisce offe- 


* cia il perico- 


ti%». 


donna ha un modo di ragio- 
nare che va al di fuori degli 
schemi della politica. To ho 
una famiglia, sono una ma- 


sa e denun- 


lo: «Quello 
di tirare in È cs 
ballo il mio . 
aspetto fisi- 
co è il modo 
più facile la £ 
‘per attaccar- 
mi e per far 
passare un 
messaggio 
demolitore. Perché non mi 
contrastano sui 


Stefania PRESTIGIACOMO 


Si 


Il ministro Stefania Prestigiacomo in una 
foto recente a Udine assieme alla Guerra. 


contenu- una «vittima» del maschili- 


Appunto. Perché? «Una didato di Intesa Democrati- 
ca, quella battuta sulle co- 
sce «io non l'ho fatta e non 
l'avrei fatta», ma «la Guer- 
ra ha posato per quelle foto 
e quindi non può pretende- 
re, anche se risalgono a di- 


L'avversario: «All'elettore - 2°r5i anni fa, che i giornali 
interessano i programmi, E por ur di ri- 
2 " CAMPLI mando, osserva Illy, che la 
non il sesso dei candidati. candidata del Centrodestra 
Ma perché lei insiste tanto insiste cor ped =. suo esse- 
Î re mamma? «Lo dipinge co- 

sul fatto che è madre?» me un atto di eroismo, lo ri- 
_. corda in continuazione... 


Ma io non credo - conclude 
dre con due figlie, e devo es- 
sere più concreta. E quindi 
- risponde la diretta interes- 
sata - rappresento qualcosa 
di sconosciuto e difficilmen-. 
te attaccabile. Io rappresen- 
to il cambio vero di mentali- re». 
tà e allora vengo bersaglia- 
ta in questo mo- 
do». 

Non è natu- 
ralmente d’ac- 
cordo Illy che 


TRIESTE Gli «ar- 
bitri», stavol- 
ta, sono gli 
studenti, Ales- 
sandra Guer- 
ra e Riccardo 


Domani a Udine il confronto. Botta e risposta alla vigilia. Lei: «è dominato dai partiti», Lui: «Accuse ripetitive» 


settimane, 
vengono a so- 
stenere la sua 
avversaria, Il- 
ly replica con 
ironia: «I visi- 


non intravede nella Guerra 


smo. Certo, afferma il can-* 


- che sia un vantaggio 0 
uno svantaggio avere una 
donna come avversario, cre- 
do che ai cittadini interessi 
conoscere il programma ed 
è quello che continuo a fa- 


Roberta Giani 


Illy si prepa- 
rano ad un 
faccia a faccia fuori dagli 
schemi: domani pomeriggio, 
alla Fiera di Udine, gli aspi- 
ranti governatori del Friuli 
Venezia Giulia dovranno ve- 
dersela con una platea spe- 
ciale. Quella degli studenti 
che potranno subissare di do- 
mande la candidata della Ca- 


sa delle Libertà e il candida- 
to di Intesa Democratica. 
Nell’attesa del match, 
Guerra e Illy si attaccano a 
distanza. Parte la leghista: 
«Illy si sta facendo mettere 
in piedi in testa da tutti i 
partiti. A me non succede 
perché, da dieci anni, sto por- 
tando avanti la mia batta- 


glia per cambiare il modo di 
fare politica. E non è un caso 
- aggiunge la Guerra - che 
Saro mi. stia. combattendo, 
pur sapendo di perdere, sino 
allo stremo. Saro, politico in- 
telligente seppur malvagio, 
sa che io sono la fine del suo 
mondo». 

Replica, a distanza, l’indi- 


Illy e Guerra, match tra gli studenti 


pendente di Intesa Democra- 
tica: «La Guerra, talvolta, 
sfoggia un’aggressività spin- 
ta. Ma non inventa nulla. Si 
limita a ripetere come un 
pappagallo accuse decisa- 
mente vecchie. Un esempio? 
Che io sarei un comunista». 
A chi gli chiede se non teme 
la parata di ministri che, da 


tors si sono 
presentati, 
tutti assieme, al Castello di 
Udine. Adesso vengono uno 
alla volta. Sembra il richia- 
mo di un vaccino... Ma i citta- 
dini non sono sprovveduti e 
sanno che il governo, nel 
2006, può cambiare, così co- 
me capiscono che l’omologa- 
zione a tutti i livelli significa 


la fine della democrazia». 


Bruna Zorzini, candidata del Pdci. 


- 


L'amministratore delegato del vettore smentisce parzialmente le notizie rimbalzate dalla Liguria. «Per ora non ci muoviamo» 


Minerva, a Genova «solo» l'area commerciale 


Mancuso: «Finché î numeri reggono la base operativa resta a Ronchi» 


«Certo che vogliamo intensificare la nostra presenza 
sullo scalo tirrenico, dove abbiamo il 45% della no- 
stra attività. Però è presto per parlare di trasloco» 


RONCHI DEI LEGIONARI Una dose 
di «verità», ma anche una 
porzione di «finzione» e di 
«esasperazione giornalisti- 
ca». Ecco come Salvatore 
Mancuso, giovane ammini- 
stratore delegato di Miner- 
va Airlines, commenta la 
notizia diffusa la settimana 
scorsa dal quotidiano ligure 
«Il Secolo XIX» e ripresa su 
queste pagine in cui si dava 
per imminente, già entro 
l'estate, il trasloco della 
compagnia partner di Alita- 
lia dalla base operativa dell' 
aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari al «Cristoforo Co- 
lombo» di Genova. L'occasio- 
ne per questo annuncio 
l'aveva offerta la presenta- 
zione del nuovo collegamen- 
to Genova-Bruxelles, l'enne- 
simo incremento di un'atti- 
vità che già vede impegna- 
ta Minerva in linee per Mi- 
lano, Catania, Napoli, Al- 
ghero e Ronchi dei Legiona- 
ri e presto anche per Bari e 
Barcellona. «Che vogliamo 


intensificare la nostra pre- 
senza sullo scalo ligure non 
è un mistero - sottolinea 
Salvatore Mancuso - ma 
posso assicurare che, per il 
momento, da Ronchi dei Le- 
gionari non ci muoviamo. 
Fino a che ci saranno i nu- 
meri, ovvero i passeggeri, i 
collegamenti che operiamo 
dal Friuli Venezia Giulia ri- 
marranno invariati e non ci 
saranno riduzioni. Ma da 
Genova viene generato qua- 
si il 45% della nostra attivi 
tà ed è normale che si possa 
pensare a un potenziamen- 
to futuro». 

Per il resto l'imprendito- 
re calabrese, 32 anni, già 
presidente del Catanzaro 
calcio, conferma quanto già 
affermato nel febbraio scor- 
so: se trasferimento ci sarà 
esso riguarderà soprattutto 
l'area commerciale e marke- 
ting. Come dire che per il 
settore tecnico e manutenti- 
vo c'è ancora tempo. È una 
corte spietata quella che 


Un Dornier 328 di Minerva Airlines sulla pista di Ronchi. 


‘l'aeroporto di Genova fa al- 


la compagnia del gruppo 
Mancuso. Già un anno fa le 
prime «avances» con l'offer- 
ta di uno degli hangar co- 
struiti a fianco della pista 
del «Cristoforo Colombo» e 
che, già oggi, ospitano la 
«Piaggio Aeronautica», la 


storica ditta indicata dal 
quotidiano ligure come quel- 
la che si sarebbe dovuta oc- 
cupare della manutenzione 
della flotta di Dornier 328 
di Minerva. Una corte che 
ha quale obiettivo l’accapar- 
ramento di un vettore che 
negli ultimi anni è molto 


Salvatore Mancuso 


cresciuto e che ha fatto dell' 
accordo con Alitalia uno dei 

unti di forza per il suo svi- 
luppo. Ma non solo visto 
che molti collegamenti, già 
da tempo, vengono operati 
con proprio codice di volo e, 
quindi, rischiando del pro- 
prio. 

Ora non resta che atten- 
dere ulteriori sviluppi. 
non sono pochi quelli che a 
Ronchi dei Legionari incro- 
ciano le dita. " 

Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI L'aeropor- 
to regionale di Ronchi dei 
Legionari punta. ancora 
una volta sui voli charter 
per far «lievitare» i traffici e 
di conseguenza i propri pas- 
seggeri. Forte di una cresci- 
ta di utenti, l'estate scorsa, 
di ben il 70% rispetto allo 
stesso periodo del 2001, la 
società di gestione ha elabo- 
rato un programma che va 
incontro alle esigenze dei 
palati anche più fini, incre- 
mentando l'offerta anche 
nei confronti di chi vuol fa- 
re del Friuli-Venezia Giulia 
la meta delle proprie vacan- 


In arrivo in regione un'estate piena di charter: 
voli per tutto il Mediterraneo e il Nord Europa 


ze. E per chi vuole godersi 
un meritato periodò di re- 
lax lontano dai confini regio- 
nali nuovi collegamenti si 
aggiungeranno alle tradizio- 
nali mete della Grecia e del 
bacino del Mediterraneo. 
Tra le tratte riconfermate 
vi sono le località incluse 
nel catalogo «Alpitour» co- 


me Creta e Rodi, ma anche 
Santorini e Mikonos, propo- 
sti da «Aurora Viaggi» di 
Trieste in collaborazione 
con l'Atlas di Zagabria. 
Sempre in Grecia si potrà 
contare quest'estate su due 
interessanti nuovi ingressi 
come Cefalonia e Lefkada, 
bellissime località dell'arci- 
pelago delle Ionie o Chania, 


la seconda città dell'isola di 
Creta, Le prime due sono 
proposte da «Interlekta», 
mentre la terza è nel catalo- 
go di un altro tour operator 
Sloveno, la «Kompas». Ibiza 
sarà nuovamente TEECIUnCE 
bile grazie ai «Viaggi del 
Ventaglio», mentre sono sta- 
ti riconfermati anche i voli 
per Dubrovnik e l'isola croa- 


ta di Brac. Regolari, dopo 
un breve stop motivato da- 
gli eventi bellici in Irag, i 
collegamenti di «Domina 
Vacanze» per Sharm El 
Sheik, meta che sarà propo- 
sta anche da un altro tour 
operator, E mentre s'atten- 
de il riavvio del volo diretto 
con Mosca, nella nostra re- 
gione atterrano voli dedica- 
ti ai turisti stranieri che vo- 
gliono visitare la nostra re- 
gione, Si tratta di collega- 
menti da Helsinki, Dublino, 
Vilnius, ma anche da Cope- 
nagnen e, per la prima vol- 
ta, anche da Billund. 

lu. pe. 


IN BREVE 


L'imprenditore ha comprato le quote svizzere 
Berti porta a compimento 
l'acquisizione della Gretag 
«Ma la rinascita è difficile» 


PORDENONE L'imprenditore Amilcare Berti, presidente 
della Triestina, ha acquisito ieri il restante 85 per cen- 
to delle quote della Gretag, società dichiarata fallita a 
dicembre da un tribunale elvetico. La scorsa settimana 
Berti aveva acquisito il 65 per cento delle quote olande- 
si, mentre ieri ha perfezionato l'acquisto di quelle sviz- 
zere. L'imprenditore ha definito impresa ad alto ri- 
schio, con modeste possibilità di riuscita. La Gretag, in- 
fatti, è ferma da troppo tempo: nel giugno 2004 sarà 
possibile sapere se l’affare è stato conveniente oppure 
no. Berti dovrà investire 2,5 milioni di euro per il rilan- 
cio del capitale, oltre a dover ripianare i debiti bancari, 
avendo acquisito la San Marco Imaging di Fiume Vene- 
to e l’unità svizzera del minilab. 


Campagna di vaccinazione delle volpi lungo il confine 
Attenzione alle esche intrise di sostanza antirabbica 


TRIESTE È stata avviata nelle province di Trieste e di Gori- 
zia (con esclusione di Grado), e in 37 comuni confinari 
della provincia di Udine, un'estesa campagna di vaccina- 
zione delle volpi contro la rabbia silvestre, anche in rela- 
zione al persistere di focolai in Croazia. Entro la fine di 
maggio saranno collocate sul terreno circa 25 mila esche 
di vaccino: hanno la forma di tavolette di circa quattro 
centimetri di lato per un centimetro di spessore. Sono av- 
volte da uno strato di grasso animale e farina di pesce, 
in modo, da attirare le volpi. In caso di ritrovamento, le 
esche non devono essere toccate. Le aree di vaccinazione 
saranno delimitate da appositi cartelli.In caso di ritrova- 
mento le esche non devono essere toccate. Possono infat- 
ti arrecare fastidi a chi dovesse strofinarsi gli occhi con 
le mani intrise di vaccino. In questo caso sarà opportuno 
lavarsi bene e rivolgersi a un medico. 


Il forzista Gottardo sollecita l'Unione Europea 
«Ci vuole una direttiva sulla protezione civile» 


BRUXELLES «È necessario che l'Ue si doti rapidamente di 
una direttiva sulla protezione civile». Lo ha affermato 
il consigliere regionale Isidoro Gottardo, presidente del 
gruppo Ppe al Comitato delle Regioni, intervenendo 
nella commissione «Sviluppo sostenibile» dello stesso 
comitato. Gottardo ha insistito su due linee peculiari 
della pianificazione territoriale. «Nel momento in cui 
YUe - ha sostenuto - è chiamata a corrispondere anche 
economicamente alla ricostruzione, attraverso l’utiliz- 
zo dei fondi strutturali e mediante il fondo straordina- 
rio costituito di recente, è chiaro che deve essere anche 
munita di competenze per orientare i Paesi membri € 
le Regioni a mettere in atto tutte le dovute forme di 
prevezione e di informazione». 


+ La Enti one ez liane TUIEZI 
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IL PICCOLO 


Ore decisive in casa azzurra nella definizione delle candidature: ieri il commissario regionale Rosso era a Udine, in serata è volato a Roma dove oggi vedrà Berlusconi 


Forza Italia, per il listino spunta Della Valentina 


L'imprenditore pordenonese non commenta. Berti rinuncia, Dipiazza resiste, eppure lo danno per già reclutato 


Ufficializzazione degli elenchi rimandata a domani, 
con l’arrivo a Udine di Scajola. Trieste: si rivede l'ex 
de Calandruccio, mentre Staffieri medita la rinuncia 


TRIESTE Scrematura, come la 
chiama il commissario forzi- 
sta Roberto Rosso, o decima- 
zione, come la definiscono i 
tanti che temono di non far- 
cela, l'operazione non è faci- 
le. E non è chiusa. Le liste di 
Fi per le regionali restano 
un elenco di qualche candida- 
to certo e di molti possibili. 
Nulla di ufficiale. «Tutto rin- 
‘viato a mercoledì», giura Ros- 
so, ieri sera a colloquio da 
Claudio Scajola e oggi da Sil- 
vio Berlusconi. La soluzione 
del rebus slitta dunque a do- 
mani, il giorno di Scajola a 
Udine. 

Rosso, per adesso, respirige 
tutto. Inutili i tentativi di ve- 
rifica su qualche novità cla- 
morosa. Quando gli chiedi 
del nome forte spuntato nel- 
le ultime ore da fonti diver- 
se, quello di Piero Della Va- 
lentina, presidente degli in- 
dustriali di Pordenone, repli- 
ca laconico: «Non se ne è par- 
lato». Dal commissario non 
una parola di più. 

TPOTESI DELLA VALEN- 
TINA. Della Valentina, in 
realtà, è ipotesi concreta. 
Non arrivano conferme, cer- 
to, ma neppure smentite. Né 
da Rosso, né dal diretto inte- 
ressato: «Sono negli Stati 


ven 
Ex colleghi di partito 
Colautti a Saro: 

«Se siamo arrivati 

a questo punto 

la colpa è pure tuan 


TRIESTE «Se Forza Italia del 
friuli Venezia Giulia in que- 
Sti ultimi mesi'ha attraversa- 
to:momenti difficilissimi e se 
ora, al posto di un azzurro, il 
candidato presidente è una le- 
ghista, una grande fetta di re- 
sponsabilità è di Ferruccio 
faro, che ora tenta di scarica- 
re su altri colpe che invece so- 
no anche sue». L'amicizia è 
importante, ma quando si 
tratta di politica anche due 
vecchi amici come il deputato 
friulano «ribelle» e Alessan- 
dro Colautti, un'unica e comu- 
ne matrice socialista e tanti 
anni di militanza fianco a 
fianco, non si preoccupano di 
«far male». Soprattutto se le 
vicende li portano ora in 
schieramenti contrapposti. 
Colautti, portavoce del presi- 
dente della Regione Renzo 
Tondo e candidato forzista 
hella circoscrizione di Udine, 
non ce la fa a stare zitto men- 
tre l’ex collega di partito, can- 
didato presidente con la lista 
di «dissidenti» Libertà e de- 
mocrazia, infierisce su Ton- 
do. E contrattacca: «Saro ora 
addebita ai visitors” romani 
tutte le colpe di quanto acca- 
duto qui da noi. Ma si dimen- 
tica che se si è giunti alla can- 
didatura della Guerra è so- 
prattutto perché lui, assieme 
ad altri componenti dei verti- 
ci di Fi, ha contribuito nei me- 
si a depotenziare l'eventuale 
’nomination” di Tondo. Se il 
IO fosse stato compatto 
in dall'inizio sul nome di 
Renzo, adesso la situazione 
sarebbe ben diversa. Saro, su 
questo argomento, non ha 1 ti- 
toli per fare la vittima». 
' C'è poi il caso-Udine che 
brucia a Colautti almeno 
quanto il precedente: «Qual- 
cuno (riferimento sempre a 
Saro, ndr) aveva puntato mol- 
to su Cecotti, sia in chiave re- 
gionale quale possibile alter- 
nativa sia ce sia in 
chiave locale quale possibile 
candidato sindaco della Cdl. 
Ottima scelta: infatti appena 
ha potuto Cecotti, da uomo di 
Sinistra qual è, è andato pro- 
prio a sinistra con Illy». 

«Ora Saro critica Tondo 
che fa un minimo di campa- 
gna elettorale per la Cdl - in- 
siste Colautti -, ma la verità 
è che Renzo si comporta in 
maniera coerente con quanto 
annunciato in Consiglio regio- 
nale il giorno del ritiro delle 
sue dimissioni: lui è un uomo 
di Forza Italia che, dopo aver 
verificato l’inconsistenza di 
un percorso politico alternati- 
vo, vuole tentare di migliora- 
re il DIE agendo dall'inter- 
ho. È quindi ora dà una ma- 
no a Fi a vincere le elezioni. 
E EURO quello che sta facen- 
do? È giusto quello che sto fa- 
cendo anch'io, candidandomi 
in azzurro? Oppure ha ragio- 
ne Saro, che rompe con Fi in 
regione salvo magari permet- 
tersi di passare al gruppo del 
Nuovo Psi alla Camera? Una 
risposta la darà solo il tem- 


0», 
È a.b. 


Uniti e sto facendo altre co- 
se. Non so nulla». Smenti- 
sce? «No comment». Della 
Valentina, amico di Antonio- 
ne, andrebbe a occupare un 
posto nel listino. Dando per 
buono quanto «concesso», tra 
tante bocche cucite, dal capo- 
gruppo Aldo Ariis (il favorito 
per il posto udinese nel listi- 
no), il leader degli imprendi- 
tori pordenonesi occupereb- 
be la casella della società ci- 
vile. «Gli altri quattro nostri 
posti - dice Ariis - dovrebbe- 
ro spettare ai partiti. In ogni 
caso ci sarà una doppia cor- 
sa: chi risulterà eletto rinun- 
cerà all'opzione listino e favo- 
rirà i ripescati». 

IL NO DI DIPIAZZA E 
BERTI. Dal botto (possibile) 
Della Valentina alla doppia 
rinuncia di Roberto Dipiazza 
e Amilcare Berti. Il sindaco 
di Trieste e il presidente del- 
la Triestina si tirano fuori. 
Almeno a parole. «Finora - 
dice il sindaco - nessuno mi 
ha chiesto nulla. Rimango 
quindi della solita idea: non 
ho alcuna intenzione di can- 
didarmi». Ma non si sa mai, 
visto che voci insistenti lo 
danno invece sicuramente in 
corsa. Per Berti l’opportuni- 
tà sarebbe davvero tramon- 


Fumata nera anche nel confronto di ieri sull’affiancamento della coalizione uscente al Comune di Udine 


Centrosinistra-Cecotti, accordo a rischio 


- IMDUSTRIALI IERI A GORIZIA 


— 


L'industriale pordenonese Piero Della Valentina. 


Ancora in stallo la partita sul dopo-Pittini 
Questa mossa potrebbe dare uno scossone 


TRIESTE In attesa di capire se davvero Pie- 
ro Della Valentina si cimenterà nell’espe- 
rienza politica diretta, gli industriali del 
Friuli Venezia Giulia continuano nella ri- 
cerca del successore di Andrea Pittini alla 
guida della federazione regionale della ca- 


tegoria. È 


Ieri i quattro «saggi», uno per provin- 
cia, che hanno il compito di individuare il 
nome giusto, si sono ritrovati a Gorizia 
per l'audizione proprio del presidente re- 
gionale uscente e per ascoltare, come pre- 
visto dallo statuto di Confindustria, an- 
che i presidenti delle varie associazioni 
provinciali. Assenti la triestina Anna Illy 
e il già citato Della Valentina, ieri sono 
stati interpellati il capo degli industriali 
friulani Adalberto Valduga e quello degli 
isontini Gianfranco Di Bert. Si è trattato 
di colloqui riservati, che sembra siano sta- 


ti improntati all’ottimismo e alla collabo- 
razione reciproca. Ma il lavoro dei «saggi» 
è ancora apparentemente lungo: la «feri- 
ta» apertasi in seno alla federazione regio- 
nale alla fine dello scorso dicembre non è 
ancora rimarginata e a ogni proposta di 
una delle parti fa seguito un diffidente «di- 
stinguo» delle altre. 

La cosa potrebbe trascinarsi ancora per 
un bel po’, prudenza vorrebbe almeno a fi- 
no dopo le elezioni regionali dell’8 giugno. 
A meno che l'eventuale «discesa in cam- 
po» di Della Valentina non provochi uno 
scossone tale da rimettere a posto, in un 
sol colpo, gli equilibri interni. Ma non è 
escluso, invece, che la notizia dell'impe- 
gno politico del pordenonese possa invece 
vieppiù complicare lo scenario: ciò sareb- 
be inevitabile se gli udinesi fossero contra- 
ri a una simile soluzione a sorpresa. 


tata: «Sì, me l'hanno propo- 
sto e ho rifiutato. Ho troppi 
impegni, sportivi e professio- 
nali». 

In attesa di colpi di scena (a 
Dipiazza potrebbe pur sem- 
pre arrivare un ordine dall' 
alto), i papabili per la lista 
di Trieste, accanto, agli 


uscenti Franco Franzutti e 
Giulio Staffieri (che, deluso 
da certi comportamenti, sta- 
rebbe preparando una clamo- 
rosa rinuncia), sono il capo- 
gruppo in consiglio comuna- 
le Piero Camber, il presiden- 
te del Consiglio provinciale 
Marucci Vascon, il sindaco 


di Duino Aurisina Giorgio 
Ret, l'ex consigliere regiona- 
le De Carmelo Calandruccio, 
il commissario della Fiera di 
Trieste Riccardo Novacco, 
Roberto De Gioia, in uscita 
dal Patto regionale per l'au- 
tonomia. Ancora da riempire 
due (0 tre, dipende da Staf- 
fieri) caselle. 


LA CORSA A UDINE. Sfil- 
za di candidandi anche a 
Udine, dove più che altrove 
si respira aria pesante per 
una selezione difficile e per 
una competizione, si dice, 
con due posti apparentemen- 
te già assegnati all'assessore 
Giorgio Venier Romano e a 


L'ultima mediazione: Margherita-Sdi e Ds-Verdi le liste da aggiungere 


TRIESTE E venne il giorno 
del «Listino» per Riccardo 
Illy. Una scelta ormai im- 
procrastinabile, quella dei 
«garantiti» da abbinare 
sulla scheda elettorale, vi- 
sta la maniera frenetica in 
cui si stanno accavallando 
i vari appuntamenti eletto- 
rali e le scadenze del Cen- 
trosinistra. Ciononostan- 
te, quello che verrà fuori 
stamane da Ronchi, sede 
operativa di Silvio Cosuli- 
ch e «tavolo» deputato alle 
scelte finali di Illy, resta 
imperscrutabile. «Con i 
partiti della coalizione — 
ironizza il diretto interes- 
sato non ne ho mai parla- 
to, al massimo certi nomi 
li ho letti sui giornali...». I 
cinque esponenti della 
«gauche» destinati a segui- 
re in prima persona le sor- 
ti del candidato sembrava- 
no, sul finire della passata 
settimana, belli e pronti: 
c'erano Bruno Malattia, re- 
ferente dei «Cittadini per 
il presidente», il presiden- 
te uscente del Consiglio re- 
gionale, il carnico Antonio 
Martini e Mirko Spaca- 
pan, espresso dai neoallea- 
ti dell’Unione slovena, en- 
trambi in quota Margheri- 
ta, mentre i Democratici 
di sinistra, a quanto era 
dato di sapere, avrebbero 


Sergio Cecotti chiede altre garanzie. 


indicato Tamara Blasina, 
slovena di area Ds, già sin- 
daco di Sgonico e la tol- 
mezzina Patrizia Della 
Pietra. In buona sostanza, 
tutti gli alleati avevano te- 
nuto conto delle indicazio- 
ni di partenza, tese a privi- 
legiare la presenza accan- 
to a Illy di esponenti della 
minoranza slovena, donne 


e rappresentanti della 
montagna. 
Tutto fatto, dunque? 


No, perchè la parola finale 
spetta a Illy e più d'uno 
sembra aspettarsi «sorpre- 
se» dall’incontro di oggi. A 


Summit di Intesa Democratica oggi a Ronchi 
Rimane da definire il placet di Illy sul listino 


rischio, secondo alcune in- 
discrezioni, soprattutto il 
nome di Spacapan, prati- 
camente imposto dall’Us 
per fare l’accordo con la 
Margherita ma anche’ se- 
gretario provinciale di 
quello stesso partito. Ca- 
ratteristica, quella dell’in- 
carico politico-organizzati- 
vo, e segnatamente di se- 
greteria che pare figuras- 
se tra i «veti» del candida- 
to in merito al listino. Ma, 
come detto, solo il summit 
odierno dirà sulla materia 
una parola definitiva, 

f.b. 


- 


Poltrone 


Renzo Tondo 


La maggioranza si accorda 


Di . 


sulle nomine in scadenza, salvo doverne discutere col presidente, 


Bruno Malattia 


UDINE Nessun passo avanti, 
nessun accordo, nessuna 
certezza. Solo la volontà, 
‘estrema, di tenere aperta 
Una porta per un'eventuale 
mediazione dell’ultimo mo- 
mento, magari propiziata 
da Riccardo Il- 
ly in persona. 
Il  Centrosini- 
stra e l’ex sin- 
daco di Udine 
Sergio Cecotti 
si sono lasciati 
ieri sera da «co- 
noscenti», se 
non proprio da 
nemici. Il con- 
fronto che dove- 
va sancire 
l'estensione 
del patto regio- 
nale con Illy 
anche alle «am- 
ministrative» 
del. capoluogo 
friulano si è 
tradotto in una 
mezza Caporet- 
to della parola. 
Cecotti e i suoi 
da una parte, 
il diessino Carlo Pegorer e 
Gianfranco Moretton della 
Margherita dall’altra. Nel 
mezzo un macigno che si 
chiama liste. In due parole: 
agli esponenti della coalizio- 
ne che ha gestito il Comu- 
ne udinese negli ultimi an- 
Ni è stato proposto l’affian- 
camento di due simboli, di- 
ciamo così, di sintesi: Mar- 
gherita-Sdi e Ds-Verdi. Il 
Massimo che si poteva fare, 
dopo che già nel pomerig- 
gio Pegorer aveva parlato 
di una certa disponibilità 
dell'alleanza illyana verso 
le «semplificazioni». Co- 
munque, pare, troppo per i 


.. 


Oggi in giunta. si 


cecottiani, 
dopo un 
quinquen- 
nio vissuto 
nell’iperspa- 
zio, politica- 
mente par- 
lando, com- 
posto da 
una lista ci- 
vica, un’al- 
tra che fa riferimento a 
una branca dei Verdi (quel- 
la della Colomba) e una ter- 
za fatta di autonomisti friu- 
lani «doc». 

Tutta gente che teme co- 
me la peste il riferimento 
ai partiti tradizionali e na- 
zionali e il loro coinvolgi- 
mento, a qualsiasi titolo, 
nell’alleanza. «Certo — com- 
mentava perplesso, prima 
di approdare al «tavolo» Pe- 
gorer — Cecotti mi deve 


Massimo Blasoni, presiden- 
te regionale delle case di ri- 
poso. Con loro dovrebbero es- 
serci i consiglieri uscenti Ro- 
berto Asquini, Adino Cisili- 
no e Gualtiero Stefanoni, il 
portavoce del presidente 


Tondo Alessandro Colautti e 
la «truppa» della Provincia: 


Riccardo Illy spera in un'intesa a Udine. - 


spiegare perchè il simbolo 
dei Verdi Colomba, peral- 
tro presenti nell’Ulivo, va- 
da bene e quello nostro no. 
Vuol fare a meno di noi? Lo 
faccia». 

Ma è proprio quest'ultima, 
estrema ipotesi quella che, 
da sola, tiene aperto uno 
spiraglio di trattativa. Ce- 
cotti, per quanto consapevo- 
le della sua popolarità a 
Udine, avrebbe il suo bel 
daffare per spiegare ai con- 
cittadini che dovrebbero vo- 


l’ente (tra gli altri l 
vista della 


Cartolarizzazione immobili, 
in partenza il «road showm 


TRIESTE È prossimo a partire il «road show» con cui la Regio- 
ne porterà sul mercato gli Eurobond relativi alla cartolariz- 
zazione di beni immobili per un importo di 42,5 milioni di 
euro, L'operazione, messa a punto da Dexia Crediop, avver- 
rà tramite la società veicolo Prima (acronimo che sta per 
«patrimoni regionali immobiliari da alienare») Friuli Vene- 
zia Giulia. La società fungerà da strumento per la vendita 
di alcuni dei più i beni immobili di ae del- 

otel Europa di Marina d° 
oro successiva e definitiva cessione. A quel pun- 
to la Regione sarà più ricca di circa 57 milioni di euro, con- 
trovalore stimato degli edifici cedibili. Con la procedura 
della cartolarizzazione però, il 60% di tale somma, cioè cir- 
ca 35 milioni di euro, potrebbero entrare subito nelle casse 
dell'ente, sotto forma di anticipo da parte del gruppo Gabet- 
ti, incaricato della vendita sul mercato del patrimonio. 


Aurisina), in 


i. _.. 


profila uno slittamento 


spartite, ma manca l'okay di Tondo 


TRIESTE L'aeroporto alla Le- 
ga. La Fiera di Udine ad Al- 
leanza nazionale. L’Ersa a 
Forza Italia. L’Erdisu di 
Udine all’Ude e quello di 
Trieste, chissà, forse alla 
Lega o forse a Forza Italia. 

Non ci mettono molto ad 
accordarsi sulle dala + 
segretari e i capi; 0 del- 
la Casa delle Resa <«Ab- 
biamo riproposto il vecchio 
schema, quello precedente 
alla battaglia per la leader- 
ship, con un ritocco sugli 
Erdisu» tagliano corto i pre- 
senti. 

Ma non cantano vittoria, 
non ancora, perché devono 
fare i conti con il grande as- 


sente: il presidente della 
giunta, Renzo Tondo, cui 
compete la scelta di presi- 
denti e consiglieri d’ammi- 
nistrazione in scadenza. 
Non tutti si fidano, soprat- 
tutto in casa leghista, nono- 
stante il forzista sia rientra- 
to nei ranghi: «Di questi 
tempi non si può essere si- 
curi di nulla». E non tutti 
condividono il metodo adot- 
tato: «C'è chi ha evidenzia- 
to, nel corso dell’affollata 
riunione, la necessità di di- 
scutere e concordare con il 
presidente della giunta le 
scelte. Sarà Forza Italia a 
parlare con il suo presiden- 
te». 


Lui, l'ex «ribelle», fa sape- 
re che il tempo dei colpi di 
testa è finito. Ma aggiunge 
anche che non intende fare 
il semplice notaio, tanto 
più che l'accordo conferma- 
to ieri mattina penalizza 
decisamente Forza Italia: 
quell’accordo, ricorda l’en- 
tourage azzurro, nasce mol- 
to tempo fa, quando la Le- 

‘a non aveva ancora il can- 

idato presidente alla Re- 
gione, «e quindi non si capi- 
Sce perché mai il partito di 
maggioranza dovrebbe sop- 
portare l'ennesimo sacrifi- 
cio». 

Di certo, a meno di ripen- 
samenti, la giunta odierna 
accantonerà le nomine in 


scadenza. Aspettando il 
chiarimento con Tondo e il 
rientro dell’assessore alle 
Finanze, Pietro Arduini. Se 
l’accordo di ieri mattina fos- 
se confermato, però, allora 
Roberto Roncoli potrebbe ri- 
tornare alla guida dell’aero- 
porto e Gabriella Zontone 
alla Fiera di Udine, mentre 
l’Ude dovrebbe portare al- 
l’Erdisu di Udine Alessan- 
dro Tesolat. Resterebbero 
da sciogliere il nodo dell’Er- 
disu di Trieste e quello del- 
la nuova Ersa. Eppoi, natu- 
ralmente, da rinnovare pa- 
recchi revisori dei conti. 
«Ma - avverte, cauto, un le- 
ghista - non facciamo i con- 
ti senza l'oste». 


il capogruppo Piero Mauro 
Zanin, Mavnzio Cigolot, 
Adriano Piuzzi, Irene Reve- 
lant (incerta se correre per 
le regionali PRES la poltrona 
di sindaco a Manzano), il por- 
tavoce del presidente Stras- 
soldo Gianni Fratte. Si parla 
anche del sindaco di Prece- 
nicco Giuseppe Napoli e di 
quello di San Leonardo di Ci- 
vidale Paolo Marseu, e dell' 
ex sindaco di Ronchis di Lati- 
sana Daniele Galasso. Per 
Comunione e Liberazione il 
nome sicuro è quello di Ro- 
berto Volpetti. 
SCAJOLA PER ASQUI. 
NI? In Carnia il via libera lo 
attendono Luigi Cacitti, 
Goa sostenitore di Tondo, e 
laudio Sandruvi, sindaco 
di Gemona ai tempi del terre- 
moto. Infine Gorizia, con i 
pronostici che vanno al com- 
missario Maurizio Tripani 
per il listino, a Giovanni Vio 
come capolista e, a seguire, 
all'ex sindaco Gateano Va- 
lenti, all'ex assessore Marile- 
na Francioso e al monfalco- 
nese Paolo Richiardi. Tutto 
«in fieri», evidentemente. 
Dappertutto. Anche per la 
candidatura a sindaco di 
Udine. Con il segretario co- 
munale di Fi Fausto Dega- 
nutti in rialzo di quotazioni 
e una convergenza di voci su 
uno Scajola deciso a convin- 
cere Franco Asquini, presi- 
dente di Friulia. Anche qui, 
però, siamo ai «si dice». 
Marco Ballico 


Attesa per questa mattina 
una risposta definitiva, 

Se non si troverà un punto 
d'incontro l'Ulivo potrebbe 
anche presentare 
candidature autonome 


tare per lui su scala locale 
e, invece, premiare su scala 
regionale (le urne si apri- 
ranno contestualmente, 1’°8 
giugno prossimo) quegli 
stessi partiti tenuti ostenta- 
tamente fuori dalla porta 
di Palazzo d’Aronco... Alla 
stessa maniera la «gauche» 
non sa come cavarsi fuori 
dall’impasse del mancato 
(e VERO abbraccio 
con il fisico che piace agli 
udinesi. Contrapporgli una 
candidatura di disturbo, il 
solito Flavio Pressacco o ad- 
dirittura Pegorer, col ri- 
schio di mandare a carte 
quarantotto tutto il com- 
plesso castello di carte co- 
struito per trovare a Illy 
una buona pedana di lancio 
anche dalle parti della Log- 
gia del Lionello? Lasciar fa- 
re l’ex leghista, ingoiando 
una mortificazione che non 
parla a favore di un futuro 
roseo della comunque varie- 
gata congrega? Sentire co- 
sa ne pensa lo stesso Illy? 
Sarà proprio il candidato la 
chiave di volta dell'intera 
vicenda, che a questo pun- 
to, se stamani non arrivano 
risposte da Udine («Siamo 
fuori tempo massimo — com- 
menta Moretton — o ci dico- 
no cosa vogliono fare o non 
se ne fa niente»), potrebbe 
trovare rallentamenti an- 
che su altri punti, a partire 
dal chiacchierato «listino», 
oggetto del vertice di oggi a 
Ronchi. «Sono preoccupato 
— Si è lasciato scappare ieri 
Illy — ma in fiduciosa atte- 
sa. La paura è che magari 
manchi un po’ di capacità 
negoziale...». Stamane po- 
trà verificarlo con le sue 
orecchie. 

Furio Baldassi 
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ne. AI Sud e sulla Sicil 


in generale aumento, 


AI Nord: sereno o poco nuvoloso, con locali addensamenti sulle zone adriatiche; dal pomeriggio 
tendenza a moderato aumento della nuvolosità con qualche locale precipitazione, più probabile 
sulle zone dei rilievi alpini e appenninici; nottetempo, locali foschie dense e banchi di nebbia in 
pianura. Al Centro e sulla Sardegna: sererio o poco nuvoloso, con locali addensamenti sulle re- 
gioni adriatiche; nottetempo, locali foschie dense e banchi di nebbia nelle valli e nelle zone inter- 

ia: sereno 0 poco nuvoloso con locali addensamenti sulle zone adriatiche 
e ioniche; nottetempo locali foschie e banchi di nebbia nelle valli e nelle zone interne. 


in prevalenza deboli meridionali, con locali rinforzi su Sardegna e Sicilia. 


MIN: MAX, 


» 14 
S. MARIA DI L. dé 
19 


mossi il mar di Sardegna, stretto di Sicilia e il centro-alto Adriatico, poco mossi gli altri mari, - ALGHERO 


Tmax. 17/20 


Tmin. 12/5, meine 


n ni 


POTENZA 


OGGI (attendibilità 70%). Su bassa pianura e.costa cielo poco nuvoloso, su alta pia- 
nura e pedemontana cielo variabile; sui monti cielo da variabile a nuvoloso. 


DOMANI (attendibilità 70%). Su bassa pianura e costa cielo poco nuvoloso, su alta 
pianura e pedemontana cielo variabile; sui monti cielo da variabile a nuvoloso con la 
possibilità di qualche pioggia, più probabile verso sera. 

TENDENZA PER GIOVEDÌ. Evoluzione incerta; forse al mattino qualche pioggia e in 
giornata miglioramento. 


IERI min, 


TRIESTE 11,9 
GORIZIA 10,5 
MONFALCONE 11,0 
UDINE 12,2 
PORDENONE 124 
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Via Molinari 14 - Tel. 0434.204324 


Trionfa l’indian style, ma 
non è solo un fatto di moda. 
Mentre le vetrine sono inva- 
se da tessuti sari, da giac- 
che in seta grezza, da gilet 
e caftani color zafferano, 
rosso geranio o bluette, l’ir- 
resistibile ascesa dell’India 
anche nella musica, nel ci- 
nema, nella ristorazione, di- 
segna i contorni di un feno- 
meno, questo sì, decisamen- 
te global. 

‘estate avrà i colori 
spessi e pastosi dei cartello- 
ni che promuovono i film di 
«Bollywood», fusione di 
Bombay e Hollywood, la 
mecca del cinema indiano 
da cui escono circa novecen- 
to pellicole l’anno. Un mix, 
spesso kitch per i gusti occi- 

‘entali, che assemblea mu- 
sica e azione, melodramma 
e un pizzico di thriller, in- 
termezzi di musica e dan- 
za, trame infarcite di colpi 


quelle stesse che, in un 
trionfo di paillettes e spec- 
chietti, si trovano sulle bor- 
sette quadrate di canapa co- 
lor torrrone, vero must per 
spiaggia e città. 

Intanto, sulle note del 
motivetto «Mundian to ba- 
ch ke» di Panjabi Mc, l’ido- 


di scena e tinte sgargianti,’ 


L'«indian style» invade l'abbigliamento, il cinema, la musica e la cucina 


Organze, caftani e seta grezza 
«Bollywood» sbarca sui vestiti 


lo della musica elettro- 
bhangra dominatore delle 
hit di Londra e New York, 
Parigi e Roma, di qui a 
qualche settimana ci avvol- 
geremo in strati sovrappo- 
sti di garze e organze, lun- 
ghe fino ai piedi, o strizze- 
remo il busto nelle t-shirt 
caramellose con i profili di 
misteriose divinità. I gran- 
di stilisti guardano all’In- 
dia e vi si ispirano da tem- 
po: Ungaro, Armani, Valen- 
tino, Romeo Gigli e Gian- 
franco Ferrè. «F'abinda Ro- 
ma», marchio di abbiglia- 
mento specializzato in capi 
indiani, ha presentato re- 
centemente a Roma una col- 
lezione di trentacinque ca- 
ine sari, caftani, giacche 

angalgiri e Nehru, ovve- 
ro senza maniche, in seta 
grezza e cotone filati a tela- 
Io, con bottoni di legno di 
cocco, gilet in cotone tra- 
puntato e stampato con di- 
segni del periodo Moghul, 
Kurta in seta grezza tessu- 
ta e colorata a mano. Il tut- 
to abbinato a stole in organ- 
za, borse in seta cruda e col- 
lane in pietre semipreziose. 

Intanto, mentre l’occiden- 
te impazzisce per curry e 
spezie e per gli arpeggi di 


sitar, l'India delle metropo- 
li, Delhi, Bombay, Madras 
vive colossali trasformazio- 
ni. Per accorgersene basta 
dare un'occhiata ai giornali 
femminili, scritti e diretti 
da donne, come la versione 
locale di Cosmopolitan, che 
vende circa centomila co- 
pie. Nella rubrica delle let- 
tere, le ragazze fanno rive- 
lazioni sconvolgenti sulla 
loro vita sessuale, parlano 
di amore sui mezzi pubbli- 
ci, di rapporti nei bagni dei 
bar, di menage con più part- 
ner. «Ne riceviamo centina- 
ia e sono tutte vere», com- 
menta la giovane direttrice 
di Cosmopolitan, Payal 
Kohli, che ha lavorato a 
Bruxelles e vissuto negli 
Stati Uniti, «Gli uomini so- 
no rimasti fermi, ma le don- 
ne sono cambiate in modo 
radicale negli ultimi anni». 
Non a caso, uno degli ulti- 
mi numeri di «Femina», al- 
tro grande femminile india- 
no, cura un servizio sui pro- 
Rie che di ono TOO 
glia quando lei guadagna 
più di lui. Una nata TRO 
ormai si diffonde anche in 
India, dove sono ormai tan- 
te le donne in carriera. n 
Arianna Boria 


È si SCORZE Filiale di Udine 
ricordatevi di chiamare A.MANZONI&C. S.p.A. Tel. 040.6728311 Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) - Tel. 0432.246611 
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i OROSCOPO “è 


Ariete 21/3 20/4 | 


La giornata è forie- È 
ra di tensioni. Avete 

dentro una notevole voglia 
di cambiamento: non siete 
nella giusta predisposizione 
per consolidare un rapporto. 


21/5 20/6 


Siate coerenti. Non 
modificate d’improv- 
viso il vostro atteggiamento 
nei confronti di una persona 
conosciuta da poco, se non 
avete validi motivi per farlo. 


Gemelli 


Leone 23/7 22/8 
Con l’aiuto degli 
astri affronterete 


ogni cosa con grande impe- 
gno e intensità. Siete capaci 
di innovazioni importanti. 
Seguite le vostre intuizioni. 


Bilancia ___23/9.22/10 


In un momento di ri- 
flessione troverete 
la soluzione tanto cercata di 
‘un problema di lavoro che vi 
dà qualche preoccupazione. 
L’umore salirà alle stelle. 


Sagittario 22/11 21/12 


Superate le varie 
difficoltà otrete 
constatare che tutti gli sfor- 
zi che state facendo hanno 
‘un senso, quindi non tirate- 
vi indietro. 


Aquario __20/118/2 


Nulla vi sfugge nel 
corso della vita quo- 
tidiana. I rapporti con le 
persone vicine andrebbero 
improntati ad una maggio- 
re disinvoltura. 


energia per affrontare i vari 
progetti e programmi. Qual- 
che cosa si muove in vostro 
favore. Stateci dietro. 


‘ancro. 21/6 22/7 


Usate molto tatto se 
le circostanze vi co- 
stringeranno a dovervi occu- 
pare di una faccenda delica- 
ta. Evitate di fare del male 
con l'intento di fare del bene. 


fergine 23/8 22/9 


a buona posizione 
degli astri vi permetterà di 
muovervi più speditamente 
del solito. Gioie e soddisfa- 
zioni personali. Buoni i con- 
tatti con l'estero. 


Anche se siete a cor- 
to di iniziative, la 
giornata scorrerà in maniera 
piuttosto piacevole. Lasciate- 
vi travolgere dall’entusiasmo 
gioioso déi vostri cari. 


Capricorno 22/12 19/1 


Non stringete nuo- 
vi rapporti di lavo- 
TO, muovetevi sempre con 
una certa cautela. In amore 
mettetevi al riparo dalle de- 
lusioni. Serata di relax. 


esci 19/2 20/3 


Non lasciatevi domi- 
nare dallo scora- 
mento se l’inizio della matti- 
nata sarà lento e irto di diffi- 
coltà. Affrontate la situazio- 
ne con decisione e coraggio. 


ORIZZONTALI: 1 Porta in basso - 7 La dop- 
piano i regatanti - 10 In mezzo alla strada - 
11 Fa vita proverbialmente invidiabile - 13 
Pari in onore - 14 Insolente e dispettoso - 
16 La fine della mattina - 17 Insolito singola- 
re - 18 Armando, il «duca della vittoria» - 19 
Pisside - 20 Iniziali di Zero - 21 Horse 
Power - 22 Attori muti - 23 Erudiva il pupo - 
24 Un giovane ufficiale - 27 Filantropico - 30 
Trii raddoppiati - 31 Il «King» Cole del jazz - 
33 Flusso e riflusso marino - 34 La cerca il 
poeta - 35 Genitore latino - 36 Panino da in- 
zuppare - 37 C'è chi li porta bene! - 38 Un 
Po all'antica. 

VERTICALI: 1 Pedina promossa - 2 Provati 
in laboratorio - 3 Militare dell'Arma «Bene- 
merita» - 4 Escludere - 5 Stesa all'aria - 6 
Fiume e dipartimento francesi - 8 Vasto lago 
dell'America Settentrionale - 9 Vi nacque 
Mecenate - 10 Messo sotto chiave - 12 Can- 
tava con una lira - 15 La fine di domani - 23 
Priva della firma - 24 Navigatore che avvistò 
la Nuova Zelanda - 25 Tra «bi» e «quadri» - 
26 Sono uguali nei libri - 28 In mezzo alla 
commedia - 29 Lo scrittore Svevo - 32 Chiu- 
de l’orazione latina - 34 Rosso a Liverpool - 
35 Sigla di Pordenone - 36 Talvolta è sospi- 
rato. 


METATESI: 
Scopo, Scoop. 


INDOVINELLO: 
il processo. 


ANAGRAMMA (4,4=8) 
La toga del giudice 
Diviene, in fondo, una seconda pelle, 
‘ardua da raggiungere e portare; 
però, quando la indossi, non sei imbelle. 
‘i brutti colpi riesce a sopportare. v 
‘Simplicio 


AGGIUNTA INIZIALE (6/7) 
Da | tre moschettieri 
«Oste della malora, s'io t'incontro À 
per te saranno guai, perciò sta in guardia. 
‘Sei diventato pallido. Oramai 
Voglio veder che sangue hai nelle venel», 
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LL 
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le | 


Fortunio 


10108 Ogni mese 


|. pagine di giochi in edicola 


e rubriche 


INA RZI con SEGNA 


Riva Gulli 6/A 
(di fronte la Piscina Bianchi) 
Tel. 040 314653 


SVENDITA TOTALE 


per trasferimento sede 
DIVANI E IMBOTTITI 


sconti fino all’ 80%) 


2 LOTTO 


MASSIMI RITARDATARI 


Bari: 53(70) - 38(66) - 23(61) 


- 16(57) - 21(56) 


Cagliari; 39(107) - 23(98) - 52(80) - 22(73) - 57(68) 
Firenze: 29(132) - 60(77) - 30(66) - 35(63) - 65(59) 
Genova: 79(80) - 29(75) - 14(59) - 50(43) - 86(42) 
Milano: 79(85) - 74(74) - 40(63) - 48(61) - 46(58) 
Napoli: 8(109) - 1(85) - 19(56) - 72(55) - 23(44) — 
Palermo: 50(70) - 54(66) - 76(60) - 66(58) - 87(54) 
Roma: 25(86) - 52(62) - 28(60) - 44(58) - 15(55) 
Torino: 67(76) - 81(61) - 87(60) - 75(58) - 4(58) 
Venezia: 85(90) - 29(89) - 18(71) - 14(68) - 21(66). 
LE PREVISIONI ; 


Bari: per ambo e terno i massimi ritardatari 53-38-23-16-21 


Cagliari; per ambo 2-11-22-56, 
Firenze: per ambo e terno 29-6 


56-57-65-75, 39-12-42.59 
0-30-35-65 e 29-13-16-23 


Genova: le terzine 29-49-79, 21-51-61, 10-30-50 e 79-29-14 


Milan 


Napoli: le quartine 4-40-44-49, 


er ambo e terno 79-74-40-48-46-43 e 29-39-79.89 


42-50-52-24 e 23-26-28-38 


Palermo: la quartina 13-24-86-50 e 50-54-76-66-36 


Roma: per ambo 11-41-71, 1-31 


-61, 26-56-86, 3-25-52 


Torino: le terzine 4-60-63, 60-63-67, 80-81-87, 67-81-87-74 
Venezia: per ambo 29-39-59-79-89, 85-56-59, 85-13-14 
LA SMORFIA 


Il fatto del giorno: Firenze in festa, la Florentia pro- 


mossa 39-28-11-49 


SUPERENALOTTO 
Le previsioni: 21-46-52-60-72-87 


LEGNI 


(elio) HOBBY LEGNO 


Trieste - Via Caboto, 16 
Tel. 040 823553-820810 - Fax 040 381485 
http:/www.brezzilegni.com - Info@brezzilegni.com 
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OGGI 


I Sole: sorge alle 


5.57 


tramonta alle 20.09 


Santa Caterina da Siena 


La Luna: si leva alle 


5.25 


cala alle 


18.08 


18.a settimana dell’anno, 119 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 246. 


Meno il cuore è nobile, più 
la testa è eretta. 


TEMPO 


Temperatura: 11,5 minima 


117,0 massima 


76 per cento 


1015,2 in diminuzione 


variabile 


112,2 km/h da O 


14,4 gradi 


So) mo 
mazoa Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


Cronaca della città 


SI um 
mazna Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


Continuano le incursioni dei vandali negli istituti cittadini nonostante l’arresto di tre croati ritenuti i responsabili 


Torna il «mucchio», raid in una scuola 


Nella materna «Giardino dei sogni» rubano un televisore e fanno merenda 


Auto usate, insidia in ag- 
guato. Sia per l'acquirente, 
sia per il proprietario che 

l’ha venduta affidandosi a 
| un mediatore. 

E° questa la cruda realtà 
emersa dal processo aperto- 
si ieri davanti al giudice 
Laura Barresi. Sergio Hla- 
cia, 89 anni, titolare di una 
ditta di trasporti, è accusa- 
to di truffa. Secondo le in- 
dagini del pm Luca Fadda 
ha venduto un camper 
Volkswagen sostenendo 
che aveva percorso poco me- 
no di 90 mila chilometri. 

Sergio Buiat, il rappre- 
sentante di commercio che 
lo ha acquistato, al contra- 
rio, ha scoperto a proprie 
due mesi dopo il passaggio 
di proprietà, che il «Tran- 
sporter California» era ter- 
ribilmente usurato e inca- 
pace di affrontare una sali- 


dava a passo d’uomo, sbuf- 
fava, si surriscaldava, fu- 
mava. 

Motore vecchio, sfiatato, 
pompa e iniettori da rifare 
assieme al servofreno e al- 
la pompa dell’acqua, In offi- 
cina era emerso oltre al- 
l'usura anomala un tallonci- 


ta a velocità normale. An- . 


L'acquirente di un'auto usata porta davanti al giudice il vecchio proprietario 


Contachilometri corretto? E' truffa 


no del cambio dell’olio che 
attestava una percorrenza 
doppia rispetto a quella di- 
chiarata. Ma anche il conta- 
chilometri, sempre secondo 
l’accusa, era stato manono- 
messo. Viti rovinate e dipin- 
te ad arte col pennarello. 
L'acquirente aveva chie- 
sto un risarcimento al pre- 


cedente proprietario: quat- 
tro milioni e mezzo di lire, 
quanto aveva speso per ri- 
portare il camper in condi- 
zioni di efficienza. Ma la ri- 
sposta era stata negativa. 
Semmai avrebbe dovuto 
parlare col mediatore cui 
era stata affidata la vendi- 


ta. Per chiarire questi 
aspetti ma anche altri pro- 
blemi tecnici, Roberto Ma- 
rassi, Tullio Samez e Mau- 
rizio Grassetti sono stati 
chiamati dal giudice Barre- 
sì a testimoniare in aula 
nel prossimo dicembre, alla 
ripresa del dibattimento. 

Certo è che Sergio Hlacia 
ha negato ogni responsabili- 
tà e anche in aula ieri ha af- 
fermato che il camper ave- 
va percorso meno di 90mila 
chilometri. Chi ha allora 
manomesso il contachilome- 
tri per ringiovanire la vet- 
tura? Chi ha affisso quel- 
l’etichetta coi dati invec- 
chiati dei cambi dell’olio? 

La domanda non è oziosa 
perché tutti abbiamo cedu- 
to un'automobile e potrem- 
mo senza colpa trovarci nei 
guai. Più d’uno è stato an- 
che interpellato per telefo- 
no dal nuovo proprietario. 
«Quanti chilometri aveva 
la sua auto quando l’ha da- 
ta in permuta?» 

Se qualcuno avesse con- 
traffatto il contachilometri, 
DES essere voi a rispon- 

lere della manomissione. 
Anche davanti al giudice, 

imputati di truffa. 
Claudio Ernè 


La società organizzatrice del campionato dei bolidi del 


mare ricorre al tribunale 


Prima hanno sfondato la rete di recinzione e poi 
hanno forzato la porta d’ingresso. La coordinatrice 
della struttura: «Sono preoccupata, manca vigilanza» 


I tre croati arrestati una 
settimana fa non sono il 
«mucchio». La sfida dei van- 
dali alle forze dell'ordine 
continua. Niente e nessuno 
riesce a fermarli. Hanno 
aspettato che le acque si 
calmassero e poi hanno col- 
pito. Beffardi e imprendibi- 
li. 

Questa volta hanno visi- 
tato la materna comunale 
«Giardino dei sogni» in via 
Boegan a Guardiella. Il soli- 
to copione: la porta forzata, 
il giro per la scuola, il furto 
di un vecchio televisore e la 
breve sosta in cucina per 
mangiare qualche mela. 

L'allarme è scattato ieri 
mattina. A trovare la scuo- 
la a soqquadro è stata una 
bidella che ha subito chia- 
mato la polizia. «E’ la secon- 
da volta che vengono in 
questa scuola in pochi me- 
si. Sono preoccupata. Qui 
non c'è vigilanza. Non è pos- 
sibile che non riescano a 
prenderli», dice esasperata 
la coordinatrice Marina 
Santinello. 

<A noi non risulta alcun 
raid», replica secco il re- 
sponsabile della squadra 
volante Leonardo Boido e 
non aggiunge altro. 

Anche questa  volta,co- 
munque, sul posto è inter- 


LL 


venuta la squadra della po- 
lizia scientifica. Gli agenti 
hanno preso le impronte di- 
gitali per confrontarle con 
quelle che sono state rileva- 
te negli altri raid. In totale 
una trentina in pochi mesi. 

Alla materna di Guardiel- 
la i vandali hanno sfondato 


Il «Giardino dei sogni». 


‘la rete di.recinzione.che dà 


sul retro della scuola. Poi, 
con grande facilità, hanno 
forzato una porta puntando 
quindi agli uffici. «Per for- 
tuma si sono limitati a ruba- 
re un vecchio televisore sen- 
za toccare i computer», ag- 
giunge la coordinatrice. 
Che prosegue: «Hanno scel- 
to il week-end per colpire 
la nostra scuola. Fa paura 


e chiede la condanna di Renzo Tondo 


L'off-shore se ne va e cita per danni la Regione 


«Non hanno mai pagato una sponsorizzazione di oltre 230 mila euro» 


L'intervento era stato deliberato dalla Giunta e 
presentato in una «vetrina» genovese dagli assesso- 


ri Ciriani e Ciani 

La Formula uno del mare 
abbandona Trieste e cita 
per danni la Regione per 
una sponsorizzazione mai 
pagata e deliberata dalla 
Giunta del valore di oltre 
280 mila euro, circa 450 mi- 
lioni delle vecchie lire. 

La St Service, principale 
società organizzatrice del 
Campionato di off-shore, 
rappresentata dagli avvoca- 
ti Carlo Nassi di Milano e 
Cesare Pellegrini di Trieste, 
ha chiesto la condanna del 
presidente Renzo Tondo co- 


me legale rappresentante 
della Regione. © 
«La Giunta regionale aveva 
deliberato il 24 giugno dello 
scorso anno il proprio inter- 
vento, ma di quei soldi sono 
arrivati solamente 50 milio- 
ni di lire. Noi abbiamo pub- 
blicizzato il campionato con 
i colori del Friuli Venezia 
Giulia sostenendo spese e 
pagando diritti alla Federa- 
zione motonautica. Addirit- 
tura sono stati trasmessi 80 
spot sulle località del Friuli 
enezia Giulia durante le 


cronache televisive delle ga- 
re. Sono state pubblicate 
brochure e stampati manife- 
sti a migliaia, ma non abbia- 
mo avuto quello che ci spet- 
ta», tuona Pasquale Sesana, 
titolare della St Service, la 
società organizzatrice del 
campionato della Formula 
uno del mare, 

Eppure la delibera approva- 
ta dalla giunta il 24 giugno 
dello scorso anno è fin trop- 
po chiara. Quel giorno era- 
no presenti il vicepresiden- 
te Alessandra Guerra, gli as- 
sessori Arduini, Dressi, 
Franzutti, Santarossa, Ve- 
nier Romano, Seganti e Ci- 
riani. Nell’atto si legge: «Il 
costo totale della partecipa- 


zione quale main sponsor 
per la Regione Friuli Vene- 
zia Giulia è quantificato in 
500 milioni di lire di cui 450 
a carico di supporter regio- 
nali e 50 a carico del bilan- 
cio regionale». 

Era stato l’assessore allo 
sport Luca Ciriani a propor- 
re nell'occasione l’interven- 
to finanziario «dando - si leg- 
ge nell'atto - la possibilità 
di promuovere i vari settori 
produttivi regionali nonché 
le Universiadi del 2003». 
Nel provvedimento ammini- 
strativo si sottolinea che 
era prevista «sui luoghi di 
gara la presenza di spazi de- 
dicati alla Regione, nonchè 
la possibilità di usufruire di 


CENTRO PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
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conferenze stampa per ogni 
gara sul territorio naziona- 
le, spazi radiofonici e artico- 
li sulla stampa selezionata» 
e si ridabisce «che l’opportu- 
nità offerta è di grande rile- 
vanza soprattutto per la pro- 
mozione del territorio», 
Insomma un vero affarone. 
Tant'è che, come si legge 
nella citazione, «ad ulterio- 
re conferma dell’accettazio- 
ne di tale proposta la Regio- 
ne nel corso del Salone della 
nautica di Genova del 2001 
indiceva una conferenza 
Stampa ufficiale tenuta dal- 
l'assessore allo sport Luca 
iriani unitamente al colle- 
ga Paolo Ciani e alla presen- 
za del presidente della Fede- 


sapere con quanta facilità i 
vandali siano entrati. Or- 
mai sembra essere diventa- 
to un fatto quasi normale» 

Per fortuna le aule non 
sono state interessate dal- 
l'incursione e i settantacin- 
que piccoli allievi ieri matti- 
na hanno potuto frequenta- 
re regolarmente la scuola. 
Non era andata così nello 
scorso mese di dicembre. 
«Quella volta - ricorda la co- 
ordinatrice - c'erano stati 
danni più consistenti». 

E pensare che una setti- 
mana fa era sembrato che 
l’incubo fosse finito. I cara- 
binieri avevano arrestato 
nella sede dell’Unione spor- 
tiva «Bor» in strada di 
Guardiella Drazen Korin- 
cic, 26 anni, croato. Aveva 
rubato alcune merendine e 
svuotato la cassa dell’asso- 
ciazione. In manette erano 
finiti anche altri due suoi 
connazionali: Zeliko 
Cvetko e Kornelija Muze- 
vic. Nella loro casa di via 
Caravaggio gli investigato- 
ri avevano trovato oltre che 
alcuni telefoni corldess e ra- 
dio e registratori hi-fi, pro- 
vento di altri furti, anche 
un «Tuttocittà» con la map- 
pa particolareggiata di Trie- 
ste in cui alcuni punti corri- 
spondenti a scuole o ricrea- 
tori erano cerchiati a pen- 


Lo squarcio nella rete di protezione della scuola. (Lasorte) 


na. «Questo è il piano di in- 
tervento dei vandali», era 
stato detto. R invece dopo 
una settimana il «mucchio» 
ha ripreso la sua sfida. 
L'ultimo raid in unaq 
scuola è stato messo a se- 
gno 28 giorni fa. Per la ter- 
za volta in poche settimane 
era stato «visitato» l’istitu- 
to professionale di lingua 
slovena. Josef Stefan. in 
piazza Canestrini, nel- 
l’area dell'ex Opp. I vandali 
hanno atteso che venisse ri- 
parata la porta che il 20 
marzo avevano forzato e 
l'hanno nuovamente riaper- 
ta spaccando la serratura. 


Poi, una volta nella scuola, 
hanno seguito un percorso 
ormai conosciuto: corridoi e 
macchinette distributrici 
delle merendine. Esatta- 
mente come avevano fatto 
otto giorni prima hanno 
vuotato i cassettini ruban- 
do le monetine e mangian- 
do qualche merendina. 

Nel frattempo, però, non 
sono mancate le incursioni 
ai danni di auto in sosta. I 
vandali si sono accaniti in 
particolare in via Molino a 
Vento, sfregiando un centi- 
naio di vetture e rompendo 
i tergicristalli. 

Corrado Barbacini 


razione motonautica avvoca- 
to Iacoanni e di un incarica- 


‘to della St Service nel corso 


della quale veniva ufficializ- 
zata la partecipazione quale 
main sponsor del campiona- 
to italiano off-shore classe 
III per il 2002». 

«Abbiamo telefonato, man- 
dato fax e scritto raccoman- 
date. Ma non c’è stato nulla 
da fare. Gli assessori si so- 
no volatilizzati», racconta 
Pasquale Sesana, Nella cita- 
zione si sottolinea che non 


solo «la Regione si asteneva 
dal corrispondere l’importo 
deliberato ma altresì dal for- 
nire alla St Service i nomi- 
nativi dei supporter regiona- 
li per l'inserimento dei rela- 
tivi marchi negli spazi pro- 
mozionali». 

Ma c’è di più: «La Regione 
pur presenziando alle singo- 
le manifestazioni ed invian- 
do le proprie delegazioni al- 
le premiazioni, perseverava 
- continua l’atto di citazione 
- nel proprio atteggiamento 
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CATEGORIA D'IMPIEGO AC32 

E VASTA SCELTA DI DECORATIVI 


di chiusura rimanendo ina- 
dempiente». 

Conclude Pasquale Sesana. 
«Trieste è una città meravi- 
gliosa, mi sono sempre tro- 
vato bene. Non capisco per- 
chè all’improvviso si siano 
tirati indietro. Ora vedremo 
se davanti al giudice conti- 
nueranno nel loro atteggia- 
mento. Devono rispettare 
gli accordi e pagare quanto 
loro stessi hanno delibera- 
to». 


cib. 


LO PUOI RIUTILI: E. 
” È FACILISSIMO E VELOCE DA POSARE. 
È ROBUSTISSIMO, PROVALO!!! 
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IL PICCOLO 


«Entro il percorso ideale 
indicato dal Presidente 
Ciampi, uo che lega co- 
me date fondanti la Repub- 
blica il 2 giugno al 25 apri- 
le, il 30 aprile può assume- 
re a Trieste un rilievo spe- 
ciale perché richiama la 
volontà della città di esse- 
re parte attiva dell’Italia, 
con i suoi valori e con le 
sue istituzioni democrati- 
che». Lo sostiene Stelio 
Spadaro, della segreteria 
regionale Ds, che fa riferi- 
mento ai contenuti del vo- 
lume di Roberto Spazzali 
«L'Italia chiamò. La Resi- 
stenza politi- 
ca e militare 
a Trieste». 

Osserva 
Spadaro: 
«Sul volume 
spetterà, na- 
turalmente, 
agli storici 
esprimere 
una valuta- 
zione scienti- 
fica del lavo- 
To, ma a me 
da lettore 
sembra un li- 
bro  partico- 
larmente si- 
gnificativo, 
perché inse- 
gna molto e 
ricorda — al 
Paese, non 
solo a Trieste 
— molto, uo- 
mini, eventi, 
giornate. Fa 
tornare alla memoria que- 
gli antifascisti, quei patrio- 
ti che con la loro azione 
seppero far sentire, da den- 
tro la città, una voce libe- 
ra, la volontà di essere li- 
beri e il diritto di Trieste 
di far parte dell’Italia de- 
mocratica che stava na- 
scendo». 

«Questo dissero, con la 


Spadaro sulla Resistenza a Trieste 


«il 30 aprile 
data simbolo» 


Stelio Spadaro 


loro azione, - ricorda Spa- 
daro - il 30 aprile del 1945 
Antonio Fonda Savio, Don 
Marzari, Ercole Miani e al- 
tri (con loro certamente sa- 
rebbero stati Luigi Frau- 
sin e Mauro Maovaz, se 
non fossero stati prima eli- 
minati!)». E questo essi in- 
tesero dire il 25 aprile del- 
l’anno successivo, celebran- 
dolo come in tante altre cit- 
tà d’Italia. «Da loro - affer- 
ma l'esponente dei Demo- 
cratici di sinistra — viene 
il dovere, innanzitutto mo- 
rale, del 25 aprile a Trie- 
ste. Il libro di Spazzali ri- 
porta alla me- 
moria, anche 
nei dettagli, 
tutto questo 
e dobbiamo 
essergli gra- 
ti. C'è infatti 
un'intera par- 
te della Resi- 
stenza a Trie- 
ste (ma ana- 
logo discorso 
andrebbe fat- 
to anche per 
l’Istria) che è 
stata sottova- 
lutata, oscu- 
rata quando 
non negata, 
e ciò ha inde- 
bolito qui 
l’antifasci- 
smo, perché 
lo ha ancora- 
to a pilastri 
parziali, per- 
ciò deboli, 
non condivisi. Con il suo 
lavoro Spazzali - conclude 
Sera - raccoglie que- 
sf'intero capitolo trascura- 
to e restituisce così final- 
mente il profilo plurale — 
dunque più esteso e più 
forte — della Resistenza, 
sottolineando il contributo 
di quella italiana. Il 80 
aprile è il simbolo di tutto 
questo». 


Convegno all’Ap con esperti giuristi sulla riforma costituzionale dell'Ulivo e il disegno di legse del Centrodestra 


«Un'Authority regionale per i porti» 


TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 29 APRILE 2003 \ 


Maresca: la « 


Possono le Regioni legifera- 
re in materia di porti e ae- 
roporti, nominando una 
propria autorità portuale e 
stipulando accordi interna- 
zionali con gli Stati vicini? 
E° attorno a questa doman- 
da che è ruotato il conve- 
ce di ieri, organizzato dal- 

‘Autorità portuale e dal 
Centro studi internazionali 
degli atenei giuliano e udi- 
nese, alla luce della rifor- 
ma costituzionale che ha 
modificato nel 2001 (sotto 
il Lorena dell'Ulivo) l’arti- 
colo 117. Un tema di «asso- 
luta attualità», l’ha definito 
il relatore Giuseppe Vermi- 
glio, docente dell'università 

ii Messina, visto il recente 
disegno di legge sulla «devo- 
lution» del Centrodestra al- 
l'esame del parlamento, 
che prevede una nuova ri- 
forma costituzionale. 


- 


devolution» già oggi d 


Il convegno all'Autorità portuale sull'articolo 117. 


Ma il presidente dell’Ap 
Maurizio Maresca sembra 
attribuire molta importan- 
za alla legge in vigore, tan- 
to da ipotizzare per la Re- 
gione potestà anche nella 
creazione di una «authority 
unica dell'Alto Adriatico, 
che controlli i porti regiona- 


ssa 


li ma anche quelli della vici- 
na Slovenia, attraverso un 
apposito accordo internazio- 
nale, peraltro previsto dal- 
la legge». Il nuovo articolo 
117 attribuisce di fatto alla 
Regione competenze in ma- 
teria piena per quanto ri- 
guarda porti, aeroporti e 


grandi infrastrutture. «Do- 
po la modifica dell’articolo 
117 nel 2001 - ripete Mare- 
sca - sono le regioni a esse- 
re competenti, non è più lo 
Stato. Questo configura un 
assetto stravolgente delle 
competenze all’interno del 
nostro ordinamento». Una 
possibilità ghiotta per il fu- 
turo «governatore» che usci- 
rà dalle elezioni del giugno 
prossimo. 

Più cauto sulle potenziali- 
tà dell’articolo 117 è il costi- 
tuzionalista triestino Ser- 
gio Bartole. «Anzitutto vor- 
rei fare rilevare - sottolinea 
- che il titolo del Piccolo (ap- 
parso nell’edizione di ieri, 
ndr) non è corretto, perché 
questi non sono poteri dei 
cosiddetti «governatori», ov- 
vero presidenti delle Regio- 
ni, bensì del legislatore, del 


La protesta dei lavoratori di Cgil e Uil che chiedono «risposte adeguate alle esigenze della sente» 


Comunali occupano l'assessorato Assistenza 


i lavoratori comunali del set- 
tore, per manifestare la loro 


‘Avevano annunciato clamoro- 
se forme di protesta: ieri le 
hanno attuate, occupando la 
sala Cappuccio dell’assesso- 
rato per l'assistenza, affidato 
a Claudia D'Ambrosio, «E 
proseguiremo a oltranza - 
hanno detto i lavoratori co- 
munali del settore Assisten- 
za - finché non avremo rispo- 
ste adeguate alle esigenze 
della popolazione». Cgil e Uil 


jeri pomeriggio hanno radu- 


nato un primo gruppo di lavo- 
ratori e si sono insediati al 
primo piano di via san Nico- 
lò. 

Nello stesso punto, non 
più tardi di qualche giorno 
fa, si erano radunati a decine 


critica nei confronti. della 
D'Ambrosio. E in tale fran- 
gente sia Marino Sossi (Cgil) 
che Marino Kermac (Uil) ave- 
vano fatto pesanti dichiara- 
zioni: «Questa amministra- 
zione comunale sta brillando 
per inefficienza, per scarsa 
considerazione delle urgenze 
più importanti, delle situazio- 
ni nelle quali versano le fa- 
sce più deboli della popolazio- 
ne - avevano detto - e non sia- 
mo più disposti ad aspettare 
che sindaco e assessori si con- 
sultino fra loro, con tutta cal- 
ma, per predisporre gli stru- 
menti necessari a venire in- 


i. 


contro alle esigenze della 
gente. Per questo - avevano 
precisato - a breve iniziere- 
mo con forme di lotta che sa- 
ranno sotto gli occhi di tut- 
ti. 

Teri il primo atto, con l’oc- 
cupazione della sala; «E non 
abbiamo intenzione di torna- 
re sui nostri passi - hanno 
sottolineato Sossi e Kermac - 
perché questa è una batta- 
glia troppo importante, in 
quanto riguarda la vita delle 
persone, le loro esigenze più 
immediate e quotidiane». 
«Stiamo affrontando una fa- 
se di profonda trasformazio- 
ne per quanto concerne l’im- 
postazione generale - aveva 


Firmato, a Sarajevo, da Antonio Paoletti un memorandum alla presenza del 


Via alla cooperazione con la Bosnia Erzegovina 


Sarà la Camera di Commercio di Trieste a garantire l'assistenza 


Si punta anche a creare una rete di sportelli all’in- 
terno di ciascun Ente camerale bosniaco per eroga- 
re servizi informativi utili all’attività imprenditoriale 


E stato firmato ieri a Sa- 
rajevo, alla presenza del mi- 
nistro Frattini, il memoran- 
dum di intesa per la promo- 
zione della cooperazione bi- 
laterale tra Italia e Bosnia 
Erzegovina. 

L'importante documento 
è stato sottoscritto nel Pa- 
lazzo delle istituzioni comu- 
ni della Bosnia Erzegovina 
di Sarajevo, alla presenza 
del ministro della Bosnia 
Erzegovina, Adnan Terzic, 
e del ministro degli Affari 
esteri italiano Franco Frat- 
tini. Nell’intesa si dà spa- 
zio oltre che alla promozio- 
ne della cooperazione bila- 
terale tra Italia e Bosnia 
Erzegovina anche a quella 
tra Ja Camera di Comercio 
di Trieste e il sistema came- 
rale bosniaco. 

Il memorandum è stato 
sottoscritto dal presidente 
della Camera di commercio 
di Trieste, Antonio Paolet- 
ti, quale delegato di Union- 
camere per l’attuazione del- 


di 


la legge 84/2001 e dagli en- 
ti del sistema camerale del- 
la Bosnia Erzegovina (la 
Camera per l’economia del- 
la Federazione della Bo- 


Antonio Paoletti 


snia Erzegovina, la Came- 
ra per l’economia della Re- 
pubblica Sprska, la Came- 
ra per l'economia del Di- 
stretto Brcko-Bosnia Erze- 
govina). 

Con la sottoscrizione alla 
presenza dei due ministri, 


bosniaco e italiano, viene 
ufficialmente ratificato l’ap- 
porto che l’Ente camerale 
triestino e il sistema came- 
rale italiano forniranno al 
sistema camerale bosniaco. 

Tale supporto si tradurrà 
in azioni di assistenza fina- 
lizzata all’introduzione di 
un Registro delle imprese 


Franco Frattini 


sul modello di quello italia- 
no e contribuirà alla crea- 
zione di una rete di sportel- 
li all’interno di ciascun En- 
te camerale bosniaco, inte- 
sa a erogare servizi infor- 
mativi e di supporto all’atti- 
vità imprenditoriale e all’in- 


ternazionalizzazione delle. 


imprese, prendendo a mo- 
dello i centri servizi attivi 
in Italia all’interno del si- 
stema camerale. 

Obiettivi di queste azioni 
sono l'incremento della coo- 
perazioine locale a livello 
istituzionale, civile e im- 
prenditoriale, nonché il con- 
solidamento di un ambien- 
te economico caratterizzato 
da libera iniziativa, accre- 
scendo l'apporto delle istitu- 
zioni delle comunità im- 
prenditoriale nella realizza- 
zione di un sistema di auto- 
governo, in linea con i prin- 
cipali obiettivi dell’azione 
nel paese dell’Ufficio dell’al- 
to rappresentante e del pat- 


to di stabilità. 


Sempre ieri il presidente 
camerale Antonio Paoletti 
ha preso parte alla Confe- 
renza transadriatica - Inter- 
reg IIIA che ha coinvolto a 
Sarajevo i ministri degli 
Esteri di Albania, Bosnia 
Erzegovina, Croazia Serbia 
e Montenegro nonché i pre- 
sidenti, gli assessori regio- 
nali o delegati di Abruzzo, 
Emilia Romagna, Puglia, 
Marche, Molise, Veneto e 
Friuli Venezia Giulia. 


Il «San Giuston 
sotto il comando 
del generale Ridinò 


Domani il Primo Reggi- 
mento fanteria San Giu- 
sto della caserma Vitto- 
rio Emanuele III di via 
Rossetti passeràa alle di- 
pendenze del Vice ispet- 
tore Ren il reclutamento 
e le forze di complemen- 
to dell'esercito maggior 
generale Giovani Ridinò. 

Il «San Giusto» erede 
delle tradizioni del Reg- 
gimento Fleury (1964) 
impegnato nella guerra 
austro-spagnola del 
1659, nella prima e se- 
conda Guerra d’indipen- 
denza e nella prima 
Guerra mondiale. Nella 
seconda Guerra mondia- 
le il Reggimento fu in- 
TRO nella Divisione 

i Fanteria RE e fu im- 
piegato nella campagna 
Jugoslava, dove diventò 
famoso com «cravatte 
TOSSE», 


. __. 


risposto la scorsa settimana 
l'assessore D'Ambrosio - per- 
ché non possiamo più essere, 
seguendo ancora l’interpreta- 
zione di chi ci ha preceduto e 
di cui comunque riconoscia- 
mo la validità del lavoro svol- 
to, l'ente che direttamente 
eroga i servizi, ma dobbiamo 
diventare il regista di un 
complesso meccanismo di set- 
tore», 

Sembra però che su questo 
terreno le due organizzazioni 
sindacali coinvolte nell’occu- 
pazione abbiano idee ben di- 
verse, che ieri hanno ribadi- 
to alla stessa D'Ambrosio e 
al sindaco, brevemente incon- 
tratisi con gli occupan 
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à questi poteri al futuro governatore 


consiglio regionale. E poi, 
per quanto riguarda l’arti- 
colo 117, ci troviamo di 
fronte a un incrocio di com- 
Pelenzo statali e regionali. 

isognerà quindi vedere 
quali sono esattamente gli 
ambiti che si vogliono rico- 
noscere». «Ci sono leggi in 
itinere - ricorda Bartole - e 
su queste leggi bisognerà 
costruire l'ampiezza della 
competenza regionale. Inte- 
ressante può tuttavia esse- 
re verificare se e in quale 
misura, il legislatore regio- 
nale potrà intervenire an- 
che per quanto riguarda 
l'ordinamento delle authori- 
ty, che finora non era con- 
sentito». 


Altrettanto circostanzia- 
to, il ragionamento di Alfre- 
do Antonini dell’università 
di Udine. «E° ancora incer- 
to - avverte - cosa dica l’arti- 
colo 117, che si riferisce al- 
la potestà legislativa in rife- 
rimento ai porti e al dema- 
nio». «E poi - aggiunge - i 
porti di rilevanza nazionale 
e internazionale restano al- 
lo Stato. E Trieste è fra que- 
sti, perché è anche sede di 
autorità portuale. E’ quindi 
pacifico che le competenze 
assegnate alle Regioni e ai 
Comuni dalla riforma Bas- 
sanini, non toccano i poteri 
delle autorità portuali». 


Sin). 


«Continuano a nascondersi 
dietro i numeri del bilancio - 
hanno concluso i due rappre- 
sentanti sindacali dopo l’ab- 
boccamento - ma non è que- 
sto il ragionamento, perché il 
documento contabile di cui 
parlano è frutto delle loro 
scelte politiche. Qui abbiamo 


L'identikit immobiliare tracciato da una ricerca Monitor Nextra-Swg 


la necessità di rispondere a 
chi ha bisogni reali, per que- 
sto l’occupazione. non sarà 
breve». Cgil e Uil hanno an- 
nunciato che saranno orga- 
nizzati turni per garantire la 
costante presenza di lavora- 
tori nella sala Cappuccio. 

u. sa. 


In città otto famiglie su dieci 


vivono in una casa di proprietà 


«Il 77 per cento delle fami- 
glie residenti nella provin- 
cia di Trieste possiede una 
casa di proprietà (cioè 8 fa- 
miglie su 10). Si tratta di 
un patrimonio immobilia- 
re ripartito tra chi è pro- 
prietario di una sola casa 
(59 per cento) e chi invece 
ne ha più di una (18 per 
cento)», 

L’identikit immobiliare 
dei triestini emerge dai ri- 
sultati del Monitor 
Nextra-Swg, l’osservato- 
rio sui trend del risparmio 
e degli investimenti nelle 
famiglie realizzato in tutto 
il paese dall'Istituto di ri- 
cerche. : 

Il quadro che emerge dal- 
le analisi registra anche in 
provincia la forte propen- 
sione agli investimenti, ti- 
pica della tradizione italia- 
na. Per quanto riguarda le 
famiglie triestine, nono- 
stante la crescita dei valo- 
ri immobiliari degli ultimi 
anni, mantengono comun- 
que un'elevata predisposi- 
zione all’investimento di 
case. 

Il 68 per cento dei triesti- 


Una sorta di «assessorato ombra» presentato nella sede della lista Illy da Gianni Pecol Cominotto. Mustacchi: «Nel quadro regionale siamo completamente dimenticati» 


La sanità triestina bocciata da un team di esperti 


Il gruppo di lavoro sulla sanità predisposto dalla lista Illy. (Foto Bruni) 


notto, 


Conoscendone le finalità e i compo- 
nenti, l’idea è proprio quella di un 
«assessorato ‘ombra», chiamato a 
giudicare e a fornire indicazioni 
# perunabuona gestione della sani- 
tà cittadina e regionale. Si tratta 
_| del gruppo di lavoro «Sanità» pre- 
i  sentatoieri nella sede della lista Il- 
ly e di cui il presidente del movi- 
mento PO Gianni Pecol Comi- 
\a tracciato questa defini- 
zione: «Un team di esperti, voluto 
er dare un contributo tecnico alla 
isamina delle tematiche socio-sa- 
nitarie in vista delle regionali e 
con particolare attenzione alle ne- 
cessità della città di Trieste, nel 
contesto del più vasto 
del programma del candidato pre- 
sidente, Riccardo Illy». 
E il potenziale critico del gruppo 


\anorama 


di lavoro, coordinato da Claudio 
Bevilacqua, «medico legale e stori- 
co della medicina» come sottolinea 
Pecol Cominotto, si è espresso su- 
bito attraverso le parole dell’onco- 
logo Giorgio Mustacchi: «La compe- 
tenza tecnica non serve, se non vie- 
ne inserita in un contesto di volon- 
tà politica di attuare gli interventi 
necessari e i governi della città, 
della regione e del Paese, stanno 
dimostrando proprio questa caren- 
za che consiste nel fare promesse 
cui non PREIS fatti. Trieste non 
pesa a sufficienza nel quadro sani- 
tario regionale, anzi possiamo dire 
di essere completamente dimenti- 
cati, al punto che si verificano si- 
tuazioni incresciose, come quella 
accaduta a Cattinara dove i medi- 
ci sono stati costretti a scegliere 


chi operare, fra diversi pazienti in 
attesa, per carenza di sale». 

Anche Bevilacqua non ha rispar- 
miato accuse all’assistenza sanita- 
ria: «Il ‘non spreco’ e il risparmio 
sono due concetti molto diversi fra 
loro, perché con il primo si può af- 
frontare un’emergenza, con il se- 
condo si operano tagli che vanno a 
gravare sugli ammalati». Del grup- 

o fanno parte anche Alberto 

iammarini Barsanti («la richie- 
sta di prestazioni sanitarie è sali- 
ta del 57%»), Antonio Amoroso 
(«gli istituti di ricerca vanno utiliz- 
zati a scopo sanitario»), Eliana 
Frontali («le farmacie possono svol- 
gere un ruolo determinante per la 
salute pubblica») e Alda Paoletti 
(«il volontariato ha un ruolo ben 
definito in ambito sanitario»). 


Con casa 8 famiglie su 10. 


ni — secondo il Monitor — ri- 
tiene che questo potrebbe 
essere ancora un buon mo- 
mento per acquistare im- 
mobili. «Una valutazione 
così ottimistica — si legge 
in una nota della Swg — ri- 
sente probabilmente della 
cresente percezione del 
mattone quale bene rifu- 
gio, fenomeno tipico delle 
fasi economiche di grande 
incertezza». 

Secondo i sondaggi del 
Monitor, una conferma del- 
l’attenzione familiare per 
Il mercato delle case viene 
fornita dalla propensione 


Comunità Fondo Sociale 
Europea Europeo 


Ministero del Lavoro e. Regione Autonoma 

della Previdenza Friuli-Venezia e 

Sociale Direzione Regionale 
Formazione Prolessonole 


IL CENTRO STUDI “RENE” ENENKEL” 
ORGANIZZA 
® CORSI DI LINGUA INGLESE — 1° LIVELLO 
® CORSI DI LINGUA TEDESCA — 1° LIVELLO 
* CORSI DI LINGUA SLOVENA — 1° LIVELLO | 
® CORSI DI PREPARAZIONE ALL’ E.C.D.L. 
(PATENTE EUROPEA DEL COMPUTER) 


| corsi sono GRATUITI in quanto cofinanziati dagli 
organismi sopraccitati ed autorizzati dalla 
Direzione Regionale per la Formazione Professionale 


| corsi sono rivolti a occupati e disoccupati di eta‘ 
superiore ai 18 anni 


Per informazioni e per partecipare alle selezioni: 


VIA DONIZETTI, 1 - Tel. 040.370.472 
TRIESTE — 


dichiarata a ricorrere mu- 
tui. Il 16 per cento dei trie- 
stinîi prevede infatti di 
chiedere in futuro un mu- 
tuo, in una provincia dove 
la quota di famiglie deten- 
trici di mutui è oggi pari al 
23 per cento. 

«Sulla richiesta di nuovi 
mutui — emerge dal comu- 
nicato della Swg — fa proba- 
bilmente presa la congiun- 
tura economica caratteriz- 
zata da bassi tassi di inte- 
resse. Il livello così conte- 
nuto spinge alcuni nuclei 
familiari a pensare di inde- 
bitarsi per ristrutturare, 
ampliare le dimensioni del- 
la propria casa o sostituire 
la residenza in affitto con 
una residenza di proprie- 
tà». 

La tendenza trova con- 
ferma nelle 25 mila fami- 
glie triestine che in questo 
momento non possiedono 
case di proprietà: il 18 per 
cento di queste famiglie 
esprime, infatti, la volontà 
di accedere a mutui in futu- 
ro, una dichiarazione di in- 
tenti che può costituire 
un'anticamera per l’acqui- 


o È 


tesi celere ne nen 
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Chi non coglie l'occasione 
offerta dagli Speciali 

perde la grande opportunità 

di consolidare la sua immagine 
e promuovere le sue vendite. 
Gli Speciali offrono il vantaggio 
di un’informazione a tema sempre aggiornata, 
dove la pubblicità 

del settore trova la sua 
giusta collocazione. 

La contemporanea presenza 
di inserzionisti qualificati fornisce 

ai lettori un significativo panorama 
delle offerte del mercato. 

Chi non partecipa allo Speciale del suo 
settore non fa i propri interessi, 
perché lascia spazio ai concorrenti. 


aaa Liz 


Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità 
negli speciali 


del tuo settore. 


i... 


| Informazione 
IM di qualità, 
pubblicità 
di successo. 


Continuaz. dalla 23.a pagina 


SPAZIOCASA telefono 
040/369950 in affitto cerchia- 
mo casette-ville-appartamen- 
ti vuoti o arredati (nessuna 
provvigione per i proprieta- 
ri) garantiamo completa assi- 
stenza contrattuale. 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri 
ferite a personale sia maschile che femmi 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità, 
non servono mezzi propri, € 
650 mensili, no vendita. Pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì, ore 18-19, no 
informazioni telefoniche. 
(A2416) 

APPRENDISTA panettiere, 
patente B e/o autista, cercan- 
si per panificio a Muggia. Te- 
lefonare 040/274293. 
(A2337) 

AZIENDA serramentistica ri- 
cerca operaio specializzato e 
apprendista. Telefonare 
040/828701. (A2417) 
CERCASI giovane volontero- 
so per lavoro giardinaggio o 
commesso periodo 1 mese. 
Telefonare 040/232481. 
(A2409) 

CERCASI persona max 30 an- 
ni per lavoro in edicola con 
esperienza, orario 6/12 da 
martedì a domenica, referen- 
ziata, onesta, seria, bella pre- 
senza. Sig.ra Veronica 
348/6440744. (A2419) 


www.sicurexpo.it - www.fieraudine.it 


CERCASI ragioniere/a con 
esperienza ordini, fatturazio- 
ne, contabilità di magazzino 
per sostituzione maternità, 
minimo 12 mesi. Inviare curri- 
culum dettagliato. Fermopo- 
sta Aquilinia AE8093063. 
(A2389) 

RISTORANTE Le Terrazze 
040/2247033 cerca per la sta- 
gione estiva o fisso: chef di 
cucina, cuoco capo partita, 
internista per cucina. Ottima 
retribuzione. (A00) 
SOCIETÀ cerca 2 25.enni co- 
noscenza perfetta sloveno li- 
beri per addestramento mon- 
taggio case prefabbricate 
presso fabbrica slovena Ts. 
339/1788675. (A2343) 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 1,50 - Festivo 2,25 


BELLARIA Rimini nord Ho- 
tel La Pace*** sulla spiaggia, 
climatizzato, piscina, giardi- 
no, parcheggio, ogni con- 
fort: Weekend 25 aprile-1.0 
maggio 3 giorni pensione 
completa euro 130. Giorni 
aggiuntivi euro 43. Bimbi 
scontatissimi. Tel. 
0541/347519. (Fil44) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale_ 2,37 - Festivo 3,56 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. (A00) 


CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE SPA 


CRUP aero svemona 


SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Telefonare 
0481/413664. (B00) 

5.000 € rata 105 € mensili. 
Taeg 9-12%. Bollettini posta- 
li. Uic 4404. Mutui casa 


3,50%. Trieste 040/772633. 
(Fil46) 


i (PERSONALI 


PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


A.A.A. VANESSA bella ra- 
gazza, disponibile momenti 
indimenticabili. 
333/6512760. 

A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto. il 
giorno 340/7195357. (A2348) 


Telefonare 


ni 


Trieste, 28 aprile 2003 


DO) 


IL PICCOLO 


Posteitaliane 


A. MONFALCONE nuovissi- 
ma italiana molto bella e 
sensuale. Dalle 14-18 
349/1201903. (A2323) 

A. PANTERA nera, spumeg- 
giante alta V misura con fisi- 
co mozzafiato. 347/2737326. 
(A2301) 

ALESSANDRA triestina rice- 
ve nella massima riservatez- 
za senza fretta né squallore. 
340/9614109. 

CORINA bella cioccolata cal- 
dissima esplosiva come un 
vulcano ti invita alla trasgres- 
sione. 338/1659511. (A00) 
KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
si insieme. 333/7063822. 
(A2393) 

MULATTA prosperosa desi- 
derosa di appagare i suoi in- 
saziabili istinti, Telefonare 
348/3246617. (Fil 52) 


Estratto di bando di gara 


LTS. indice gara d'appalto mediante pubblico incanto, per l'affidamento dei sevizi di noleggio e lavatura effetti diversi. 
Aggiudicazione ai sensi artt. 6 c. I lett. a), 23 c. I lett. b) e 25 del D.Lgs. 157/95 e successive modifiche. Le offerte, redatte con le 
modalità previste dal Capitolato Speciale d'Appalto, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 19 giugno 2003. 
Il bando integrale è stato trasmesso all'Uff. Pubblicazioni C.E. il 28.4.2003 ed alla G.U.R.I.. Documenti ed eventuali informazioni 
possono essere chiesti all'Istituto, v. Pascoli 31 - 34129 Trieste - tel. 040 3736210 fux 040 3736220. 


IL DIRETTORE GENERALE dr. Fabio Bonetta 


Previa di Udine 
Assessorato all'Ambiente 


= PUBBLICI 
ED ISTITUZIONI 


ISTITUTO TRIESTINO PER INTERVENTI SOCIALI 


NOVITÀ da lunedì a venerdì 
10-20. 339/8897566. 

(A2399) 

NUOVA trasgressiva, bella 
mora femminile, grossa sor- 
presa. 348/0148235. 

(A2415) 

NUOVISSIMA trasgressiva 
bella super sexy femminile 
grossissima sorpresa. Attivis- 
sima. Giochi particolari. 


333/6376268. (Fil47) 


f 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


CENTRALISSIMO negozio 
abbigliamento 100 mq ma- 
gazzino wc ampie vetrine 
prezzo svendita privato ce- 
de. 333/1741511. (A2332) 


nuova nave si 


20 
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TRIESTE CITTÀ 
Il colosso Princess Cruise ha commissionato un’unità da crociera da 116 mila tonnellate. La soddisfazione dei vertici della società italiana 


La Fincantieri costruirà una nave da record 


MARTEDÌ 29 APRILE 2003 


Dallo stabilimento di Monfalcone verrà consegnato nel 


Grazie a nuove soluzioni progettuali sarà possibile 
aumentare il numero delle cabine senza conseguen- 
ze sul comfort e sulle caratteristiche estetiche 


Nascerà nello stabilimento 
Fincantieri di Monfalcone 
una nuova nave da crociera 
da 116 mila tonnellate di 
stazza lorda. La commessa 
è targata P&O e l’unità sa- 
rà SOR nella prima- 
vera del 2006. 

Si consolida quindi un 
rapporto avviato alla fine 
degli anni ’80 e sempre più 
fondamentale in vista del- 
l'ormai imminente fusione 
con il più grande operatore 
del settore, cioé Carnival 
Corporation. 
Non a caso la 


La nuova unità, che sarà 
consegnata RRonta nella 
primavera del 2006, deri- 
va, al pari della gemella 
«Caribbean Princess» (in 
consegna nell'aprile 2004), 
spiega Fincantieri, dall’evo- 
luzione del progetto delle 
navi classe «Grand Prin- 
cess» di cui, grazie all’utiliz- 
zo di soluzioni progettuali e 
tecnologie produttive inno- 
vative, è stato possibile au- 
mentare in modo rilevante 
il numero di cabine. Senza 


Gradine delle unità «gemel- 
©», appartenenti alle diver- 
se classi di navi. 

«In questo modo, a parti- 
re da prodotti droit e 
già apprezzati dal mercato 
- aggiunge Fincantieri -, so- 
no state di volta in volta 
‘messe a punto configurazio- 
ni innovative, in grado di ri- 
spondere all'evoluzione del- 
le esigenze e delle politiche 
commerciali delle società 
armatrici». Commentando 
la nuova acquisizione, il 

residente di Fincantieri 

orrado Antonini ha 
espresso la sua gratitudine 
a Carnival-Princess Crui- 
ses per aver ancora una vol- 
ta accordato la 
sua  preferen- 


società na- 
valmeccanica 
precisa che, 
nello scenario 
relativo alla fu- 
sione in atto, 
«l'ordine per la 


inserisce in un 
accordo di più 
ampio respiro 
che riguarda 
Fincantieri e i 
marchi più pre- 
stigiosi del 
gruppo Carni 
val: Carnival 
Cruise Lines, 
Holland Ameri- 
ca Line, Costa 
Crociere e Cu- 
nard Lines». Nella prospet- 
tiva di sviluppare i rappor- 
ti esistenti, Fincantieri, 
con elevata flessibilità rico- 
nosciute dallo stesso arma- 
tore, ha con questo accordo 
in pratica rimodulato i suoi 
programmi di costruzione 
per quanto attiene la tipolo- 
gia di navi (lasciando inva- 
riato il numero di unità or- 
dinate), adattandoli alle 
nuove strategie commercia- 
lì del cliente. 


L'elegante profilo di una delle navi nate a Monfalcone. 


intaccare, però, il livello di 
comfort a bordo e le incon- 
fondibili caratteristiche tec- 
niche ed estetiche. Il nuovo 
ordine costituisce insomma 
«un ulteriore risultato otte- 
nuto da Fincantieri grazie 
alla sua strategia tecnico- 
commerciale di continua in- 
novazione del prodotto crui- 
se». La società ricorda di 
aver sempre dedicato note- 
vole impegno e risorse per 
assicurare il continuo up- 


za, rafforzando 
un rapporto 
commerciale 
che in poco più 
di un decennio 
ha portato alla 
realizzazione 
di 24 navi per 
un valore di 
sette miliardi 
di dollari. 
«Questo nuovo 
ordine consoli- 
da la /eader- 
ship di Fincan- 
tieri nel com- 
parto del crui- 
se - ha dichiara- 
to invece lam- 
ministratore 
delegato Giu- 
seppe Bono - con una quota 
del 46% del mercato mon- 
diale ed è di estrema impor- 
tanza perché fa acquisire 
alla società una posizione 
preferenziale in vista dei fu- 
turi programmi di costru- 
zione del raggruppamento 
Carnival-Princess ' Cruises 
per cui al momento ha 11 
navi in portafoglio tra i can- 
tieri di Monfalcone, Mar- 
ghera e Sestri Loneate:: 1a 
la. bl. 


BUCONE Nel dibattito con gli abitanti l’assessore Franzutti insiste: «Un'occasione che voi e 


la primavera del 


Nel 1998 nacque a Monfalcone la Grand Princess con 109 mila tonnellate di stazza lorda. 


Sempre più belle, sempre più grandi le na- 
vi da crociera che il cantiere di Monfalco- 
ne sta producendo da una quindicina 
d'anni. Era il 1989 quando, alle spalle le 
fortissima crisi delle costruzioni mercanti- 
li, archiviate le superpetroliere, lo stabili- 
mento Fincantieri vide l’aprirsi di una 
nuova prospettiva con l'impostazione del- 
la «Crown Princess» per P&O. Da allora 
in poi, la società è diventata un cliente af- 
fezionato del cantiere di Monfalcone. 

In questi 14 anni si è passati dalle 70 
mila tonnellate di stazza lorda di 
«Crown» e «Regal Princess» e le 55 mila di 
«Statendam», «Maasdam» e «Ryndam» 
(tutte per Holland America Line) alle 77 
mila delle quattro gemelle. «Sun», 
«Dawn», «Sea» e «Ocean Princess». Poi il 
«salto» con la «Carnival Destiny» e le sue 
centomila tonnellate di stazza lorda, se- 


La «Crown Princess» aprì la serie, poi una sfilata di navi da fiaba 


Dall'89 più helle e più grandi 


guita dalle 
«Victory». 

Il secondo balzo in su lo ha segnato la 
DE IE e costruzione della «Grand. 

rincess» che nel 1998 (la consegna avven- 
ne all’inizio di DIGHEIa, conquistò con. le 
sue 109. mila tonnellate di stazza lorda il 
record della più grande nave passeggeri 
del mondo. Delle stesse dimensioni erano 
ovviamente le due gemelle «Golden» e 
«Star», mentre la «Carnival Conquest» è 
una versione allungata della «Victory» di 
ben 17 metri e quindi più pesante di 10 
mila tonnellate. Un altro colosso, insom- 
ma, come lo saranno le ripetute «Glory», 
che sarà consegnata a dira giugno, la 
«Carnival Valour» e un'ultima Carnival 
ancora senza nome, in consegna nel 2005. 
Per P&O lo stabilimento di Monfalcone 
sta invece realizzando la «Caribbean Prin- 
cess». 


gemelle «Triumph» e 


2006 un autentico giolello 


IN BREVE — 


Forza nuova contro il 25 Aprile 
volantini e occupazione dell'Ansa 


Per ricordare la morte di Benito Mussolini e protestare 
contro il divieto di organizzare una manifestazione lo 
scorso 25 aprile in viale XX Settembre alcuni attivisti 
di Forza Nuova hanno dato vita ieri pomeriggio a ini- 
ziative, fra le quali la distribuzione di un volantino. Il 
segretario regionale del Friuli-Venezia Giulia del movi- 
mento, Fabio Bellani, e un altro militante, inoltre, han- 
no simbolicamente occupato la sede di Trieste del- 
l’agenzia Ansa nella quale hanno srotolato uno striscio- 
ne con scritte sul 25 aprile e contro i partigiani. «Que- 
ste iniziative - ha detto Bellani - sono la nostra rispo- 
sta agli isterismi antifascisti di Ulivo e Rifondazione 
Comunista e alle analisi dello storico triestino Claudio 
Tonel». Forza Nuova aveva comunque dato vita a una- 
manifestazione alla Foiba con il leader nazionale Ro- 


berto Fiore. 


Domani la presentazione del bilancio 2002 
dell'Azienda sanitaria: 431 mila euro in più 


Domani alle 11.80 all'hotel Savoia Excelsior l'Azienda 
per i servizi sanitari presenterà il bilancio dello scorso 
anno in un incontro dal titolo: «Dal governo della spesa 
sanitaria al guadagno di salute». Nel 2002 si è registra- 
to un avanzo di 431 mila uero. La metà di questa som- 
ma sarà utilizzata per rinnovare l’attrezzatura del 118 
e acquistarne di nuova per il Centro cardiovascolare e 
per climatizzare gli ambulatori del Centro Oncologico. 
L'altra metà andrà ad incentivare i dipendenti del com- 


parto. 


Banchetti per le prossime elezioni regionali: 
Rifondazione, Alleanza nazionale e Lista Illy 


Rifondazione comunista raccoglierà oggi dalle 9 alle 
13 in piazza Puecher (San Giacomo) le firme per le 
prossime elezioni regionali. I banchetti di AHeanza na- 
zionale saranno oggi dalle 10.30 alle 12.80 in piazza 
Goldoni e in piazza tra i Rivi (Roiano) e dalle 16.30 al- 
le 19.30 in via San Lazzaro angolo via Ponchielli e in 
Capo di Piazza. La Lista Illy domani, giovedì e vener- 
dì allestirà i gazebo a Muggia in piazza della Repubbli- 


ca, 
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Scontro rovente sulla galleria sotto la città 


Tra i residenti si parla di «progetto dall'impatto devastante con espropri» 


«Un'occasione che voi e i vo- 
stri figli non dovete perde- 
re». «Un progetto dall’impat- 
to devastante che provoche- 
rà espropri e rosicchierà il 
poco verde che a Trieste ri- 
mane». Sono le due facce del- 
la stessa medaglia, rappre- 
sentata da quel progetto di 
penetrazione Nord in galle- 
ria al centro cittadino previ- 
sto nella legge obiettivo di 
cui in questi giorni non si fa 
che parlare in tutto il capo- 
luogo. Ieri il dibattito si è 
spostato al teatro di San Gio- 
vanni di via San Cilino, gre- 
mito in ogni ordine di posti, 
a ulteriore testimonianza di 
quanto l’argomento venga 
avvertito e sentito dall’opi- 
nione pubblica. All’assem- 
blea popolare, organizzata 
dalla Pro loco locale, hanno 
partecipato pure alcuni rap- 
presentanti della sesta e del- 
la terza circoscrizione assie- 
me all'assessore regionale 
Franco Franzutti, primo pro- 
motore del progetto di galle- 
ria di penetrazione dell'asse 
intervallivo che dovrebbe 
collegare l’altopiano carsico 
con la grande viabilità citta- 
dina. «So che mi rivolgo a 
un'assemblea per certi versi 
ostile — ha iniziato Franzut- 
ti rivolgendosi ai presenti in- 
cassando la prima raffica di 
dissensi — formata da coloro 
che in maniera diversa sono 
interessati al progetto. D’al- 
tronde avrei potuto benissi- 
mo portarmi una mia 
claque», ha continuato l’as- 


sessore provocando un ulte- 
riore fremito a una platea 
già sufficientemente «arma- 
ta». 

Il moderatore Alessandro 
Capuzzo riusciva tuttavia a 
riportare l'intervento sui bi- 
nari di correttezza, consen- 
tendo a Franzutti di puntua- 
lizzare il proprio pensiero. 
«Il progetto di penetrazione 
— ha affermato l’assessore — 
non è che 


faranno lavorare diversi set- 
tori della città. «Un’occasio- 
ne — ha affermato l’assesso- 
re tra le invettive del pubbli- 
co — che dovete saper coglie- 
re e che servirà pure ai vo- 
stri figli. A meno che Trieste 
non voglia diventare un’en- 
clave anziana e priva di 
sbocchi». «Sarà una galleria 
a pagamento?», ha chiesto a 
bruciapelo un cittadino. 


della terza Michele Lorusso 
(Rc) — calpestando invece i 
sentimenti della gente. Ci 
sono persone che hanno so- 
stenuto un mutuo e anni e 
anni di sacrifici. Questo mo- 
do di agire calpesta i senti- 
‘menti personali di tanta po- 
polazione». 

«L'informazione alla citta- 
dinanza sul progetto è stata 
predisposta in maniera su- 
perficiale e 


uno di quel volutamente 
pacchetto di sottotono — 
interventi ha. sostenu- 
previsto dal- to Peter 
la legge Behrens, 
obiettivo per consigliere 
la nostra re- della sesta 
gione. Accan- circoscrizio- 
to al perfe- ne, Io ho po- 
zionamento tuto cono- 
della linea scerne qual- 
ferroviaria che tempo fa 
Venezia-Tri- i contenuti 
este che con- solo perché 
soliderà il ca- ho potuto ac- 
poluogo re- cedere in via 
gionale qua- informale 
le punto fon- ad alcune 
damentale mappe. Dis- 
del corridoio L'assessore Franzutti (a destra) replica alle domande. sento com- 
5, e alla pia- * pletamente 


stra portuale, sono stato pro- 
prio io a volere fortemente 
questa galleria di penetra- 
zione e conseguente asse in- 
tervallivo. Un progetto da co- 
gliere al volo, e da sottrarre 
ai cugini friulani». 

Secondo Franzutti il pro- 
getto che da solo vale tremi- 
la miliardi sarà un volano 
per ulteriori iniziative che 


Franzutti non ha saputo da- 
re una risposta definitiva, fa- 
cendo però intuire che un pe- 
daggio potrebbe probabil- 
mente venire applicato. 

Le tesi di Franzutti non 
sono state particolarmente 
apprezzate dai presenti. «Si 
vuol far passare quest'opera 
come utile — è intervenuto il 
consigliere circoscrizionale 


dal pensiero di Franzutti ri- 
guardo a quell’asse interval- 
livo che dovrebbe deconge- 
stionare le viabilità rionali. 
Gli svincoli previsti alla ro- 
tonda del Boschetto, per en- 
trare nel merito, andranno 
ad aggravare pesantemente 
il traffico di una zona che 
già sostiene i pesanti flussi 
circolatori di via Giulia, via- 


le Sanzio, strada per Longe- 
ra. In senso generale, riten- 
go ancora che la filosofia del 
progetto di penetrazione va- 
da assolutamente a incidere 
pesantemente sulla circola- 
zione cittadina. Se si vuole 
risparmiare la città dall’in- 
quinamento, si pensi piutto- 
sto a rinforzare il trasporto 
pubblico e a dissuadere il 
traffico privato nel raggiun- 
gere il centro». 

«L'assessore Franzutti si 
è preoccupato per la sorte 
della strada costiera, ma 
non si è chiesto invece come 
il grande buco possa causa- 
re dei gravi danni all’assetto 
idrogeologico dei nostri rio- 
ni. Forse egli non sa — ha af- 
fermato il signor Sinico per 
il comitato spontaneo di dife- 
sa di Roiano — che a monte 
della ferrovia che passa nel- 
la parte alta di Roiano c'è 
un esteso fronte franoso di 
calcare sul fragile flysch sot- 
tostante. Che dire poi della 
sorte del verde dei nostri rio- 
ni? Mi risulta che all’interno 
del bosco Farneto dovrebbe 
essere realizzata una sorta 
di ciminiera alta una venti- 
na di metri che servirà a 
sfiatare i gas di scarico della 
galleria». «Sugli espropri — 
hanno affermato in tanti — 
l'assessore è stato piuttosto 
fumoso. Vogliamo poter veri- 
ficare immediatamente con 
i tecnici progettisti quale 
sorte subiranno le nostre 
proprietà». 

Maurizio Lozei 


I tecnici più giovani e pro- 
mettenti delle aziende che 
si occupano di energia, illu- 
minazione, gas e acqua nei 
Balcani, verranno a Trie- 
ste, e più precisamente al- 
l’Acegas, per confrontarsi 
con le più moderne tecnolo- 
gie in materia e per stabili- 
re i primi contatti, in vista 
di un’espansione dell’azien- 
da triestina nei loro territo- 
ri, con il ruolo di partner 
strategico. Il progetto, che 
sarà interamente finanzia- 
to dall'Unione europea (cir- 
ca 2 milioni e mezzo di eu- 


Tecnici d'oltre confine a Trieste per confrontarsi con le più moderne tecnologie 


L'Acegas fa scuola ai Balcani 


ro), prenderà concretamen- 
te il via in autunno e dure- 
tà per quattro anni, ma è 
già prevista la possibilità di 
prolungare l’operazione an- 
che per gli anni successivi. 
A ospitare questi tecnici, 
ai quali faranno da docenti 
i più brillanti esperti del- 
l’Acegas (che riceveranno 


un adeguato compenso in 
danaro per questa loro man- 
sione supplementare), sarà 
una palazzina del compren- 
sorio del Broletto, che sarà 
ristrutturata e dotata delle 
più moderne attrezzature 
informatiche, sempre con 
fondi europei. «Con questa 
iniziativa - ha detto il presi- 


dente dell'azienda di via 
Maestri del lavoro, Guido 
Cace - l’Acegas intende da 
un lato definire e migliora- 
re la propria immagine nei 
Paesi balcanici, a comincia- 
re dai più vicini, come Slove- 
nia e Croazia, per arrivare 
alla Serbia e al Montene- 
gro, e dall’altro cominciare 


a intensificare quei rappor- 
ti di collaborazione, con tec- 
nici e dirigenti delle azien- 
de di tali aree geografiche, 
che potranno fungere da ba- 
se per la conclusione di futu- 
ri contratti di collaborazio- 
ne per la gestione dell’ener- 
fia da Capodistria in là». 
na doppia opportunità 
per l’Acegas dunque quella 
che Cace ha illustrato e che 
sarà vissuta «in stretta inte- 
sa con l’austriaca Verbund - 
ha aggiunto - nostra part- 
ner diretta per tutti i quat- 

tro anni». 
Ugo Salvini 


BUCONE Dopo che la VI Circoscrizione aveva chiesto la sospensiva 


La Regione: «Ora rivolgetevi 


al ministero per l'Ambiente» 


A fianco, una 
porzione 
della 
planimetria 
riguardante il 
progetto di 

lenetrazione 

ord di 
Trieste, nel 
tratto dello 
sbocco delle 
due gallerie 
in viale 
Miramare. 
cerchi 
indicano le 
due 
proprietà 
«dimentica- 
te». 


«La Regione ci ha comunicato ufficialmen- 
te che tutti i nostri rilievi al progetto di Pe- 
netrazione Nord li dobbiamo inviare al mi- 
nistero dell'Ambiente, mentre nell’avviso 
pubblicato un mese fa sui giornali, si affer- 


mava che tutte le osservazioni andavano . 


recapitate alla Direzione regionale dell’am- 
biente. E ce lo dicono adesso, che mancano 
pochi giorni alla scadenza del termine? (il 
6 maggio, ndr)». E’ infuriato Marino Valle, 
presidente della commissione urbanistica 
della VI Circoscrizione, il paladino del 
<no» alla galleria da 16,7 chilometri che da 
Prosecco a Roiano, e da qui fino alla Gran- 
de viabilità, dovrebbe collegare tutti i rioni 
cittadini. Un atto, aggiunge, che impedisce 
di fatto qualsiasi sospensione dell’iter, che 
già a giugno dovrebbe ricevere il via libera 
del Cipe, il comitato interministeriale per 
la programmazione economica. L’organi- 
smo, nell’ambito della Legge obiettivo, la 
stessa che finanzia ad esempio il ponte sul- 
lo Stretto di Messina, dovrà dare il via libe- 
ra a 1500 milioni di euro per la costruzio- 
ne dell’infrastruttura, allo scopo di snelli- 


Alla Key Trieste l'«Oscar dei Congressi» 2002 


La Key Congressi di Trieste aggiunge un altro alloro ai suoi successi imprenditoriali, All'ottava edizione dei Premi 
“Meeting Planner dell'Anno", svoltasi a Ca'Vendramin Calergi di Venezia, alla Key Congressi di Novella Kravos è 
stato infatti assegnato il prestigioso riconoscimento di Professional Congress Organizer d'Itala. Una conferma, 
ulteriore, della professionalità e del costante impegno lavorativo di un'azienda di Trieste e del Friuli - Venezia Giulia. 


re, dicono i progettisti, il traffico della co- 
stiera e del centro urbano. Ma l’opera sta 
suscitando le proteste di una vasta fetta 
della popolazione, in quanto prevede nume- 
rosi svincoli in prossimità dei principali 
rioni cittadini, con CONSE IEDO espropri. 
Senza contare i possibili danni sulle valu- 
tazioni degli immobili che si troveranno in 
prossimità della viabile. 

E a questo proposito, Valle ha di recente 
scovato alcune incongruenze fra le carto- 
grafie presentate dai progettisti e la real- 
tà. Dopo che la scorsa settimana si è sco- 
perto un condominio in via Giusti non se- 
gnato sulle piantine, dove dovrebbe sorge- 
re uno degli svincoli, praticamente a 20 
metri dall’edificio, ora Valle indica un caso 
analogo, che riguarda però lo svincolo che 
dovrebbe essere costruito in prossimità di 
viale Miramare. Si tratta di due proprietà, 
la prima in strada del Friuli 106, e la se- 
conda in via Braidotti. Entrambe non sono 
segnate sulle carte ufficiali. «Per sviste di 

juesto tipo altri progetti hanno rischiato 
l’invalidamento» afferma Valle. 
a. 
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IL PICCOLO 


MUGGIA Non mollano la presa i residenti del mini-villagsio al centro dell’annosa vicenda delle fognature 


Castelletto, abitanti contro il sindaco 


Il pm Tito chiede l'archiviazione ma i cittadini chiedono il rinvio a giudizio 


Il primo maggio a Muggia 
entrerà in servizio il nuovo 
comandante della Polizia 
municipale Fabrizio Lanza, 
già tenente dei vigili urba- 
ni di Trieste. Pur essendo 
giornata di festa, scenderà 
subito in campo, dovendo 
garantire la viabilità visti i 
cortei programmati per la 
festa dei lavoratori. 

La presenta- 
zione ufficiale è 
avvenuta ieri È 
da parte del sin- 
daco Lorenzo | 
Gasperini e del- 
l'assessore alla 
Vigilanza Edo- 
ardo Costanzo. 
«Dal nuovo co- 
mandante ho 


esperienze ac- 
cumulate in va- 
ri settori della 
Polizia munici- 
pale di Trieste 
ci saranno uti- 
li. Da lui mi aspetto anche 
un atteggiamento dolce ma 
fermo nel far rispettare le 
norme», ha detto il sindaco. 
Costanzo . ha aggiunto: 
«Muggia è più piccola di Tri- 
este, e quindi l'impegno qui 
è sempre a tutto campo, So- 
no sicuro che è stata fatta 
la scelta migliore». 

Una «scelta» che tuttavia 
è stata quasi una «manna 
dal cielo». Lanza aveva chie- 
sto la mobilità da Trieste a 
Muggia proprio nel periodo 
in cui il Comune stava cer- 
cando di risolvere, una vol- 
ta per tutte, il problema del- 


Il nuovo comandante Lanza 
è in servizio dal 1° maggio 


Il comandante Lanza 


la mancanza di un coman- 
dante a tempo indetermina- 
to. Lanza, classe 1955, risie- 
de ad Aquilinia. Amante 
dello sport, è abituato a per- 
correre di corsa, spesso, la 
tratta Aquilinia-Lazzaret- 
to. Diplomato all'istituto 
nautico nel 1976, ha conse- 
guito la laurea in Scienze 
politiche nel 2000. Era nei 
vigili di Trie- 
ste dal 1979, 
dopo aver lavo- 
rato anche ai 
cantieri Alto 
Adriatico di 
Muggia e al- 
l'Aquila. A Tri- 
este ha svolto 
servizio di vigi- 
le appiedato, 
poi motorizza- 
to, avanzando 
poi di grado fi- 
no a quello di 
tenente. Negli 
ultimi anni, 
prestato servi- 
zio anche nel- 
l'ufficio di polizia giudizia- 
ria. Tra i compiti la preven- 
zione delle soste abusive, il 
rispetto dea di puli- 
zia dei bordi strada da par- 
te dei privati nei tratti di lo- 
ro competenza, l’ottempe- 
ranza delle norme. sugli 
escrementi dei cani, il com- 
MONO del nuovo rego- 
amento di Polizia munici- 
pale. Intanto nell'organico 
si prevedono novità: i due 
vigili ora a tempo determi- 
nato saranno assunti in 
ianta stabile, mentre altri 
Hic saranno assoldati solo 
per il periodo estivo. 
Sergio Rebelli 


o 


L'accusa è di abuso di ufficio. Gasperini aveva ordi- 
nato l’allacciamento a un depuratore privato che 
avrebbe comportato l’esborso di 22 milioni di lire 


L'architetto Lorenzo Gaspe- 
rini, sindaco di Muggia è di 
fronte a un bivio. Il pm Raf- 
faele Tito che lo ha «indaga- 
to» per abuso d’ufficio per 
un anno, ha chiesto l’archi- 
viazione dell’inchiesta. 
«Non luogo a procedere». 
Sindaco innocente. 

Ma una parte degli abi- 
tanti del Castelletto, il mini- 
villaggio posto tra le alture 
alle spalle della congiungen- 
te punta Olmi-punta Sotti- 
le, non mollano la presa e 
con i loro legali si oppongo- 
no all’archiviazione. Riten- 
gono che il sindaco debba es- 
sere rinviato a giudizio. 

Teri il caso è approdato 


MUGGIA Il primo cittadino annuncia il via 


«Troppi mendica 


davanti al giudice del- 
l'udienza preliminare Enzo 
Truncellito che ha rinviato 
la discussione e la decisione 
al prossimo 80 giugno. La ri- 
chiesta di rinvio è venuta 
dall’avvocato Mario Berga- 
masco che ha preso tempo 
per studiare e rispondere a 
una voluminosa memoria 
redatta dai difensori del sin- 
daco, gli avvocati Tiziana 
Benussi e Cesare Pellegri- 
ni. \ 

«E stata depositata un pa- 
io di giorni fa e il tempo per 
studiarla è stato minimo. 
Chiediamo un rinvio». E rin- 
vio è stato. 

AI centro della vertenza 


Un mendicante mentre chiede la carità in centro città. 


DUINO AURISINA La pagina promossa dal Comune è tra le migliori 


«www.marecarso.it» in finale 
per l'Oscar italiano del Web 


Mare e Carso, o meglio 
www.marecarso.it, il sito in- 
ternet promosso dal Comu- 
ne di Duino Aurisina è tra 
quelli candidati finalisti del- 
l'Oscar italiano del web «Ita- 
lian Web Awards 2003». Si 
tratta di un premio 
che ha come finalità 
quella di promuove- 
re lo sviluppo dei 
nuovi media e della 
nuova economia me- 
diante la divulgazio- 
ne dei casi di succes- 
so di progetti o ini- 
ziative onj-line che 
esaltano il senso 
estetico, il design, la 
creatività il linguag- 
gio e l'innovazione 
in quanto elementi 
distintivi della cultu- 
ra e dello stile italia- 
no, promosso dal mi- 
nistero per l’Innova- 
zione, la regione 
Abruzzo, la provin- 
cia di Chieti e la città di 
Francavilla al mare. 
Nell’ambito delle selezio- 


ni dei 13.408 iscritti al pre-. 


mio Mare e carso ha sbara- 
gliato la concorrenza di nu- 
merosi siti anche molto noti 


e ha ottenuto la nomination 
di finalista (5 per ogni cate- 
goria) della categoria Turi- 
smo e tempo libero. 

Il sito fa parte di un pro- 
gramma progettuale più am- 
pio nell’ambito del progetto 


L'immagine della pagina su Web di Duino. 


comunitario R.i.l.k.e. (Rural 
innovatively linked enterpri- 
ses), un progetto di collabo- 
razione interregionale del 
programma comunitario 
Ecos Overture che ha come 
finalità lo sviluppo di nuove 


La mostra a Opicina e a destra Sossi e Sosic (Foto Lasorte). 


imprese e il supporto agli in- 
vestimenti delle piccole im- 
prese esistenti. 

Il Comune di Duino Auri- 
sina ha commissionato l’ide- 
azione e la realizzazione del 
sito marecarso.it. a Mul- 
tiways, una società 
di consulenza per la 
comunicazione di im- 
presa con sede a Go- 
rizia in attività da 
anni. 

In Mare e Carso so- 
| no disponibili ampie 
sezioni descrittive de- 
dicate al turismo 
(mare, spiagge, ricet- 
tività eccetera), terri- 
torio (Carso, storia, 
| flora e fauna), sapori 
(cucina carsolina e ri- 
:| cette tipiche, vino, 
miele, olio), Cultura 
(letteratura, adrosau- 
ri, storia e tradizione 
del marmo), numero- 
si riferimenti bibio- 
grafici di approfondimento. 

Presente anche una map- 
pa geografica interattiva 
che identifica, visivamente, 
tutte le maggiori attrattivi- 
tà presenti nei borghi e nei 
paesi dell’area comunale. 


sn 


a una nuova campagna coni 


nti sulla strada, devono andarsene» 


Il sindaco Gasperini 


l’annosa vicenda legata agli 
impianti fognari delle zona 
del Castelletto, ma anche 
un'ordinanza del Comune 
di Muggia firmata dall’ar- 
chitetto Gasperini che impo- 
neva ai residenti non anco- 
ra in regola - pena la revoca 
dell’abitabilità - di allacciar- 
va a 


Il sindaco di Muggia Loren- 
zo Gasperini non tollera i 
mendicanti e intende inseri- 
re nel prossimo regolamento 
della Polizia municipale del- 
le norme che allontanino 
queste persone dalla pubbli- 


cavia, 

In Italia la figura del men- 
dicante non viene più perse- 
guita unioni La legge 
205 del giugno 1999 depena- 
lizzò i reati minori e quindi 
fu abrogato l’articolo 670 del 
codice penale che puniva la 
mendicità anche con l’arre- 
sto fino a tre mesi o fino a 
sei se il fatto era commesso 
«in modo ripugnante 0 vessa- 
«torio». 

Il fenomeno della mendici 


i. 


si anch'essi al depuratore 
privato costruito da poco da 
un vicino di casa, Alfredo 
Spadaro, 

Secondo gli abitanti che 
hanno denunciato il sinda- 
co, l’allacciamento al nuovo 
depuratore sarebbe costato 
loro ben 22 milioni di lire 
che sarebbero andate ovvia- 
mente al proprietario del- 
l'impianto. AREA lo- 
ro avevano costruito un al- 
tro impianto di depurazio- 
ne per il trattamento delle 
acque, poi entrato in avaria 
ma comunque riparabile 
con una spesa digran lunga 
inferiore ai 22 milioni. Da 
qui l’idea di una imposizio- 
ne immotivata. 

La contrapposizione è sfo- 
ciata oltre e, a livello È - 
nale anche in cause civili e 
ricorsi al Tribunale ammini- 
strativo regionale. 


tà, a Muggia, si presenta già 
da Gualche tempo. A volte si 
vedono persone di varie età 
e provenienza etnica sedute 
a terra a chiedere l’elemosi- 
na. Ciò accade soprattutto 
nelle calli del centro storico, 
ma a volte anche fuori. In- 
dubbiamente, il fenomeno 
non è diverso da quanto av- 
viene in altre città e, sotto le 
festività, a Natale in partico- 
lare, si accentua, evidente- 
mente contando su una di- 
versa predisposizione d’ani- 
mo dei passanti. 

Ma ora il sindaco Gasperi- 
ni vuole porre fine a questo 
che definisce «un problema». 
Dice: «A Muggia ce ne sono 
tanti. Non è giusto che chie- 


—__ 


se 


tro chi chiede l'elemosina e l'inserimento di nuove norme nel regolamento della Polizia municipale 


Un'immagine del villaggio Castelletto a Muggia. 


Il sindaco Lorenzo Gaspe- 
rini si è sempre detto inno- 
cente e fiducioso delle rispo- 
te dei magistrati. «Vi saran- 
no i tempi e i modi da parte 
della magistratura per ac- 
certare che nè io nè i funzio- 
nari del Comune abbiamo 
operato contro l’interesse 


dna 


dano i soldi per strada. Se 
hanno diritto all'assistenza 
sociale, allora si rivolgano al- 
l’ufficio competente del Co- 
mune», 

Il disagio del sindaco di 
Muggia, tuttavia, non è nuo- 
vo in Italia, dopo l’approva- 
zione del nuovo codice pena- 
le. Un precedente si regi- 
stra, ad esempio, nella non 
lontana. Treviso. Lo scorso 
anno il locale sindaco leghi- 
sta, Giancarlo Gentilini, ave- 
va bacchettato addirittura il 
Governo per aver depenaliz- 
zato la mendicità, e aveva de- 
finito i questuanti «uno spet- 
tacolo indegno», RA 
però anche delle critiche. 

A Muggia ora un'arma a 


__ 


pubblico. Non commento le 
azioni di chi finora si è reso 
responsabile quantomeno 


di comportamenti potenzial- 
mente pericolosi per l’am- 
biente, bene e patrimonio 
che è mio dovere ammini- 
strare e tutelare». 


Ge 


A 
i 


favore del sindaco potrebbe 
essere l'inserimento di una 
specifica norma locale nel 
nuovo regolamento di Poli- 
zia municipale, abbozzato 
dall'ex comandante Stefano 
Badalucco e che ora dovreb- 
be essere perfezionato dal ne- 
ocomandante Fabrizio Lan- 
za. «Lo so che legalmente 
non si può fare nulla, ma 
qualche cosa si dovrà pur 
escogitare per risolvere il 
problema dei mendicanti - di- 
ce Gasperini -. Bisognerà cer- 
care una formula del regola- 
mento di Polizia municipale 
affinché sia vietato a chiun- 
fue fermarsi per strada a 
chiedere soldi». 

sure. 


La consigliera ulivista della settima circoscrizione accusa il Comune di promesse a vuoto e l’Acegas di mancato intervento 


«Servola, cimitero abbandonato dopo i raid» 


Rivolti: «In due mesi sono state cambiate soltanto le lampadine rotte» 


«Sono passati oltre due me- 
si dai raid vandalici effet- 
tuati al cimitero di Servo- 
la, eppure i danni prodotti 
da ignoti a molte tombe 
del camposanto attendono 
ancora l’opportuna ripara- 
zione». 

La segnalazione provie- 
ne da Susanna Rivolti, con- 
sigliera ulivista della VII 
circoscrizione, l'ennesima 
denuncia di una delle tan- 
te questioni che sembrano 
avvilire particolarmente 
questa parte della città. 

Dopo le ultime scritte in- 
giuriose prodotte da ignoti 
su muri e portoni del rio- 
ne, il dibattito serrato e pe- 
nalizzante sul futuro del ci- 
ne-teatro di Servola, le pro- 
blematiche e l’inquinamen- 
to della Ferriera, la venti- 
lata chiusura per la scuola 
De Marchi (autentico pez- 
zo di storia del rione), an- 
che l’irrisolto nodo del cimi- 
tero di via Carpineto con- 
tribuisce a destabilizzare 
un quartiere davvero sotto 
pressione. 

«A distanza di due mesi 


dai danni provocati da 
ignoti a lapidi e luci votive 
nel cimitero — riprende Su- 
sanna Rivolti — gli enti 
competenti sono riusciti s0- 
lamente a cambiare le lam- 
padine delle luci rotte. Tut- 
ti gli altri danni, nonostan- 
te il sindaco si fosse impe- 
gnato a dare disposizione 
per riprenderli lo scorso 


«ll sindaco si era impegnato 
per le riparazioni, ma invano 
perché nulla è stato fatto, 
Anche la carta dei servizi 

è stata disattesa in pieno» 


febbraio in un’assemblea 
pubblica tenutasi all’orato- 
rio Gentilli, non sono stati 
ancora riparati. Ricordo co- 
me lo scorso 6 marzo sia ar- 
rivato in circoscrizione un 
elenco redatto dal compe- 
tente ufficio comunale con 
i nominativi delle tombe di 
cui si assicurava il ripristi- 
no. Successivamente la sot- 


toscritta, assieme ai consi- 
glieri Pettirosso (Ulivo) e 
Radovini (Rc-Rifondazione 
comunista), provvedeva a 
inoltrare al sindaco, e per 
conoscenza all'assessore 
Maurizio Bucci e alla divi- 
sione servizi funerari del- 
l’Acegas i modelli (84, per 
la precisione) dove i dan- 
neggiati dichiaravano i 
danni subiti». «A tutt'oggi 
— afferma la Rivolti — non 
abbiamo ancora ricevuto 
una risposta. Voglio ricor- 
dare che la carta dei servi- 
zi dell’Acegas dice che di- 
fronte ad un'interrogazio- 
ne loro rivolta, la risposta 
deve essere data entro 30 
giorni. Chiediamo perciò 
al comune un pronto ri- 
scontro per capire quando 
verranno riparati tutti i 
danni inferti alle tombe». 


«Nel contempo — intervie- 


ne il capogruppo ulivista 
Sergio Pettirosso — chiedia- 
mo che tutte le aree verdi 
del cimitero, oggi ridotte a 
malpartito, vengano rimes- 
se a posto e restituite a 
quella dignità che a un 
camposanto conviene». 

. Maurizio Lozei 


Esposte al centro civico di Opicina le opere che hanno partecipato al noto concorso di Bordano 


Fiabe e immagini sulle ali della fantasia 


Pochi temi, come quelli del- 
le fiabe, si prestano a far vo- 
lare la fantasia di coloro 
che con carta e matita — 0 
comunque con altri mezzi 
espressivi — si accingono a 
illustrarne i contenuti. C'è 
un comune friulano, quello 
di Bordano, che ha organiz- 
zato un concorso internazio- 
nale — «Sulle ali di una far- 
falla», giunto alla sua sesta 
edizione — che va a premia- 
re i disegni originali e i pro- 
totipi di libro per una fiaba 
illustrata inedita. Le opere 
che hanno partecipato alla 
presente edizione del con- 
corso; da ieri, sono esposte 


al centro civico di Opicina 
di via Doberdò, e vi rimar- 
ranno sino al 80 maggio. 
«Incanti d’acqua: il lago», 
questo il titolo della rasse- 
gna, non poteva non ispira- 
re i numerosi concorrenti 
che hanno partecipato da 
ogni parte del paese. Le im- 
magini, realizzate con tecni- 
che diverse, offrono paesag- 
gi e situazioni spesso surre- 
ali, esaltati da colori e pro- 
spettive inusuali. «Che si 
tratti di lavori realizzati at- 
traverso la tecnica del colla- 
ge o abbozzati con l’uso del 
computer, oppure dipinti 
con la china o i pastelli — 
ha affermato Livio Sossi, 


docente di storia e lettera- 
tura per l'infanzia all’uni- 
versità di Udine intervenu- 
to all’inaugurazione — que- 
ste opere sfruttano soprat- 
tutto punti di vista e pro- 
spettive che contribuiscono 
a suscitare nei fruitori sen- 
sazioni nuove e inusitate». 
Oltre a essere state colloca- 
te al secondo piano del cen- 
tro civico, diversi quadri 
hanno trovato spazio lungo 
il ballatoio e le scale di ac- 
cesso dell’edificio. «La ras- 
segna è talmente vasta — 
ha spiegato il presidente 
della circoscrizione di Alti- 
piano Est Albino Sosic — 
che non tutte le opere han- 


no potuto trovare spazio. È 
probabile che alcune scuole 
del nostro comprensorio po- 
tranno ospitarne alcune. 
Tengo a precisare inoltre 
che questa mostra si inseri- 
sce nel novero di proposte 
circoscrizionali nell’ambito 
della manifestazione «Con- 
fini aperti». Nell'anno inter- 
nazionale delle acque dolci 
— ha affermato Sosic — an- 
che questa rassegna il cui 
tema di riferisce all’elemen- 
to fondamentale del nostro 
pianeta contribuirà a favo- 
rire la riflessione sui temi 


ambientali specialmente 
negli ambiti scolastici». 
ma. loz. 


vandalico. 


sto Cc! 


tero». 
«Il tei 


ce controllo 


«L'autorità deve intervenire 
contro il teppismo nero» 


Le scritte apparse sui muri di via San Lorenzo in Selva. 


Svastiche, croci celtiche, inneggiamenti al fascismo: le 
scritte con cui sono state imbrattati i muri delle case di 
via San Lorenzo in Selva a Servola fanno sollevare il 
centrosinistra. In una nota Democratici di sinistra, Ri- 
fondazione comunista, Partito dei comunisti italianie 
sloveni, Unione slovena e Lista Illy condannano l’atto 


«Con il favore delle tenebre i soliti noti fascisti han- 
no imbrattato i muri delle case con lugubri simulacri 
nazi-fascisti» accusa una nota. « 
episodio di intolleranza che si manifesta a Servola — de- 
nunciano i firmatari del documento — con scritte sui 
muri, atti vandalici e minacce ai componenti del Comi- 
tato pe: la riqualificazione del rione di Servola. A que- 

ima intimidatorio si assommano gli inquietanti, 
recenti episodi, della profanazione delle tombe al cimi- 


pismo nero — conclude la nota — trova certa- 
mente alimento nell’irresponsabile ondata di revisioni- 
smo storico che pretende di mettere sullo stesso piano 
chi ha sacrificato la vita per la libertà e chi, invece, si è 
schierato sul fronte opposto per impedire la rinascita 
della democrazia nel nostro Paese. Le forze politiche di 
Servola che si riconoscono nei valori della Costituzio- 
né, chiedono ai responsabili dell'Ordine pubblico di fa- 
re tutte le opportune azioni per garantire un più effica- 
lel territorio, in vista anche dela campa- 
gna elettorale, per assicurare un sereno e civile svolgi- 
mento del confronto politico. 


questo l’ennesimo 


È 
| 
| 
4 
È 


| 
} 
il 
I 
| 


92 


«IL PICCOLO 


TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


MARTEDÌ 29 APRILE 200. 


La «Bianchi» 
è ancora utile 


Dal 19 al 25 maggio Trie- 
ste ospiterà i Campionati 
italiani classi olimpiche di 
vela: 500 atleti più 200 tra 
giudici, tecnici e accompa- 
gnatori. 

Questi campionati sa- 
ranno interamente sostenu- 
ti dagli enti pubblici (Il 
Piccolo del 13 aprile), quin- 
di con i soldi dei cittadini. 
Sulla Riva Grumula sarà 
sistemato un grande ca- 
pannone dentro il quale si 
consumeranno i pasti pre- 
parati dagli alpini del- 
l’Ana, nonché tutta una se- 
rie di tensostrutture desti- 
nate ad ospitare le varie 
funzioni di supporto logi- 
stico, mentre non. risulta 
previsto l'utilizzo dell’edifi- 
cio della «Bianchi», ideale 
per svariati utilizzi in futu- 
ro, che però i nostri pubbli- 
ci amministratori si guar- 
dano bene dal considerare, 
preoccupati soltanto di por- 
tare avanti la scellerata 
idea .. della demolizione 
(sempre coi soldi dei citta- 
dini). 

Questi amministratori 
sono î politici sia della pre- 
cedente giunta (regionale e 
provinciale) sia di quella 
attuale, dimentichi che il 
loro dovere istituzionale è 
la buona gestione dei beni 
pubblici, innanzitutto con- 
servandoli e non certo di- 
struggendoli sconsiderata- 
mente (ed illegittimamen- 
te, in quanto non di loro 
proprietà), e hanno l’impu- 
denza di riproporci le loro 
facce nei loro manifesti 
elettorali di questi giorni 
senza alcun segno di penti- 
mento riparatore nei loro 
programmi! 

Fabio Retti 


Medici 
da ringraziare 


Un sentito grazie al prof. 
Liguori, al dott. Spivach, 
alla dott.ssa Poggi, al dott. 
Martinolli e a tutto il perso- 
nale medico e paramedico 
della Clinica Chirurgica 
Generale e della Terapia In- 
tensiva dell'Ospedale di 
Cattinara. 

Roberto Sallusti 


Un'alternativa 
al «bucone» 


Galerie de qua galerie de là 
tute che porterà traffico e 
smog in centro, perché non 
studiar el sistema de Sali- 
sburgo? 

«Posteggi in periferia e 
bus navetta collegati con il 
centro città». 

A Trieste perché non usar 
l’ex cava Faccanoni? Dove 
poderia sorger un mega cen- 
tro commerciale con un me- 
ga garage, ristoranti, pub, 
piano bar, discoteche, ecc. il 
tutto con mega vista sul gol- 


fo. 

Se risolveria el trafico da 
Opicina e da Basovizza, ri- 
solveria el parcheggio de 
l'università, el parcheggio 
per i camper, risolveria el 
casin che la gente devi so- 
portar la notte lungo le ri- 
ve, e la gioventù gaveria do- 
ve poderse svagar senza di- 
sturbar nessun. 

Antonio Deancovich 


il MIGLIORI 


| PARCHEGGIO PARK SÌ FO! 


IL CASO : 


Dipiazza, 


In merito all'intervento del 
«nostro» sindaco per le cele- 
brazioni del 25 aprile alla 
Risiera di San Sabba con- 
clusa con la frase «Onore 
ai martiri della Foiba» an- 
ziché della Risiera e alla 
sua giustificazione con 
«lapsus freudiano» vorrei 
esprimere quanto segue. 
Dipiazza, citando Freud 
e i «lapsus» contenuti nel 
suo libro «Psicopatologia 
della vita’ quotidiana» 
(1901), in Opere, Borin- 
ghieri, Torino, 1970, vol. 
IV, non ha fatto altro che 
peggiorare la situazione. 
Infatti, se non interpreto 
male il pensiero di Freud, 
egli ci spiega che attraver- 
so questo tipo di «lapsus» 
il «nostro» sindaco ha inte- 
so esprimere esattamente il 
sentimento che stava pro- 
vando e che ha manifesta- 
to con la frase «Onore ai 
martiri della Foiba». Que- 
sto impulso inconscio ap- 
profittando della riduzio- 
ne della sorveglianza della 
coscienza — nonostante gli 
sforzi del sindaco per cerca- 
re di capire in quale situa- 
zione si trovasse — è riusci- 
to a emergere. Dal momen- 
to che precedentemente il 
sindaco aveva già comme- 
morato i morti della foiba 
a Basovizza il suo «lapsus 
freudiano» dimostra a mio 
modo di vedere che Rober- 
to Dipiazza è il sindaco di 
una parte della città di Tri- 
este, ma non la rappresen- 
ta nella sua totalità. 
Giorgio Trost 
(psicologo) 


La grande folla presente venerdì alla Risiera di Sabba. 


Quella confusione 
con la Grande guerra 


Caro sindaco, te l'avevo det- 
to di andare in gita, come 
avevi programmato, il 25 
aprile, ti saresti risparmia- 


to una figuraccia. A parte 
la «gaffe» (è umano sbaglia- 
re) ma spiegami una cosa; 
avete confuso la Resistenza 
e la Liberazione con la 
guerra 1915-18? Vedi la 
canzone del Piave e le ra- 
gazze di Trieste, che penso 


Dopo la clamorosa svista del sindaco alla solenne cerimonia della Risiera di San Sabba 


quella «satfe» era prevedibile 


nessuna di quelle persone 
finite in Risiera abbiano 
mai cantato, te lo assicuro 
perché quei tempi io li ho 
vissuti di persona. Ascolta 
un mio consiglio, lascia 
perdere la politica e dedica- 
ti alle cose che sai fare me- 
glio! 

Fioretta Bembo 


Festeggiamo 
con tedeschi e istriani 


E se dal prossimo 25 apri- 
le invitassimo anche i tede- 
schi? O continueremo a in- 
sistere per secoli sulla loro 
efferata crudeltà? E se invi- 
tassimo anche gli slavi 
istriani? O continueremo a 
tirar fuori dal cassetto le 
cifre ufficiali degli infoiba- 
ti? Continuare a restringer- 
si nel proprio «particula- 
re» nazionale e demonizza- 
re gli altri non giova pro- 
prio a nessuno: non si ot- 
tengono risultati di vera 
distensione internaziona- 
le, e la sera si va a letto 
con l’avvilente certezza di 
aver solo recitato un copio- 
ne, per intrattenere i conve- 
nuti alla festa. I mutilati, 
le vedove, gli orfani, con fi- 
gli e nipoti, non vogliono 
questo; non quelli italiani, 
non quelli tedeschi, non 
quelli slavi, nessuno di 
quelli che della guerra con- 
serva qualche dolorosa ci- 
catrice. Perché allora non 
festeggiare un 25 aprile in 
compagnia di tedeschi e 
istriani? 

Gianfranco Mortoni 


Carcere, il lavoro 
di don Vatta 


Sono una volontaria della 
Comunità S. Martino al 
Campo, nella casa di acco- 
glienza di Opicina. In quat- 
tro anni ho visto arrivare di- 
verse persone in permesso 
dal carcere: italiani e non. 
Persone disorientate, spaesa- 
te, colpevoli, ma pur sempre 
esseri umani che come noi ri- 


—— LA GUERRA 


dono, piangono, 
provano rimorso. 

Nella condivisione dei pa- 
sti, molte volte è accaduto 
che don Mario Vatta spiegas- 
se la geografia per far com- 
prendere agli ospiti inviati 
dal carcere con misure alter- 
native alla detenzione, da 
quanto lontano arrivassero 
gli operatori penitenziari, di 
come, per motivi-di lavoro, 
fossero lontani dalla loro! ca- 
sa e dat loro affetti, di come 


sperano, 


conducessero una vita dura 
e difficile. 

A chiunque ne avesse biso- 
gno, senza distinzioni di ce- 
to, don Mario ha dato ascol- 
to e una parte del suo cuore. 
E ora si vuol dire di don Ma- 
rio che tenti di rafforzare 
sentimenti di odio, fomenti 
la conflittualità fra i detenu- 
ti e gli operatori penitenzia- 
ri, che si avvicini, sorrida e 
preghi solo per gli uni'e no; 
per gli altri. Denunciare si- 


+ 


tuazioni di degrado istituzio- 
nale non significa giudicare, 
accusare o non comprendere 
le difficoltà di chi lavora in 
condizioni sicuramente diffi- 
cili (come peraltro anche il 
dott. Sbriglia ricorda di 
aver sempre fatto), ma signi- 
fica stare anche dalla parte 
di chi non ha voce per far 
ascoltare î propri diritti. Mi- 
gliorare le.condizioni di vita 
carcerarie non significa solo 
migliorare la qualità di vita 


Chissà se questo nostro Pa- 
pa o chi per lui avrà il co- 
raggio di dire «Grazie 
americani» e con lui tutta 
quella sinistra politica vi- 
sceralmente antiamerica- 
na (chissà per quante gene- 
razioni ancora) e quei co- 
siddetti pacifisti, che tutti 
insieme in tutti i modi 
hanno ostacolato un'azio- 
ne, che tanti troppi italia- 
ni hanno preferito fare «al- 
la Ponzio Pilato» pur di 
non giudicarla. 

Visto che di profeti non 
ne mancano, vorrei im- 
provvisarmici anch'io nel 
dire «dovrà rispondere a 
Dio chi ostacola colui che 
vuole liberare un popolo 
dal tiranno». 

Silvio Stagni 


«Troppi i Ponzio Pilato 
nella nostra Penisola» 


Mass media 
e faziosità 


Leggo il Piccolo, che ci arri- 
va a Sydney circa una deci- 
na di giorni dopo la pubbli- 
cazione, e ho letto. articoli 
scritti da Franco Angioni co- 
me quello «Ma per l'attacco 
finale serve ancora tempo» 
del 3 aprile. Ebbene ,solo 9 
giorni dopo Baghdad è stata 
presa! E quello del 81 mar- 
zo: «L'estremismo islamico è 
con il rais». Da quanto abbia- 
mo visto in questi giorni e il 
mondo arabo l’avrà anche vi- 
sto, non credo che questa af- 
fermazione sia veritiera. 
Diverse volte nella mia vi- 
ta ho riletto articoli o altro 
materiale e mi sono accorto 
che la lettura a posteriori ci 
rivela un bravo giornalista 0 


Un militare britannico in perlustrazione a Bassora. 


meno. E facile scrivere ma è 
molto difficile saper interpre- 
tare correttamente gli eventi 
di una certa importanza nel 
mondo. 

Un plauso al giornalista 


meno, sec bravo scrittore 0 


Giorgio Lago per il suo bril- © 


lante articolo «Europa gran- 
de assente». E la pura verità, 
che alcune persone non vo- 

liono capire. Io ho avuto 
o di guardare bene 
sei canali televisivi sulla 


guerra în Iraq e mi sono fat- 
to una mia idea di quanto è 
avvenuto. Ho inteso tanti 
giornalisti, italiani e stranie- 
ri, ma solo alcuni mi sono 
piaciuti, altri no. Ho inteso 
tanti commentatori italiani 
della Tv italiana, nel pro- 
gramma Rai International: 
non tutti si sono espressi con 
equilibrio e senza faziosità, 
‘purtroppo. 
E. Canevari 
Sydney 


dei detenuti ma anche di chi 
in quel posto ci deve stare, 
non perché è stato «sbattuto 
dentro senza aver commesso 
nessun reato» ma perché in. 
modo onesto vi lavora. Ed è 
proprio in questa direzione 
che don Mario Vatta ha sem- 
pre operato. La presenza de- 
gli operatori della comunità 
ora non è più gradita in car- 
cere. Anni di faticoso lavoro 
di Paolo Scalamera e di al- 
tri volontari, volto ad aiuta- 
re coloro che sopravvivono ai 
margini della società e ai 

uali si vuole offrire la possi- 

ilità di riscattarsi, rischia 
di essere venificato. 

Con tutto il cuore chiedo 
al dott. Sbriglia di volersi in- 
contrare con don Mario per 
parlare e comprendere che 
die non può essere nemico 

i nessuno, che la sua pre- 
ghiera e il suo sorriso sono 
da sempre rivolti a tutte le 
persone deboli e non, secon- 
do i valori della cristianità. 

Patricia Harrison 


Zita, l'ultima 
imperatrice 


L'ultima imperatrice dell’Im- 
pero austro-ungarico, Zita 
di Borbone Parma, nasce il 
9 maggio 1892 a Pianore di 
Camatore vicino a Lucca. 
Era del duca Roberto, 
e della sua seconda moglie 
Maria Antonia di Braganza 
il 21 ottobre 1911 a Schwar- 
zau sposa Carlo d'Asburgo. 
Nel 1970 lo scrittore inglese 
Gordon-Brook Sheperd in- 
contrò l'imperatrice Zita per 
scriverne una biografia. Lita 
ricordò alcuni avvenimenti. 
«Il 2 novembre 1918 il batta- 
glione ungherese che forma- 
va il contingente principale 
della guardia ‘di ichò 
nbrunn, abbandonò il palaz- 
zo, eravamo rimasti a parte 
l’imperatore, me e î nostri fi- 
gli, alcune dame di corte, gli 
Licio d'ordinanza e altri 

pendenti e gli DI del- 
la guardia, i quali erano ri- 
masti anche dopo che i loro 
uomini se n'erano andati. 
Poi, senza che nessuno li 
avesse chiamati, comparve- 
ro pa proteggerci i cadetti 
dell'accademia militare di 
Wiener Neustadt, guidati da 
Walter von Schuschigg (cugi- 
no di Kurt il futuro cancellie- 
re della Repubblica). L'impe- 
ratore rimase commosso di 
tanta perdita». Quando nel 
1918 furono esiliati in Sviz- 
zera, Zita portò con sé solo î 
suoi gioielli ricevuti come do- 


i nozze, e li affidò a un 


avvocato austriaco, Bruno 
Steiner, che li depositò in 
una banca di Zurigo. Nel 
1922 il fratello di Zita Save- 
rio cercò di recuperarli ma 
sparirono sia i gioielli che 
l'avvocato. Con Pavvento di 
Hitler dovette scappare in 
Canada e negli Usa. Nel 
1950 tornò in Svizzera e vis- 
se a Zizers in un convento ge- 
stito dalle suore clarisse. . 

Il 16 maggio 1982 ritornò 
in Austria dopo 63 anni di 
esilio, grazie al cancelliere 
Kreisky, accolta dai suoi fe- 
deli austriaci. Nel 1984 in- 
contra il Papa Giovanni Pao- 
lo II. Muore il 14 marzo 
1989. I funerali si svolsero a 
Vienna l’1 aprile 1989, il ri- 
to venne celebrato in 4 lin- 


gue (italiano, ‘croato; tede- © 


sco, ungherese). La famiglia 
degli Asburgo cedette i dirit- 
ti televisivi per la ripresa dei 
funerali alla televisione au- 
striaca. Nello stesso tempo 
un'emittente americana offrì 
dieci volte di più per averli, 
ma la famiglia i alle 
proprie tradizioni preferì 
darle al proprio Paese. Nono- 
stante che quest'ultimo non 
st sia comportato molto bene 
verso questa dinastia, che 
aveva portato l’Austria ai 


le. f 
Adriano Tremuli 
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LA POLEMICA 


«I cacciatori devono fare 
il salto di qualità culturale» 


Alle origini dello sport, se- 
condo l’espressione ingle- 
se, troviamo la caccia e la 
pesca. Persino in Francia 
quando il termine sport 
entrò nel linguaggio cor- 
rente ai primi posti com- 
prendeva la caccia. Da 
svago aristocratico, per se- 
coli articolato in regole e 
tradizioni consolidate e ri- 
servate alla nobilità, l’atti- 
vità venatoria si stava 
sempre più trasformando 
e aprendo a nuovi ceti. 

L'uso del fucile permise 
l'emozione del tiro a volo e 
la possibilità di colpire 
bersagli a notevole distan- 
za, Si ebbero due volti del- 
la caccia, quello ludico e 
quello utilitaristico. Al- 
l’inizio del XX secolo in 
Italia la pratica sportiva 
della caccia nel suo moto 
di diffusione assunse la 
forma associativa, allo 
scopo di iniziare quel pro- 
cesso di democratizzazio- 
ne per allontanarla dai 
connotati aristocratici del 
passato. Negli anni Venti 
fu per legge costituita la 
Federazione dei cacciatori 
italiani, trasformata poi 
alla fine della guerra in 
Federazione italiana del- 
la caccia e facente parte 
del Coni. 

Attualmente è stata co- 
stituita la Fidasc (Federa- 
zione italiana discipline 
con armi sportive da cac- 
cia). Essa si propone tra- 
mite i propri iscritti di 
‘promuovere, programma- 
re, organizzare e realizza- 
re l’attività sportiva dei 
propri tesserati nel rispet- 
to delle disposizioni statu- 
tarie e dei regolamenti del- 
la stessa Fidasc. Opera 
per il raggiungimento di 
alcuni scopi istituzionali, 
tra i quali disciplinare 
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Spesso la caccia viene giudicata troppo severamente. 


l’attività sportiva con fuci- 
li da caccia, senza abbatti- 
mento del selvatico, attra- 
verso l’organizzazione e lo 
svolgimento di gare tiravo- 
listiche e cinofile. La Fe- 
dercaccia dal canto suo 
adempie al suo compito 
istituzionale promuoven- 
do attività sportive e ricre- 
ative per i cacciatori e si 
preoccupa altresì di favori- 
re, attraverso la pratica 
agonistica, una maggiore 
educazione e correttezza 
organizzando diversi cam- 
pionati italiani di tiro al 
piattello, nelle varie disci- 
pline, gare di tiro a segno 
e campionati di cinofilia. 
Ai giorni nostri la cac- 
cia ricopre una duplice 
funzione, da una parte 
quella sportiva identifica- 
ta in migliaia di manife- 
stazioni, organizzate dalle 
varie sezioni a livello re- 
gionale, provinciale e co- 
munale e dall'altra l’atti- 
vità venatoria, nel vero 
senso della parola, e cioè 
gestione di un territorio e 
della sua popolazione ani- 
male secondo leggi e nor- 
mative particolari. Oggi 
guardiamo alla caccia 
con un atteggiamento non 
sempre obiettivo, che tiene 
conto di condizionamenti 
culturali e ditunieeotogia 
frequentemente alimenta: 
ta da miti e da ideologie 
di comodo. Tuttavia an- 
che la caccia deve compie- 
re un salto di qualità cul- 
turale e î cacciatori devo- 
no recuperare una conce- 
zione . deontologicamente 
severa delle responsabili- 
tà che comporta l'esercizio 
delle loro attività. 
Luciano Piuca 
presidente 
commissione sportiva 
Federcaccia Trieste 


#2 50 ANNI FA 


persona; 


tito, 


nelli. 


29 aprile 1953 


@ Ieri sera Radio Trieste ha trasmesso in prima audizio- 
ne «La monaca di Monza», interpretazione musicale del 
io manzoniano realizzata da Vito Levi. Ese- 
guita dall’Orchestra Filarmonica Triestina sotto la dire- 
zione del m.0 Luigi Toffolo, l’opera fa parte di un tritti- 
co dedicato dallo stesso autore ai «Promessi sposi». 

@ Il direttore di P.S. ha respinto la richiesta di molti lo- 
cali pubblici con licenza per la vendita di bevande anal- 
coliche di poter vendere anche la birra, almeno nella 
DE TRUIO estiva. Il motivo principale del 
nella nostra zona, il numero di licenze per vendita di be- 
vande alcoliche è già di gran lunga superiore al consen- 


rifiuto è che, 


® Si è svolta l'assemblea ordinaria annuale della Sezio- 
ne triestina della Federazione italiana escursionismo. 
Alla presidenza è stato riconfermato il signor Liano Bo- 


Bi I lettori che vogliono vedere pubblicate le loro Segnalazioni 
sono pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le 
TRENTA RIGHE da sessanta battute a riga, possibilmente di 
scrivere a macchina, di firmare in modo comprensibile i loro te- 
sti e di comunicare il numero di telefono dove sono reperibili 
(il numero telefonico e l'indirizzo devono esserci anche nelle 
e-mail). l testi incomprensibili o più lunghi di trenta righe da 
60 battute a riga non saranno presi in considerazione, 


6 
J Julia viaggi 


PRIMAVERA & PONTI 


- 19-27/05 Barcellona e Costa Brava con visite 
di Carcassonne, Montserrat, Gerona e Tarragona 
- 23-30/05 Sicilia - tra mare e cultura 
- 25/5-1/6 Sardegna Magica 
- 31/5-3/6 Vienna, Melk e la Wachau 
- 09-18/06 Soggiorno a Rimini — 
- 21-24/06 Svizzera Romantica e trenino'rosso del Bernina 
GITE di GIORNATA: 
25 maggio: Verona e Parco Sigurtà 
21 giugno: 'Villaco e Weissensee 


PRENOTATE LE VACANZE ALLE ISOLE GRECHE, 
MALTA E DJERBA, APPROFITTANDO FINO AL 3/5 
DELLO SCONTO DI €:30.-- !! 


\TRATTO È 
STORTA "VERA|t | 


MAGGIO e GIUGNO in CROCIERA alle ISOLE GRECHE 
con Costa Atlantica - 50% di sconto per la seconda persona 


Piazza Tommaseo 2/b, Trieste - Tel. 040367636 - 040367886 
Filiale di Cervignano d. Friuli: Via Aquileia 19/1 - Tel. 0431371064 


\ 
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IL PICCOLO 


Trieste - Via Carducci 25 Tel. 040 636188 
Specialisti nel digitale 


Tutte le macchine 
fotografiche digitali e 
analogiche (anche su 
prenotazione) ai migliori 
prezzi sul mercato. 
Tutti i tipi di memorie e 
lettori per digitali. 
Tutti i servizi di stampa da 
files con qualità 
fotografica fino al formato A-0. A partire da € 0,35. 
www.fotocarducci.com 
Wwww.triesteshop.it/fototecnicacarducci 
e.mail: info@ fotocarducci.com 


OSRA SERVIZI s.R.L. 
Distributore 
OSRA S.P.A. (TO) 
Per l'intera Regione 
Friuli Venezia Giulia 


SOLUZIONI PER COMMERGIALISTI 
CONSULENTI DEL LAVORO 
AZIENDE ED ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 


CONSULENZA SISTEMISTICA SU 
UNIX, LINUX, WINDOWS, INTERNET 
E INTRANET AZIENDALI 


Via del Coroneo 38 - 34133 TRIESTE tel. 0403721563 
fax 040.3722070 e-mail osrats@osraservizi.it 


(ITENTE Via Colloredo 150 - 33050 PASIAN DI PRATO (UD) 
tel. 0432. 645701 e-mail: osraud@osraservizi.it 


LI tecnodeta 


| sir, INFORMATIVI 
PER COMMERCIALISTI 
E AZIENDE 


Via F. Severo, 8 - TRIESTE 
Tel. 040.370333 
www.tecnodatanet.it 


DURON 1, 3 GHZ 
8 MAINBOARD ECS 
S.VIDEO 32MB 
È 128MB DDR 
$ S.AUDIO 16BIT 
Ì FLOPPY DISK 3,5" 
HD 4068 7200 
$ CD LG 52x 
TAST. E MOUSE PS/2 


DVD-R That'sWrite DI 175 
DVD-R Quixo 11504 
DVD+R 4,7GB 2,90 GeForced MX440 128MB 
CD-R 100Min 0,66 Modem 56K interno 

CD-R 80 Quixo 0,28 «ill Masterizzatori a partire da 
CD-R 80 Verbatim 0,37 


Monitor GTX 17" LCD 
Monitor GTX 17% 


VIA D 'AZEGL IO 22/A - 


Si sta progressivamente riducendo il gap 
dell'Italia nei confronti degli altri paesi 
europei per quanto riguarda l'ICT, ovvero 
l'Information & Communication Technology. 
Secondo dati recenti, oggi in Italia 45 lavo- 
ratori su 100 usano il Pc (la media europea è 
di 47 su 100). Internet coinvolge 9 aziende 
su 10. Aumentata di un punto e mezzo in 
tre anni la spesa in ICT. La maggior diffusio- 
ne di personal computer sarebbe sempre 
appannaggio della Svezia (73 addetti su 
100). Sempre più richieste le soluzioni e i 
servizi personalizzati per aziende e profes- 


sionisti, per i quali uno dei problemi più sen- 
titi è quello della sicurezza. Sempre più 
importanti. i bisogni di integrazione dei pro- 
cessi in rete da parte dell'economia reale, 
delle aziende piccole o grandi che siano. Se 
un obietitvo importante è quello di rendere 
la rete accessibile a tutti, obiettivo altret- 
tanto prioritario della comunicazione è 
quello di avere Internet sempre più veloce. 
Naturalmente in questo contesto si tratta di 
utilizzare la “larga banda". Con l'espressione 
"larga banda"ci si riferisce a un insieme di 
tecnologie che permettono di ricevere e tra- 


ACURA DELLA 
MANZONI & C.SpA. PUBBLICITÀ 


Rendere la ‘rete’ sempre più accessibile 


Targa banda’ e fibre ottiche per comunicare velocemente 


smettere ad alta velocità anche dati "pesan- 
ti" (come video, ecc.) Sono tecnologie avan- 
zate che possono usare sempre il doppino in 
rame, (ma un doppino sul quale viaggiano 
dati "compressi" ) la rete in rame esistente. 
Ma la vera novità è costituita dalla banda in 
fibra ottica. Una sola di queste fibre può 
trasportare da 55 a 2.500 megabit al secon- 
do. Secondo gli esperti la fibra ottica sarà la 
tipologia di accesso più importante alla rete. 
Sarà questo senza dubbio un settore strate- 
gico di sviluppo, un settore in cui si gioche- 
ranno le sfide di un futuro ormai prossimo. 


Assistenza affidabile 


Servizi innovativi personalizzati 


Con l'avvento di offerte sempre più competitive e di promozio- 
ni informatiche audio/video che vengono definite ‘sottocosto’ ci 
stiamo abituando alla logica commerciale del ‘prendi paga e vai. 
Ma nella maggior parte dei casi il cliente ha bisogno di essere con- 
sigliato, aiutato nella scelta del materiale più adatto alle sue esi- 
genze, assistito nell'installazione e nel primo utilizzo delle appa- 
recchiature. ‘Tra il cliente il venditore, affermano alla Printer - 
dove sono a disposizione tecnici programmatori, web master, con- 
sulenti aggiornati per individuare la soluzione più adatta alle sin- 
gole esigenze - deve instaurarsi un rapporto di fiducia reciproca in 
modo che ogni acquisto venga fatto consapevolmente, valutando 
le reali necessità e adattando ad esse le migliori offerte. Poiché il 
mercato informatico si evolve giorno per giorno la scelta di Prin- 
ter e quella di non avere mai i magazzini zeppi per evitare di 
sovraccaricarsi di merce che giocoforza diventa obsolete ed esse- 
re poi costretti a vendere articoli di fine serie o fuori produzione. | 
magazzini sono quelli dei distributori selezionati che forniscono i 
migliori articoli per quel riguarda novità e prezzi e li consegnano 
a pochi giorni dall'ordine. Printer offre inoltre un laboratorio tec- 
nico aggiornatissimo, assistenza tecnica a domicilio, contratti di 
assistenza e istruzione personalizzati. Per chi con i pc ci lavora e 
‘non può restare senza' è stato strutturato un sistema che assicu- 
ra l'intervento entro quattro ore dalla chiamata con un numero 
riservato per mettersi in contatto con il tecnico e in più notebook, 
monitor o stampante sostitutiva di cortesia in attesa della solu- 
zione del problema nel minor tempo possibile. 


fon XBOX LIVE si gioca via 
Nb) oadband in appassionanti 
test: con giocatori 


| 


. Oggi comperare un perso- 
nal computer sembra la cosa 
ic Lol dle mondo, ma il 


| nell'ufficio del cliente. Tutte le 


- (marchio CE). 


Pc a misura di utente 


Quaad: qualità certificata 


macchine Quaad acquistate 
da TaitoStore, non solo godo- 


— no della garanzia di due anni. 
|_°—‘ma possono essere arricchite 
. da integrazione fino a tre 


anni, con l'acquisto di una 
card ‘opzionale. In più è dispo- 
nibile un numero verde per 
l'assistenza che prevede la 
prestazione a domicilio di un 


tecnico specializzato. ll design, 


la tecnologia e l'assemblaggio 


professionale fanno dei pe 
— Quaad un ‘vero’ strumento di 
. lavoro e di divertimento. Tutti 


i pe Quaad sono certificati 


— secondo la normativa UNI EN 
ISO 9001 che garantisce la 


qualità del prodotto e sono 
progettati e realizzati in 
conformità alle direttive ine- 
renti la sicurezza elettrica e la 
compatibilità magnetica 


Nuove stampanti digitali a colori 


MB LEX INTEL 845PE 
GEFORCE4 64MB 


pl 256MB DDR 
d: AUDIO 16BIT 


o gri PIV 2,4 GHZ 


FLOPPY DISK 3,5" 
HD 606B 7200RPM 

j) CD-ROM LG 52X 
TAST. E MOUSE PS/2 


Nella parola ‘digitale’ c'è qualcosa di magico; è 
Una parola che in genere viene associata a pro- 
dotti di qualità superiore, a servizi di ultima 
generazione, a settori tencologici avanzati. Le 
ragioni di questo successo sono molteplici: il digi- 
tale è in continua evoluzione, si è perfezionato in 
tempi brevissimi, prezzi sono in costante discesa 
ed è possibile l'integrazione «di più tecnologie: 
questo porta a un'estrema flessibilità e al concet- 
to stesso di multifunzionalità. Il digitale si abbina 
alla televisione del futuro, alla fotografia, al 
telefono cellulare e naturalmente alla stampa e 
alla fotocopiatura. Si possono così avvicinare ai 
prodotti digitali nuovi settori di utenti, attratti 
non solo dalla funzionalità di base ma anche da 
tutta una serie di opportunità aggiuntive. Un 
esempio è il settore delle nuove stampanti digita- 


li. ‘Una stampante digitale a colori offre soluzio- 
ni fino a ieri impensabili’, spiegano a Is Copy. 'F 
possibile infatti stampare diagrammi, tabelle, 
volantini, opuscoli, lucidi e persino striscioni lun- 
ghi più di un metro. E' dimostrato scientificamen- 
te il beneficio del colore nei documenti: le infor- 
mazioni, se supportate dal colore, sono lette più 
facilmente, capite meglio, ricordate e apprezzate. 
Nell'uso generale d'ufficio il colore rende più vivi 
i dati dei fogli elettronici e delle presentazioni e 
trasferisce alla stampa la stessa efficacia di quan- 
to appare sullo schermo el pc. Senza dimenticare 
che con le stampanti digitali è possibile realizza- 
re da soli la propria carta intestata professionale 
inclusi i biglietti da visita. E naturalmente è pos- 
sibile stampare in modo veloce ed economico 
anche pagine in bianco e nero! 


Corsi per conseguire PECDL 
e corsi mirati per aziende 


56, 00 
Flash Pen Drive USB 64MB 38,00 


TRIESTE TEL. 040.3728563 


Click-il software è il nome di 
un'associazione che ha ormai 
una consolidata esperienza nel- 
l'insegnamento delle problema- 
ticche informatiche con un'arti- 
colata serie di programmi a vari 
livelli (base, medio, avanzato). E' 
specializzata nell'insegnamento 
di tutto quel che è necessario 
apprendere per il consegui- 
mento della patente europea 


VANIUPETISSTGNIB per il computer e offre qualifi- 


VIA RISMONDO, 
4 TRIESTE 
Tel. 040.369993 
Fax 040.7600157 


e-mail: vige 


cati corsi individualizzati al ser- 
vizio delle aziende. Le lezioni si 
svolgono con un computer a 
disposizione per ogni allievo 
(massimo 10 persone per ogni 
gruppo) e sono mirate alle 
Necessità e alle richieste dello 
Studente. Il numero di ore del 
corso viene pattuito prima del- 
l'inizio del corso stesso. Gli inse- 
gnanti sono esaminatori ufficia- 


per l'Informatica e il Calcolo 
Automatico) per ECDL. | corsi 
per aziende, rivolti a uno o più 
dipendenti, possono essere svol- 
ti sia nella sede della scuola sia 
nella sede dell'azienda interessa- 
ta. Sono inoltre previsti corsi di 
breve durata e di carattere 
intensivo per risolvere problemi 
di orario o di argomento. Inter- 
net Point e altro materiale utile 


li AICA (Associazione Italiana a disposizione degli iscritti! 


ASS. CULTURALE 
CLICK 
“IL SOFTWARE” 


CORSI DI INFORMATICA 
e ECDL - Gratis 


NOVITA’ CREAZIONE PAGINE 
WEB SU RICHIESTA 


TEL. 040 3220908 - 040 300588 
da LUN. a VEN. 10-12 e 16-20 
VIA F. VENEZIAN, 1 


Cul 


Punta ® 


infodì 


rr. 

SALITA AL PROMONTORIO #IB - TRIESTE 
TEA. 000/3085179 PAX 040/5226081 sr 
PINNACLE 


SCONTO DEL 10% 
SUL MATERIALE DI CONSUMO REDAC] 
. PERI LETTORI DE IL PICCOLO 


Personal 
La qualità oggi è 
valore reale 


prestazioni tecniche 


ottimali e velocità massima 


affidabilità 


assoluta 


espandibilità 


Ad'ogni integrazionia multimediale 


garanzia 


Da 1a 3 anni anche ON SITE 


wunw.taltostore.it 


La soluzione a tutti i problemi 


Via Giuliani, 20 - 34100 Trieste - Tel 040 632984 


Computer 


Il PC per lavorare 
per giocare 
per navigare 


Viale XX Settembre 62 


Veri Trieste 


, 2 RC 161040577626 fax 040 574335 
î ni www.iscopy.it i 
A vl - Copy.it iscopy@iscopy.it 


OKI serie C5000 
una sferzata di produttività 
per il business 


12 pagine al mifiuto a coléri po 
20 pagine in bianco e nero fo Y 
La nuovissima “god 
stampante professionale ico BL 
che stampa a colori e in te di 
bianco e nero Cessi 
velocement 
soprattutto ad un pr 
accessibi 


VENDITA ED ASSISTENZA HARDWARE & SOFTWARE 


go DISPONBIE 
MASTERIZZATORE DIO 
SONY DRU-S00AA 


fel & Fax 040 3480734 


Via Valdirivo, 


WWW.GLSTRIESTE.IT 


Îì 
i} 
| 


IL PICCOLO 


EUROPA 


Commercio e ingrosso elettrodom. 
da incasso, cucine Salvarani e Bravo 
e libera installazione 


TRIESTE - v. Flavia, 35 Tel. 0408 323 451 


OLIMPIA 


ARREDO BAGNO 


OPICINA Via della Vena, 8/1 
tel. e fax 040 215361 


CERAMICHE PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
BOX E VASCHE IDROMASSAGGIO 
RUBINETTERIE E MOBILI DA BAGNO 


SCONTI DAL 20% AL 50% 


dal 6 al 24 maggio 


IMPIANTI 
IDROTERMOSANITARI 
E CONDIZIONATORI - 
RESTAURI IN GENERE 


APERTO IL SABATO 


CON PARCHEGGIO 


x GRATTAROLA 


Una lunga storia di mobili 


rispetta l’uomo e l’ambiente, solo 
legno e massello'di nobile ciliegio 
‘americano della ferra del fuoco. 


arredamenti 
MONFALCONE 

VIA VALENTINIS, 18 

Tel. 0481.410395 


info@arredamentiselva.com 
www.arredamentiselva.com 


Produzione ed installazione 


TENDE DA SOLE 


Tende interne - Strutture fisse 
Capottine - Tende verticali - Ven 

| Plisse’ - Zanzariere - Avvolgibil 
_ Porne a E _ 


BI le dpeciale 


A, MANZONI & C. S.p.A. 
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La stanza da bagno diventa sempre più ampia e confortevole 


La casa ecologica sceglie il legno per pavimenti e porte 


Flessibili e ‘su misura’ le nuove tendenze dell’abitare 


La casa è un'estensione del nostro stile di vita. Rifugio per l'anima, 
spazio intimo dove coltivare i piccoli e grandi piaceri privati: ascoltare 
musica, chiacchierare con i figli, ricevere gli amici, dedicarsi all'well- 
ness... Comoda da vivere e bella da vedere, consente di esprimere la pro- 
pria creatività mixando pezzi d'autore e ricordi di viaggio, trasparen- 
ze, tocchi di colore, florealità e rigore. Molto ricercata l'illuminazione 
calda e la sobrietà raffinata, che si accompagnano a elementi di terre 
lontane per la creazione di un personalissimo stile ‘fusion(. Il lusso e la 
tecnologia per il benessere domestico non devono essere ostentati, ma 
apparire come una ricerca di semplicità informale. All'insegna di un'in- 
tima sobrietà che cura il dettaglio. Tessuti e colori caldi ‘contaminano’ 
l'uso di pizzi antichi, le posate d'argento poggiano su una tovaglia di 
organza indiana. Il buon gusto si rivela nella semplicità elegante del li- 
ving, spazio domestico che torna ad essere essenziale per lo stare insie- 
me. Nella riscoperta generale dei valori del passato torna ad assume- 
re un ruolo decisivo la cucina, centro degli affetti familiari e anche in 
cucina si assiste a un'ulteriore fusione di passato, nella scelta delle li- 


Aziende informano 


Pavimento in legno prelevigato e pronto per la posa 


nee o dei materiali, e futuro - con una tecnologia avanzatissima e la do- 
motica che sta avanzando a grandi passi. Il tavolo da pranzo è il luo- 
g0 intono al quale ci si raccoglie per mangiare insieme, sia per l'abitu- 
dine quotidiana sia per le ricorrenze o le feste. E' un pezzo d'arredo fon- 
damentale in una casa. Una volta lo si preferiva rotondo, talvolta ova- 
le, poi si passò al quadrato; oggi le preferenze vanno al tavolo rettan- 
golare, preferibilmente allungabile. Il rettangolo del resto è una forma 
che affonda le sue radici nella storia: basti pensare ai tavoli fratini o ai 
tavoli in legno massiccio della tradizione inglese o contadina. Oggi ac- 
canto a un tavolo spesso minimalista si ama ‘giocare’ con le sedie, ele- 
menti caratterizzanti dell'angolo pranzo e l'attenzione si rivolge all'ap- 
parecchiatura, alle stoviglie, agli accessori. Comfort, luminosità, 
comfort, morbide oasi di relax per una casa assolutamente personale, 
dove la vera scoperta è la stanza da bagno, vera protagonista delle.case 
d'oggi, dove si preferisce sacrificare spazio alla camera da letto o al ri- 
postiglio pur di poter trovare il posto per la vasca idromassaggio, una 
piccola sauna, gli attrezzi da palestra. 


Forte di un'esperienza più 
che ventennale e sempre at- 
tenta alle continue evolu- 
zioni del 
mercato 
l'azienda | 
Dorica Ca- 
stelli, che 
offre una 
gamma 
davvero 
vasta di | 
porte dal | 
laminato al 
legno tam- 
burato e | 


we 


Dorica Castelli: le nuove porte 


Design, robustezza, essenze tonalizzate 


to ideale anche per le ri- 
strutturazioni. Non è infatti 
previstoaumento di prezzo 
rispetto a 

una porta 

standard 

anche inc 

aso di ne- 

cessità di 

i adatta- 

menti mu- 


disponibili: scegliendo in 
base alla preziosità delle va- 
rie venature, alla vasta gam- 
ma di modelli sia ciechi che 
finestrati, a diverse tipolo- 
gie di telai con qualsiasi es- 
senza, l'abbinamento è per- 
fetto con ogni stile di arre- 
do. Materiali accuratamente 
selezionati e personale tec- 
nico installatore con alta 
_ professio- 


lamellare, 
si caratte- 
rizza  so- 
prattutto | 
per il ‘su 
msiura'. 
Questa ca- 
pacità di adattamento a 
ogni richiesta rendono l'a- 
zienda il punto di riferimen- 


a L.{_... . . . i. i i 


Per ProntoParquet esclusiva finitura ecologica Extraresistent 


Il pavimento in legno ‘ri- 
scalda' la casa d'atmosfera. 
La moderna tecnologia con- 
sente a questo materiale an- 
tico di essere al passo con le 
esigenze della casa d'oggi. | 
pavimenti in legno della linea 
ProntoParquet Gazzotti ad 
esempio sono trattati con l'e- 


resistenza all'abrasione e al 
graffio permettono dunque 
l'utilizzo del parquet anche 
in situazioni che fino ad ora 
potevano sembrare proble- 
matiche. Maggiore resistenza 
significa evidentemente an- 
che una maggiore durata e 
una maggiore bellezza nel 


studiato appositamente per 
essere fornito già verniciato. 

Di fatto il marchio è diven- 
tato sinonimo di prodotto 
per un pavimento preleviga- 
to, verniciato e subito pronto 


consente una grande flessibi- 
lità, fondamentale per supe- 
rare piccoli dislivelli di sot- 
tofondo. 

.Tutti i legni utilizzati sono 
legni duri, ognuno con pre- 
particolarità cromati- 
che: doussiè, iroko, merbau, 
teak Asia sono le specie più 
idonee per l'u- 


per la posa su qualsiasi pavi-  cise 
mento preesistente. L'ottima 
stabilità derivante dal per- 


sclusiva finitura ecologica tempo. Tutti 
Extraresistent, una tecnolo- i prodotti 
gia rivoluzionaria che per- della linea 
mette una straordinaria resi- (oltre che 
stenza al graffio superficiale: conformi al 
sabbia, bambini, cani, gatti. progetto 
non sono più un problema. La normativo 
europeo per 
la regola- 
mentazione 
dell'uso di 
formaldei- 
de) sono 
certificabili 
in Classe | 
per la prova 


di reazione al fuoco: una si- 
curezza indispensabile per le 
pavimentazioni dei locali 
pubblici, una certezza per la 
tranquillità domestica. Nato 


CONCESSIONARIO 
ESCLUSIVO PER TRIESTE 


DORIVA VASKILI.. 


RIVENDITORE 
AUTORIZZATO 


SCRIGNO” 


fl magazzino 
pronta consegna telai e porte 


Vasto assortimento 
porte per interni e serramenti 


TRIESTE - STRADA DI FIUME 34/d 


Tel. 040/390009 Fax 040 9381532 e-mail: edilbm@iol.it 
DA LUNEDI A VENERDÌ 9-13 15.30-19 


nel 1978, Prontoparquet 
Gazzotti è stato il primo pre- 
finito 2 strati a lista unica 


CERAMICHE - PIASTRELLE 
RUBINETTERIA - SANITARI 
Mogiti DA BAGNO 


VIA GREGO 55 TEL. 382218 FAX 827472 


tilizzo in ba- 
gno e in cuci- 
na; doussiè, 
iroko, merbau, 
teak Asia e ro- 
vere sono idea- 
li in presenza 
di riscalda 
mento a pavi- 
mento; ca- 
breuva e mu- 
tenye sono le 
essenze che 
maggiormente 
evidenziano i 
cromatismi naturali del le- 
gno. La particolare finitura 
liscia e non ‘a buccia d'aran- 
cia', oltre a un aspetto este- 
tico superiore, impedisce allo 
sporco di annidarsi, renden- 
do particolarmente agevole 
la pulizia. 


fetto rapporto fra lo spesso- 
re del legno nobile e il sup- 
porto permette, utilizzando 
specie legnose idonee, anche 
la collocazione in bagni, cu- 
cine e in presenza di riscalda- 
mento a pavimento. 

La fresatura di supporto 


TUTTO PERLA 
COSTRUZIONE 

E LA RISTRUTTURAZIONE 
DELLA VOSTRA CASA 
DALLA A ALLA Z 


MATERIALI 
DA COSTRUZIONE 
ISoLAZIONE ED INTONACI 


VIA FLAVIA 52 - TRIESTE TEL/FAX 812371 


rari. Oggi 
Dorica Ca- 
stelli ripro- 
pone le 
classiche 
porte M3, in 
legno mas- 
sello im- 
piallacciato e le porte in le- 
gno tamburato della serie 'L! 
Diverse le essenze legnose 


nalità per- 


casa porte 
di qualità, 
capaci di 
dare. un 
tocco in 
più di ele- 
ganza e 
stile. Oltre 
trecento i 
colori di- 
sponibili e 
le essenze 
tonalizza- 
te, anche 
con robu- 

— ste verni- 
ciature texturizzate. Dispo- 
nibilità di colori a richiesta 
anche fuori cartella. 


Con: serratura: 
“Cambio Facile” 


Cambi chiave 
senza l'intervento 
del tecnico 


Per informazioni: 


SERRATURE CASSEFORTI GRAZIANO 
TRIESTE - VIA TOTI, 14/E - TEL. 040.662422 


CENTRO PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


SPAGNOLETTO FRANCO & C. s.a.s. 
via Pirano, 4 Trieste 


500 MQ DI ESPOSIZIONE E VENDITA 
Tel. 040 3819806 


LAMINATO A SECCO 
da € 10,00 al mq 


LAMINATO A COLLA 
da € 8,00 al mq 


Fino ad esaurimento scorte 
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Mo rpeccale . 


A. MANZONI & G. S.p.A. 


PAGINA A CURA DELLA MANZONI & C. S.p.A. PUBBLICITÀ 


Bastano un sms o una telefonata per spegnere o accendere la stufa 


Archiviato l'inverno e pron- 
ti a godere della bella stagione 
alle porte, non è però il mo- 
mento di ‘abbassare la guardia' 
riguardo al freddo. Questi sono 
infatti i mesi giusti in cui si 
può valutare con calma tutta 
la problematica inerente al 
nostro riscaldamento domesti- 
co e decidere di analizzare più 
da vicino la possibilità di uti- 
| lizzare una delle moderne stu- 
| fe automatizzate, ecologiche 

e dai consumi ridotti disponi- 
| bili sul mercato. Nel settore si 
distingue un marchio innova- 
tivo come Palazzetti con la li- 
nea Ecofire. Alla gamma Ecofi- 
re appartiene anche la stufa 
Freddy (nella foto). Completa- 
mente automatica e program- 
mabile, la stufa è integrata da 
numerose funzioni automatiz- 
zate, studiate per agevolare 
l'utente, dall'autodosaggio dei 


__. 


SERRAMENTI ED ARREDAMENTI 
METALLICI 


LAURO 


PRODUZIONE E VENDITA MOBILI METALLICI 
ANCHE SU MISURA 
- Armadi per poggioli 
- Librerie componibili vari colori 
- Copricaldaie isolate 


Tel./Fax 040 - 820016 


Zona Industriale Est - Via Travnik, 19 - TRIESTE 


Orario ufficio da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 


Solo esposizione V. M. D' Azeglio 11/C TS 


differenza nell'annedare 


a RATEALI SENZA INTERESSI 
_ARREDI D’INTERNO E PER L'UFFICIO 


Vasta mostra 
permanente 
cucine 


TRIESTE - Via G. di Vittorio, 12-12/4 
Tel. 040.813.301 - 040.383.933 


| 3 MOBILI 
DOARDO GENNA 


ratura: basta impostare i valo- 
ri desiderati sul pannello digi- 
tale e la stufa modulerà auto- 
maticamente la velocità del 
ventilatore e l'intensità della . 
fiamma. Per ottenere una 
combustione ottimale, con 
minime emissioni inquinanti e 
massimo rendimento, il bra- 
ciere deve essere sgombro da 
cenere: Freddy ha un sistema 
brevettato di scuoticenere au- 
tomatico che permette di 
mantenere una pulizia costan- 
te del braciere durante il fun- 
zionamento. Il combustibile è 
costituito dai pellets, residui 
di lavorazione del legno di 
faggio sottoposti ad alte pres- 
sioni e ridotti in piccoli trucio- 
li di pochi milimetri. Sono un 
combustibile ecologico perché 
privi di collanti e vernici e si 
dosano facilmente, garanten- 
do un'ottima combustione. 
Imbattibile la resa termica: i 
pellets infatti durante la com- 
bustione producono minore 
umidità rispetto alla legna, 
con un grande potere calorifi- 
co. La combustione a pellets è 
ecologica in quanto non solo 
non produce fumi nocivi, ma 


_... 


mantiene le emissioni di mo- 
nossido di carbonio a un valo- 
re inferiore allo 0,06%, netta- 
mente al di sotto dei limiti di 


legge. In più è una stufa che 
non richiede canna fumaria 
tradizionale: è sufficiente in- 
fatti un tubo scarico fumi di 


Finito l'inverno, 6 Il momento giusto di pensare al riscaldamento 


Con i pellets combustione ecologica e resa termica imbattibile 


pellets all'accensione, dalla re- 
golazione dell'intensità della 
fiamma alle operazioni di pu- 
lizia. L'elevata potenza termica 
(fino a 9.500Kcal/h), uno spe- 
ciale sistema di ventilazione 
unito a un adeguato sistema 
di canalizzazione consentono 
di scaldare uniformemente 
abitazioni di oltre 100 metri 
quadrati. Freddy è stata stu: 
diata per garantire una straor- 
dinaria autonomia di funzio- 
namento: con. una sola carica 
di combustibile garantisce ca- 
lore a volontà per settantacin- 
que ore consecutive. L'apposi- 
to combustibile infatti, una 
volta caricato nel capiente 
serbatoio, cade automatica- 
mente e con frequenza co- 
stante nel braciere, alimentan- 
do la combustione. La sonda 
‘ambiente consente inoltre di 
mantenere costante la tempe- 


piccolo diametro (8 centime- 
tri). Freddy Ecofire Palazzetti è 
davvero una stufa al passo con 
tempi, integrabile alle moder- 
ne tecnologie. La tecnologia 
consente infatti la possibilità 
di accendere la stufa con una 
semplice telefonata: fra gli 
optional è disponibile un ap- 
posito compilatore telefonico 
-interfacciabile con la scheda 
elettronica della stufa - che 
consente di accendere 0 spe- 
gnere la stufa semplicemente 
con un sms o una telefonata. 
Grazie a un altro optional, un 
apposito software, la stufa è 
inoltre interfacciabile con il 
computer per la 
gestione e la 
programmazione 
del calore dome- 
stico via inter- 
net, dall'ufficio 0 
da qualsiasi altro 
luogo. 

Il nuovo pan- 
nello ‘digitale in 
LCD, completa- 
mente ridisegnato, rende la 
lettura chiara, immediata e 
inequivocabile per funzioni 
semplici da selezionare e ge- 
stire. 


Pavimento ecologico a prova d'acqua 


N.O.R.D Bio Parkett Copiano naturale 


L'unico materiale veramente perfetta- | . Do) una perfet- 
riciclabile in natura è il legno. Eil mente anti- ta idrore- 
legno è:la materia prima di Bio sdrucciole= pellenza; 
Parkett che non utilizza vernici vole). Una o | un elemen- 
chimiche ma solo trattamenti a più volte “to che lo 
base di olii e altri elementi natu- l'anno è rende pavi- 
rali. Un pavimento igienico, atos- consigliato mento 
sico, antistatico e incredibilmen- un lavaggio ideale per 
te bello che garantisce il miglio- intensivo bagno, pa- 
ramento della qualità degli am- prima del- lestre, cuci- 
bienti domestici. Facile lamanu- . l'applicazio- ne 0 co- 
tenzione: grazie ai prodotti del ne di un munque 
trattamento Trip Trap bastano . olio speciale 4 luoghi dove 
semplici lavaggi e un sapone Né conserva intatte nel tempo le si può accidentalmente spandere 

caratteristiche. N.o.r.d. BioParkett dell'acqua. In più, grazie alla par- 


speciale a base di olio di cocco e 
soia per mantenerlo pulito (e 


_— x_wyi\| 


Spesso ci lamentiamo per gli importi delle bollet- 
te del riscaldamento, ma in realtà facciamo ben 
poco per ottenere benefici concrteti. Eppure la solu- 
zione è a portata di mano e si chiama ‘contabilizza- 
zione del calore. Una bolletta del riscaldamento 
meno cara (dal 20 al 30%) è quindi possibile con un 
intervento semplice e poco costoso. Tutti gli impian- 
ti di riscaldamento esistenti possono infatti essere 
facilmente trasformati per consentire una gestione 
autonoma delle temperatura in ogni singolo appar- 
tamento e in ogni singolo locale. Basta installare nel- 
l'appartamento degli speciali apparecchi (‘contaca- 
lorie' 0 ‘ripartitori' secondo il tipo di impianto) in 
grado di determinare esattamente il calore utilizza- 
to da ogni utenza e di contabilizzarla successiva- 
mente addebitando la spesa in modo proporzionale 
ai consumi effettivi. | contacalorie vengono instal- 


sysTeRA 


by Inkuitalia garantisce anche 


ticolare struttura a tre strati bi- 


Bolletta meno cara con la temperatura su misura 


Risparmio concreto con la contabilizzazione del calore 


lati nei condomini con impianto di riscaldamento a 
zona. L'apparecchio viene montato sulla tubazione 
che conduce il calore in prossimità dell'ingresso del- 
l'appartamento e misura la quantità di energia as- 
sorbita dal circuito su cui viene installato. | ripartitori 
possono essere installati in qualsiasi edificio: si ap- 
plicano su ogni calorifero e segnalano, come un co- 
mune contatore del gas, la quantità di energia con- 
sumata. | risultati consentono all'utente di poter di- 
sporre del servizio di riscaldamento in qualunque ora 
del giorno e della notte, di ottenere la temperatura 
desiderata in ogni locale e di pagare solo il calore 
erogato dai suoi radiatori, Le letture periodiche pos- 
sono essere effettuate o con l'acquisizione dei dati 
sul posto da parte di un tecnico o con acquisizione 
a distanza, via radio, direttamente dallo studio che 
cura la fatturazione del servizio di riscaldamento. 


IND 


RISPARMIO - BENESSERE - AMBIENTE - SICUREZZA 


IMPIANTI DI 
CONTABILIZZAZIONE 
DEL CALORE 


® Gestione autonoma del calore senza la 
caldaia dentro casa 

® Addebito della spesa proporzionale ai 
consumi effettivi 

e Spesa ammortizzabile in 3 anni 


TUTTI I VANTAGGI DEL RISCALDAMENTO AUTONOMO 
MANTENENDO L'IMPIANTO CENTRALIZZATO 


SYSTEM MIND srl 


0, DI SCONTO sue 

=36 o SPESA DELL'IMPIANFS" 
(FINANZIARIA ‘03) lira 

vale 


PROGETTAZIONE IMPIANTI 
VIA LOCCHI 16, TEL. 040.314125 - FAX 040,314190 


lanciati, Bioparkett assorbe i ru- 
mori e ha un'ottima stabilità di- 
mensionale (da sottolineare che è 
disponibile fino a una lunghezza 
di 5 metri). Senza dimenticare 
che un materiale naturale come il 
legno, naturalmente antistatico, 
riesce a contrastare l'energia ne- 
gativa dei campi elettromagneti- 
ci che si formano tra le pareti do- 
mestiche.(dovuti alla presenza di 
hi-fi, telefoni cellulari, compu- 
ter, forni a microonde) ed è an- 
che adatto a chi soffre di aller- 
gia, in quanto non attira la pol- 
vere. 


IL PICCOLO 


A 
LA 
arredo bagno 


ADRIAKER 


e il mese dell'idromassaggio 


Albatros 


TE E RIGENERATEVI 


strada della rosandra 40, trieste - tel. 040,813719 -www.adriaker.it 


PALAZZETTI 


IL CLIMA CHE PIACE ALLA NATURA 


AEMME CASA sas 


STUFE'E CALDAIE <= PALAZZET TI 


senza canna fumaria tr 
Finanziamenti a tasso zero 
GRANDI OCCASIONI 


SUI PRODOTTI MOSTRA 
Via Fabio Severo 33 - 34133 Trieste Tel. 040 631980 


I BAve, nto 
in legno 

C che rispetta i: 
la natura 


Trieste - Via Molino a Vento, 5 
Tel. 040762643 - www.abitaretrieste.com 


CENTRO 
SAGNO 


&eucine ER 


BAGNI E 


GUCINE COMPONIBILI 


© cesti portabiancheria e portagiocattoli 
e scarpiere e accessori bagno 


È 


TRIESTE - Strada di Fiume 19 - Tel. 040 942727 


www,centrobagno.com APERTO IL LUNEDÌ * PARCHEGGIO RISERVATO AI CLIENTI 


Monti 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA 
E PER LA CASA 


Vasto assortimento di biancheria 
e utili consigli 
per vestire la Vostra casa 


LISTE NOZZE 


TRIESTE - Via S. Spiridione 5 
MONFALCONE - Via Duca D’Aosta 14 
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ORE DELLA CITT, 
Centro studi Conservatorio 
Heliopolis Tartini 


Heliopolis, Centro studi in- 
ternazionali, promuove un 
incontro-dibattito per soci e 
simpatizzanti sull’argomen- 
to «Trieste fulcro possibile 
del futuro scacchiere euro- 
mediterraneo: l’essenza di 
un forte ceto medio». Rela- 
tore Gianluigi Ugo, giorna- 
lista, scrittore; presiede 
Gianpaolo Dabbeni, presi- 
dente regionale dell’Helio- 
polis. L'appuntamento è og- 
gi alle 17.30 nella sala del 
circolo ricreativo della Ras, 
via Santa Caterina 2. 


Ragazzi 
in montagna 


Oggi inizia il corso base di 
introduzione alla monta- 
gna organizzato dal Grup- 
po di alpinismo giovanile 
della XXX Ottobre e rivolto 
airagazzi da 9a 16 anni. Il 
corso terminerà il 3 giugno 
con la gita di chiusura in 
montagna. Le lezioni teori- 
co-pratiche, forniranno agli 
allievi indispensabili cono- 
scenze di base per avvici- 
narsi ai monti in sicurezza 
e nel pieno rispetto della 
natura. Per le iscrizioni ri- 
volgersi ai dirigenti del Gio- 
vanile nella sede Cat in via 


Battisti 22 (telefono 
635500). 

Circolo 

Che Guevara 


Oggi alle 17.30 all’Antico 
caffè San Marco, via Batti- 
sti 18, a cura del Circolo di 
studi politico-sociali «Che 
Guevara», in collaborazio- 
ne con l'Istituto per la sto- 
ria degli ebrei fra Oriente e 
Occidente», Tullia Catalan, 
del dipartimento di Storia 
dell’Università di Trieste e 
dell'Istituto per la storia 
del movimento di liberazio- 
ne nel Friuli Venezia Giu- 
lia, intervista Monica Mi- 
niati, docente all’Universi- 
tà di Parigi XII, autrice del 
libro «Les ”emancipées”: les 
femmes juives italiennes 
aux XIX et XX siècles 
(1848-1924)» (Le ”emanci- 
pate”, donne ebree italiane 
fra '800 e 900») ed. Honoré 
Champion. 


Movimento 
arte intuitiva 


Domani alle 20.30 si svolge- 
rà la consueta serata del- 
l’anima del Mai presso il 
Saravasti Cafè di via Mado- 
nizza 4. Interventi dialetti- 
ci, poetici e musicali. Conti- 
nuano le adesioni per il 
concorso poetico «Le ali del 
cuore». Per ulteriori infor- 
mazioni nella sede di via 


Bramante. 1. (telefono 
040/309478 - 
349/6303466). 

Donne 

e globalizzazione 


L'associazione Senza confi- 
ni Brez Meja onora la festa 
dei lavoratori dedicando un 
incontro al mondo del lavo- 
ro femminile. Il titolo del- 
l'incontro è: «Se lo fa una 
donna, vale meno». Sarà 
presentato il libro «Le don- 
ne ela globalizzazione» con 
l’autrice Sara Ongaro. L’in- 
contro avrà luogo domani 
alle 20.30 alla Bottega del 
Mondo di via Torrebianca, 
29/b. 


MOVIMENTO NAVI & 


Sino a domani si accettano 
le domande per gli esami di 
ammissione al conservato- 
rio. Per informazioni telefo- 
niche: 040/6724911 dalle 9 
alle 10. Ricevimento del 
pubblico: lun., merc., ven. 
dalle 10 alle 12; ‘mart., 
giov. dalle 15 alle 17. 
E-mail: www.conservatorio. 
trieste.it. 


Il sapor 


delle istorie 

Mercoledì 7 maggio, alle 
16.30, nella sala conferen- 
ze della Biblioteca Statale 
in largo Papa Giovanni 
XXIII 6, Marco Dogo e An- 
namaria Vinci terranno 
una conferenza dal tema 
«Il più e il meno. Storia, ter- 
ritori e confini fra Trieste e 
Istanbul». La conferenza fa 
parte de «Il sapor delle isto- 
rie», ciclo di incontri orga- 
nizzato dal dipartimento di 
Storia dell’Università degli 
studi di Trieste. 


Associazione 


finanzieri 
L'Associazione nazionale fi- 
nanzieri d’Italia - sezione 
di Trieste - organizza una 
gita culturale nella Sicilia 
orientale dal 7 al 14 settem- 
bre. Per informazioni e pre- 
notazioni telefonare al n. 
040/362809, o passare in se- 
zione (casa del combatten- 
te) via XXIV Maggio n. 4, 
tutti i giorni da lunedì a ve- 
nerdì dalle 9 alle 11 e mar- 
tedì dalle 17 alle 19. 


Gita a Gardaland 
e al Vittoriale 


L'’Ugl - Unione generale del 
lavoro organizza una gita 
in pullman gran turismo, 
aperta a tutti, a Gardaland 
e al Vittoriale dal 13 al 15 
giugno. Per informazioni e 
prenotazioni: Ugl, via Cri- 
spi 5, tel. 040/7600000 dal 
lunedì al venerdì dalle 
10.30 alle 12. 

Attività 

Pro Senectute 

I giorni martedì 6 maggio e 
mercoledì 14 maggio, la 
Pro Senectute organizza 
per i propri soci due escur- 
sioni in giornata, rispettiva- 
mente, alle «Ville Venete» e 
al Laboratorio dell’Immagi- 
nario scientifico di Grigna- 
no in occasione della mo- 
stra dal titolo «Genoma, sia- 
mo pronti all’era della gene- 
tica». Per informazioni ri- 
volgersi agli uffici di via 
Valdirivo 11 (terzo piano) 
che sono aperti dal lunedì 
al venerdì dalle 10 alle 12, 
festivi esclusi. 


Rendite Inail 
per figli studenti 


Scade il 5 maggio il termi- 
ne per la presentazione al- 
le sedi Inail della certifica- 
zione necessaria per conser- 
vare la rendita a superstite 
o le quote integrative per i 
figli che frequentino la scuo- 
la media superiore e non 
abbiano compiuto i 21 anni 
di età. 


Televisione 
e minori 


Il Ciseat organizza oggi al- 
le 17.30 nella Sala Baronci- 
ni delle Assicurazioni Gene- 
rali, via Trento 8, una con- 
ferenza sul tema: «L’in- 
fluenza dell'immagine tele- 
visiva nell’inconscio infanti- 
le e giovanile». Tratterà 
l’argomento Daniele Dame- 
le, presidente del Comitato 
regionale per le comunica- 
zioni-Corecom. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera in conviviale alle 
20.30 allo StarHotel Savo- 
ia. Pierpaolo Ferrante ter- 
rà una conferenza sul te- 
ma: «Ezit e prospettive in- 
dustriali». 


Recitazione 
per ragazzi 


Sono aperte le iscrizioni 
per il nuovo corso di Teatro 
per ragazzi, che vengono di- 
visi per fasce di età, dai 10 
ai 18 anni, le lezioni s'ini- 
zieranno nel mese di mag- 
gio in orario pomeridiano. 
Telefonare per informazio- 
ni e iscrizioni da lunedì a 
venerdì al 338/8601179. 


Danza 
africana 


L'Associazione Manantial 
organizza il 3 e 4 maggio 
stage di danza africana 
(principianti e avanzati) 
con Franca Aimone e il per- 
cussionista Roberto Balla- 
rio, presso la palestra della 
scuola «Padoa», via Archi 
4. Per informazioni: 
040/764914 e 040/3868618. 


Associazione 


«Il Centro» 


«Il Centro» organizza per il 
10 maggio la visita cultura- 
le alla mostra di Kandin- 
skij di Villa Manin con l’in- 
troduzione dell’architetto 
Sterle; il 17 maggio visita a 
Klagenfurt; il 24 maggio a 
Venezia per la mostra de «I 
Faraoni» di Palazzo Grassi 
con presentazione del Circo- 
lo Egittologico «C. Dolza- 
ni»; il 31 maggio/l giugno 
stage col fisioterapista. Pre- 
notazioni il martedì e ve- 
nerdì nella segreteria di 
via Coroneo 5, con orario 
16.30-18.30, telefonando ai 
numeri 340/7839150 e 
348/4968424; o al numero 
di fax 040/6380976; e-mail il_ 
centro@infinito.it, sito: ht- 
tp://web.infinito.it/utenti/i/ 
il_centro/. 


Pellegrinaggio 
da Padre Pio 


Un pellegrinaggio in pull- 
man a San Giovanni Roton- 
do dedicato ai fedeli di Pa- 
dre Pio di Pietrelcina è or- 
ganizzato dalla parrocchia 
di Sant'Eufemia e Tecla nel 
periodo 2-6 giugno. Per in- 
formazioni e prenotazioni 
rivolgersi a Tergeste Viag- 
gi, via S. Nicolò 1. Telefono 
040/3860339. 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. Orm. 
29/4 6.00 Gb SEA LEADER Capodistria VII 
29/4 8.30 Gr EL VENIZELOS Igoumenitsa 57 
29/4 13.30 Tu UND BIRLIK Istanbul 31 
29/4 15.00 Tu UND HAYRI EKINCI —Ambarli 39 
29/4 17.00 Le FMSPIRIDON Beirut 5 

MOVIMENTI 

29/4 6.00 SPETSES da rada a Siot 4 
29/4 10.30 MINERVA ALEXANDRIA da rada a Siot 8 

TRIESTE - PARTENZE 
29/4 3.00. Gr PELLA Capodistria 15 
29/4 15.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
29/4 19.00 Gr EL VENIZELOS Igoumenitsa 57 
29/4 20.00. Tu UND BIRLIK Istanbul 31 
29/4 20.00. It PRIOLO ordini Afs 
29/4 20.00 It SOCARSETTE ordini Afs 
29/4 23.00 Tu HAYRI EKINCI Ambarli 39 
29/4 23.00 Gb LEADER Venezia VII 


Partenza 


da TRIESTE a MUGGIA 

6.45 Za Di 

7.50 8.20 

9.00 9.30 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 
1935 20.05 


. 


Partenza 
da TRIESTE a MUGGIA 

9.30 10.00 
11.00 11.30 
13.30 14.00 
15.00 15.30 
16.30 17.00 
18.00 18.30 


. 
Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


€ 2,7 
€ 5,05 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 
Orario estivo 
dal 25 aprile al 15 


Biciclette 
‘Abb. nominativo 10 corse. € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


Centro 
letterario 


Il Centro letterario del 
Friuli Venezia Giulia orga- 
nizza un recital poetico dia- 
lettale con i poeti Cosimo 
Cosenza e Dario Donato No- 
nis dal titolo «Due città, 
due dialetti» (triestino e na- 
poletano), oggi alle 17.30 
nella sala conferenze Ibis 
del Centro Letterario del 
Friuli Venezia Giulia, in 
corso Umberto Saba 20. 


Circolo 


Generali 

Oggi alle 17.80 nella sede 
del Circolo delle Assicura- 
zioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi, prolu- 
sione all'opera «Nabucco» 
in scena al teatro Verdi. Re- 
latore Pierpaolo Zurlo. In- 
gresso riservato ai soci. 


Le gite 
di CamminaTrieste 


Il Coped-CamminaTrieste 
visita a Caporetto venerdì 
9 maggio. Viene spostata e 
confermata la visita a Bre- 
scia per sabato 31 maggio. 
Coped-CamminaTrieste, 


tel. 040.762674, martedì 
10-11.30, giovedì 17-19. 
Assistenza 

fiscale 


Il servizio di assistenza fi- 
scale delle Acli ricorda che 
il termine per pensionati e 
dipendenti entro cui presen- 
tare il modello 730 è il 15 
giugno. L’ufficio di via S. 
Francesco 4/1 (scala A) è 
aperto dal lunedì al vener- 
dì dalle 8.30 alle 18 e dalle 
15 alle 18.30 (040.370848). 


Circolo 

ufficiali 

Domani, alle 18, al Circolo 
ufficiali in via dell’Universi- 


tà 8; si terrà il concerto per 
pianoforte eseguito da Pier- 


paolo Levi. Ingresso libero. 


Dal 28 al 30 aprile 


Normale orario .-di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: via 
Pasteur 4/1 (Melara), tel. 
911667; viale XX Settem- 
bre 6, tel. 371377; via 
Mazzini 1/A - Muggia, 
tel. 271124; Prosecco, 
tel, 225141/225840 (solo 
per chiamata telonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Pasteur 4/1 
(Melara); viale XX Set- 
tembre 6; via dell’Orolo- 
io 6 - via Diaz 2; via 
azzini 1/A - Muggia; 
Prosecco, tel. 
225141/225340 (solo per 
chiamata telonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: via dell'Orologio 
6 - via Diaz 2, tel. 
300605. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al nume- 
ro 040/3850505 Televi- 
ta. 


Scout Agesci 
per la pace 


Gli scout dell’Agesci (Asso- 


ciazione guide e scout cat- 
tolici italiani), per promuo- 
vere una cultura di pace, 
organizzano una piccola 
veglia di preghiera per 
bambini, oggi alle 19 nella 
chiesa di S. Francesco in 
via Giulia n. 70. 


Cineforum 
a San Vincenzo 


Nell'ambito del Cineforum 
organizzato dalla parroc- 
chia di San Vincenzo de 
Paoli, oggi alle ore 20.15 
nel cinema teatro «Silvio 
Pellico» di via Ananian 
5/2, si terrà la proiezione 
del film «L'appuntamento 
spagnolo». Segue dibattito 
con Davide Martini. Am- 
pio parcheggio. 


Alzheimer, 


assistenza 


L’Associazione culturale 


| «Insieme» ricorda che alla 


«Villa Biancaneve», via de- 
gli Alpini 13/1 - Opicina, 
gli operatori qualificati 
operanti nella struttura 
dedicata alla malattia di 
Alzheimer e demenza seni- 
le sono disponibili per in- 
formazioni agli interessa- 
ti. Telefono 040/211550 
dalle 9 alle 12. 


Club Zyp 
Incontri di poesia 


Oggi alle 18 nella sede del 
Club Zyp, via delle Becche- 
rie 14, si svolgerà il con- 
sueto laboratorio incontro 
fra poeti. Gli incontri di po- 
esia del Club Zyp sono 
aperti a tutti coloro che de- 
siderano ascoltare o legge- 
re poesie o pagine di prosa 
proprie o dei propri autori 
più amati. Per informazio- 
ni rivolgersi allo 
040/365687 dalle 15.30 al- 
le 19. 


= FARMACIE © CONFERENZA max 
L’opera di Bruno Maier 
oggi alla libreria Minerva 


Questo pomeriggio con ini- 
zio alle 18 nella saletta 
della libreria Minerva, in 
via San Nicolò 20, Irene 
Visintini ricorderà la figu- 
ra e l’opera di Bruno Ma- 
ier, sotto gli auspici del 
Comitato di Trieste della 
Società Dante Alighieri. 

Il neopresidente del Co- 
mitato Dario Vici intro- 
durrà la conversazione: 
Irene Visintini ripercorre- 
rà la complessa e lumino- 
sa carriera di Bruno Ma- 
ier, scomparso nel dicem- 
bre del 2001, stimato acca- 
demico, saggista e critico. 

Ttalianista d’eccezione, 
esperto di Italo Svevo di 
fama internazionale, «me- 
moria storica» di più di 
due generazioni di autori 
a Trieste e in Istria, Bru- 
no Maier con la sua opera 
è oggi uno dei più impor- 
tanti punti di riferimento 


Lo spirituale 
nell'arte 


Il Co (Centro di studi ge- 
nerali David Juan Ferriz 
Olivares) invita ad una con- 
ferenza ad ingresso libero 
dal titolo «Kandinskij: lo 
spirituale nell’arte» che si 
terrà domani alle 20, al 
Centro culturale di Yoga 
Jnanakanda di via Mazzini 
30, III piano. Per informa- 
zioni tel. 833/4236902 o 
040/3864211. È 


Alpina 
delle Giulie 


Domani alle 19, nella sala 
conferenze della sede, in 
via Donota 2, IV piano, per 
la serie «I soci presentano» 
Furio Casali, del Circolo fo- 
tografico triestino, propor- 
rà una proiezione di diapo- 
sitive a dissolvenza incro- 
ciata dal titolo «Brasile». 


Gruppo 
di auto-aiuto 


Domani alle 15, all’Istituto 
triestino per interventi so- 
ciali in via Pascoli 31, s'in- 
contrerà il gruppo di auto- 
aiuto per familiari e cono- 
scenti che assistono le per- 
sone anziane disorientate e 
affette dal morbo di Alzhei- 
mer. Per informazioni tele- 
fonare allo 040/3736303. 


Pallavolo 
con la Uisp 


Il primo maggio sancisce 
l’inizio dei tornei all’aria 
aperta di pallavolo, In Val 

‘Arzino, Pinzano al Taglia- 
mento (Pn) da anni l’Uisp 
(Unione italiana sport per 
tutti) organizza l’appunta- 
mento pallavolistico. Sono 
32 le squadre iscritte. Gli 
altri appuntamenti Uisp so- 
no: 14-15 giugno a Ossia- 
cher See-Villach; 4-6 luglio 
a Pinzano al Tagliamento; 
2-3 agosto a Nova Gorica; 
29-31 agosto a Isola dei Fra- 
ti-Pola e 13-14 settembre a 
Campo Cologna. Informa- 
zioni: Uisp, piazza Duca de- 
gli Abruzzi 8, telefono 
040/6398382, fax 
040/362776. 


Bruno Maier 


per gli studiosi della lette- 
ratura italiana, triestina 
e istriana. 

Nel corso della manife- 
stazione sono in program- 
ma letture di Ugo Amo- 
deo e Luciano Volpi. 

L'ingresso è libero. 


© I COLLEGAMENTI NEL GOLFO © 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere battuti a 
macchina, firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Amici 
della lirica 


L'Associazione Amici della 
lirica invita i soci interessa- 
ti a usufruire degli abbona- 
menti a riduzione per la 
stagione sinfoniuca Prima- 
vera-Autunno 2003, e alla 
stagione delle operette, a 
fornire il nominativo in se- 
de, via Trento 15, entro lu- 


‘nedì 5 maggio. Le prenota- 


zioni si possono effettuare 
giornalmente, escluso il sa- 
bato, dalle 10 alle 12. Tele- 
fono 040/3869500. 


Qigong 

taoista 

Seminario di qigong-taoi- 
sta-esoterico sabato e dome- 
nica. Seminario indirizzato 
agli studenti che già cono- 
scono questo tipo di qigong 
in stato di trance. Condotto 
da Robertho. Per informa- 
zioni: Yoga integrale, via 


Stuparich 18, tel. 
040/365558, cell. 
3200975010. 

Santuario 

di Semedella 


La Fameia capodistriana 
organizza domenica un pel- 
legrinaggio al Santuario di 
Semedella per rinnovare il 
voto fatto alla Beata Vergi- 
ne delle Grazie nel lontano 
1640. La partenza, con un 
pullman, è prevista alle ore 
9 da piazza Oberdan, il 
rientro a Trieste alle 13.30. 
Per le prenotazioni, tel. 
040/636098. 


Consultorio 

er l'incontinenza 

er disturbi di incontinen- 
za è in funzione il Consulto® 
rio per l’incontinenza urina- 
ria in età adulta e in età pe- 
diatrica, promosso dall’as- 
sociazione di volontariato 
Aprocon (Associazione pro- 
getto continenza). Le con- 
sultazioni avvengono nel- 
l'ambulatorio urologico al 
Distretto 1 in via Stock 2 
(Roiano) al secondo piano, 
stanza 201, previo appunta- 
mento, telefonando solo il 
giovedì dalle 17 alle 19 al 
numero 040/3997854. 


Contratti 
di locazione 


Il Sicet, Sindacato inquilini 
casa e territorio con sede in 
via S. Francesco n. 4/1, tele- 
fono 040.8370900, ricorda 
che sono in vigore i contrat- 
ti di locazione ai sensi della 
Legge 431/98 che prevedo- 
no agevolazioni fiscali sia 
per i proprietari sia per gli 
inquilini. Tali agevolazioni 
si estendono anche nel caso 
che si affitti a studenti uni- 
Versitari. 


2. ELARGIZIONI 


settembre 2003 
Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
Zi. 7.45 
8.25 8.55 
9.35 10.05 
10.45 11.15 
55 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17.25 
18.05 18.35 
20.05 20.35 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.15 10.45 
11.45 1215 
14.15 14.45 
15.45 16.15 
1515. 17.45 
18.45 9315 


dal 25 apri 


vi 


Partenza ‘Arrivo 
da TRIESTE | a BARCOLA 
8.00 8.20 
10.10 10.30 
13.00 13.20 
15.10 15.30 
17.20 17.40 
19.30* _ 
Partenza Arrivo 
da GRIGNANO | a BARCOLA 
9.05 9.30 
11.15 11.40 
14.05 14.30. 
16.15 16.40 
18.25 18.50 
20.05* 20.30* 


TARIFFE 


Linea marittima 
TRIESTE - BARCOLA - (CEDAS) - 
GRIGNANO 
Orario estivo 
le al 15 ottobre 2003 
Di Di 


. 
Partenza Arrivo 
da BARCOLA | a GRIGNANO 
8.30 8.55 
10.40 11.05 
13.30 13.55 
15.40 16.05 
17.50 18.15 
a 19.55* 
Partenza Arrivo 
da BARCOLA | a TRIESTE 
9.40 10.00 . 
11.50 12.10 
14.40 15.00 
16.50. 17.10 
19.00 19.20 
20.40* 21.00* 


Trieste 


Barcola elo Cedas Grignano Grignano e/o Cedas 
Corsa singola € 1,65 € 2,70 € 1,10 
Biciclette... € 0,55 € 0,55 € 0,55 
Abboname 
10 corse. € 8,15 € 9,75 € 8,15 
‘Abbonamento nominativo 
50 corse... € 20,90 € 23,90 € 20,90 


ORARIO PROVVISORIO IN ATTESA DELLA REALIZZAZIONE DELL'ATTRACCO AL CEDAS 


- 
Trieste 


Barcola 


— In memoria di Arturo Dur- 
nik (per la ATEO) dalla fa- 
miglia 15 pro Frati Montuz- 
za (pane per i poveri). 
— In memoria di Giulia Bai- 
nella nel 46.0 anniv. (22/4) 
da Claudia Mattioli 15 pro 
Circolo Sweet Heart. 
— In memoria di Luciano Na- 
veri (29/4) dalla moglie e figli 
45 pro Agmen. 
— In memoria di Cipo Cicio 
(29/4) da Licia 50 pro Astad. 
—In memoria di Mirko Bacca- 
ri da Dorotea Bottino 50 pro 
Croce Giuliana. 
—In memoria di Elvira Beno- 
lich in Martini dai condomi- 
ni di via delle Settefontane 
27 e la famiglia 250 pro Bur- 
Jo Garofolo. 
— In memoria di Gildo Cam- 
DOGRA dalle cugine Bruna e 
‘eneghina 15 pro Ass. Cuo- 
re amico Muggia. 
— In memoria di Licio Cerno- 
bori dalla moglie Giuliana 
150 pro Ass. per la Geofisica 
Licio Cernobori, 250 pro 
Emergency. 


Alcolisti 
anonimi 
Se l'alcol vi crea problemi | 


contattateci. Ci troverete 
in viale D'Annunzio 47 
(040/3898700) lunedì e ve- 
nerdì alle 17.30, mercoledì 
alle 20, oppure in pendice 
Scoglietto 6 (040/5778388) 
martedì, giovedì e domeni- 
ca alle 19. Ogni sabato alle 
19 riunione aperta a chiun- 
que fosse interessato al me- 
todo di recupero. 


Goethe-Zentrum 
Film in biblioteca 


Oggi, alle 19.30, nella sede | vell 


del Geothe-Zentrum in via 
del Coroneo 15, tel. 


040/5385764, si proietta il 
film in lingua originale 
«Die Dritte Generation» di 
Rainer Werner Fassbinder. 
L'ingresso è libero. 


ede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10; ingresso aule: via | 5: 
Corti 1/1; tel. 040 311 312 e 
040 305 274, fax 040 3226 
624. 
Oggi. Aula A, 9.15-10.05, 
prof.ssa M. de Gironcoli: lin- 
gua inglese (I corso); 
10.15-11.05, profissa M. de 
Gironcoli: lingua inglese (II 
corso); 11.15-12.05, prof.ssa 
M. de Gironcoli: lingua ingle- 
se (III corso). Aula B, 
10-10.50, prof.ssa I. Schnel- 
ler: lingua tesesca (II corso); 
11-11.50, prof.ssa I. Schnel- 
ler: lingua tedesca (III cor- 
so). Aula C, 9-11.50, sig. S. 
Renco: disegno. Aula D, 
9-11.30, sig.na G. Del Bian- 
co: Tombolo; 10-12, sig.ra G. 
Tommasini: Magia e uncinet- 
to. Aula A, 15.15-16.20, prof. 
F. Nesbeda: Teatro Verdi: 
Nabucco; 16.35-17.20, prof. 
C. Zaccaria: Usi e abusi del- 
l’epigrafia nella storia (I le- 
zione); 17.30-18.20, m. L. 
Verzier: Attività corale. Aula 
B, 15.30-16.20, prof.ssa E. Si- 
sto: Lingua francese (I cor- 
so); 16.35-17.25, profissa E. 
Sisto: Lingua francese (II cor- 
so); 17.40-18.35, profissa E. 
Sisto: Lingua francese (III 
corso). Aula Razore, 
16.35-17.25, dott. R. Ponis: 
Essere giornalista. 


Sede: largo Barriera Vec 
chia 15 (IV piano); tel. 040 
3478 208, fax 040 3472 634; 
e-mail uniliberetauser@ 
ted.it. 

Liceo scientifico statale 
«G. Oberdan», via P. Vero- 
nese 1. Oggi. Ore 15-17; im- 
postazione vocale e canto 
(maestro Botta); inglese III 
(dott.ssa Vigini); ore 
15.30-18: Pittura su seta e 
stoffa «ripresa delle lezioni» 
(Vidonis Zennaro); ore 16-17: 
Caminada ilustrada de Trie- 
ste e dintorni (sig. Meriggi); 
sloveno III (dott.ssa Rauber); 
Patchwork (sig.ra Hemala); 
ore 17-18: Prima pagina «ulti- 
ma lezione» (dott. Mannino); 
Ascolto della musica (sig. Me- 
riggi); ore 17-19: Tecniche 
Scolaresche (sig.ra Hemala); 
ore 17.30-19: Spagnolo I 
(dott. Della Rocca); ore 
18-19: Mi ritrovai per una 
selva oscura (prof. Nevjyel); 
Islamismo: corso introdutti- 
vo (prof. Saleh). 

Istituto tecnico commer- 
ciale «Da Vinci-Sandrinel- 
li», via Veronese 3. Oggi. 
Ore 17-18: inglese I (dott.ssa 
Bortuzzo); ore 18-19: Inglese 
II (dott.ssa Bortuzzo). 
Piscina Altura, via Alpi 
Giulie 2/1. Oggi. Ore 14.15: 
Aquagym (sig.ra Furlan Ve- 
ronese). 


Inserzione a pagamento 7] 


ACQUISTATE OGGI 
PAGATE DOMANI 


Guina e Guina Le Scar- 
pe per facilitare i vo- 
stri acquisti Primave- 
ra - Estate per uomo e 
donna, vi offrono l’op- 
portunità di rinnovare 
il guardaroba pagando 
con comode rate a in- | 
teresse zero. Negozi ' 
Guina: i tuoi negozi 
nella tua città...in via 
Genova 12-21, in due 
passi tutto un mondo 
di modall! 

Tel. 040.630109 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 3 
PER CONTANTI 


Centri God 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO ® 
Apertura 9 - 12 


Ristorante Tavernetta (0@ Molo 


a Grignano per i vostri incontri 


040 224275 i 
IL PICCOLO 


IL GIORNALE DELLA TUA CITTÀ 


iii 
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TRIESTE AGENDA 


27 


IL PICCOLO 


Domani al Cristallo uno spettacolo sul rapporto fra la Comunità di Sant'Egidio e la tersa età 


«I vecchi devono avere il nostro amore» 


«I vecchi senza amore muo- 
lono», trent'anni di amici- 
zia con gli anziani della 
Comunità di Sant'Egidio, 
è il titolo dello spettacolo 
che andrà in scena al Tea- 
tro Cristallo domani alle 
16. 

Dopo il saluto del sinda- 
co Roberto Dipiazza si av- 
vierà un percorso di lettu- 
ra e riflessioni con gli atto- 
ri Ariella Reggio, Mauri- 
zio Soldà, Umberto Santi 
e Livia Giampalmo, inter- 
vellate da momenti musi- 
cali curati da Stefano Sa- 
cher, Ernest Cosenza, 
Alessandra Franco e Um- 
berto Lupi. Fra i testi più 
significativi c'è la Storia di 
Gisella, tratta da «Anziani 
scomodi» che sarà interpre- 
tata dalla Reggio. Gisella 
era una ragazza orfana ar- 
rivata a Roma dal Veneto: 
una «brava e buona ragas- 
sa» che entrò in una fami- 
glia «de siori» dove lavorò 
per tutta la vita. Ma al mo- 
mento della pensione si ri- 
trovò improvvisamente so- 
la e in precarie condizioni 


L'attrice Ariella Reggio sarà fra i protagonisti al Cristallo. 


di salute. La sua grande 
paura era di dover finire i 
suoi giorni in un cronica- 
rio. Ora Gisella è stata ac- 
colta nella casa alloggio 
della Comunità di San- 
t'Egidio dove vive insieme 
ad altri cinque ospiti e ha 
ritrovato serenità e fidu- 
cia. 


Il presidente Hubert Perfler oggi all'assemblea annuale dell’«Uie» 


«Più attenzione per i ciechi» 


«Quando si abbatte una 
barriera architettonica, bi- 
sogha pensare alle necessi- 
tà di tutte le persone diver- 
samente abili, non solo ad 
alcune». Non c'è polemica 
nelle parole di Hubert Per- 
fler, presidente della sezio- 
ne triestina dell’Unione ita- 
liana ciechi, che oggi pome- 
riggio, alle 15 e 30, terrà la 
propria assemblea annuale 
nell'Istituto Rittmeyer di 
viale Miramare 119. Il suo 
intento è di far conoscere 
ai cittadini come spesso, 
negli interventi di abbatti- 
mento delle barriere archi- 
tettoniche, si trascurino al- 
cune necessità elementari 
dei ciechi e degli ipoveden- 
di 

«Il mio intervento all’as- 
semblea — puntualizza Per- 
fler — sarà centrato proprio 
sui bisogni essenziali dei 
non vedenti, in particolare 
su quelle soluzioni architet- 
toniche che consentirebbe- 


ro a tante persone una mi- 
gliore accessibilità alla cit-.. 
tà. L’'abbattimento ‘ delle 
barriere architettoniche in- 
nanzitutto deve proseguire 
con razionalità e a favore 
di tutti i tipi di handicap. 

«Un esempio chiarirà il 
mio appello: è inutile rea- 
lizzare uno scivolo per eli- 
minare degli scalini, se 
non vi si predisponga una 
striscia tattilo-plantare 
che consenta al non veden- 
te di capire dove si sposta. 
La gente non se ne rende 
conto, ma questo può signi- 
fidare per un cieco il ritro- 
varsi in un battibaleno in 
mezzo alla strada, con i pe- 
ricoli del caso». 

Nella relazione di Hu- 
bert Perfler si parlerà so- 
prattutto della necessità di 
rendere autonomo il non 
vedente nella deambulazio- 
ne cittadina. L’associazio- 
ne ha individuato un siste- 
ma a raggi infrarossi — il 


Fin dall'inizio, dal 1972, 
la Comunità si è avvicina- 
ta al mondo degli anziani 
sia nel Nord che nel Sud 
del mondo, condividendo 
le loro ansie, la loro vita e 
la loro fede. Il desiderio di 
chi ha una certa età è di ri- 
manere possibilmente nel- 
la sua casa, nel suo quar- 


i 


L'assise si 
svolgerà 
alle 15.30 
all'Istituto 
Rittmeyer 
(nella 
fotogra- 
fia). ciechi 
chiedono 
che le 
barriere 
architetto- 
niche 
vengano 
abbattute 
tenendo 
conto 
anche dei 
loro 
problemi. 


«Talking signs» — che ne 
permette la totale autono- 
‘mia attraverso un sistema 
di comunicazione e ricezio- 
ne. «Questo strumento — so- 
stiene il presidente — an- 
drebbe applicato in partico- 
lare sul sistema di traspor- 
ti cittadino, e consentireb- 
be al cieco di conoscere gli 
spostamenti dei bus e di po- 
tervisi preparare. Auspico 
che nel giro di un anno la 
Trieste Trasporti, a questo 
riguardo, riesca a attrez- 
zarsi sul tema nei suoi bus 
a ampia percorrenza e in 
particolare per quelli — il 
6-9 e 20 — che si fermano 
nei pressi della nostra sede 
di via Battisti. 

«E sempre a proposito di 
trasporti, speriamo che gli 
enti ci vengano incontro, co- 
me già succede a Udine, 
per la fornitura di buoni ta- 
xi ai non vedenti che. si re- 
cano al lavoro». 

Maurizio Lozei 


TRENI 


tiere, ecco perché si è lavo- 
rato in una prospettiva to- 
talmente alternativa al ri- 
covero. Negli istituti si 
muore quattro volte di più 
che a casa perché gli anzia- 
ni difficilmente riescono a 
sopportare il distacco dal 
Rrgpio ambiente. Così 

‘impegno più cospicuo di 
Sant'Egidio è rivolto all’as- 
sistenza domiciliare per 
migliorare. complessiva- 
mente la qualità di vita 
delle persone e vengono or- 
ganizzati soggiorni di va- 
canza, offerti particolar- 
mente ad anziani non au- 
tosufficienti che non han- 
no altre possibilità ricrea- 
tive. 

Per sconfiggere poi l’iso- 
lamento e l'abbandono che 
spesso si accompagna al ri- 
covero in strutture geria- 
triche, la comunità è pre- 
sente in centinaia di istitu- 
ti in Italia e nel mondo 
con un servizio di anima- 
zione e vicinanza amiche- 
vole e assidua che tende a 
conservare integra la per- 
sonalità dell’anziano. 

Liliana Bamboschek 


Punto G - via Economo 
12. Stasera, alle 21, è in 
programma la quarta e ul- 
tima puntata di «Cabaret 
Punto G», prima edizione 
del concorso promosso dal- 
l'agenzia Aeffe con in pre- 
mio 500 euro e una vetri- 
na nello scenario di Zelig. 
Presentano la serata Alfre- 
do e Lillo. Domani ancora 
«Musica tre60», le scelte re- 
vival di dj Maurice. 

La dance torna di scena 
giovedì e venerdì, mentre 
sabato lo spettacolo musi- 
cale live è curato dal com- 
plesso Bandomat. 

Festa del Rione - 
Young Parade. In pro- 
gramma questa settimana 
le ultime due tappe della 
prima edizione della Festa 
del Rione, manifestazione 
ideata e curata da Teddy 
Reno e Rita Pavone con la 
partecipazione di Andro 
Merkù, Giorgio Argentin, 
Donne Doc, Andrea Binet- 
ti. La ricerca di nuovi ta- 
lenti artistici prosegue og- 
gi a Opicina, nel centro po- 
lisportivo, e domani gran 
finale a Muggia in piazza 
Marconi, dalle 18 alle 22. 

Bavisela 2003, Rive di 
Trieste. Appuntamento 


con la grande musica con 
due concerti gratuiti. Ve- 
nerdì, alle 21, torna Fau- 
sto Leali. Sabato il concer- 
to di una delle più belle e 
intense voci del panorama 
canoro italiano, Antonella 
Ruggiero, ex Matia Bazar. 

Carillon. night club, 
via San Francesco 3. 
L’arrivo della primavera 
ha accompagnato l’inizio 
di un nuovo cartellone di 
appuntamenti notturni 
con inediti show all’inse- 
gna dell’erotismo di quali- 
tà, ogni giorno, dalle 22 al- 
le 6. 

Macaky disco bar, via- 
le XX Settembre 39. Do- 
mani si danno convegno le 
più belle studentesse della 
provincia per animare la 
classica tappa del Macaky 
university. In cabina di re- 
gia musciale sempre il dj 
Robertino. Giovedì l’appun- 
tamento è per gli amanti 


di mambo, cha cha e boo- 
gie, generi miscelati da dj 
Kiss con tanta animazione 
nell’intero arco della not- 
te. Sabato torna il party 
che pone alla ribalta il me- 
glio della musica dance del 
momento, solo grandi suc- 
cessi: top of the pop. 

Trattoria Spetic, stra- 
da di Fiume 425. A gran- 
de richiesta torna lo spet- 
tacolo di cabaret attalmen- 
te più amato in provincia, 
la Saga del Mago de Uma- 
go, in programma oggi dal- 
le 21. Con la partecipazio- 
ne di Flavio Furian, l’imi- 
tatore triestino reduce dal 
successo ottenuto nel pro- 
gramma «Sì, sì è proprio 
lui», il festival nazionale 
degli imitatori di Raiuno. 
Domani la serata surprise, 
sempre dalle 21; 

Punto Caffè, via Ghe- 
ga 6. Dj Cucy e lo staff di 
«Do you like the star» im- 


perversano stanotte, a par- 
tire dalle 22. Per chi ama 
il revival il ritrovo non può 
essere che nella serata di 
domani accompagnati dal- 
la musica di dj Mauriziet- 
to e il suo repertorio estra- 
polato dagli anni ’70 e ’80. 

Cibo Matto, via Ma- 
chiavelli 6. La settimana 
si apre oggi con l’intratte- 
nimento curato da Ixix e 
Steve (musica ska, surf e 
rocksteady). Come ogni 
mercoledì torna «The ga- 
me is open», party legato 
ai ritmi jungle, hip hop e li- 
ve percussion. Fine setti- 
mana con Trabant Sound 
System e dj Rotation, ri- 
spettivamente nelle notti 
di venerdì e sabato. 

Naima caffè, via Ros- 
setti 6. Domani il salotto 
del jazz ospita musica dal 
vivo all'insegna dell’acid- 
funky jazz. Concerto dalle 
22, locale aperto sino alle 
4. Giovedì, dalle 21, è la 
volta del cabaret con «Arti- 
colodiciotto». 

Corsia Stadion, via 
Battisti 8. Musica dal vi- 
vo nella notte di domani 
con l’appuntamento Jam 


session, 
(A cura di 
Francesco Cardella) 
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Ne fanno parte Circolo Fincantieri, galleria LipanjePuntin, Photoimago e un gruppo di operatori del settore 


Nasce un «pool» per rilanciare la $ 


L'iniziativa culturale sarà 
presentata ufficialmente 
domani sera alle 18.30 


Attività didattica, mostre, 
coordinamento con le istitu- 
zioni locali. 0 

Sono questi i tre punti su 
cui è nata «Triestèfotogra- 
fia», un pool che nelle inten- 
zioni dei fondatori dovreb- 
be razionalizzare a Trieste 
le attività fotografiche di 
circoli, enti, gallerie, scuo- 

. le. Ne hanno posto le basi 
«programmatiche» il Circo- 
lo Fincantieri, la galleria 
LipanjePuntin, Photoima- 
go e singoli operatori del 
settore. 

Domani sera Alessio Cur- 
to, docente al villaggio del 
Fanciullo, presenterà l’ini- 
ziativa alle 18.30 nella sala 
del Circolo Fincantieri in 
galleria Fenice 2. 

La presentazione ufficia- 
le fa seguito ai primi mesi 
di attività. Tra gennaio e 
oggi «Triestèfotografia», ha 
dato il suo contributo all'or- 
BERIZIAZIoNE di una serie 

i incontri e lezioni tenute- 
si all'Istituto statale d’arte 
Nordio e culminate con la 
conferenza di Nino Miglio- 
ri, uno degli autori più rap- 
presentativi degli ultimi 50 
anni di fotografia italiana. 
Migliori E’ stato uno dei 
precursori dello sperimen- 
talismo chimico, ha deter- 
minato i primi passi del ne- 
orealismo e ora sta verifi- 
cando le grandi possibilità 
dell’immagine elettronica 


di cui è stato peraltro un 
pioniere. Intenso il suo rap- 
porto con la scuola, sia con 
gli studenti, sia con i docen- 
ti di cui ha curato e cura la 


formazione proprio a livello 
di grammatica e sintassi 
dell'immagine. La sua lezio- 
ne-conferenza ha raccolto 
uasi 500 persone proprio 
all'Istituto do 

In questi mesi «Triestèfo- 
tografia» ha anche organiz- 
zato «letture» critiche di 
mostre singole immagini e 
ino delle tecni- 
che di stampa. Sono scesi 
in campo giornalisti specia- 
lizzati come Fabio Amodeo, 
autori come Sergio Scabar 
e organizzatori come Adria- 
no Perini. 

Il primo approccio ha da- 
to i frutti sperati e ora 
«Treistèfotografia» esce uffi- 
cialmente allo scoperto con 
la conferenza alla «Fincan- 
tieri». E? certo che il prossi- 
mo anno il pool si organiz- 
zeràtin consorzio. Una sor- 
ta di federazione o meglio 
qualcosa di simile all’anti- 
ca «Società della regate» 
che alla fine dell’800 riunì 
e organizzò i club di canot- 
tieri dell’Alto adriatico, va- 
rando manifestazioni, chie- 
dendo alle autorità «conces- 
sioni» per le sedi galleggian- 
ti e «nulla osta» per i calen- 
dari delle competizioni re- 
Di Airieate oegi Ia fot 

rieste oggi la fotogra- 
fia è in mezzo al fo 
me fenomeno culturale sta 
crescendo, sia a livello ama- 
toriale che di collezionisti. 
Allo stesso tempo però è co- 
stretta a fare i conti con la 
mancanza di spazi espositi- 
vi, con una programmazio- 
ne episodica e talvolta an- 
che velleitaria, con una ca- 
renza di dialogo con le isti- 
tuzioni locali. Dalla scuola 
è praticamente esclusa 
tranne generose eccezioni. 
Claudio Ernè 


rande fotografia 


L'attentato di Settembre Nero all’oleodotto della Siot: pompieri al lavoro il 4 agosto ‘72. 


Il liceo scientifico statale 
France Preseren, con lin- 
gua d'insegnamento slove- 
na, è impegnato in questo 
periodo in una serie di 
scambi culturali con altre 
scuole d’Italia e di altri 
Stati europei. Proprio oggi 
nella sede del liceo, in stra- 
da di Guardiella, si chiude 
la due giorni d'incontro 
che vede coinvolte quattro 
scuole per un totale di cir- 
ca ottanta studenti prove- 
nienti da Svezia, Francia 
e Slovenia. La maggior 


Liceo «Preseren» 
Gli scambi culturali 


con il resto d'Europa 


parte degli studenti viene 
ospitata dalle famiglie de- 
gli alunni del Preseren, in 
particolare gli studenti 
svedesi. Venti ragazzi del- 
la sezione classica del li- 
ceo cittadino andranno poi 
in Svezia alla fine di mag- 


0. 
L'iniziativa si propone 


di elaborare una proposta 
avanzata dai giovani per 
la stesura di una futura co- 
stituzione dell’Unione che 
riassuma la loro visione di 
un'Europa unita. Dopo 
aver indagato i nuclei te- 
matici «Storia della costi- 
tuzione e storia dell’idea 
europeistica», «Il Parla- 
mento italiano e il Parla- 
mento europeo», «La que- 
stione dell’identità e le 
prospettive dell’intercultu- 
ralità», i lavori finali si 
tengono in queste ore nel- 
la nostra città. 


Do 
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TEATRO Lo showman protagonista del classico di Molière da questa sera al Politeama Rossetti di Trieste 


Panariello si è messo in Borghese 


TRIESTE Da quella serata fi- 
nale di Sanremo quando, 
con un monologo graffiante 
e irriverente ha sorpreso al- 
lo stesso tempo estimatori 
e detrattori, Giorgio Pana- 
riello intende mantenere 
costante la nuova rotta. 
Ora, novello Monsieur 
Jourdain ne «Il borghese 
gentiluomo» di Molière, ap- 
proda al teatro lasciandosi 
alle spalle la comicità na- 
zionalpopolare dei varietà 
miliardari del sabato sera - 
con tutta la scia di polemi- 
che dopo gli strali contro 
una certa «tv deficiente» 
lanciati da Franca Ciampi 
- e le battute un po' «cacia- 
rone» dei suoi spettacoli, 
senza comunque rinnegare 
niente ma aprendosi ad un' 
esperienza totalmente di- 
versa: che cosa ha determi- 
nato il nuovo corso del co- 
mico toscano? | L'abbiamo 
chiesto a un Panariello na- 


turalmente simpatico, di- 
sponibile e molto soddisfat- 
to dell'andamento della 
tournée con cui sta girando 
l'Italia. 

Come mai la scelta di 
Molière e del suo capola- 
voro teatrale? 

«Intanto si tratta di un! 
idea nata già quattro o cin- 
que anni fa, quando io e il 
regista Giampiero Solari la- 
voravamo insieme in "Boa- 


| ti di silenzio", Lui si era ac- 


corto che mi andavano par- 
ticolarmente a genio dei 
personaggi di popolani e 


Politeama 


lari, regista che ha colla- 
borato con artisti quali 
Carlo Cecchi e spesso 
con comici, fra cui Pao- 
lo Rossi e Antonio Alba- 
nese, e che ha accompa- 
gnato Panariello in mol- 
ti suoi lavori. Ha firma- 
to per il teatro «Pana- 
riello Chi?» ed è fra gli 


TRIESTE Da oggi, alle 20.30, a domenica 4 maggio al 
‘ossetti, ospite, in esclusiva regionale, 
del cartellone del Teatro Stabile del Friuli 
Giulia va in scena «Il borghese gentiluomo» di Mo- 
lière con Giorgio Panariello nei panni di Monsieur 
Jourdain, affiancato da Tosca d' 
della Signora Jourdain), Andrea 
Pistarino. La commedia è diretta da Giampiero So- 


‘enezia 


‘Aquino (nel ruolo 
uscemi e Carlo 


autori degli show di Raiuno «Torno sabato» e «Tor- 
no sabato... La Lotteria», con cui il comico toscano 
si è definitivamente imposto alla ribalta del gran- 


de pubblico. 


ergio Tramonti firma le scenografie colorate, 
ricche, barocche che porteranno il pubblico all’in- 
terno di un sogno, così come i costumi di Stefania 
Barilli Benelli, le luci di Marcello Jazzetti, i movi- 


ha fatto un riferimento spe- 
cifico alle commedie di Mo- 
lière. A_ quel tempo, quan- 
do me l'ha detto, gli sono 
scoppiato a ridere in fac- 
cia, non sapevo che a di- 
stanza di anni avrei poi re- 
alizzato un progetto del ge- 
nere. 

«Di tutta l'opera di Mo- 
lière - aggiunge il comico to- 
scano, che è in pole posi 
tion per condurre la prossi- 
ma edizione della Lotteria 
Italia televisiva, -'"Il bor- 
ghese gentiluomo" è in par- 
ticolare un testo ancora 
più vicino alle mie corde, 
dove il protagonista è un 
popolano, uno che viene 
dal contado, un po' come 
posso sentirmi io. E un uo- 
mo gretto, ha il vantaggio 
di essere diventato ricco 


Centocinquanta film da attore, due da regista, migliaia di 
serate; questa in sintesi la parabola artistica dell'attore 
palermitano «Ciccio» Ingrassia, morto ieri a 80 anni. 


menti coreografici di 
Barbara Schréer e le 
musiche originali di 
Mario Mariani. 

Nel cast, al di là delle 
prime parti, altri quat- 
tordici attori e quattro 
musicisti, in gran parte 
della Compagnia Giova- 
ni del Teatro Stabile 
delle Marche. 


Tosca d'Aquino (Signora Jourdain) con Giorgio Panariello. 


ma la smania di essere no- 
bile lo fa diventare pazzo e 
lo porta a circondarsi dai 
peggiori elementi, che ten- 
tano regolarmente di spil- 
largli soldi facendo leva sul- 
la sua bontà-di carattere. 
Mi ha colpito parecchio 
questa cattiveria in Mo- 


i 


.. 


CINEMA È morto a80annii 


lière. Tra l'altro voglio pre- 
cisare che è un'opera buffa 
fedele al testo, non l'abbia- 
mo mutata». 

Secondo lei nel testo è 
presente una vena d'at- 
tualità? > 

«Assolutamente sì, posso 
citare a riguardo la mia 


particolare esperienza ne 
mondo dello spettacolo: sei 
continuamente circondato 
da persone che ti vendono 
fumo, che a seconda di ciò 
cui vuoi ambire ti circonda- 
ho e cercano di convincerti. 
Il nostro ambiente traboc- 
ca di gentaglia che ti gira 
intorno per questi scopi. In 
generale in Italia ce ne so- 
no tanti di personaggi co- 
me il protagonista... ma 
senza fare nomi però, sono 
Suo troppo spesso frainte- 
sol» 

«Il borghese gentiluo- 
mo» è il suo primo spet- 
tacolo di prosa: cosa 
l'ha spinta a scegliere il 
teatro? 

3fMotivi. sono principal 
mente due. Il primo riguar- 
da un mio arricchimento 


«Mi piace spiazzare la gente, per questo ho scelto di debuttare nella prosa» 


personale, avrei potuto 
tranquillamente prender- 
mi una vacanza o fare uno 
dei miei spettacoli, dove 
tra l'altro avrei guadagna- 
to molto di più! Ma facendo 
delle esperienze cinemato- 
grafiche mi sono accorto di 
avere delle lacune: a que- 
sto punto non bastava più 
fare le battute in televisio- 
ne e dal momento che io, 
sfortunatamente per chi 
non mi sopporta, ho deciso 
di rimanere nell'ambiente 
per mooolto tempo, ho tro- 
vato opportuno fare questa 
scelta. E poi lavorare con 
tanti attori significa perde- 
re l'egoismo che c'è in te: 
fai il comico ma fai anche 
la spalla e non ti devi ar- 
rabbiare quando il pubbli- 
co ride a battute non tue! 
Insomma, in certo senso de- 
vi educarti». 

Infatti lei, abituato a 
«one man show» da bat- 
titore libero, stavolta è 
alle prese con una vera 
e collaudata compagnia 
di 14 attori e 4 musici- 
sti... 

«In un lavoro di gruppo 
di questo tipo tutto è molto 
rigoroso. Fortunatamente 
ci sono Carlo Pistarino, To- 
sca d'Aquino e Andrea Bu- 
scemi, con cui avevo già la- 
vorato, ed è un aspetto che 
mi ha rassicurato. Come ti 
dicevo ti fai una ragione se 
il pubblico ride delle battu- 
te degli altri colleghi e ci so- 
no addirittura momenti in 
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Giorgio Panariello nel ruolo di Monsieur Jourdain. 


cui devi tacere, pensa un 
po!! un meccanismo in 
cui tutto deve andare a 
vantaggio dello spettaco- 
lo». » 

Qual è il secondo moti- 
vo della sua attuale scel- 
ta del teatro? 

«Mi piace molto spiazza- 
re la gente, sorprenderla 
continuamente. Fare le 
macchiette in televisione, 

oi un film o uno spettaco- 
lo: così mi diverto di più, 
non mi annoio e soprattut- 
to non voglio annoiare il 
pubblico!». 

E le critiche mosse al- 
la «tv spazzatura» che 
l'hanno coinvolta non 
hanno pesato? 

«Certamente ha avuto ra- 
gione Sebastiano Messina 
nel suo articolo su "Repub- 
blica", scrivendo che a San- 


remo mi sono tolto i sassoli- 
ni dalla scarpa. Le polemi- 
che che ci sond state rap- 
resentano un fatto che mi 
a fatto riflettere anche se, 
ripeto, può sembrare assur- 
do ma l'idea della comme- 
dia di Molière è nata cin- 
que anni fa. Sicuramente 
quindi queste critiche han- 
no pesato sulla scelta di fa- 
re teatro, anche se, va det- 
to, non hanno assolutamen- 
te toccato il pubblico. E poi 
ci sono vari modi di opera- 
re in direzione del teatro, 
ad esempio facendo un mu- 
sical. Principalmente la 
mia è stata una volontà di 
lavorare ad un teatro di- 
stante anni luce dalla tivù, 
per potermene proprio - ed 
è la parola giusta - disintos- 

sicare». 
Federica Gregori 


l comico palermitano, che per una vita fece coppia col concittadino Franco Franchi 


Addio a Ciccio Ingrassia, il «serio» che faceva ridere 


Centocinquanta film di cassetta, ma anche ruoli in «Amarcord» di Fellini e «Kaos» dei Taviani 


Stato ricoverato 
Avrebbe compiuto 


quell'aria vagamente im- 
bronciata che gli conquistò 
l'attenzione anche di gran- 
di registi come Fellini (per 
«Amarcord») e dei fratelli 
Taviani (per «Kaos»). 

«Mio padre ha conosciu- 
to la fame nera, fece la ga- 
vetta più becera prima di 
raggiungere il successo in- 
sieme a Franco Franchi. 
Sono stati la prima coppia 
del cinema italiano e ora 
l'unica cosa bella è che fi- 
nalmente si sono riuniti». 


ROMA L'attore Ciccio Ingrassia è morto ieri 
pomeriggio al Policlinico Gemelli, dove era 
er crisi respiratorie. 
0 anni in ottobre essen- 
do nato a Palermo nel 1928, un anno dopo 
Franco Franchi, con cui faceva coppia dal 
48, Insieme girarono 150 film, tutti da ride- 
re e quasi tutti di cassetta. Dei due Ciccio 
Ingrassia era «il serio», mentre Franchi era 
il buffo ad ogni costo. La sua figura lunga e 
allampanata faceva da CORESEDURIE natu- 
rale alle smorfie clownesche de 

Se Franco era lo zotico ed il cretino, Ciccio 
era il saggio con qualche ombra di nobiltà 
nonostante la sua sprovvedutezza: E fu poi 


compagno. 


Così Giampiero Ingrassia, figlio dell'attore 
scomparso, ricorda l'avventura cinemato- 
grafica del padre «per il quale il cinema era 
tutta la vita». 

Qualcosa nella verve di Ingrassia si era 
spezzato per sempre quando nel '91 morì 

anco Franchi, compagno di vita e di cine- 
ma. «Dopo la morte di 


'ranco - spiega il fi- 


glio - si era chiuso sempre di più». Quarant' 
anni di successi e gloria ma Îngrassia ave- 
va un unico insegnamento per il figlio, che 
è attore e intrattenitore televisivo: essere 
umili. «Mi ripeteva - ricorda - che bisogna 
sempre essere umili, mantenere sempre 
una grande umiltà anche quando si arriva 


ai livelli più alti». Un particolare curioso: 
«In realtà era del '22 ma, dopo un errore 
dei giornalisti, non corresse mai la sua da- 


ta di nascita». 


«Profondo dolore» per la scomparsa di 
Ingrassia è stata espressa dal 
er i beni e le attività culturali Giuliano 
rbani. «Tutti - ha detto - lo ricordiamo 
con affetto al fianco del compianto Franco 
Franchi in una carriera costantemente pre- 
miata dal pubblico italiano che, a discapito 
di una critica non sempre attenta, ha sapu- 
to cogliere i caratteri originali di un genere 
rofondamente radicato nella tradizione 
REMO Commedia dell'arte e del Teatro dei 


inistro 


Della più celebre coppia co- 
mica del cinema italiano 
(almeno fino a Boldi&De Si- 
ca), Ciccio Ingrassia era, ri- 
spetto a Franco Franchi, 
l'«intellettuale»: quello fiero 
e compassato mentre l'altro 
lo coinvolgeva in terribili di- 
sastri. 

Venivano tutti e due da 
Palermo (Ciccio vi era nato 
nel 1923, avrebbe compiuto 
80 anni il 5 ottobre), figli di 
muratori, da famiglie nu- 
merose. Ingiuriati per vent' 
anni dai recensori severi, 
hanno retto però in cartello- 
ne senza cedimenti con peri 
odi da record (addirittura 
18 film nel 1964). Tanto 
che i due buffi pupi sicilia- 
ni - ultimi grandi comici a 
essersi fatti le ossa nell' 
avanspettacolo (la genera- 
zlone successiva appartiene 
alla tu) - presto divennero i 
principi della commedia- 
spazzatura, «Modestamente 
- amava dire Ciccio con un 
sospiro d'orgoglio - il cine- 


Ciccio Ingrassia (a destra) e Franco Franchi in «Le avventure di Pinocchio». 


ma comico italiano degli an- 
ni Sessanta si chiama Fran- 
chi e Ingrassia». 

Con gli anni '80, insieme 
al declino commerciale creb- 
bero i rivalutatori del loro 
passato, ma nel frattempo 
erano stati chiamati da Pa- 
solini, De Sica («Il giudizio 
universale»), Comencini, 
che per il suo «Pinocchio» 
(1971) disse - a ragione - 
che il Gatto e la Volpe pote- 
vano essere solo loro. In- 
grassia poi, si era distinto 
in piccoli ruoli drammatici 
individuali con maestri co- 
me Fellini («Amarcord», 
1973), Petri («Todo modo», 


1976), ancora Comencini 
(«L'ingorgo», 1978). 

Erano molto diversi, ma 
perfettamente complementa- 
ri. Franco cominciò per le 
strade, faceva l'imitazione 
di Totò, chiedeva i soldi col 
piattino. «Io avevo un altro 
temperamento - ricordava 
Ciccio - Ero più chiuso, or- 
goglioso. Non ho mai voluto 
esibirmi su una piazza, ho 
sempre avuto bisogno di un 
palcoscenico. Nel dopoguer- 
ra per mangiare avevo im- 
parato un altro mestiere, fa- 
cevo il calzolaio, anzi, ci ten- 
go alla differenza, il taglia- 
tore di pelli». 


Pupi». «Un grande artista 
che «da solo o in coppia con 
Franchi non è stato mai 
volgare, a differenza di 
molti comici di oggi che 
per strappare la risata ri- 
corrono spesso a Volgari- 
tà», ha commentato Pippo 
Baudo che di Ciccio Ingras- 
sia era amico dal 1958. 

I funerali di Ingrassia sì 
svolgeranno domani matti- 
na nella chiesa di Santa 


Agnese in via Nomentana. 


Ingrassia in uno spettacolo pirandelliano. 


Andaro- 
no avanti 
ognuno per 
conto suo fi- 
no al 1956. 
In quell'an- 
no si incon- 
trarono in 
un teatrino 
di Castelve- 
nere e non 
si separarono più. Prima so- 
lo teatro, avanspettacolo na- 
turalmente. Poi nel 1960 il 
vecchio regista Mattoli, un 
brav'uomo che aveva lancia- 
to Macario e Totò, li volle 
in un suo film, «Appunta- 
mento a Ischia». Cosi co- 
mineiò la grande avventura 
a Cinecittà, con Franco e 
Ciccio uniti sempre in un 
pasticcio, in farse di ogni ti- 
po («I due mafiosi», «I due 
sanceulotti», ecc.) e soprattut- 
to în parodie di film di suc- 
cesso («I nipoti di Zorro», 
«Farfallon»). Con copioni 
improvvisati, una gran fret- 
ta di girare (massimo con- 


sentito due settimane), regi- 
stiche li gettavano allo sba- 
raglio senza indicazioni. 
Allora fu lo stesso Ingras- 
sia ad autodirigersi in «Pao- 
lo il freddo» (1974) e nello 
«stracult immortale» (la de- 
finizione è di Marco Giusti) 
"L'esorciccio" (1975), girato 
in tempi minimi e con un 
cast fantasioso (da Ubaldo 
Lay a Lino Banfi), diverten- 
tissimo nonostante i soli 
due trucchi in tutto il film 
(uno è Banfi, indemoniato, 
che si gira la testa come nel 
film originale di Friedkin). 
Se Franchi era il primo 
comico, Ingrassia era ben 
più di una spalla. «Mi pare 
più esatto dire che non sono 
un vero comico - disse Cic- 
cio in un'intervista - Mi sen- 
to un attore da commedia 
brillante, un po' come Vitto- 
rio De Sica. E poi ho questo 
fisico serio, aristocratico se 
‘permettete. Non che Fran- 
chi sia basso, ma accanto a 
me, così allampanato, lui 


sembra più corto, e anche 
questo fa ridere gli spettato- 
ri. Tutte le coppie, da 
Stanlio e Ollio in giù, han- 
no fatto ridere giocando su 
simili differenze». 
Diversamente dagli altri 
comici contemporanei, i 
due non cercarono mai al- 
cun aggancio con la realtà 
del momento, se non quella 
cinematografica. Anzi, ba- 
sarono la loro forza sulla lo- 
ro qualità di tenaci esponen- 
ti dell'antica, indistruttibi- 
le tradizione italiana dello 
sberleffo innocuo, della pa- 
rodia giocosa e infantile. 
Così il loro successo fu, in 
qualche modo, fuori dal 
tempo. E questo forse spie- 
ga la loro perfetta adesione, 
nel cinema «serio», ai toni 
favolistici di un «Pinoc- 
chio» di Comencini o - per 
Ciccio Ingrassia - a un 
«Amarcord» di Fellini, in 
cui lui fu indimenticabile 
nel ruolo surreale dello zio 
matto. 
Paolo Lughi 
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CINEMA Un programma da brivido oggi a «Far East di Udine, che spazia dal trash all’erotico-grottesco fino al giallo 


Che orrore, i fantasmi sembrano uomini 


UDINE Che Hollywood sia 
LO a mostrare il verde 

ei suoi dollari per i diritti 
di remake di horror asiatici 
mostra come sia in buona sa- 
lute il genere in Oriente; e 
lo conferma anche la brivido- 
sa selezione del tradizionale 
Horror Day, oggi al Far 
East Film. 

Apre, alle 9.30, al «Nuo- 
vo» di Udine il thailandese 
<999-9999» di Peter Manus, 
racconto allegramente 
«trash» di horror giovanilisti- 
co con una serie di morti 
«splatter» in cui si vede la 
scuola dell’horror occidenta- 
le a partire da Dario Argen- 
to. Un gruppo di ragazzi sco- 
pre un numero telefonico 
che, chiamato dopo mezza- 
notte, garantisce quel che 
uno più desidera. Poi però, 
prima che possiate dire «Dot- 
tor Faust», una voce diaboli- 
ca richiama per esigere il pa- 
gamento. Anima? Chi ha 
parlato di anima? Questo è 
un diavolo materialista! 

Segue un film della rasse- 
gna sul cinema coreano anni 
60: «Public Cemetery Un- 
der the Moon» di Kwon 
Cheol-hwi mescola horror e 
mélo, con un tocco d’ironia 
(la storia è narrata da un 
fantasma che in vita faceva 
il narratore nei film muti!). 
La sua concezione dell’orro- 
re ha un «còté» di deliziosa 
ingenuità e nella trama spic- 
ca una figura di medico mal- 
vagio incarnata dal magnifi- 
co attore Jang-gang con un 
Snicno degno dei nostri Ba- 
sil Rathbone o Vincent Pri- 


ce. 

Alle 14.30 lo splendido re- 
gista giapponese Ishii Te- 
ruo, cui è dedicata un’altra 
retrospettiva, esibisce le sue 
doti - forza narrativa, raffi- 
nata energia, sensuale ele- 
ganza dell'immagine - in 
«Horror of the Malfor- 
med Mem», un «film male- 


PARIGI Laetitia Casta e il 
suo compagno Stephan Se- 
dnaoui si sarebbero sepa- 
rati alcuni mesi fa, ma so- 
no rimasti in ottimi rap- 
porti tanto che hanno tra- 
scorso la Pasqua a Napoli 


trascorso tre giorni con la 
bambina e Laetitia che sta 
girando al Palazzo reale di 
Napoli «Luisa Sanfelice» 
dei fratelli Taviani. 

Per la Casta, la separa- 
zione dopo cinque anni di 
vita in comune è stata mol- 


La modella separata dal marito Stephan 


Napoli: Laetitia Casta 
si consola con Accorsi 


assieme alla figlioletta triarcale. 

Sahteene: Per una 
lo afferma volta, «Voi- 
il settima- ci» non si 
nale rosa sbilancia 
«Voici» che in supposi- 
pubblica le zioni su 
foto della nuove sto- 
famigliola rie. d’amo- 
in un giar- re. Ma gior- 
dino del ca- ni fa il 
poluogo «Mattino» 
parteno- di Napoli 
peo. Ste- riferiva di 
phan, foto- numerose 
grafo e regi- passeggia- 
sta di video- La top-model Laetitia Casta. te napole- 
clip molto tane di La- 
quotato, ha etitia con 


detto» che occhieggia a Tod 
Browning e s'inquadra nella 
corrente che i giapponesi 
chiamano «ero-guro» (eroti- 
co/grottesco). 

A seguire, l’autore dell’ori- 
ginale «Ring» giapponese, 
Nakata Hideo, ci regala il 
magnifico «Dark Water». Il 
fantasma di una bambina 
annegata infesta un tetro 
condominio (che consente al 
film uno sguardo di straforo 
sulla tristezza abitativa mo- 
derna) dove si trasferiscono 
una donna e sua figlia sotto 
una pioggia incessante. L’ac- 
qua è simbolo e materializza- 
Zione di un orrore che nasce 
dalla solitudine: la dispera- 
ta solitudine del fantasma si 


rispecchia nella solitudine 
dei viventi, a partire dall’in- 
quieta protagonista (un’im- 
prevista svolta finale esalta, 
toccando nuove corde, la ma- 

ifica interpretazione di 

uroki Hitomi). «Dark Wa- 
ters» dialoga apertamente 
col kubrickiano «Shining», 
come dichiara la citazione/ 
omaggio dell’ascensore, ma 
lo spirito è diverso: al tragi- 
co pessimismo di Kubrick (il 
passato è un incubo che si ri- 
pete) si oppone qui un atteg- 
giamento per il quale possia- 
mo richiamare il concetto 
buddhista di «compassione». 

Il telefono diventa mezzo 
di comunicazione con l’oltre- 
tomba nel coreano «The 
Phone» (ore 20), di Ahn 


to dolorosa, secondo il gior- 
nale, che non conosce i mo- 
tivi della separazione, e ri- 
corda che più volte l’ex mo- 
della aveva detto di deside- 
rare con lui una famiglia 
numerosa e allegra, pa- 


Stefano Accorsi, il trenten- 
ne in crisi di «L'ultimo ba- 
cio» di Muccino. Tra loro, 
secondo il quotidiano, ci sa- 
rebbe «di più di una sem- 
plice amicizia» e l’attore 
«ultimamente si reca spes- 
so a Napoli». 


22 LETTURE 


e il manifesto 


Dall'alto, in senso 
orario, alcuni dei 
film della «serata 
horror» di oggi al Far 
East di Udine: una 
scena di «The 
Phone» di Ahn 
Byung-ki (Corea); 
«New Blood» di Soi 
Cheang (Hong Kong) 


«The Phone». 


Byung-ki, di cui avevamo 
già visto a Udine «A Night- 
mare». Il racconto sopranna- 
turale si snoda con eleganza 
e sicurezza, con uno svilup- 
po SULE «giallo» (a differen- 
za di molti horror che metto- 
no subito le carte in tavola, 
onde l’unica domanda che re- 
sta è: dove scappo?). Fa'spic- 
co una bambina posseduta 
da uno spettro che sviluppa 
un atteggiamento semi-eroti- 
co verso il padre: un tocco 
perverso in un film di note- 
vole crudeltà. 

Soi Cheang (Hong Kong) 
si è distinto l’anno scorso al 
Far East per un horror bello 
che innovativo, «Horror 

otline... Big Head Mon- 
ster». La forma narrativa 


di 


quasi sperimentale e la di- 
sperazione esistenziale pre- 
senti in quel film si ritrova- 
no in «New Blood» (a segui- 
re dopo «Phone»). Se tradi- 
zionalmente è il male a sca- 
tenare le potenze oscure, 
qui è il bene che fai a ritor- 
cersi contro di te. Due fidan- 
zati cercano di uccidersi; il 
sangue di tre donatori salva 
il giovane che resta in coma 
mentre la' ragazza muore; il 
suo spettro perseguita i tre 
per avere infranto il patto 
suicida. Ma ciò si innesta in 
una spirale tragica preesi- 
stente... «New Blood» è un 
racconto ellittico, fraziona- 
to, allusivo, tradotto in im- 
magini di disperata bellezza 
visuale. Basato sull’ambigui- 
tà fra realtà e allucinazione, 

rosegue la discussione sul- 
la conoscenza che attraver- 
sa il cinema fortemente au- 
toriale di Soi Cheang. 

Meno ampio di «Dark Wa- 
ter» come orizzonte morale, 
il piapronese «Ju-On: The 
Grudge» di Shimizu 
Takashi (alle 0.15) focalizza 
sul terrore puro: le ‘appari- 
zioni spettrali sono forse le 
più paurose degli ultimi an- 
ni di cinema orientale. Il rac- 
conto è elegantemente scan- 
dito in episodi che compongo- 
no una complessa trama 
temporale. Una comune vil- 
letta moderna a due piani 
circondata di vegetazione in- 
tristita è abitata da fanta- 
smi vendicativi (una donna 
dal corpo frantumato e un 
bambino nudo), Il film spin- 
ge al massimo il concetto di 
contagio: gli spettri escono 
dalla casa per irradiare la lo- 
ro forza mortifera, in una ve- 
ra infezione psichica contro 
cui non valgono né la fuga 
né la Bel E così finirà 
l’Horror day - e gli spettato- 
ri usciranno per le vie di 
Udine, lanciando occhiate in- 
quiete nel buio. 

Giorgio Placereani 


Nel magnifico Dark Water» del giapponese Hideo un omaggio a «Shining» di Kubrick 


Verso 


coetanei con gli occhi a man- 
dorla. 

Non è nuovo il tema del 
tennis da tavolo, così come 
nuovo non è il soffermarsi su 
personaggi dello sport solita- 
ri e sfortunati. Il film di Sori 
Fumihiko infonde però al ge- 
nere nuova freschezza cimen- 
tandosi con gli effetti visivi 
che fanno sfrecciare le palli- 
ne come bolidi e con dei fer- 
mo-immagine inondati di lu- 
ce tanto cari al genere delle 
serie televisive dei cartoon 

iapponesi. Tutto il film, in- 
‘atti, svela un universo pa- 


«Ping Pong e «Better than sex»: temi giovanilistici con richiami ai fumetti 


Sport e sesso in stile manga 


UDINE Un itinerario alla scoperta dell’uni- 
ovanile. Ecco riassunti due tra i 
sette film passati domenica sullo schermo 
del Giovanni da Udine: «Pin 
(Giappone, 2002) di Sori Fumihiko (mago 
della computer graphics che ha fatto il 
suo apprendistato con il Titanic di James 

ameron) e «Better than Sex» (Taiwan, 
2002) di Su Chao-pin e Lee Feng Bor. Il ci- 
nema, perciò, come lente di ingrandimen- 
to sul giovani dell’estremo oriente in gra- 
do di coinvolgere attraverso l'universalità 
delle immagini anche i giovani occidenta- 
li che non solo affollavano il teatro, ma ri- 
devano e applaudivano alle avventure dei 


Pong » 


tenti, amori 


che durante il dipanarsi delle loro singole 
Vicende si intrecciano e si incastrano. Tra 
giovani punk, troupe televisive giappone- 
Si alla ricerca di D 
da redimere, un ragazzo che pensa di 
aver trovato lo scopo della sua vita attra- 
verso la pornografia e per questo di poter 
fare a meno delle donne «vere», di un trio 
di scapestrati alla ricerca di una daga ma- 
ca, di una inconsapevole porno-star e 
lel marito poliziotto spiati attraverso un 
oblò, ciò che ispira il fi 
ri puri, amori adolescenziali, amori impo- 


Se «Ping Pong» è tratto da una serie 


Il regista Su Chao-pin. 


rallelo da cartone animato e anche i perso- 
naggi sembrano usciti da lì. Sfide a iosa fi- 
no all’epilogo, con l'immancabile finalissi- 
ma, senza dimenticare, però, i rapporti 
personali e i sentimenti dei protagonisti. 
Diverso, ma non per spirito e toni giova- 
nilistici, invece, «Better than Sex», sicu- 
ramente un film curioso e interessante 
con qualche scivolone di troppo sul gene- 
re trash, che però tanto successo ha riscos- 
so in sala. Stiamo parlando di cinema po-  quenza iniziale (ispirata a Bosch) e quella 
polare e quindi non scandalizziamoci s0- ti 
prattutto se, accanto a qualche volgarità 
| di troppo, c'è una costruzione per niente 
banale, con delle storie e dei personaggi 


di un 


regista settantatreenne) narra il viaggio 
i disegnatore in difficoltà economi- 
che. Un viaggio tra sogno e realtà, tra 
Eros e Thanatos. Visionario, cupo, ma an- 
che tenero, il mondo qui espresso da Ishii 
Teruo è fatto di solitudini e di sconfitte. È 
un mondo dove il sesso più che un atto di 
amore o di piacere diventa un’aggressio- 
ne frenetica. Il cammino che compiamo in- 
sieme al no ci porta nei luoghi 
più segreti de 


nale con i corpi nudi che si contorcono di- 
venendo quasi ammassi di carni putride, 
rientra nei nostri incubi più disgustosi. 


elinquenti adolescenti 


è l’amore. Amo- 
eterni. 


manga, «Better than Sex» è 
fotografato e montato con 

uello stile a dimostrazione 

î come i fumetti e le storie 
televisive giapponesi influen- 
zino la cultura taiwanese. 
Tutti gli attori del film sono 
famosi cantanti o attori tele- 
visivi. 

Sempre in tema di fumet- 
ti, «Wind-Up e» (1998) 
del giapponese Ishii Teruo è 
tratto dall’opera del disegna- 
tore manga Tsuge Yoshiha- 
ru e segna l’incontro di due 
guru dell’arte popolare giap- 
ponese. Il film Histmo del 


nostro inconscio. La se- 


Sara Moranduzzo 


-_ . - . __. _.. - - . - 
PERSONAGGIO L'attore impegnato sù tre fronti: in tv, a teatro con «La Coscienza» e al cinema 


Dapporto: «Lascio il camice. Resto in divisa» 


Carabiniere nel corto diret, 


ROMA Massimo Dapporto at- 
tualmente è impegnato su 
più fronti: in televisione è 
protagonista su RaiUno di 
«Casa famiglia 2», una se- 
rie che porta avanti con suc- 
cesso da quattro anni; in te- 
atro riempie le sale con «La 
coscienza di Zeno», la piece 
di Italo Svevo con la regia 
di Piero Maccarinelli; sul 
grande schermo recita ne 
«L'apparenza», un cortome- 
traggio firmato dal figlio 
Davide e realizzato dalla 
Maddalena Mayneri Produ- 
zioni con il sostegno del Co- 
mando Generale dell'Arma 
dei Carabinieri. 

«E un film di spessore di 
soli undici minuti - afferma 
il cinquasettenne attore mi- 
lanese, figlio dell’indimenti- 
cabile Carlo - realizzato in 
occasione dell’Anno Euro- 
peo per il disabile e sarà 

resentato ai vari concorsi 

el settore e anche, fuori 
concorso, al Festival Mare- 
metraggio di Trieste. Un 
bella storia dove interpreto 
Diego Parisi, un carabinie- 
re che rimane paralizzato 
in seguito a un conflitto a 
fuoco ed è costretto a vivere 
su una sedia a rotelle. Un 


giorno gli capita di in- 
terrogare un finto 
handicappato che è 
stato arrestato in un 
grande magazzino 
mentre, fingendosi di- 
sabile, ha rubato una 
playstation. Il carabi- 
niere, all’inizio, con- 
vinto che il giovane 
sia veramente disabi- 
le, cercherà di recupe- 
rarlo facendogli com- 
prendere che anche 
nelle sue condizioni 
non è impossibile tro- 
vare un lavoro e che, 
comunque, la vita va 
vissuta intensamen- 
te e serenamente. Il 
colpo di scena finale, 
lascerà il pubblico senza pa- 
role...». 

Che effetto fa essere 
diretto da suo figlio? 

*«Una grande emozione: 
Davide è rigoroso, preciso, 
ha le idee chiare ed è prepa- 
ratissimo sulle tecniche ci- 
nematografiche. Ho accetta- 
to di affidarmi alla sua dire- 
zione perchè mi è piaciuta 
la sceneggiatura e l’origina- 
lità dell'idea. È stata una 
soddisfazione osservare i 
suoi progressi come regista 


to dal figlio Davide e 


Dapporto con il figlio Davide. (Lasorte) 


anche se ognuno ha rispet- 
tato i propri ruoli». 

Lei, all’inizio della car- 
riera, ha voluto mante- 
nere lontani gli affetti 
dal lavoro e ha rifiutato 
l'appoggio di suo padre. 

che con Davide segue 
la stessa linea? 

«Assolutamente sì: ho im- 
piegato 15 anni prima di ot- 
tenere risultati positivi e 
anche Davide mi sembra 
abbia le mie stesse idee. 
Spero solo che la sua ”ga- 


«Alpini di pace» del giornalista Giovanni Lugaresi ripercorre le «campagne» dal Priuli, all’Armenia, alla Bosnia, al Kenya 


Storie di «penne nere» sul fronte della solidarietà 


Il cappello, lo spirito di Cor- 
po, il cuore: tre elementi che 
sono tutt'uno con la vita de- 
gli alpini, che rappresenta- 
no la tenacia, la capacità di 
sofferenza, la fedeltà, il sa- 
crificio, l'amor di Patria, 
l’eroismo. Valori morali che 
svettano, nobilissimi, verso 
il cielo come quella penna 
«proterva e scanzonata» che, 
posta sul lato sinistro del co- 
pricapo di panno infeltrito, è 
il simbolo stesso degli alpi- 
ni: penne nere, appunto. 
Con scrittura agile, inten- 
sa e partecipe, che rivela le 
sue qualità di giornalista e 
scrittore, Giovanni Luga- 
resi - per un trentennio re- 


dattore de «Il Gazzettino» - 
firma questo «Alpini di pa- 
ce» (Editrice «Il prato»; 
pagg. 203, euro 12), un li. 
bro che degli alpini ripercor- 
re la storia, puntualizzando- 
ne in particolar modo il mez- 
zo secolo sul fronte della soli- 
darietà. 

Lunga tradizione, quella 
delle penne nere, diventate, 
il 15 ottobre 1872 con decre- 
to governativo del Regno 
d’Italia, vere e proprie trup- 
pe alpine, e subito distintesi 
per l'eccezionale impegno e 
le eroiche gesta, così fulgide 
nel primo e secondo conflitto 
mondiale, da far fiorire una 
letteratura che alcuni scrit- 


Giovani alpini della «Julia». 


tori — da Piero Jahier a Pao- 
lo Morelli, da Ardengo Soffi- 
ci a Salvator Gotta, sino a 
Kipling; e ancora tra gli al- 
tri, Rigoni Stern e Giulio Be- 


| deschi — hanno reso densa 
di suggestioni. 
Straordinario eroismo del- 
le penne nere dunque, che 
dal 1945 a oggi, si è schiuso 
alla solidarietà, all’abnega- 
zione, all’altruismo, dando 
vita agli «alpini di pace», an- 
cora una volta operanti nel 
segno di quello spirito di sa- 
crificio che li contraddistin- 
gue. Innumerevoli, in que- 
sto mezzo secolo in cui l’Ita- 
lia non ha vissuto esperien- 
ze belliche, le imprese e le 
opere di bene dettagliamen- 
te ricordate da Giovanni Lu- 
garesi nelle pagine di questo 
suo libro, sorta di «campio- 
nario eloquente ed emblema- 


tico», Dalla ricostruzione del 
ponte di Bassano, all’edifica- 
zione di un asilo-scuola in 
terra russa, dall’intervento 
ai terremotati del Friuli e 
dell’Armenia, alla creazione 
di un ospedale in uno sper- 
duto villaggio nel Kenya; e 
ancora in Bosnia, in Roma- 
nia. Ovunque ci sia una ri- 
chiesta di aiuto, ovunque ri- 
suoni un grido di sofferenza, 
gli ‘alpini accorrono, forti di 
quel messaggio «Onorare i 
morti, aiutando i vivi», che 
accompagna la sfilata con- 
clusiva delle loro grandi adu- 
nate nazionali: dal 1919, 
ogni anno, momento di gran- 
de emozione. 

Grazia Palmisano 


vetta” sia più velo- 
ce». 

Soddisfatto de- 
gli ascolti di «Ca- 
sa famiglia 2» in 
onda il venerdì su 
Raiuno? ni 

«Abbastanza. È 
una serie e un perso- 
naggio che mi hanno 

lato grande po- 
polarità, anche di 
pubblico. Il calo de- 
gli ascolti di queste 
nuove puntate è do- 
vuto alla collocazio- 
ne e al periodo sba- 
gliato. Don Marco, 
alla fine delle dodici 
puntate, verrà tra- 
sferito in Africa e 
non so se tornerà. Per quan- 
to mi riguarda, ho lavorato 
con lo stesso ‘amore e la 
stessa passione anche se 
adesso preferisco film a bre- 
ve serialità dove le storie, 
pei curate e più concise, 
anno maggiore presa sul 
pubblico», 

Deluso da Don Marco? 

«Questo prodotto doveva 
andare in onda a gennaio e 


. non in questo periodo caldo 


dove la gente, la sera, prefe- 
risce uscire di casa. Inoltre, 


he sarà a Maremetragsio 


forse cominciano a esaurir- 
si certi personaggi. Vanto 
comunque un primato: so- 
no stato il primo a ’recupe- 
rare” in tv il camice del me- 
dico e la tonaca del prete, 
creando nuove cliniche e 
nuove parrocchie», 

Sembra che le «divise» 
abbiano ancora presa 
sul pubblico? 

«Alla fine si stancheran- 
no anche di quelle. Per 
quanto mi riguarda, sono 
pronto a riprendere il prete 
e il commissario, se ci sa- 
ranno i presupposti. Non al- 
trettanto posso dire con il 
medico, un personaggio che 
considero definitivamente 
accantonato». 

Nessuna .. certezza, 
quindi, in televisione? 

«Nessuna: da un po’ di 
tempo mi sono dedicato, 
con grande soddisfazione, 
al teatro senza programma» 
re il futuro. La tournée del- 
la "La coscienza di Zeno”, 
diretta da Calenda, sta an- 
dando benissimo e il rap- 
porto con il pubblico, sem- 
pre più stretto, si rinnova 
ogni sera. La televisione re- 

‘ala la popolarità, il teatro, 
Il successo vero». 


Lilia Gentili 
DORADO z 
DOVRA È n 


Incontri con l'autore 
Pressburger 
presenta a Udine 
il suo «Orologio 
di Monaco» 


UDINE Oggi, alle 18, al Caf- 
fè Contarena di piazza 
-Libertà a Udine, Angela 
Fabris dell’Università di 
Graz e Romano Vec- 
chiet, direttore della Bi- 
blioteca civica di Udine, 
discuteranno, in presen- 
za dell'autore, dell'ulti. 
mo libro di Giorgio Pres- 
sburger, «L'orologio di 
Monaco», edito da Éinau- 
di. L'iniziativa rientra 
nel ciclo degli «Incontri 
con l’autore» organizzati 
dalla Biblioteca Civica. 
«L'orologio di Monaco» 
è una raccolta di raccon- 
ti che Giorgio Pressbur- 
ger ha pubblicato sotto il 
segno della ricerca delle 
BERDS origini, scopren- 
o lontanissimi legami 
anche con personaggi ce- 


lebri. 
Banana Bar 


Night Club 


‘APERTO DALLE 22.00 ALLE 04.00 
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CuLTtuURA E SPETTACOLI 


LIRICA Ultime prove dell’opera verdiana, che debutta venerdì e chiuderà la stagione del «Verdi» 


TRIESTE Proseguono febbril- 
mente le prove del «Nabuc- 
co» che debutterà venerdì, 
alle 20.30, al Teatro Verdi e 
che, con otto rappresentazio- 
ni fino al 14 maggio, chiude- 
rà la stagione lirica triesti- 
na. Opera tra le più celebri 
di Verdi, la cui fortuna è 
strettamente legata a una 
delle pagine più celebri, il co- 
ro «...Va’ pensiero», il Na- 
bucco è l'opera «popolare» 
per eccellenza: un affresco 
corale dove il più alto livello 
di vita scenica e di liricità è 
raggiunto dalla massa del 
popolo ebraico, 
on «Nabucco» siamo al 
cospetto di un'opera simbo- 
lo, giunta a Trieste pochi me- 
si $ 0 il debutto del 1842 
alla Scala di Milano, e molto 
attesa dal pubblico triesti- 
no. Dal gennaio 1843, data 
della «prima», si sono susse- 
ite 19 edizioni dell'opera, 
faltima nel 1991. Dodici an- 
ni, infatti, ci separano dal- 
l’allestimento diretto da 
Pier Giorgio Morandi e inter- 


_ 


MONFALCONE La stagione con- 
certistica 2002/2003 del Tea- 
tro comunale di Monfalcone 
prosegue domani, alle 20.45, 
con un concerto che vede pro- 
IE il pianista Peter 
Nelson e il soprano russo 
Eteri Gvazava. 

Nata a Omsk, in Siberia, 
Eteri Gvazava studia al Con- 
servatorio di 
Novosibirsk e si 

erfeziona alla 
achakademie 
di Stuttgart, di- 
lomandosi alla 
cuola Superio- 
re di Musica 
Karlsruhe. Si 
impone  all'at- 
tenzione di pub- 


blico e critica in- 
terpretando 
Fiordiligi nel 
«Così fan tut- 
te», ultima re- 
gia incompiuta 

i Giorgio 
Strehler, scomparso durante 
le prove dell'opera. Grazie al- 
le sue qualità vocali e alle 
corrispondenze somatiche 
con il personaggio, la Gvaza- 
va è scelta per lo spettacolo 
Traviata a Paris, un eccezio- 
nale evento mediatico tra- 
smesso in mondovisione nel 


La russa Eteri Gvazava. 


Protagonista Renato Bruson che si 


retato da Gail 
aiigono Eleonora 
Jankovic, Fabio 
Armiliato e Brani- 
slav Jatic. 
L'edizione che 
andrà in scena da 
venerdì si avvale 


della regia di Pier 


Francesco Maestri- 
ni, per la prima 
‘volta a Trieste in- 
sieme a Alfredo 
Troisi, che ha cura- 
to scene e costu- 
mi. Nabucco, re di 
Babilonia, è inter- 
pretato per alcune 
recite da un vete- 
rano del ruolo, il 
baritono Renato 
Bruson, che torna a Trieste 
dopo un'assenza di 18 anni, 
quando interpretò Simon 


Boccanegra; a Bruson si al- 
ternerà il russo Boris Stat- 
senko specialista dei ruoli 
verdiani di Traviata, Don 
Carlos e Nabucco. 

Zaccaria, gran pontefice 
degli Ebrei, sarà il bologne- 


Monfalcone: romanze russe 
con la Gvazava e Nelson 


giugno 2000 sotto la direzio- 
ne di Zubin Mehta e per la 
regia televisiva di Giuseppe 
Patroni Griffi. Prossimamen- 
te sarà impegnata con Clau- 
dio Abbado nell'esecuzione 
della Seconda Sinfonia di 
Mahler al Lucerne Festival. 

Peter Nelson inizia gli stu- 
di musicali a Boston, per poi 
continuarli in 
Ohio e alla Ho- 
chschule fur 
Musik di Fran- 
coforte. Inizia 
la sua carriera 
di solista ese- 
guendo numero- 
sì recital e con- 
certi con orche- 
stra in Europa. 
Viene invitato 
a numerosi con- 
corsi vocali in- 
ternazionali e 
si esibisce come 
accompagnato- 
re in concerti 
ed in festival in tutto il mon- 
do. 

Il programma della serata 
è un omaggio alla musica vo- 
cale russa, con 27 romanze 
che abbraccianò un arco di 
tempo di circa un secolo, dai 
canti di Glinka a quelli di 
Prokof'ev.' 


Renato Bruson durante le prove del «Nabucco». 


se Carlo Colombara, al suo 
debutto a Trieste, in alter- 
nanza con il georgiano Paa- 
ta Burtschuladse che soster- 
rà tutte le altre recite in pro- 
gramma perchè Askar Ab- 
drazakov ha rinunciato per 
problemi di salute. Ismaele, 


reno Antonori, che 
torna al Verdi do- 
o aver cantato in 
ohème e in Ma- 
dama Butterfly. 
Il ruolo della 
schiava Abigaille 
sarà invece affida- 


to ad Andrea 
Erika Gruber, 
newyorkese che 


proprio in qusto 
ruolo ebbe il suo 
debutto al Metro- 
POSE di New 

ork sotto la dire- 
zione di James Le- 
vine. Alla Gruber 
si alternerà un'al- 
tra americana, il 
soprano Susan Ne- 
ves, anch'essa per la prima 
volta sul palcoscenico del 
«Verdi», Fenena, figlia di Na- 
bucco, sarà il mezzosoprano 
triestino Nicoletta Curiel; 
completano il cast Carlo 
Striuli nel ruolo del gran sa- 
cerdote di Belo, Mina Blum 


re di Gerusalemme, sarà in- in quello di Anna e Enzo Pe- 
erpretato dal tenore Nazza-  roni in quello di Abdallo. 
APPUNTAMENTI 


TRIESTE Oggi, al Cristallo. 


in compagnia». 


Og; 


di 


Gvazava. — 
VENETO Oggi alle 21 


«Donne ebree emancipate» 
Studio di Monica Miniati 


«I musicanti di Brema», ispirato 
alla favola dei fratelli Grimm per la rassegna «A teatro 


, alle 17.30, al Caffè San Marco, presentazione del 
libro della docente dell’Università di Vi 
Miniati «Les ”émancipées”, Les femmes juives italiennes 
aux XIX et XX siècles (1848-1924)», ricerca sulle donne 
italiane ebree «emancipate». Interverranno l'autrice con 
Tullia Catalan, Ellen Ginzburg, Giacomo Todeschini. 

Oggi, alla sala Tripcovich, alle 21.15, va in scena lo 
spettacolo «Adenoidi» di e con Daniele Luttazzi. 

Domani al Cinecity de «Le Torri d'Europa» anteprima 
di «Red Siren» di Olivier Megaton con Asia Argento e 
da Barr (proiezioni alle 15.20; 17.40; 20; 22.20; 


UDINE Oggi alle 17.30, al conservatorio Tomadini, concerto 
conclusivo del «Progetto Schoenberg» tenuto dagli allie- 


vi. i 
PORDENONE Oggi, alle 18, nella sala Pasolini dell’aula ma- 
ERE del Centro studi, proiezione a ingresso libero di «Por- 

0 Marghera-Venezia: un inganno letale» di Paolo Bonal- 


Lo 

Oggi alle 20.45, all’Auditorium Concordia, Marco Paoli- 
ni presenta «Stazioni di transito»; martedì 29 «Aprile ’74 
e 5»; mercoledì 30 «Parlamento chimico». 

Oggi dalle 22.30, a Uagamama, in viale Venezia, «ra- 
duno dark nazionale», con i dj Franz, Icecat Dj, Roby 
Dark e il gruppo «Rose, rovine e amanti». 

GRADO Il 1.0 maggio, alle 19, al Palazzo dei Congressi, l'’Or- 
chestra filarmonica di Udine, con direttore e violino soli- 
sta Francesco Manara, apre le «Settimane musicali», 

MONFALCONE Domani alle 20.45, al Teatro Comunale, con- 
certo del pianista Peter Nelson e del soprano russo Eteri 


al Teatro Toniolo di Mestre, concerto 
del pianista Stanislav Bunin. 


arigi XIII Monica 


Torna Nabucco, dopo dodici anni 


alternerà con Boris Statsenko 


Compagnia di canto, Or- 
chestra e Coro - quest'ulti- 
mo istruito da Emanuela Di 
Pietro, che recentemente ha 
preso il posto di Marcel Se- 
minara - saranno diretti da 
Daniel Oren, musicista par- 
ticolarmente amato dal pub- 
blico triestino e che ha an- 
che avuto l'incarico di chiu- 
dere la Stagione lirica 
2002-2003 del Teatro Verdi 
otto mesi dopo con questa 
produzione di «Nabucco». 

E sarà ancora Daniel 
Oren, tra la fine di maggio e 
i primi dieci giorni di giu- 
gno, a curare la direzione di 
«Lucia di Lammermoor», 
una delle due produzioni in- 
sieme con «Tancredi», con 
cui gli organici artistici del- 
la Fondazione Lirica triesti- 
na andranno in tournèe in 
Giappone, a Tokyo ed 
Osaka. 

Il «Nabucco» sarà introdot- 
to, domani alle 18, dal musi- 
cologo, critico.e saggista Mi- 
chele Girardi. 
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IL PICCOLO 


MUSICA Tredicesima edizione rivolta ai giovani di Alpe Adria 


Farra d'Isonzo: a luglio 
seminari senza confini 


FARRA L'agile opuscolo informativo con il re- 
SONIA, i programmi, il curriculum dei 

alcune fotografie, è 
stato dato alle stampe con la consueta tem- 
pestività e sta giungendo a destinazione: 
Conservatori, Accademie, 
domicili privati d'insegnanti ed associazioni 
musicali. La diffusione è quanto mai capilla- 
re e senon basta ad accertare il livello della 
manifestazione, è alla base del successo e 


ocenti, corredato da 


scuole di musica 


dei risultati numerici. 


Si tratta dei «Seminari internazionali di 
Alpe Adria» indetti a 
Farra d'Isonzo da quella Associazione cultu- 
rale per il 2003. Durano poco, due settima- 
ne appena, ma la loro preparazione esige 
tempi lunghi e scatta appena l'aria comin- 
cia ad intiepidirsi. Si terranno dal 14 al 27 
luglio prossimi toccando quota tredici dalla 


Musica da camera 


fondazione. 


L'Isontino non s'improvvisa territorio pro- 
pizio alla musica e questi stessi Seminari 
estivi non sono che la naturale conseguenza 
di una Scuola di Musica attivissima,. fre- 
quentata da oltre cento alunni, e che tre an- 
ni fa ha festeggiato le sue nozze d'argento. 
E' il fiore all'occhiello dell'amministrazione 
comunale che ad essa affianca la propria vo- 
cazione Scuola ed'in particolare quella viti- 

Î cui va giustamente orgogliosa. 


vinicola 


Se competenza e serietà, dispiegate fin 


no Spessot, ispirano l'attività dell'Istituto 
scolastico, le stesse virtù sono alla base dei 
«Seminari». La sua idea d'incontri musicali 
interregionali, in cui i giovani diplomati di 
scuole e provenienze diverse avessero modo 
di confrontarsi, di allacciare amicizie e nuo- 
ve occasioni di lavoro, fu lungimirante e cer- 
tamente precorreva quell'allargamento ad 
est e la cancellazione delle barriere che pa- 
re stiano per concretizzarsi. Ma sarebbe ca- 


duta nel vuoto se non fosse stata sostenuta 


da un adeguato livello didattico artistico. E 
i corsi - indirizzati a tutti i diplomati e diplo- 
mandi dei Conservatori e Accademie musi- 
cali delle regioni facenti parte della Comu- 
nità di Alpe Adria - mantengono fin quasi 
dalla loro istituzione ferma la struttura de- 
dicandosi al quartetto d'archi, all'interpre- 
tazione e tecnica violinistica, al pianoforte, 


al clarinetto ed al corno nei quartetti e quin- 


‘preposti al 


Pirano. 


‘0 dal presidente e animatore Bru- 


tetti con gli archi. 
Nel TEO di qualificati insegnanti 
le varie discipline troviamo i no- 
mi noti di Fulvio-Zarko Hrvatic, Milan 
Cunko e Luca Simoncini, Helfried Fister, 
Lorenzo Baldini, Lino Urdan e Palma Szila- 


Alla fine dei Seminari le formazioni mi- 
gine verranno designate ad allietare il pub- 
lico esibendosi in regione, a Klagenfurt e a 


Claudio Gherbitz 


CONCERTI JI Trio Baldini-Bernstein-Zorset, allargato anche ad Ottetto, protagonista al Comunale 


Un «aperitivo» d'archi raffinato e romantico 


TRIESTE Con la ri- 
presa dei Concer- 
ti-aperitivo, do- 
menica mattina 
è stata la volta 
di un altro com- 
plesso sorto in se- 
no all'orchestra 
del Teatro Verdi, 
vale a dire il 
«Trio d'archi» 
composto da Em- 
manuele Baldini 
violino, Benja- 
min Bernstein vi- 
ola e Tullio Zor- 
zet violoncello 
che, accanto al 
ruolo di «prime 
parti» in orche- 
stra, coltivano 
anche impegni 
solistici che li 
hanno portati a suonare 
con alcune fra le più impor- 
tanti Orchestre europee. 

Il Trio ha un repertorio 
molto esteso che va da Ba- 
ch ad autori contemporanei 
come Schnittke e Gubajdu- 
lina. L'ensemble ha offerto 
un raffinato programma ini- 
ziato con il Trio satz in si 
bem.magg. D471 di Schu- 
bert, piccola «gemma di se- 


renità» che ha subito lascia- 
to trasparire un suono d'in- 
sieme accurato, ricco di mo- 
dulazioni e spunti brillanti 
che ha poi trovato compiu- 
tezza nell'esecuzione della 
rara «Serenata in do magg. 
op. 10» di Erno von Doh- 
nanyi. 

Cinque episodi legati da 
un corposo spessore armoni- 
co, disegnati con la bellezza 


Il Trio d'archi affiancato da altri cinque componenti dell'orchestra del «Verdi». 


del suono ma anche con un 
costante, adeguato control- 
lo degli attacchi e delle di- 
namiche. Notevole, qui, la 
frase melodica intrisa di no- 
stalgia espressa dalla viola 
all'inizio della romanza, 
che preludia quell'intreccio 
strumentale virtuosistico 
che si espande per l'intera 
partitura. 

Quindi il trio, con l'ag- 


giunta di altri 
cinque colleghi 
dell'orchestra, 
ha affrescato con 
grande passione 
il fastoso e cali- 
brato paesaggio 
sonoro che carat- 
terizza l'Ottetto 
per archi in mi 
bem. Magg.op.20 
di Mendelssohn, 
uno dei capolavo- 
ri della letteratu- 
ra cameristica ro- 
mantica in. cui 
svettava l'incan- 
descente arcata 
del leader ‘del 
gruppo Emma- 
nuele Baldini e 
ben figurava pu- 
re l'apprezzabile 
contributo artistico portato 
da Michela Bergamasco, 
Franca Sciarretta, Romina 
Concion violini, Giorgio Ge- 
rin viola e Andrea Di Cora- 
to violoncello. 

Alla fine quasi una stan- 
ding ovation per gli esecuto- 
ri che hanno bissato il pre- 
sto del movimento finale. 
Patrizia Ferialdi 
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SUPER |] 


Cipema d'essai 


ULTIMO 


ANBASCIANVA Saro NAZIONALE UN AMORE A 5 STELLE OGGI ULTIMO GIORNO. 
URA ROFONDO: ] ni noi 


LA GUIDA GIUSTA PER FARSI MOLLARE! nea ne Vi DI (o{c{c]| 
Bea Neep 


Uno dei due finge. Anche l'altr van Reynokis l'ingresso ai cinema 
Tara Reid 


AVVERSARIO OGGI ULTIMO GIORNO | £-Fellini 


ROWAN ATKINSONI 


Non sa cos'è la 


NAVE FANTA 
vin. GHOSSSA E. 


&îî TEATRI E CINEMA È 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDÌ». 
Riva. Ii Novembre 3, tel. 
040-6722298. Stagione sinfonica di 
primavera e d'autunno 2003. Campa- 
gna abbonamenti. Diritto di prelazione 


Rossetti 


TUATRO STABILE DEL FRIULIVENEZIA GIULIA 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti - Turno Prime 
Spettacolo 13 - La prosa 
Teatro Stabile delle Marche 
Teatro Nuovo di Milano 
Giorgio Panariello 
e Tosca d'Aquino 


Il borghese 


gentiluomo 
di Molière 
con Andrea Buscemi 
e la partecipazione speciale di 
Carlo Pistarino 
regia Giampiero Solari 
scene Sergio Tramonti 
Durata 2 ore e 30 minuti dira 
È in corso la prevendita per Oliver Twist 
(8/5 e 9/5 ore 10 «prenotazione gruppi 
0403593535» e 10/5 ore 20.30), il recital di 
Beppe Grillo (11/5), La nemica (13/5- 
18/5), Sonno (Sala Bartoli, 14/5-25/5). 


Acquista i biglietti su internet: 


SEDARE LOONEY REV RARAVWORE 


TOP SEGDEI 


JULIA ROBERTS SAM ROCKWELL 


GINFESSIONI DI UNA MENTE PRIGOLOSA COME FARSI LASC 


Dopo American Pie 
li divertimento 
continua... 


1 AHBASCINIVOA. Nazioniati 
dm 


eo LA TERRA HA I GIORNI CONTAT 


wwww.thecoremovie.it 


lei] 
Non sa cos'è il 


pericolo 


niente 


nia 


{THEI 


AGIS, abbonati ai teatri, Young card. 


MAGNIFICO! 

Spike Lee è tornato alla grande!! 
( Messaggero) 

Bellissimo! (La Repubblica) 
‘Sempre sorprendente 

Spike Leel (Corriere della Seca 


Ica 


Meet. EM 
STREEO MOORE KIDMAN 


per gli abbonati della Stagione Sinfoni- 
ca 2002 e richieste nuovi abbonamenti 
presso la biglietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12 16-19. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 
2002-2003. «Nabucco» di Giuseppe 
Verdi. Prima rappresentazione venerdì 
2 maggio ore 20.30 (A/F). Repliche: do- 
menica 4 maggio ore 16 (G/G), marte- 
dì 6 maggio.ore 20,30 (F/C), giovedì 8 
maggio ore 20.30 (B/A), sabato 10 
maggio ore 17 (S/S), domenica 11 
maggio ore 16 (D/D), martedì 13 mag- 
gio ore 20.30 (C/E), mercoledì 14 mag- 
gio ore 20.30 (E/B). Vendita presso la 
biglietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12, 16-19; a Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel. 0432/470918. Ticket on- 
line www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 

‘ Stagione lirica e di balletto 
2002-2003. Mercoledì 30 aprile 2003, 
ore 18. Prolusione allopera «Nabuc- 
co» di Michele Girardi. Platea del Tea- 
tro Verdi, ingresso libero. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Concerti aperitivo. Domenica 5 mag- 
gio ore 11 Concordia Chamber Orche- 
stra, Biglietteria del Teatro Verdi orario 
9-12, 16-19; a Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel, 0432/470918. Ticket on- 
line www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040-365119. Esposizio- 
ne «Gao Xingjiang Inchiostri su carta 
1983-1998». L'opera pittorica di un Pre- 
mio Nobel della letteratura. Apertura: h 
16-22. Ingresso € 3. 

AMICI DELLA CONTRADA. Via Ghirlan- 
daio 12 - tel. 040/948471. Domani ore 


18 prolusione allo spettacolo «Il medi- 
co per forza». Circolo Generali. Ingres- 
so riservato ai soci degli Amici della 
Contrada e del Circolo Generali 
TEATRO CRISTALLO / LA CONTRA- 
DA. Venerdì 2/5 ore 20,30 «Il medico 


per forza» di Molière con Gianrico Te- 


deschi. 040/3906183; contrada @contra- 
da.it; www.contrada.it. 

TEATRO CRISTALLO. Via Ghirlandaio 
12. Comunità di S. Egidio: «| vecchi 
senza amore muoiono», Mercoledì 30 
aprile dalle 16 alle 18. Ingresso libero. 
Riflessioni, filmati, musica, recitazione 
di testi letterari sul tema degli anziani. 
Interverranno: saluto del sindaco. Et- 
nest Cosenza, Alessandra Franco, Li- 
via. Giampalmo, Mario. Maranzana, 
Ariella Reggio, Maurizio Soldà, Stefano 
Sacher, Roberto Santi. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 35, tel. 
040-662424. 15.40, 17.15, 18.50, 
20.30, 22.20: «Nave fantasma». .,.pau- 
fa dal profondo! Oggi a soli'5 €, rid. 4 
€ 


ARISTON. V.le Gessi 14, tel. 
040/8304222. Ore 16.50, 18.40, 20.30, 
22,20: «L'anima gemella» di Sergio Ru- 
bini. Con Valentina Cervi, Violante Pla- 
cido, Sergio Rubini. Dalla Mostra di Ve- 
nezia una divertentissima commedia 
fantastica al femminile. Ultimo giorno. 
N.B. Ingresso unico 5.€. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE - TRIE- 
STE. Centro Commerciale «Torri 
d'Europa», via D'Alviano 23. 1300 po- 
sti numerati. Visione perfetta. Alta tec- 


nologia sonora digitale. Caffetteria; 
Popcom stand. Playstation zone, Infor- 
mazioni, prenotazioni e preacquisto al 
numero 040-6726800 oppure sul. sito 
www.cinecity.it. Oggi posto unico 
5,50 €. «Confessioni di una mente pe- 
ricolosa» 15.20, 17.40, 20, 22,30. «Na- 
ve fantasma - Ghost ship» 14,55, 
18.35, 22.15, con Gabriel Byme. «Ma- 
ial college» 15.10, 17, 18.50, 20.40, 
22,35. «Come farsi lasciare in 10 gior- 
ni» 15.20, 17,35, 19,55, 22.15, con Ka- 
fe Hudson, Matthew McConaughey. 
«La città incantata» 17.30. «The Core» 
15, 19.45, 22.15. «La 25.a ora» 17.40, 
20.05, 22.25, con Edward Norton. «La 
finestra di fronte» 18.45, 20.40 di Fer- 
zan Ozpetek, con Raoul Bova, Giovan- 
na Mezzogiomo. «II libro della giungla 


2» 14,50, 16.15. «Johnny. English». 


16.45, 20.25 con Rowan. Atkinson: 
«Daredevil» 16.55 con Ben Affleck, 
Jennifer Gamer. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 17.20, 19.40, 22: «Lu- 
cia y el sexo» di Julio Medem, con Paz 
Vega. Candidato a 11 Premi Goya. 
Premio Goya come migliore attrice a 
Paz Vega. Oggi 5 euro. 

EXCELSIOR - MERCOLEDÌ. A grande ri- 
chiesta domani «Bowling a Columbi- 
ne» di Michael Moore. Premio Oscar 
per il miglior documentario. Palma 
d'Oro del 55.0 anniversario al Festival 
di Cannes. Premio del pubblico al To- 
fonto Film Festival. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 18.15, 20.15, 22,15: 
«La finestra di fronte» di Ferzan Ozpe- 
tek, con Giovanna Mezzogiorno, Massi 


mo Girotti e Raoul Bova. Vincitore di 5 


Premi David di Donatello. Oggi 5 eu- 
ro. 

F. FELLINI. www.triestecinema.it. V.le 
XX Settembre 37, tel. 040-6364985. Ci- 
nema d'essai. 16 e 18: «Gatto nero 
gatto bianco» di E, Kusturica. A soli 3 
€. Ultimo giorno. 

F. FELLINI. 20.10 e 22.20: «The hours» 
con Nicole Kidman (premio Oscar). A 
soli 5 €, rid. 4 €. Ult. giorno. 

GIOTTO 1. www.triestecinema.it. Via 
Giotto 8, tel. 040-6397636. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Confessioni di una men- 
te pericolosa» di George Clooney, con 
George Clooney e Julia Roberts. Oggi 
asoli5 €, rid. 4.€. 

GIOTTO 2. 16.15, 18.15, 20.15, 22.20: 
«Come farsi lasciare in 10.giorni» con 
Kate Hudson e Matthew McConau- 
ghey. Una deliziosa e divertente com- 
media campione d'incassi! Oggi a soli 
5 €, rid. 4 €. Da domani; «Una vita 
quasi perfetta» con Angelina Jolie. 

NAZIONALE 1. www.triestecinema.it. 
Viale. XX Settembre 30, tel. 
040-635163. 15.20, 17, 18.45, 20.30, 
22.20: «Maia! college». Dopo «Ameri 
can pie» il divertimento continua... Og- 
gia soli 5.€, rid.4.€. 

NAZIONALE 1. Anteprima: solo domani 
alle 15.40, 17.50, 20, 22,20: «Red si 
Ten». 

NAZIONALE 2. 15 e 16.20: dalla Disney 
Si DE della giungla 2». A soli 5 €, 

E 


rid. 4 €. 

NAZIONALE 2. 17.45, 20, 22.15: «The 
core», La terra ha i giorni contatil Oggi 
a soli 5-€, rid. 4€. 

NAZIONALE 3. 15.15, 17, 18.45, 20.30, 
22.20: «Johnny English» con Mr Bean. 
di pro di risate! Oggi a soli 5 €, 
rid.4€. 


NAZIONALE 4. 16.15 e 18: «Un amore 
a 5 stelle» con Jennifer Lopez. La mi- 
gliore commedia romantica dai tempi 
di «Pretty Woman», A.soli 5 €, rid. 4 
€. Ult. giorno. 

NAZIONALE 4. 20 e 22.20; «L'avversa- 
rio» di N, Garcia con D. Auteuil. 10 an- 
ni fa Jean-Mare commise il più atroce 
dei delitti. Oggi a soli 5 €, rid. 4 €. 
Ult. giorno. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Pa- 
duina 4, tel. 040-367417. 15.30, 
17.45, 20, 22.20: «La 25.a ora» di 
Spike Lee con Edward Norton. Così la 
stampa: Bellissimo! Magnifico! Sorpren- 
dentel Spike Lee è tornato alla grande! 
Oggi a soli 5 €, rid. 4 €. Da domani: 
«Il pranzo della domenica». 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. Oggi a prezzo ridotto. 18: 
«Ricordati di me» di Gabriele Muccino. 
20, 22: «lo non ho paura» di Gabriele 
Salvatores. Ultimo giorno. Solo doma- 
hi: «Essere 6 avere» in francese con 


sottotitoli. 
CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 16.30, 18.20, 20.15, 


22.10: «8 mile» con Eminem. Oggi a 
€ 2,70. (Da domani «La regola del so- 
spetto»). 


UDINE 


CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE. PRA- 
DAMANO (UD), Strada Statale 56 Udi- 
ne-Gorizia, 2000 metri dall'uscita auto- 
stradale Udine Sud. Posti numerati. In- 
gresso ad orari fissi. Parcheggio gratui- 
to 1500 posti auto. Informazioni al n. 


0432-409500 r.a.,  www.cinecity.it. 
Film in programmazione: «Confessio- 
ni di una mente pericolosa» 17.35, 
19.50, 22,25 diretto e interpretato da 
George Clooney. Con Julia Roberts, 
Sam Rockwell. «Nave fantasma - 
Ghost Ship» 16.50, 18.40, 20.30, 22.25 
con Gabriel Byrne. «Maial College» 
16.50, 18.40, 20.35, 22.25. «Come far- 
si lasciare in 10 giorni» 17.30, 20, 
22.30 con Kate Hudson, Matthew Mc- 
Conaughey. «La città incantata» 17.30. 
«The core» 17,15, 19,45, 22.15. «La fi- 
nestra di fronte» 16.45, 18.40, 20.35, 
22.30 di Ferzan Ozpetek, con Raoul Bo- 
va, Giovanna Mezzogiorno. «Un amore 
a 5 stelle» 18.35, 20.35, 22.35 con Ral- 
ph Fiennes, Jennifer Lopez. «La 25.a 
ora» 17.35, 19.55, 22.20 di Spike Lee. 
«Shaolin «soccer» 16.40, «Johnny En- 
glish» 16.50, 18.40, 20.25, 22.20 con 
Rowan Atkinson. «Daredevil» 16.40, 
18.35, 20.30, 22.25 con Ben Affleck, 
Jennifer Gamer. «La regola del sospet- 
to» 22.15 con AI Pacino, Colin Farrell. 
«The hours» 20. «L'acchiappasogni» 
17.25, 19.50, 22.20 di Lawrence Ka- 
sdan. «Il libro della giungla 2» 16.15. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatromon- 
falcone.it) - Stagione concertistica 
2002/2003. Domani, ore 20.45: Eteri 
Gvazava, soprano, Peter Nelson, pia- 
noforte; musiche di Glinka, Rimskij-Kor- 
sakov, Cajkovskij, Prokofev, Rachma- 
ninov. Biglietti alla cassa del Teatro 
(ore 17-19), Utat - Trieste, Acus - Udi- 


ne. 
MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE. 


Infoline 0481-712020 - www.kinemax. 
it 
SIP 1, «Maial college»: 17.45, 20, 


KINEMAX 2. «Confessioni di una mente 
pericolosa»; 17.40, 20, 22.15. 

KINEMAX 3. «Nave fantasma - Ghost 
ship»: 17.45, 20.10, 22.10. 

KINEMAX 4, «Il libro della giungla 2»: 
17, 18.30, «The core»: 20.10, 22.30. 
KINEMAX 5. «Come farsi lasciare in 10 

giorni»: 17.40, 20, 22.15. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di 
prosa 2002-2003. 3 maggio 2003, ore 
21: Agidi presenta «Il signor Rossi, il 
Re e la Costituzione», di e con Paolo 
Rossi. Prevendita ufficio del teatro, 
ore 10.30-12.30, Informazioni 
0431-370278. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 18, 20.15, 22,20: 
«Maial College», con i protagonisti di 
«American Pie», 

Sala Blu. 18, 20.15, 22.20: «Johnny En- 
glish», con Mr. Bean. 

Sala Gialla. 17.30: «La città incantata». 
Premio, Oscar miglior film d’animazio- 
ne. 19.50, 22.20: «The Core - La Terra 
ha i giorni contati», regia di Jon Amiel, 
Primo spettacolo pomeridiano il lunedì, 
Martedì, giovedì e venerdì a 4 euro. 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20, 22.15: 
«Confessioni di una mente pericolo- 
sa», 

Sala 2. 17.50, 20.10, 22.10: «Nave fanta- 
sma - Ghost ship», 

Sala 3. 17.40, 20, 22.15: «Come farsi la- 
Sciare in 10 giorni». 


i 
} 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


Successo del talk show femminile «Donne allo specchio» su La 7 


Monica Setta, salotto Vip 


Le signore, a loro agio, rivelano particolari inediti 


Da oggi su Italia 1 
Tante storie 


di «Invisibili» 


ROMA Storie ai limiti della 
normalità: uomini e don- 
ne che si sono trovati soli, 
senza un lavoro, senza 
una casa andando ad in- 
grossare le fila dei senza- 
tetto. La tv, solitamente 
latitante sui temi sociali, 
dedica un programma 
condotto da Marco Berry, 
da oggi alle 23,30 su Ita- 
lia 1 per cinque puntate 
agli «Invisibili». 

In studio, ma anche vi- 
vendo giornate intere ac- 
canto ai barboni, dormen- 
do con loro, accompagnan- 
doli mentre fanno colletta 
e facendosi raccontare le 
loro storie, così «Gli Invi- 
sibili» cercherà di accen- 
dere una luce sulla vita 
di persone che vivono un' 
esistenza ai margini della 
società. Il pubblico da ca- 
sa potrà intervenire tele- 
fonicamente o via e-mail 
(invisibili mediaset.it). 


© I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.40 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA: PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO 
20.55 INCANTESIMO 6. Telenove- 
la. 
22.55 TG1 
23.00 PORTA A PORTA 
0.30 TG1 NOTTE 
0.50 NONSOLOITALIA 
1.15 SOTTOVOCE: GIULIO SCAR- 
PATI 
1.55 RAI EDUCATIONAL GAP - 
GENERAZIONE ALLA PRO- 
VA 
2.25 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


STIME E PERIZIE SU 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
LASCITI ED EREDITA 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


00 LEONELA. Telenovela. 
30 ROTOCALCO : ADNKRO- 
NOS . 

05 BUONGIORNO 

10 IL NOTIZIARIO 
35 BUONGIORNO 
40 PRIMA MATTINA: 60 E 

PIU' 

9.00 LEONELA. 

9.30 AUTOMOBILISSIMA 2003 
10.00 SEZIONE SPECIALE. 
11.00 PRINCIPE REGGENTE. 
11.55 BRAVO DICK. Telefilm. 
12.45 OVER45 
13.10 IL NOTIZIARIO 
13.30 STREAM NEWS 
13.45 A TUTTO SPORT 
14.15 IL GIGANTE DELLA MON- 

TAGNA. Film. 
15.45 IL GOBBO DI NOTRE DA- 
ME 


17.10 IL NOTIZIARIO 

17.30 STREAM NEWS 

18.00 SCATOLA A SORPRESA 

18.25 SPORTISONTINO 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 IPPICA E SCOMMESSE 

20.15 PROGETTI INDUSTRIALI 

20.30 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO 

20.50 IL SEMIFREDDO 

21.50 ELEZIONI ALL'UNIVERSI- 


22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 


6. 
6. 
7. 
LE 
7. 
Zi 


23.00 BASKET: PALL. TRIESTE - 
BENETTON TREVISO 
0.30 IL NOTIZIARIO 
1.05 L CORAGGIO DI SUSAN. 
Film. 


ROMA Un recente sondaggio ha indicato «per- 


sonaggio vincente del 2002» 


Monica Setta che, qualche giorno dopo, ha ri- 
cevuto anche un prestigioso premio per l'ori- 
ginalità del suo Ra «Donne allo 


specchio», il talk-show (di cui 


ce) al femminile di La7 sull'arte della sedu- 
zione. Nel suo salotto si sono sinora «confes- 
sati» ben 170 personaggi femminili. «Con 


questo programma - afferma 
brindisina, mamma di Gaia 
moglie di un collega del Tg5 


ho arricchito la conoscenza dei 
meccanismi dell'amore. Crede- 
vo che le donne fossero più com- 
plesse deli uomini, più portate 

'ugi e agli Inganni: le 
ho scoperte, invece, lineari, con- 
crete e, soprattutto, destinate 
inesorabilmente a soffrire per 


ai sottei 


un amore impossibile». 


Con lei le donne spesso ri- 
inediti 
uale arma 
usa per metterle a loro 


velano particolari 
sul lato intimo. 


agio? 


«La scenografia, formata da 
mille frammenti di specchi; l'es- 


la giornalista 


«Paola 
essere stata 
è anche autri- 


la giornalista 
e 


Monica Setta 


senza di tuberosa che faccio 


spruzzare in quantità industriale nello stu- 


dio; l'atmosfera che si crea e il 


stauro con le mie ospiti, sono un mix che 


funziona». 


E ancora di moda la seduzione? ——— 
«Certamente anche se sono cambiati i 


tempi e il bon ton. Anni fa la 


Seno di seduzione. Oggi, invece, è lei a se- 


urre e a scegliere il partner». 


feeling che in- 


Qual è stata l'ospite DE imprevedibi- 
le nelle risposte e qua 
fessione pa spinta? 

‘erego si è aperta raccontando di 


e, invece, la con- 


tradita continuamente dal suo 


ex marito Andrea Carnevale; Natalie Caldo- 
nazzo si è commossa fino alle lacrime rievo- 
cando la malattia e la morte di Troisi, l'uni- 
co uomo decisa a sposare; Elisabetta Caval- 
lotti, protagonista del 


famoso film hard, 
”*Guardami”, e Marina La Rosa 
del ’Grande Fratello”, hanno 
confessato di essere diventate 
ja spregiudicate nei rapporti 
Spe uelle esperienze». 

ja è punto fermo o accet- 
terebbe una buona offerta 
dalla concorrenza? 

«C'è stato un colloquio con il 
direttore di Raidue Marano che 
mi ha proposto una striscia di 
economia in seconda serata. 
Tra le scelta di tornare al mio 
settore di origine (sono stata 
per anni cronista di finanza) e 

juella di rimanere nel mondo 
glamour, ho preferito quest’ulti- 
mo. Il prossimo anno ho in men- 
te di a lareata il talk-show met- 


tendo allo specchio coppie famose». 
Il suo libro «Cuore di manager» ha 
venduto oltre 10mila copie. Ne sta scri- 


vendo un altro? 


Sperling 
donna era og- 
chi comanda 


«E° già pronto, Il 13 maggio 
È Kupfer, uscirà i f 
una guida ragionata, divisa per regioni, su 


sempre cOn 
nuovi potenti”, 


nel nostro Paese», e 
Lilia Gentili 


OGGI IN TV 


MARTEDÌ 29 APRILE 2003 


lor 


suoi beni. 


Raitre, ore 8.05 


«Fuori in 60 secondi» (2000) di Dom 
nic Sena (Raidue, ore 21), con Nicolas 
Cage, Angelina Jolie (nella foto), Gio- 
vanni Ribisi. Randall «Menphis» Rai- 
nes, il più abile ladro d’auto della Cali- 
fornia, è costretto a rubare in tempo bre- 
vissimo 50 vetture per salvare il fratel- 


«Amata immortale» (1994), di Ber- 
nard Rose (La 7, ore 21.30), con Gary Ol- 
dman e Isabella Rossellini. L’esecutore 
testamentario di Beethoven va alla ri- 
cerca della donna a cui il maestro, anzi 
il genio della musica, ha lasciato tutti i 


«Dimenticare Venezia» di 
Brusati (Retequattro, ore 2.15), con Ma- 
riangela Melato, Eleonora Giorgi. In 
una villa veneta ha luogo la crisi e lo 
scambio di due coppie borghesi omoses- 
suali, anche perché il passato è troppo 
ingombrante per dimenticarlo. 


«Fuori in 60 secondi» su Raidue 


Gara di velocità 


per un ladro d’auto 


struzione della vita del leggendario «cac- 
ciatore di nazisti», che pochi giorni fa 
ha deciso di ritirarsi a 95 anni. 


Raidue, ore 9.20 


Il fumo degli adolescenti 


La dodicesima puntata di «Vivere in sa- 
lute», programma realizzato in collabo- 
razione col Ministero della Sanità, sarà 
dedicato ai benefici di frutta e verdura 
e al fumo tra gli adolescenti. 


Raitre, ore 23.25 


«Residence Roma» sui senza reddito 


Raitre trasmetterà il documentario «Re- 


Franco 


sidence Roma, quest’albergo non è una 
casa» di Fabio Caramaschi, realizzato 
con due telecamere digitali in tre mesi 
in un complesso alla periferia di Roma, 
in cui il Comune ha ospitato per quasi 
venti anni circa mille famiglie senza 
reddito în assistenza alloggiativa. 


La 7, ore 20.30 


Sinistra e articolo 18 


Wiesenthal si ritira 


Per la serie «La Storia siamo noi» Rai 
Educational presenta «Simon. Wiesen- 


thal» in onda oggi sù Raitre. È la rico- 


Il dibattito interno alla sinistra italiana 


in vista del prossimo referendum sul- 


l’art. 18 è il tema di «Otto e mezzo», la 
trasmissione d’approfondimento quoti- 
diano di Giuliano Ferrara e Luca Sofri. 


00); 6.13: It 
: GR Parlamento; 7.20 
4: Questione di sol 


R Aff. 


8 di sera; 2 
mello di Radio2; 
onda media; 21 


: Alta, Fedeltà; 22.30: 
Domani lavoro; 23.00: Viva. Radio2 Ri 
24.00; La Mezzanotte di Radio2; 2.00: Al- 


le 8 di sera (R); 2 
lo musica; 5.30. 


Radiotre 053095 


Il Terzo Anello, Dei 
GR3 (08.45-10,45); 
do; 7.15: Prima Pagina; 
lo: Dedica musicale; 9.30: 
Ad_alta voce; 10.01 
10,30: | 


0: Atlantis (R); 4.10: So- 
Prima del giorno. 


12/1602 AM 


a Musicale; 
0: Radio3 Mon- 
: Il Terzo Anel- 
| Terzo Anello: 


; 20.30: Jazz Club La Palma; 22.00: 
Talking pictures; 22.45: GR3; 23,45: inven- 
zioni a due voci; 0.15: Fonorama; 1.30: Il 
Terzo Anello: Ad alta voce; 2.00: Notte 
Classica. . 


RAIDUE 


6.00 L'ELEFANTE A FIORI GIALLI 
6.05 TG2 MEDICINA 33 (R) 
6.20 LA VOCE - IL MESSAGGERO 
6.30 CERCANDO CERCANDO 
6.35 ZIBALDONE... COSE A _CA- 
SO 
7.00 GO CART MATTINA 
9.20 VIVERE IN SALUTE. Con Ca- 
milla Nata. 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 EAT PARADE 
10.15 NONSOLOSOLDI 
10.25 METEO 2 
10.30 NOTIZIE 
10.45 MEDICINA 33 
11.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 
16.30 BUBUSETTE. Con Marco Ba- 
lestri. 
17.00 ART ATTACK 
17.25 LE AVVENTURE DI JACKIE 
CHAN 
17.50 TG2 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.1.S, 
18.00 RAI SPORT SPORTSERA 
18.25 INVITO A CENA CON VAM- 
PIRO. Film tv (commedia). 
Di Steve Boyum. Con Mat- 
thew O'Leary, Laura Van- 
dervoort. 
20.00 EUREKA (PRIMA PARTE). 
20.05 TOM & JERRY (ALL'INTER- 
NO) 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 EUREKA (TERZA PARTE) 
21.00 FUORI IN 60 SECONDI. Film 
(azione). Di Dominic Sena. 
Con Nicolas Cage, Angeli- 
na Jolie. 
23,15 LA GRANDE NOTTE. 
0.30 TG2 NOTTE 
1.00 TG PARLAMENTO 
1.10 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1.20 MOTORAMA 
1.45 ULTIMA ANALISI: 
DIO. Telefilm. 
2.45 RAINOTTE 
2.47 TG2 SALUTE (R) 
2.55 TUTTOBENESSERE (R) 
3:25 LA FATICA DI VIVERE 
3.30 GATTODAGUARDIA 


OMICI- 


3.35 CERCANDO CERCANDO 


6.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.00 RASSEGNA STAMPA 
8.30 TG D'EPOCA 
8.45 BUONGIORNO FRIULI 
10.00 EVENING SHADE. Tele- 
film. 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 


14.00 TELEGIORNALE |. F.V.G. 
(R) 

18.00 TG INN 

18.30 CLIMA. Con Daniele Pa- 
roni. 


19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.25 LIS GNOVIS - TELEGIOR- 
NALE IN FRIULANO 

19.30 SPORT IN... SERA 

20.00 DUE CONTRO LA POLITI- 
CA AI RAGGI X 

20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

21.00 NON PERDIAMO LA BUS- 


SOLA 

22.00 OBIETTIVO SU 10. ANNI- 
VERSARIO CENTRO COM- 
MERCIALE 

22.35 21. TROFEO INTERNA- 
ZIONALE CITTA' DI PAL- 
MANOVA 

23.40 SPORT DAILY. Con Mau- 
rizio Mosca. 


0.10 SPORT IN... SERA 
0.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
1.15 LIS GNOVIS 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia e Pino Strabioli. 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
T63 METEO (ALL'INTER- 
? NO) 
12.25 TG3 PUNTO DONNA 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Con Corrado Au- 
gias. 
13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 
"Fuga di notizie" 
14.00 TG REGIONE -:TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER. Con Federi- 
co Taddia. 
15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA. MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.35 CALCIO: SVIZZERA - ITALIA 
(UNDER 21) 
22.50 TG3 
22.55 TG REGIONE 
23.05 TG3 PRIMO PIANO 
23.25 RESIDENCE ROMA 
0.15 TG3 - TG3 METEO 
0.25 RAI EDUCATIONAL - INTER- 
NET CAFE'. 
0.55 PRIMA DELLA PRIMA: CO- 
SI' FAN TUTTE 
1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI 
VISTE) 
2.00 RAINEWS 24 
3.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIE Mes NS TaZO 
(3.30-4,00-4.30-5.00) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 L'UNIVERSO E... 

15.00 ISTRIA E... DINTORNI 

15.30 MARCO POLO EXPRESS 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 ARTEVISIONE 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN SLOVE- 
NO 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 MARCO POLO EXPRESS. 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 LE CASCATE DEL PARA- 
DISO. Film. 

22.10 TUTTOGGI 

22.45 HOCKEY: SLOVENIA - 
AUSTRIA 

0.05 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP! 

7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' 
10.50 TGA FLASH 
11.00 ENERGY 
12.00 AZZURRO 
13.00 COMPILATION 
14.00 CALL CENTER 
15.00 INBOX 
16.00 PLAY.IT 
17.00 TGA FLASH 
17.05 DANCE CHART 
18.00 MUSIC MEETING 
18.55 TGA FLASH 
19.00 AZZURRO 
20.30 EURO CHART 
21.30 INBOX 
22.30 SPECIALE PINK FLOYD 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

10.55 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
"Con la morte nel cuore" 

11,55 GRANDE FRATELLO 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 AMICI DI MARIA DE FILIPPI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA, Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 CARABINIERI 2. Telefilm. 
"Protezione pentiti" “L'ar- 
resto" 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 


1,30 STRISCIA LA NOTIZIA .(R) 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 TGS (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

3.30 UN  GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. 

4:15 TGS (R) 


4.45 MELROSE PLACE. Telefilm. 
5.30 TG5 (R) 


COMPRAVENDITA ORO 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 

11.50 SUL FAR DEL MESOGIOR- 
NO 

12.05 ESPRIT LIBRE 
12.20 NOTES OROSCOPO 
12.30 ORE 12 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH » 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
17.30 FOX KIDS 
19.00 L'ALTRO SPORT 
19.30 TELEGIORNALE 
20.00 A3 NOTIZIE TV 
20.30 LA GHIRADA NEWS 
22.45 A TEMPO DI VELA 
23.15 TELEGIORNALE 
23.45 PENTHOUSE 


6.30 REMEMBER ANNI 60/90 
7.00 TELEGIORNALE 
8.30 TIZIANA LOTTO 
10.30 GENIUS 
11.05 CELLUSHOCK 
11.20 CARTONI ANIMATI 
12.30 BIOSAN 
13.10 TORTA DI MELE 
13.30 A NOVE COLONNE 
14.05 TELEVENDITA 
15.00 PLURIMIX 
15.15 CELLUSHOCK 
16.45 DEPILSTOP 
17.00 WRESTLING 
18.40 ISI 
18.50 DI COMUNE UTILITA' 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 SPECIALE CASA 
22.25 TELEGIORNALE 
0.20 FILMATO EROTICO. 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO. MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 TARZAN - LA GRANDE AV- 
VENTURA. Telefilm. "Uomi- 
ni e scrupoli" 

9.30 UNO YANKEE ALLA CORTE 
DI RE ARTU'. Film tv (fanta- 
stico '91). Di R.L. Thomas. 
Con Michale York, Theresa 
Russell. 

11.30 MAC. GYVER. Telefilm. 
"Vincenti e piazzati" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.40 OCCHI DI GATTO 

14.05 DRAGON BALL GT 

14.30 | SIMPSON 

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "Infanzia rubata* 

15.55 CHE MAGNIFICHE SPIE! 

16.10 BEYBLADE 

16.40 MAGICA DOREMI" 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 LIZZIE MG GUIRE. Telefilm. 
"Mamma all'attacco" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Principe al 
tramonto" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 ARRIVANO I ROSSI 

19.30 LA TATA. Telefilm. "Mille 
e una... tata!" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 CARTUNO - PICCHIARELLO 
- BRACCIO DI FERRO 

21.00 AMICI DI MARIA DE FILIP- 
PI. Con Maria De Filippi. 

23.30 INVISIBILI. Con Marco Ber- 


NA 

0.55 STUDIO SPORT 

1.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.30 AMICI DI MARIA DE FILIPPI 
(R) 

2.10 HIGHLANDER. Telefilm. 

3.00 NON E' LA RAI 

3.55 | CINQUE DEL 5. PIANO. Te- 


lefilm. 

4.25 TALK RADIO 

4.35 PIERINO IL FICHISSIMO. 
Film (avventura ’81). Di 
Alessandro Metz. Con 
Adriana Russo, Vincenzo 
Crocitti. 


6.05 STUDIO SPORT (R) 

6.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 

6.35 LOVE ME LICIA. Telefilm. 


6.00 NEWS 

7.00 WAKE UP! 
10.00 FLASH 
10.10 PURE MORNING 
11.50 FLASH 
14.00 DISMISSED 
14.30 SLAM DUNK 
15.00 TOTAL REQUEST 
16.00 MUSIC NON STOP. 
16.50 FLASH 
17.00 SELECT 
18.00 MUSIC NON STOP 
19.00 EUROPEAN TOP 20 
20.00 MUSIC NON STOP. 
21.00 RANMA 1/2 
21.30 G.T.O. 
22.00 SAIYUKI 
22.30 UNDRESSED 
23.00 COYOTE. 
24.00 BRAND: NEW 


DIFFUSIONE EUR, 


6.30 COMING SOON 
7.00 HINTERLAND 
9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 BUGS. Telefilm. 
14,30 TNE CONSIGLIA... 
18.30 BUGS. 
19,25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE 
19.55 CANI. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 EXPLORER 
23.00 TNE GIORNALE 
23.35 ATLANTIDE CORSI 
23.45 FILM. 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

7.25T.). HOOKER. Telefilm. 
"Tutti hanno un prezzo" 

8.15 PESTE E CORNA 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. "Morte 
equivoca” 

9.45 BANANA JOE. Film (com- 
media '82). Di Stefano Van- 
zina. Con Bud Spencer, Ma- 
rio Scarpetta. 

11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.45 SFIDA A WHITE BUFFALO. 
Film (avventura '77). Di 
Jack Lee Thompson. Con 
Charles Bronson, Kim No- 
vak. 

18.55 TG4 

119,35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 LO CHIAMAVANO TRINI- 
TA'.... Film (western '70). 
Di B.E. Clucher. Con Bud 
Spencer, Terence Hill. 

23.15 RECORD - STORIE DI 
SPORT 3 

0.15 NAJA. Film (drammatico 

 '98). Di Angelo Longoni. 
Con Stefano Accorsi, Loren- 
zo Amato, 

0.55 TGFIN (ALL'INTERNO) 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.15 DIMENTICARE VENEZIA. 
Film (drammatico ‘70). Di 
Franco Brusati. Con Ma- 
riangela Melato, Eleonora 
Giorgi, Erland Josephson. 

3.50 VIVERE MEGLIO 

5.30 PESTE E CORNA, Con Ro- 
berto Gervaso. 

5.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.50 100 STELLE 


50 BUON SEGNO 
.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
.45 NEWS LINE 
.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 UGO RE DEL JUDO 
13.30 PILLOLOTTO 
13.45 NINO IL MIO AMICO 
NINJA 
14.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 PILLOLOTTO 
19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.20 LAMU' 
20.50 GIUGNO '44 - SBARCHER- 
MO IN NORMANDIA. 
Film (guerra '68). Di Le- 
on Klimovsky. Con Micha- 
el Rennie, Bob Sullivan. 
22.50 MODELS INC.. Telefilm, 
23.45 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.50 BUON SEGNO 
1.00 NEWS LINE 
1,15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.30 SUPERBOY. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


N ND 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 


7.00 OMNIBUS. LA7. Con An- 
drea Pancani, Marica Mo- 


relli. 
9.10 MIA ECONOMIA. 
9.15 DUE MINUTI UN LIBRO 
9.25 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

10.20 DONNE ALLO SPECCHIO 
(R) 

11.00 NEW YORK NEW YORK. Te- 
lefilm. 

12.00 TG LA7 

12.20 LINEA MERCATI 

12.30 TRIBU'. Con Armando Som- 

, majuolo. 

13.00 L'ISPETTORE  TIBBS. Tele- 
film. 

14.05 | 39 SCALINI. Film (spionag- 
gio 59). Di Ralph Thomas. 
Con Kenneth More, Taina 
Big. 

16.00 SPECIALE TG LA7 

16.45 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

17.40 N.Y.P.D.. Telefilm. 

18.40 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.45 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Luca Sofri. 

21.30 AMATA IMMORTALE. Film 
(drammatico '94). Di Ber- 
nard Rose. Con Gary Old- 
man, Jeroen Krabbe. 

23.45 TG LA7 

0.10 PROFILER. Telefilm. 

1.10 CAROLINE IN THE CITY. Te- 
lefilm. 

1.40 DONNE ALLO SPECCHIO 
(R) 

2.10 OTTO E MEZZO (R) 

3.15 CNN INTERNATIONAL 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.30 LA MONTAGNA DEL CO- 
RAGGIO. Film. 
10.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
11.30 MR NORTH. Film. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 SAMPEI, RANMA 
16.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI 
20.50 NEGLI OCCHI DI UNO 
SCONOSCIUTO. Film. 
22.30 SEVEN SHOW 
23.00 POLIZIOTTO 


TELECHIARA LUXA TV. 


7.20 SUMAN 
7.30 ROSARIO 
8.45 TELECHIARA PER VOI 
9.45 SETTIMA 
12.00 LA SCUOLA. E NOI 
12.30 DON MATTEO. Telefilm. 


15.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 

16.05 SUMAN 

17,15 IL CANE DEI SOGNI 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO 

19.40 SAT 2000 

20.00 INTERZONE 

21.00 TG 

21.30 MOSAICO 

22.00 GRIGLIA DI PARTENZA 
23.00 NOTIZIARIO 


OROSCOPO - 


Notturno Italiano 


06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del 
mattino. 


Radio Regionale 31508774W2/19.4n 


Onda 


ine 
ingua slovena. (103,9 o 
98,6/MHz 1981 KHZ 


angolino dei ragazzi: Pesem 
)3; 14.50: Pot-pourri; 15: Onda 


otiziario e cronaca cultura- 


Saia tanica,iegjadi 
7.40: Sulla scacchiera del- 
: Appuntamento. musicale; 
p 9: Segnale orario — Gr 
della sera; 19.25: «Primorska poje 2003», 
programmi di domani e chiusura. 


Radio Punto Zero TARE 


Ogni giorno: Eris” 
Alle 8,10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale în collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12,13, 15, 16,17, 18, 19 news; 6.45, 8.05, 
19:50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11:10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 12.10; Glor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 

3} 16101 HE 


io» con Giuliano Rebonati: 16. 

01 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B-Pm il batti- 
to del pomeriggio», con Giuliano Rebona- 
ti 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNîte the best of r&b 
con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Tr 


È ICE 
15. 55, d 
8.15, 10.15, 12.15, 
‘tino Giuliano; 7 
lo Agostinelli: 7.07: Il primo disco; 7. 
L'almanacco di Radioattività; 7.15: 
nucleare; 7.30: Meteo— | dati e le pre 
ni dell'Istituto tecnico nautico; 8.2 
dio Traffic - viabilità; 9,05: Disconuc! 
9.15: Gli appuntamenti di Konrad; 9. 
L'oroscopo agostinelliano; 10: La matti 
ta, curiosità è musica con Sergio Ferrari; 
11,05: Disconucleare; 12.24: Radio Traffic 
- Viabilità; 13.05: Disconucleare: 14: Play 
and 99! pomeriggio di Radioattiità; 
14:03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation con Chiara; 15; Vetrina play 
con Paolo Agostinelli; 16: Play and go, 
con Gianfranco Micheli; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
‘teo; 22: Effetto notte con Francesco Gior- 
dano: jazz, fusion, new. age, world, acid 


, 18. Notizi: 
, 17.15: Gr Oggi Gazzet- 
5; Buongiorno con Pao- 


a 
Do venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El'nero» Die- 
g0 «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 21: Tri- 
estelive, in diretta dagli studi di Scenario 
i migliori gruppi musicali trie: bi 
Ogni martedi e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30; Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le.50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; ‘18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini 
e Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (En 
Paolo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con 
Cristina ori); : Mattinata scatenata 
(con Paolo Zippo); 8.40: Gioco «Papa- 
razzi»; 9: Company News; 9.20: Gioco 
«Company Velox»; 10: Only the best; 
10.05: Pinky Magazine (con Paolo Zip- 
Pe € Cristina Dori); 11: Company News 
lash; 11: Mattinata scatenata 2.a p. 
(con Cristina Dori); 12: Coppia Com- 
Ran (con Cristina Dori); 13: Company 
lews 2.a edizione; 13.05; Olelè olala 
faccela ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 
4: 347 (con Max Biraghi); 16: Only 
The Best; 16,20: Sa Superstar 
\(con Stefano Ferrari); 17: Company 
News Flash; 17.05: Fortissimi ediz. com- 
ressa; 17.20: Company Hit 4 U (con 
stefano Ferrari); 1/.45: Gioco «Com- 
(RUE Velox»; 17.45: Mix to mix (con 
lelen); 18.15: Company Compilation 
(con Stefano Ferrari); 18.45: Calling 
London (con Severino in diretta da 
Londra); 19: In fila per tre (con Pietro); 
19.20: Sfigometro, di sera; 20: Only 
The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. 


Radio Fantastica 1061 mu 


Dalle 0.00 alle 24: Fantastica le_100 
canzoni più gettonate; 8.30, 12,30, 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco 
Fantastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18,30, 
22.30; Turn over; dalle 7.00 ogni 0, 
ore: La Classifica; 14.30, 17:30, 19.30, 
21.30, 0.01, 1.00, 2: Fantastica Dane 
7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 
23.30: Ultim'ora; dalle 7:59 ogni 2 ore: 
Turn Over Short. 


Idi, 
GRI 
Ri 


GRI Titoli - 
GRI Titoli; | 


i fisc 


s 
ite 


Piazz 


MARTEDÌ 29 APRILE 2003 
E PELÈ SOTTO TIRO 


Il maggior quotidiano brasiliano, la Folha de S.Paulo, 
ha pubblicato una nuova serie di denunce di evasione 
|| fiscale contro Pelè, già sotto inchiesta per una serie di 
operazioni sospette con le sue molteplici imprese in pa- 
radisi fiscali offshore. Sono emersi documenti che pro- 
|| verebbero l'esistenza di un conto corrente intestato per- 
sonalmente ad O’ Rei nelle Bermude. 


12.47 Radiodue: GR Sport 

13.00 Italia 1: Studio sport 

13.25 Radiouno: GR1 Sport 

13.45 Telequattro: 
sport 


sera 


A tutto 


18.00 Raidue: Rai Sport Sport- 


18.25 Telequattro: Sportison- 
tino 

19.00 Antenna 3 TS: L'altro 
sport di Antenna 3 Trie- 
ste 

19.30 Telefriuli: Sport in... se- 
ra 


OGGI IN TV 


UNDER 21 


19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.35 Raitre: Calcio: 
Svizzera-Italia 
(Under 21) 
22.45 Antenna 3 TS: A tempo 
di vela 


22.45 Capodistria: Hockey: 
Slovenia-Austria 

23.00 Telequattro: Basket: 
Pall. Trieste-Benetton 
Treviso 

‘23.15 Rete 4: Record-Storie di 
sport 


IL PICCOLO 


Svizzera-Italia Under 21 fa stasera da prologo all'ami- 
chevole delle nazionali maggiori, in programma mercole- 
dì a Ginevra, e come per la nazionale di Trapattoni an- 
che per quella di Gentile a tener banco sono le assenze. 
Anzi, in questo caso un'assenza: quella di Cassano. «Per 
la mia under 21 non è più una questione tecnica», ha det- 
to Gentile. Tra i convocati anche l’alabardato Ferri. 


ACI cLuB 


NUOVO! 
PASSAGGI DI PROPRIETA 
RINNOVO PATENTI 
BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 
Piazza Duca degli Abruzzi, 1 Tel. 040 363856 


‘CALCIO Il consiglio federale ieri ha deliberato la scissione della divisione cadetta a partire dalla stagione 2005-06 


Una riforma suicida spezza in due la serie B 


SPECIALE SOCI 


NOVITÀ 2003 


SOCCORSO STRADALE 
ESTESO AI PAESI 
DELL'UNIONE EUROPEA 


Per informazioni: Ufficio Soci della Sede ACI 
di Via Cumano 2 Tel. 040 393222 


"d 


22 IL PERSONAGGIO ©’ 
Bega rientra contro la Ternana: 
«Ci manca un po' di esperienza» 


TRIESTE Vincere contro la Ternana per tenere vivo un sogno 
covato per tanto tempo. Speranze alabardate che trovano 
in Francesco Bega la voglia di provarci fino in fondo, an- 
che se la missione appare dura e piena di insidie. Vuole es- 
serci a tutti i costi AGE sera il buon «Ciccio», pedina fon- 
damentale per il gioco della Triestina, nonostante la di- 
storsione caviglia faccia sentire ancora qualche dolorino. 
Alla ripresa degli allenamenti dopo Cagliari si è aggrega- 
to al gruppo, mentre difficile appare il rientro di Parisi. 
Per il co ema gli adduttori, è in dubbio anche Masolini, 
All'assenza per l'infortunio al ginocchio di Delnevo, che si 
sta curando in un centro specializzato di Bologna, Rossi 
dovrà fare i conti con la squalifica di Bacis. In questo mo- 
‘mento serve un giocatore in mezzo alla difesa come Bega, 
pronto a dettare legge, spronare i compagni e fornire 
quell'esperienza che alla squadra è mancata nel difficile 
girone di ritorno. «È l'ultima chiamata, se portiamo a casa 
i tre punti possiamo ancora sperare. A Cagliari bastava 
anche il pareggio, invece siamo usciti sconfitti dal Sant 
Elia come altre volte è accaduto in questa seconda parte 
della stagione». Dopo tutto Bega aveva messo in guardia 
l'ambiente, dall'alto di una serie A raggiunta con la ma- 
lia del Como, cercando di volare basso dopo la conquista 
del titolo di campione d'inverno. «Sarà difficile ripetersi, 
di solito non accade, speriamo che la Triestina sia l'ecce- 
zione», il ragionamento lungimirante del difensore che, do- 
po gli appena 11 punti racimolati nella seconda parte del 
campionato, ritorna prepotentemente in testa. Cos'è capi- 
tato? «Ciccio» risponde con una sola parola, semplice ed 
esplicativa, che anche nel calcio detta legge: «E mancata 
l'esperienza». Difficile fornire una spiegazione a questa do- 
te, anche se guardando la carta d'identità e il curriculum 
della rosa ci si può tranquillamente arrivare. «Le occasio- 
ni per stare attaccati le abbiamo avute, a parte la Sampdo- 
ria le altre non stanno andando avanti come treni. Basta- 
va qualche areggio, da racimolare anche al Rocco e non 
solo in trasferta. L'esperienza te le danno i giocatori che 
hanno già militato nella categoria, conoscono gli avversa- 
ri, il momento e il luogo in cui ti trovi. Alle volte può ba- 
stare il punto, invece noi abbiamo sempre voluto ripetere 
l'andata, cercare i tre punti a attaccare. Bisogna anche sa- 
ersi accontentare». Usare la testa, oltre al cuore e le gam- 
e, captando e prendendo al volo l'occasione. «Capire i mo- 
menti è fondamentale, ne abbiamo ancora uno a portata 
di mano. Si gioca sabato sera contro la Ternana - il moni- 

to di Bega - e non dobbiamo lasciarcelo scappare». 
Pietro Comelli 


2° AZZURRI : 


ROMA La serie B sarà a due 
gironi dal- primo luglio 
2005, ma sul numero delle 
squadre è spaccatura. Molto 


dipenderà anche da quante’ 


società saranno in grado di 
iscriversi al campionato. Fe- 
dercalcio e Lega firmano so- 
lo la tregua in materia di ri- 
forme dei campionati: dopo 
mesi di braccio di ferro e mi- 
nacce di diffide, il consiglio 
federale svoltosi ieri a Ro- 
ma ha siglato un break tra 
le due parti, perchè per la 
composizione dei gironi, ve- 
ro pomo della discordia (la 
Figc vuole due gironi da 18 
squadre, la lega da 10) la 
battaglia è rinviata a set- 
tembre. 

La delibera che prevede 
in via sperimentale la strut- 
turazione della serie cadet- 
ta in due gironi a partire 
dalla stagione 2005-06 è 
passata, come previsto, sen- 
za troppe discussioni; un 
passo avanti per Franco 
Carraro, che tende una ma- 


Adriano Galliani 


no ai colleghi di via Roselli- 
ni. «Intanto la Lega ha la- 
sciato la strada delle diffi- 
de, strada sgradevole e che 
non porta da nessuna parte 
e poi ha fatto una proposta 
che per la doppia serie B è 
in linea con la nostra». Tut- 
to invariato per Antonio Ma- 


tarrese: il vicepresidente 
della lega, a cui il presiden- 
te Adriano Galliani affida il 
resoconto della riunione 
odierna, non accetta altre 
concessioni. «Ognuno è ri- 
masto sulle sue posizioni. 
Tutto è stato rinviato a set- 
tembre». E lo scontro sareb- 
be stato evitato dallo stesso 
Matarrese, quando alla ri- 
chiesta di aumentare il nu- 
mero dei club su cui struttu- 
rare i due gironi, il vicepre- 
sidente della lega si è oppo- 
Sto alla votazione. E anche 
sulla diffida che la lega ave- 
va deliberato di inviare alla 
Fige per impedirle qualsiasi 
decisione autonoma in mate- 
ria di riforme e poi bloccata, 
Matarrese si è detto pronto 
a farla partire. 

«Noi difendiamo la nostra 
posizione, altrimenti parti- 
rà la diffida». Insomma i to- 
ni si abbassano, ma la que- 
stione del contendere resta 
invariata. «Il clima non è 
ideale - continua Matarrese 
- ma oggi certe tensioni si so- 


L'allenatore Ezio Rossi nettamente contrario alla restaurazione 


«Un campionato svalutato» 


TRIESTE Con un netto colpo 
d’ascia il consiglio federale 
della Figc ha spezzato in 
due la serie B. Se un campio- 
nato funziona meglio rovi- 
narlo, Tanto a chi manovra i 
fili del calcio italiano non in- 
teressa proprio nulla della 
serie B. Basta che non dia 
problemi. Il piatto ricco è or- 
mai rappresentato dai milio- 
ni di euro che offre la Cham- 
pions League, il resto è tap- 
pezzeria e quindi in prospet- 
tiva si possono assecondare 


anche società in odore di ma- 
fia come il Cosenza o un Na- 
Bari sepolto dai debiti. Così 

iviso quello di B rischia di 
diventare un campionato in- 
significante, chiuso tra quat- 
tro mura molto strette. 

Ezio Rossi è nettamente 
contrario a questa riforma. 
«Vedo più svantaggi che van- 
taggi. Il campionato rischia 
di essere svalutato. E poi c'è 
poca chiarezza sia sul nume- 
ro delle squadre che sulle re- 
gole. Ho sentito dire che se i 


gironi saranno di dieci squa- 
dre ogni formazione si af- 
fronterà quattro volte, E’ as- 
surdo, il pubblico si stanche- 
rà. Chissà anche come fun- 
zionerà il meccanismo delle 
promozioni. Inutile però fa- 
sciarsi la testa: da qui al 
2005 cambieranno idea al- 
meno cento volte». 

A Rossi i due gironi non 
vanno proprio giù. «Non è 
una questione di Nord e 
Sud, tuttavia quando 
un'azienda va male non va 


no smorzate. A. questo pun- 
to c'è un forte impegno, ma 
bisogna dare lustro a chi ge- 
stisce il calcio», E che il cli- 
ma non sia ideale lo ha di- 
mostrato la stessa riunione: 
a mettere pepe all'incontro 
ci ha pensato il presidente 
della Roma, Franco Sensi, 
tornato di nuovo ad attacca- 
re Carraro. Dopo il duro at- 
tacco a Figc e Lega al termi- 
ne di Juve-Roma, questa vol- 
ta a scatenare la scintilla è 
stata la questione dell'iscri- 
zione ai campionati: Sensi 


risponde con una battuta 
piccata a Carraro e poi la- 
scia dopo soli 40 minuti la 
seduta, senza aspettare l'ok 
alla delibera sulla riforma, 
e all'uscita alle domande 
sull'andamento dell'incon- 
tro ironico risponde «Io non 
c'ero...». «Sensi ha fatto una 
valutazione pessimistica 
sul numero delle società che 
potranno iscriversi al cam- 
pionato - spiega Carraro - 
poi che il mio modo di parla- 
re sia meno colorito del suo 
è ben noto...». 


Amilcare Berti ed Ezio Rossi tesi in panchina. 


certo tutelata o premiata. 
L'unico vantaggio per le so- 
cietà sarà dovuto alla ridu- 
zione delle spese per le tra- 
sferte. Comunque è un pro- 
blema che ancora non ci ri- 
guarda, pensiamo invece a 
superare la Ternana per ri- 
tornare in corsa». «Tutto- 


sport», intanto, non molla la 
pista Rossi: è stato il vice 
Tullio Gritti a svelare tutti i 
segreti del popolare Ezio in 
‘una lunga intervista. Radio- 
mercato, invece, parla di un 
interessamento del Bologna 
per il portiere Pagotto. 

Cat. 


22 IL RITORNO 


Tutti dribblano la nazionale, solo rincalzi per Trap 


ROMA L'ingombrante peso 
dell'inutilità e il quasi giu- 
stificato obbligo morale del- 


fianco) ieri si sono aggiun- 
te le rinunce - favorite an- 
che dall'evidente indulgen- 


la rinuncia ad una partita 
insensata e poco opportu- 
na hanno provocato altre 
defezioni e malcelate fu- 
ghe dall'azzurro. Povero 
Trap, costretto a convoca- 
re... al risparmio, contare 
| sulle riserve, saltare da un 
| club all'altro, pescare con 
| giochi d'equilibrismo in die- 
ci società diverse per arri- 
| vare con fatica ad una li- 
sta scarna di diciotto gioca- 
tori. Un record. La partita 
più scomoda della storia 
azzurra - la sgradita ami- 
chevole di domani sera a 
Ginevra contro la Svizzera 
- che nessuna stella ha su- 
bito fatto intendere di non 
voler mai disputare, dato 
che ci sono impegni euro- 
pei più nobili in vista 
(Champions League), di- 
venta un mortificante elen- 
co di assenze e di radiogra- 
fie che giustificano diplo- 
matici forfait. 
All'impressionante elen- 
co di infortunati ed esclusi 
(Vieri, Delvecchio, Canna- 
| varo, Nesta, Del Piero, Pip- 
| po Inzaghi, Zambrotta, Ca- 
moranesi, Gattuso e Totti 
bloccato da un ematoma al 


za del ct - del portiere ju- 
ventino Buffon per una 
borsite alla spalla, del col- 
lega interista Toldo per 
una contusione al ginoc- 
chio (convocati il milanista 
Abbiati e il romanista Pe- 
lizzoli) e del laziale Favalli 
che il Trap non ha voluto 
rimpiazzare, probabilmen- 
te stanco di andare ancora 


Le «big» tengono in freezer i loro campioni. 


a caccia di rincalzi e «ruba- 
re» giocatori all'Under 21 
di Gentile (ha già preleva- 
to il bresciano Bonera). Co- 
sì la Juventus - che sente 
profumo di scudetto - batte 
un piccolo primato offren- 
do alla causa azzurra Di 
Vaio come unica pedina 
(scongiurata anche la dia- 
spora straniera con Ne- 
dved risparmiato dal ct ce- 
co per la sfida con la Tur- 
chia). 


L'Inter fa lo stesso con 
Cristiano Zanetti che l'an- 
data. dell'euroderby di 
Champions League non lo 
giocherà per squalifica, co- 
sì come il rossonero Ambro- 
sini, A dare massima dispo- 
nibilità sono così il Chievo, 
la Roma e la Lazio con tre 
pedine a testa. Segue il Pe- 
rugia (col Milan) a due. 

Al Trap non sarebbe di. 
spiaciuto affatto provare 
una formazione il più vici. 
na possibile a quella che 


l'11 giugno si giocherà in 
Finlandia mezza qualifica- 
zione. La Federcalcio, pur 
dovendo dar conto al calen- 
dario Fifa (che imporrà a fi- 
ne aprile match internazio- 
nali anche il prossimo an- 
no per cancellarli dal 2005 
in seguito alle note «pres- 
sioni» dei maggiori club eu- 


ROMA Incontro Mancini-Mo- 
ratti, è giallo. Secondo alcu- 
ne voci i due ieri mattina 
si sarebbero incontrati e 
avrebbero fatto colazione 
in una nota pasticceria mi- 
lanese. E, magari, su qual- 
che tovagliolo di carta si sa- 
rebbero addirittura diverti- 
ti a disegnare l'Inter del 
prossimo anno. L'indiscre- 
zione va avanti per diverse 
ore, fino a quando non arri- 
va all'orecchio dello stesso 


Roberto Mancini che, secca- 
to, decide di fare chiarezza 
attraverso il sito della so- 
cietà biancoceleste, seppur 
in modo spiritoso. «Sono 
meravigliato su quanto si è 
detto e scritto circa la mia 
presenza a Milano in que- 
ste ore - ha dichiarato il 
tecnico della Lazio -. È ve- 
ro che ero nel capoluogo 
lombardo, ma la cosa è le- 
gata soltanto a motivi per- 
sonali e non di lavoro». Ma 


Inter, Moratti pensa a Mancini 


non è tutto. «Mi sembra as- 
surdo - prosegue Mancini - 
come si possa accostare la 
mia presenza a Milano con 
presunti incontri o addirit- 
tura accordi con la società 
nerazzurra. À maggior ra- 
gione, visto che questa se- 
ra andrò a vedere la parti- 
ta della Sampdoria, non 
vorrei che la cosa venisse 
nuovamente travisata...». 
Tutto vero o tutto falso? 
Una cosa è certa, che Ro- 


Roberto Mancini 


berto Mancini sia attratto 
dall'Inter non è una novi- 
tà. Come del resto, tra l'al- 
tro, non lo è neanche il fat- 
to che Massimo Moratti nu- 
tra stima e simpatia nei 
confronti del tecnico bian- 
coceleste. 


Il città in attacco proverà Miccoli e Corradi 


ropei) non immaginava 
tanta abbondanza tricolo- 
re (Juve, Milan e Inter) in 
semifinale di Champions 
League. La mancata sinto- 
nia tra Nazionale e club re- 
sta e non è comunque una 
novità. 

Il Trap si adegua come 
può e prova a raccogliere 
qualcosa di utile dalla tra- 
sferta ginevrina (ieri sera 
il raduno a Nyon, oggi dop- 
pio allenamento «legge- 
ro»). Sarà almeno occasio- 
ne propizia per gli esperi- 
menti. Certo il debutto 
dell'esterno sinistro del Pe- 
rugia, Fabio Grosso, classe 
"77, che fino a tre anni fa 
giocava in C2 nel Chieti, 
tornano in attacco Corradi 
e Miccoli dopo l'esibizione 
positiva contro il Portogal- 
lo per una formazione tut- 
ta da inventare, scoprire e 
immaginare: Abbiati, Pa- 
nucci, Legrottaglie, Ferra- 
ri, Grosso, Zanetti, Fiore, 
Miccoli, Di Natale, Corra- 
di. Nella ripresa spazio a 
chi resta. Ma l'Italia è solo 
in diciotto. 

E qualcosa dovrà giocare 
fino alla fine. E subito do- 
po farsi prelevare dalle au- 
to di società e tornare subi- 
to in Italia. Un'amichevole 
«mordi e fuggi» così non è 
mai stata tanto indigesta. 


Appena a settembre sarà deciso il numero di squadre per ciascun girone: la Lega ne vuole dieci, Abete 18 


son 


IL POSTICIPO i 
Pareggio senza gol 
per la Sampdoria 
Siena punito dalla Caf 


ROMA Samp e Siena non 
riescono. a superarsi nel 
posticipo della serie ca- 
detta e devono quindi ac- 
contentarsi dello 0-0 do- 
po una partita molto 
combattuta e piacevole 
solo a tratti. Più vivace 
la ripresa con un palo 
per parte e intervento 
decisivo a testa dei por- 
tieri Turci e Fortin. Giu- 
sto in definitiva il risul- 
tato tra due squadre che 
hanno sempre cercato la 
vittoria. 

Intanto la commissio- 
ne d'Appello federale ha 
accolto il ricorso del Ca- 
tania annullando la deci- 
sione della Disciplinare 
che aveva convalidato il 
risultato di 1-1 dell'in- 
contro Catania-Siena 
del 12 aprile, infliggen- 
do ai toscani la sconfitta 
a tavolino per 0-2. Secon- 
do la società siciliana, il 
Siena aveva schierato il 
giocatore Martinelli ben- 
chè squalificato. 

La classifica: Sampdo- 
ria punti 58, Ancona 54, 
Siena 58, Lecce 52, Vi- 
cenza e Ternana 50, Tri- 
estina 47, Palermo 45, 
Cagliari 44, Livorno 43, 
Ascoli 41, Verona e Mes- 
sina 39, Venezia 88, Ba- 
ri e Catania 37, Genoa e 
Napoli 35, Cosenza 30, 
Salernitana 21. 


La squadra della Marca ha vinto la C1 a mani basse 


La promozione del Treviso 
«firmata» da due ex alabardati: 
Osti e il preparatore Peressutti 


TRIESTE La festa del Treviso è 
cominciata con due giornate 
d'anticipo. Una promozione 
nel girone A della serie C1 
conquistata quasi a mani bas- 
se - incamerata domenica a 
Reggio Emilia dopo un cam- 
pionato dominato, con 52 gol 
all'attivo contro ì 28 subiti, 
che hanno finora fruttato 19 
vittorie, 7 pareg- 
gi e appena 6 
sconfitte - che ri- 
porta la compa- 
gine della Mar- 
ca in serie B do- 
ve, salvo un mi- 
racolo degli ala- 
bardati, il pros- 
simo anno ritro- 
verà la Triesti- 
na, E a proposi- 
to della Triesti- 
na, in questo 
Treviso ammaz- 
za campionato - 
tornato nella ca- 
detteria dopo 
l'ultima promo- 
zione del 1997, dove la squa- 
dra dei miracoli allenata da 
Bepi Pillon, con Ezio Rossi in 
difesa, riuscì a centrare il 
tris dalla C2 alla B - ci sono 
parecchi uomini che hanno 
avuto a che fare con l'Unione 
degli anni andati. Il direttore 
sportivo Carletto Osti, dietro 

la scrivania alabardata do- 

0 il fallimento e la rinascita 

ella Triestina nell'Interre- 
gionale, assieme al preparato- 
re atletico Giampaolo Peres- 


Il diesse Carlo Osti. 


sutti, al lavoro nelle sfortuna- 
te annate in C2 prima con 
Mandorlini e poi Costantini. 
Curiosamente anche l'allena- 
tore Aldo Luigi Ammazzalor- 
so, arrivato a Treviso quasi 
in sordina e ora osannato, ha 
un particolare legame con i 
colori rossoalabardati. Il tec- 
nico italoargentino, emigran- 
te poi rientrato 
in Italia, vanta 
un nonno che, 
alla vigilia del 
secondo conflit- 
to mondiale, al- 
lenò la Triesti- 
na. Era la sta- 
gione 1939-'40, 
poco prima dell' 
entrata in guer- 
ra italiana, 
SEO in pan- 
china prese po- 
sto Luigi Monti 
che, dopo gli scu- 
detti vinti con 
la maglia della 
Juventus, inizia- 
va la carriera di allenatore. 
Una sola stagione ma signifi- 
cativa, poiché il Eno (nel 
taccuino dei papabili sostitu- 
ti di Rossi) la ricorda ancora 
adesso volentieri, affiancato 
dall'immancabile vecchia glo- 
ria, Giordano Persi, giocatore 
e oggi tifoso ottantenne del 
Treviso, dove militò nel dopo- 
guerra allenato da Nereo Roc- 
co, che non dimentica i tra- 
scorsi nell'Alabarda. 

p.c. 
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IL PIGGOLO 


SPORT 
TENNIS Vincendo il torneo di Houston (si è aggiudicato 58 titoli Atp) nel giorno del 33.0 compleanno 


Nonno Agassi torna a essere il n. 


«In campo l'età non la sento davvero», ma è il più anziano a stare in cima 


PALLAVOLO ©‘ 


Le cadette azzurre 
cedono in finale 
a una forte Croazia 


ZAGABRIA Medaglia d’ar- 
gento per le azzurrine di 
Luca Pieragnoli nei cam- 
pionati europei Cadette 
che si sono conclusi a Za- 
gabria. L'Italia non è riu- 
scita a ripetere l’impre- 
sa del 2001 e ha ceduto 
il titolo di campione con- 
tinentale alla Croazia, 
squadra compatta e ben 
disposta in campo, ap- 
parsa più esperta e so- 
prattutto sostenuta dal 
caldissimo tifo del suo 


Giustificata 
la 
soddisfazio- 
ne di Andre 
Agassi che a 
33 anni è 
tornato a 
essere il 
migliore dei 
tennisti. 
Nessuno così 
anziano era 
riuscito a 
tanto in una 
disciplina 
che brucia 
energie 
fisiche e 


pubblico, che in questa 
categoria. è davvero 
un’arma in più. 

Le ragazzine italiane 
si sono arrese 3-0 (25-13 
25-14 25-18) al termine 
di una partita in cui non 
sono praticamente mai 
riuscite a esprimere 
quel gioco che aveva loro 


PALLAMANO 
Serie C, Trieste vince ancora 
Battuto stavolta il Camisano 


HOUSTON Andre Agassi ha fe- . 


steggiato il ritorno a nume- 
ro 1 del tennis mondiale 
vincendo il torneo di Hou- 
ston, il 58.0 del circuito Atp 
in carriera. 

Garantitosi già in semfi- 
nale il ritorno sul tetto del 
mondo dopo due anni e mez- 
zo; il californiano ha vinto 
anche la finale superando 
Andy Roddick con il punteg- 
gio di 3-6, 6-3, 6-4. 

Da Jabbar a Stanley Mat- 
thews, da Zoff a George Fo- 
reman, la storia dello sport 
è ricca di grandi vecchi, ca- 
richi di anni e vittorie. Nel 
caso del tennis, sport ul- 
trausurante, può significa- 
re avere poco più di 30 an- 
ni, come è il caso di Andre 
Agassi. La sua è una disci- 
plina dove abbondano i fuo- 
riclasse poco più che bambi- 


HOCKEY IN LINEA — 


permesso di arrivare im- 
battute all’atto finale 
della manifestazione. 
Soltanto nelle primis- 
sime battute di gara, Or- 
tolani e compagne, han- 
no dato la sensazione di 
poter dire la loro, ma 
una volta in vantaggio 
per 5-1 nel set iniziale il 
loro gioco, soprattutto di 
banda, è divenuto steri- 
le e la Croazia ha preso 
il sopravvento. Le padro- 
ne di casa hanno marcia- 
to spedite, trovando po- 
chi ostacoli sino al 3-0 fi- 


TRIESTE La Pallamano Trie- 
ste conquista un’altra vitto- 
ria. Nella seconda giornata 
dei play-off di serie C, i trie- 
stini battono per 43-27 il 
Camisano, la seconda vitti- 
ma della post regular sea- 
son (la prima era stata 
l’Este, sconfitta per 28-18). 
I giuliani si esprimono be- 
ne e portano subito la gara 
su binari a loro favorevoli. 
Nel primo tempo sono con- 
centrati e difendono con in- 
tensità, il che favorisce l’ar- 
ma del contropiede, ben 
sfruttata in quanto a realiz- 
zazioni. Si va all’intervallo 


nale. sul 24-12, poi i biancorossi 


controllano e mandano sul 


parquet tutti e quattordici 
i giocatori a referto, undici 
dei quali vanno a bersaglio. 

Carpanese, il migliore 
dei suoi, risulta alla fine.il 
top scorer con dieci centri, 
pur non giocando tutta la 
partita. Una scommessa 
con l’allenatore Bozzola pe- 
rò lo deve aver stimolato a 
dovere. 

Trieste: Benvenuti, Sala, 
Guerrini 1, Umeri 2, Mauri 
6, Visintin 8, Verginella 3, 
Carpanese 10, Giona 1, Sa- 
badin 2, Coslovich 4, Ciriel- 
lo 8, Temeroli 8, Allegretto. 
Sabato a Trieste arriva il 
Musile, secondo in gradua- 
toria (ore 19). 


La Fiamma vince 
contro Udine 
e spera nei play-off 


GORIZIA La Fiamma ha con- 
cluso la stagione con la vit- 
toria 11-6 contro Udine. Sa- 
bato prossimo ai goriziani 
tocca un turno di riposo e 
di attesa per sapere cosa 
avrà fatto Vicenza: dai Dia- 
voli biancorossi dipende se 
la Fiamma sarà o meno am- 
messa ai play-off. 

Isontini subito in vantag- 
gio e sempre davanti ai friu- 
lani nel punteggio. Solo nel- 
la seconda frazione c’è sta- 
to un momento di abulia 
che però è stato superato 
con le manovre di Corazza, 
Fonzari e Dakskobler. Ma 
la partita non è stata gioca- 
ta bene. 


ni, ma l'americano in occa- 
sione del suo 33.0 comple- 
anno si è tolto lo sfizio di 
farsi il regalo più bello: tor- 
nare il numero 1 del 
ranking e diventare il ten- 
nista più anziano della sto- 
ria a salire in cima al mon- 
do. «Ma in campo io l'età 
non la sento davvero». 
L'età di Agassi, biologica- 
mente avanzata per essere 
ancora supercampione del 
tennis, evoca tanti nonni 
dello sport vincenti, a co- 
minciare da Dino Zoff cam- 
pione del mondo a 42 anni. 
Ma gli esempi arrivano fi- 
no al recente passato, come 
quello di Michael Jordan, 
appena ritiratosi definitiva- 
mente dopo aver tagliato il 
traguardo per il quale era 
tornato in campo con 
Washington: celebrare i 40 


anni da giocatore e non da 
SERI ani nelore 
del club della capitale. 

Ma campioni anziani ce 
ne sono stati molti altri, 
ognuno con la sua storia: 
nel basket Dino Meneghin, 
Antonello Riva e il brasilia- 
no Oscar Schmidt sono riu- 
sciti a coronare il sogno di 
giocare fino al momento di 
ritrovare come avversari 
(Superdino) o compagni di 
squadra i rispettivi figli. Il 
fuoriclasse britannico del 
canottaggio, Steve Redgra- 
ve, ha invece continuato a 
vogare pur di vincere l'oro 
olimpico per 5 volte di se- 
guito, l'ultima a Sydney. 

Pietro Mennea si è accon- 
tentato di partecipare, tor- 
nando a SE in pista 
con i capelli tutti brizzolati 
pur di essere presente a cin- 
que edizioni dei Giochi. 


IN BREVE 
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idente 


di nazionale, «con le 
conquistato il 


9, 


La pallanuotista triestina 
Ciampi stamane insignirà 
l'azzurra Gabriella Sciolti 
cavaliere della Repubblica 


TRIESTE Cavaliere della Repub- 
blica. È il titolo, che si è merita- 
ta la pallanuotista triestina Ga- 
briella Sciolti, che le verrà con- 
SoEDAlo luesta mattina dal pre- 
si iampi. Sarà insignita 
assieme alle dodici compagne 
uali ha 
Mondiale a 
Fukuoka nell'estate del 2001. 
A far loro compagnia ci sarà un 
gruppetto di giocatrici, che si 
erano aggiudicate il Mondiale 
a Perth due anni prima e che 
non c'erano in terra giapponese ventiquattro mesi do- 
0. Il successo australiano aveva già fatto ipotizzare 
‘assegnazione di tale carica, ma le atlete alla fine furo- 
no reputate troppo giovani e furono premiati solo l’alle- 
natore Pierluigi Formigoni e il suo vice Giuseppe Ca- 
stellucci. Questa invece è la volta buona e l'ufficialità è 
arrivata un mese e mezzo fa dopo le prime voci di di- 
cembre: «Già vincere un Mondiale 

zione — commenta la Sciolti — venire poi riconosciuti 
dallo stato è molto gratificante. È una delle cose miglio- 
ri che mi siano successe, anche se mi sono tolta degli 


Gabriella Sciolti 


e è una bella soddisfa- 


pei 


FORMULA UNO oo 
La Jaguar licenzia Pizzonia 
Dopo Barcellona arriva Wurz 


_ 


sfizi. Oltre al Mondiale ho vinto l'argento agli Euro- 
pei». Quali obiettivi hai ora? «Intanto mi concentro su- 
gli Europei di Lubiana, al via il 12 maggio. Subito do- 

0, spero di andare a Barcellona per partecipare ai 

ondiali. Non sarà facile, in quanto ci saranno solo tre- 
dici convocate, due in meno rispetto a quelle che an- 
dranno a Lubiana. Saranno però chiamate un secondo 
portiere, che non c’era in coppa Fina in Australia, e No- 
emi Toth, un’ungherese molto forte, che è stata appena 
naturalizzata. È un universale: un’attaccante ma sa 
marcare bene sul centroboa». 


VIENNA La Jaguar cambia pi- 
lota dopo il Gran Premio di 
Spagna di domenica prossi- 
ma. Al posto del brasiliano 
Antonio Pizzonia è infatti 
in arrivo l'austriaco Alexan- 
der Wurz, che avrebbe già 
firmato il contratto con la 
scuderia britannica. 

La notizia è stata pubbli- 
cata ieri dal giornale au- 
striaco Kronen Zeitung ed 
è-stata ripresa dall'agenzia 
di stampa brasiliana Esta- 
do. Secondo una fonte della 
Jaguar «l'accordo con Wurz 
è già stato fatto, ci sono dei 
dettagli da sistemare». 

In particolare c'è da risol- 
vere il problema che Wurz 


In piazza Unità le azzurre (con la triestina Granbassi) hanno battuto 45-33 il resto del mondo 


Applausi alle stelle del fioretto 


TRIESTE Il Marathon club Alabarda ha vin- 
to la maxistaffetta «100x100», manifesta- 
zione inserita nel calendario della Bavise- 
la 2003 che ha visto sfidarsi sulle Rive cit- 
tadine dodici squadre, composte ciascuna 
da dieci atleti impegnati a percorrere un 
giro di 1000 metri. Con il tempo di 6 ore, 
12 minuti e 54” i concorrenti hanno fatto 
segnare il record triestino di una speciali- 
do che sta trovando seguito in tutta Ita- 
1a. 

De Simon, Chieppa, Martellani, Mi- 
gniussi, Sciucca, Stefano, Dario e Paolo 
Fonda. Furlanic e Belich gli alfieri di un 
Marathon che con il tempo di 32’18”6, ha 
preceduto nella classifica finale gli Amici 
del Tram de Opcina (33’16”5), il Federcus 
Trieste (33’283”1), il Cral Act (35”06°7) e la 
formazione femminile del Marathon com- 
posta da Picchieri, Bazzocchi, Bonanni, 
Tampieri, Chmet, Seppi, Vatta, Danese, 
Core e Schillani, quinta assoluta con il 
tempo di 37°03”4, 

Al sesto posto Baviselandia, squadra 
«padrona di casa» che ha visto scendere 
in pista (meglio sarebbe dire strada) an- 


re i tre giri 


In gara davanti alla Stazione Marittima gli studenti di tutta la provincia 


Oggi il più veloce di Trieste 


che l’ideatore della kermesse primaverile, 
Franco Bandelli. 

Precedentemente alla maxistaffetta, e 
sullo stesso percorso in riva al mare, Tom- 
maso Pascolini (Libertas Remanzacco) e 
Anastasia Lisotto (Atletica Dall’Agnese 
Brugnera) si erano laureati nuovi campio- 
ni regionali cadetti di corsa su strada. Pa- 
scolini ha impiegato 11°47”8 per completa- 

i un percorso totale di 3000 
metri, precedendo Mi 
ca Moggese (11°49”1) e il compagno di 
squadra Marco Furoni (12?50”5). tra le ca- 
dette vittoria in 15’06”1 per la Lisotto, da- 
vanti a Naine Masusi (Atletica Brugnera) 
e Sara Crivellari (Atletica Gorizia). 

E la Bavisela 2008 continua a passo di 
corsa. Su un percorso di 60 metri allestito 
davanti alla Stazione marittima, questo 
pomeriggio (a partire dalle 15) gli studen- 
ti delle scuole medie e superiori della pro- 
vincia si sfideranno per il titolo di «Il più 
veloce di Trieste», manifestazione organiz- 
zata dalla Fincantieri Wartsila e dall’En- 
das con il supporto del Provveditorato 
agli studi di Trieste. 


auro Sala dell’Atleti- 


a. lav. 


TRIS 


IPPICA 


In 19 sulla sabbia di Capannelle 


ROMA Si confrontano sulla sabbia di Capannelle i protagoni- 
sti dell'odierna Tris. Al via in diciannove per una prova sul 
miglio che la specialista Zeudia Rotehbo far sua. Anche Ma- 
rina Gift, Mac Dancer, Stella di Chiara e Nabis possono farsi 
VEIEIO, mentre le sorprese hanno nome Dezan e Sopran 
octor. 
Premio Cesaproba, euro 22.000, metri 1600, pista sabbia. 
1) Mac Dancer (62 M. Pasquale); 2) Eagle Whalliam (60 G. 
Bologna); 3) Zeudia (60 A. Corniani); 4) ‘Polar Hills (59 1/2 G. 
Erzegovic); 5) Rains in Paris (58 1/2 G. Bietolini); 6) Stella di 
Chiara (58 1/2 L. Maniezzi); 7) Entrexclusive (57 G. Di 
Chio); 8) Islanda (56 1/2 C. Fiocchi); 9) Double Choice (55 1/2 
M. Maiorino); 10) Nabis (55 1/2 A. Arbau); 11) Brescello (55 
S. Basile); 12) Sassari (54 1/2 C. Di Stasio); 13) Marina Gift 
(54 S. Diana); 14) Jesenska (58 1/2 P. Aragoni); 15) Dezan 
(52 1/2 M. Vargiu); 16) Frantic (52 1/2 M. Belli); 17) Sopran 
Doctor (52 1/2 M. Colombi); 18) Wonder Worker (53 G. T'em- 
erini); 19) Lip (51 1/2 M. Mimmocchi). 

i favoriti. Pronostico base: 3) Zeudia. 1) Mac Dan- 
cer. 13) Marina Gift. Aggiunte sistemistiche: 10) Nabis. 6) 
Stella di Chiara. 15) Dezan. 
I 611 giocatori che hanno indovinato la Tris di ieri (20-2-3) 
intascano 1846,98 euro. Si èritirato il 7: quota di coppia di 
95,55 euro a 62 scommettitori. 

ger 


TRIESTE Se qualche nuvoletta 
ha adombrato le stelle del 
cielo triestino, ci hanno pen- 
sato le stelline del firmamen- 
to del fioretto a illuminare 
una splendida piazza del- 
l'Unità, Il gran gala della 
scherma, che ieri sera ha vi- 
sto salire in pedana la nazio- 
nale italiana femminile con- 
tro una selezione del resto 
del mondo, ha fatto scoprire 
ai tanti triestini intervenuti 
uno sport meraviglioso. So- 
prattutto se giocato all’aper- 
to, con la splendida voce di 
Milly Carlucci a inframmez- 
zare assalti e stoccate e quel- 
la di Andrea Magro, commis- 
sario tecnico della nazionale 
azzurra, a spiegare le regole 
di uno sport altrimenti poco 
accessibile ai più. 

Dopo un'oretta di attacchi 
e contrattacchi, di parate e 
di risposte, alla fine la nazio- 
nale italiana ha sconfitto il 
resto del mondo con il pun- 
teggio di 45-33. Le pluricam- 
pionesse olimpiche Giovan- 
na Trillini e Valentina Vez- 
zali hanno preso per mano 
la giovane triestina Marghe- 
rita Granbassi e la «riserva» 
Frida Scarpa, trascinandole 


Oggi di scena i pattini a rotelle con fiaccolata e Roller cup 


alla vittoria contro la polac- 
ca Sylwia Gruchala, l’unghe- 
rese Aida Mohamed, l’olan- 
dese Indra Angad-Gaur e 
l’altra magiara Edina Kna- 
pek. La giovane alabardata, 
prima di iniziare gli assalti, 
si era augurata di «non delu- 
dere i miei concittadini nel- 
la prima uscita a Trieste». E 
così è stato. 

Dopo lo sprint iniziale del- 
la Vezzali sulla Angad-Gaur 
chiuso sul 5 a 3, la Granbas- 
si ha mantenuto il vantag- 
gio azzurro pareggiando 3 a 
3 con la polacca Gruchala, 
un tipetto che si è guadagna- 
to la medaglia d’argento a 
squadre alle Olimpiadi di 
Sydney. Quindi l'allungo 
prodotto dalla Trillini sulla 
Mohamed (parziale di 7-2) 
che ha portato l’Italia sul 15 
a 8 e quello bellissimo di 
Margherita Granbassi con- 
tro l’Agad-Gaur (8-1) capace 
di portare le azzurre sul 18 
a 9, un vantaggio poi tran- 
quillamente mantenuto sino 
al 45 a 88 finale a favore del- 
le fiorettiste italiane. Rima- 
ne ancora da segnalare sul 
fronte agonistico l'assalto 
vincente della Granbassi sul- 


ha un contratto con la 
McLaren Mercedes come 
collaudatore, ma il patron 
della McLaren Ron Dennis 
avrebbe già fatto sapere 
che non creerà problemi. 
Nav Sidhu, portavoce del- 
la Jaguar, citato da Estado, 
si è limitato ad ammettere 
che «la nostra scuderia sta 
esaminando attentamente 
la situazione di Pizzonia». 
MH ENDURANCE Domeni- 
ca si corre a Imola la200 mi- 
glia, valida come prova di 
apertura . delCampionato 
mondialoeendurance di mo- 
to. Ci saranno i più forti te- 
am, come Suzuki Gsxr 


1000, Yamaha R1, Ducati 
Dre e Team X One. 


Vela, disabili a lezione da Rizzi 


TRIESTE Il Polo sportivo disabili ha promosso alcune 
«giornate vela» per l’attività «vela integrata» a favore 
degli allievi diversamente abili e abili della provincia 
di Trieste. Il programma viene svolto nella sede della 
Società triestina della vela. La prima giornata è previ- 
sta oggi: ci sarà il gemellaggio con l'istituto commercia- 
le di Villaco (84 tra allievi abili e diversamente abili). 
Tre incontri in maggio, il 5, il 14 e il 80 e due in giu- 
gno, il 4 e il 5. Il 5 e il 80 maggio lo skipper Stefano Riz- 
zi farà l’istruttore agli alunni diversamente abili su im- 
barcazioni biposto classe Dream. In giugno, nelle matti- 
nate del 4 e del 5, nel bacino San Giorgio verrà organiz- 


zato il secondo «Match race scolastico classe Dream». 


la magiara Knapek (5 a 2) e 
le nuove maschere traspa- 
renti provate nell'occasione 
dalla Federscherma che han- 
no permesso di vedere negli 
occhi gli sforzi, le gioie e la 
bellezza delle protagoniste 
internazionali. È 

«E stata una sensazione 
nuova e particolare gareg- 
giare davanti a tanta gente 
e in una piazza così bella», 
la chiosa finale di Giovanna 
Trillini, campionessa che ha 
nel suo palmares la bellezza 
di quattro ori olimpici. Ma 
quella di ieri è stata una ve- 
ra e propria parata della sto- 
ria della scherma italiana. 
La triestina Irene Camber, 


oro olimpico a Helsinky ’52 
e mondiale l’anno successi- 
vo, e Edoardo Mangiarotti, 
l’atleta più medagliato nella 
storia dello sport italiano, 
hanno idealmente, passato il 
testimone alle campionesse 
del fioretto attuale. Da cam- 
pione a campione, consa- 
crando per un giorno Trieste 
quale capitale della. scher- 
ma mondiale 

«Ogni anno la Bavisela in- 
tende valorizzare uno sport 
cosiddetto minore: quest’an- 
no, con la scherma, ha vera- 
mente promosso uno sport 
divertente e spettacolare», 
ha sorriso la biondissima 
Milly _ Carlucci. Verissimo. 
Se abbinata allo spettacolo 


La 
triestina 
Margheri- 
ta 
Granbassi 
sulla 
pedana di 
piazza 
Unità 
nell’incon- 
tro di ieri 
sera che 
ha visto la 
nazionale 
azzurra 
battere 
45-33 una 
rappresen- 
‘tativa del 
resto del 
mondo. 


la scherma ha la capacità di 
divertire ed emozionare. La 
Bavisela 2003 ha. avuto il 
pregio di riuscire a dimo- 
strarlo. E a Proporta di spet- 
tacolo, il galà della scherma 
è stato chiuso dal concerto 
di Rita Forte, una voce po- 
tente e dal fascino particola- 
re. Un po’ come la scherma. 
E po’ come tutta la Bavise- 
a 


‘Quest’o, i la Bavisela 
‘scende Li pedana e mon- 


ta sui pattini. Nella giorna- 
ta dedicata agli amanti del- 


‘ le rotelline la spettacolare 


«fiaccolata sui pattini» prece- 

derà Jagonistica «Roller 

cup». 5 
Alessandro Ravalico 


| 


TRIESTE Il trotto di aprile si 
congeda oggi a Montebello 
con un convegno di buona 
qualità. Si intende ricordare 
Nello Simeone, appassiona- 
to ippico e titolare di scude- 
ria dopo essere stato in pre- 
cedenza apprezzato atleta 
nel campo della pallanuoto. 
Nel nome di Nello Simeo- 
ne scenderanno in pista i 4 
anni, protagonisti di un mi- 
glio di eccellente fattura. Al 
via, Corsa de Gloria, Caru- 
ba d’Arno, Cok Dan, Casano- 
va Real, Carpino Holz e Cor- 
tez Bi, quest’ultimo affidato 
nella circostanza a Vecchio- 
ne. Sul piano della velocità 
ci sanno fare in parecchi, e a 
parlare sono i limiti di velo- 
cità dei protagonisti, tutti 
sull’ordine dell’1.16, con Ca- 


sanova Real addirittura in 
grado di fregiarsi di un note- 
vole 1.15.2. Nella compa- 
gnia si inserisce Caruba 
d’Arno, autrice di una note- 
vole «escalation» e meritevo- 
le di confrontarsi con la cate- 
goria superiore. Un buon 
battesimo per la femmina di 
Andrian, anche se i ruoli 
principali spettano ad altri, 
con Corsa de Gloria, mag- 
giormente indiziata a mette- 
re il sigillo vittorioso alla 
competizione, vuoi per la 
propensione della figlia di 
Indro Park per i percorsi 
sparati, vuoi per la sistema- 
zione ponderale, favorevole 
Vista la pole position. Casa- 
nova Real, Carpino Holz e 
Cortez Bi non la daranno 
vinta a priori alla femmina 
che, comunque, si merita se- 


a i. www. _1{ - 


condo noi la prima citazio- 
ne. 

Si può puntare la «fiche» 
su Corsa de Gloria pertanto, 
ma sarà corsa sicuramente 
mossa e legata allo svolgi- 
mento. Casanova Real e Cor- 
tez Bi ultimamente non han- 


FAVORITI 


no entusiasmato, ma sono 
in possesso di micce estre- 
mamente valide, e lo stesso 
Carpino Holz può far leva 
su una progressione quanto 
mai incisiva che, se portata 
al momento giusto, può ri- 
sultare determinante. Corsa 
ricca di motivi. 


_.. 


Premio Scaccomatto: Bararo Dei, Bluerte, Amarcord. 


Premio Scuderia Ricerca: Dinosauro Dan, Drina Holz, Dan. 


Speed Vol. 


Premio Severino Contini «Suero»: Di Brazzà, Damarosa 


Ongi, Dakiba Cof. 


Premio «Nello Simeone»: Corsa de Gloria, Casanova Real, 

Cortez Bi. 

iena Aldo Acerbi: Banner Lb, Babau de Gleris, Avion du 
‘as. 

DESIO Sinforosa: Cricket Men, Conte Cagliostro, Cyber 
uke. : 

Premio Ragione: Zerescia, Arianna Mn, Us Kelly Way Ceg. 

Premio Granado: Zeb Code, Antilope Model, Vendicatore Db. 


Da non perdere il miglio 
di buone categorie posto al- 
l’inizio (ore 16). La qualità 
di Barbaro Dei non si discu- 
te e, pur con il numero più 
alto, il figlio di American 
Winner dovrebbe prevalere 
su Bluerte, Amarcord e 
Ziker Pun. Due corse a se- 

ire interesseranno i pule- 
Sh di 3 anni. Nella prima, 
sul miglio e con i «gentle- 
men» in sulky, Dinosauro 
Dan presenta i migliori atte- 
stati e si fa preferire a Dri- 
na Holz e Dan Speed Vol. 
Nella seconda, sul doppio 
chilometro, presenti alcune 
novità, Di Brazzà vorrà ri- 
farsi dell'ultima sfortunata 
esibizione e punta al succes- 
so nel confronto con le bolo- 
gnesi Damarosa Ongi e Do- 
mitilla PI, e con la novità 
Dalkiba Cof. 


Montehello: Casanova Real, Carpino Holz e Cortez Bi all'inseguimento di Corsa de Gloria 


Ecco la maratonina, nel 
nome di Aldo Acerbi (non di- 
menticato artiere, come lo 
era stato Severino Contini) 
che vedrà Banner Lb rende- 
re 20 metri a Ballestreros 
Nb e ben 40 metri ad Allodo- 
la, Babau de Gleris, Urolo- 
ki, Avion du Kras e Ayrton 
Cobra. Impegno possibile 
ma tutt’altro che semplice 
per l'allievo di Leoni. Fra i 4 
anni impegnati nel Premio 
Sinforosa, Cricket Men, Con- 
te Cagliostro e Cyber Duke 
formano la triade dei pre- 
scelti, mentre nelle due sue- 
cessive prove»riservate agli 
anziani (la seconda con g! 
allievi in sulky), sono Zere- 
scia e Zeb Code i cavalli da 
battere. n 

Mario German! 
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SPORT 


BASKET SERIE A Quando il giovane vicentino ha lasciato il parquet è stato accolto da una «standing ovation» 


A Pigato i complimenti di Messina 


«Play-off con 2 match fuori casa, ma quest'anno abbiamo vinto molto in trasferta» 


E: SNAIDERO || 


UDINE Addio ai play-off. Perdendo a Napoli 
la Snaidero, per la prima volta dal suo ri- 
torno in A1, non parteciperà alla fase fina- 
le per l'aggiudicazione dono scudetto riser- 
vata alle prime dodici della regular season: 
Anche vincendo, come da scontato pronosti- 
co, la gara interna di sabato contro la cene- 
rentola Fabriano, Udine, ipotizzando le con- 
comitanti sconfitte delle formazioni che la 
sovrastano di due punti, viene comunque 
condannata dalla classifica avulsa. Rima- 
ne, quale obiettivo platonico, il raggiungi- 
mento di quel terzultimo posto, da tempo 
indicato dall'allenatore Pillastrini, ottenibi- 
le con la vittoria sui marchigiani e la conco- 
mitante sconfitta interna di Livorno contro 
la pimpante Pompea Napoli. " 
‘agrissima consolazione per una società 
partita con ben altre mire ma che ha paga- 
to alla lunga gli errori di mercato e le suc- 


Arancione, una stagione da dimenticare 


cessive troppo frequenti rivoluzioni nell'or- 
ganico. A EC gli arancione, sempre sot- 
to nel punteggio ma penalizzati in piena ri- 
monta (sull' 87-84 a 30" dal termine) da un 
discutibile fallo antisportivo inflitto a Nika- 
gbatse, hanno comunque dimostrato di pos- 
sedere una base dalla quale ripartire nella 
prossima stagione. A cominciare dallo stes- 
so nazionale di Germania, autore di un bril- 
lante 5/5 dalla lunga. Bisognerà anche trat- 
tenere unò Jerome Allen che, oltrechè con- 
ferire i giusti equilibri alla squadra, valo- 
rizza anche un Alexander mediocre fino al 
momento dell'arrivo del play americano. 
Non brillanti invece, contro la Pompea, le 
Eroe di Zacchetti e Mian, mentre effrey 

tern anche stavolta, come contro la Skip- 
per, se n'è rimasto lungamente e malinconi- 


TRIESTE L’Acegas riscopre Pi- 
gato. Nella giornata in cui, 
nonostante la sconfitta su- 
bita a opera della Benet- 
ton, sono arrivati i play-off, 
Trieste si gode l’ottima pro- 
va dei suoi giovani e in par- 
ticolar modo quella del vi- 
centino Adriano, uscito dal 
campo tra i convinti Fallito 
si del pubblico del PalaTrie- 
ste dopo gli undici minuti 
di qualità disputati contro 
Treviso. E oltre agli Appia 
si, nelle interviste del dopo 
partita, sono arrivati anche 
i complimenti di Ettore 
Messina che ha sottolinea- 
to le sue doti tecniche e at- 
letiche, oltre all’intelligen- 
za con la quale è rimasto in 
campo. 
ora Pigato, che ef- 
fetto fa ricevere i compli- 
ali di Ettore Messi- 
na 


«Ancora adesso non ci cre- 
do. Parole come queste; spe- 
se da quello che ritengo il 
miglior tecnico d’Europa, 
non sono cosa di tutti i gior- 
ni». 

Complimenti comun- 
que meritati, visto l’otti- 
mo spezzone di partita 
disputato. Una presta- 
zione che non è frutto 
del caso, 

«L'ho già detto, sto pian 
piano ritrovando la miglior 
condizione dopo un paio di 
stagioni difficili. Devo rin- 
graziare Pancotto, Steffè e 
tutto lo staff tecnico che ne- 
gli allenamenti ci seguono 
e ci spronano per migliora- 
re. Io dò sempre il massi- 
mo, convinto che con il lavo- 
ro non puoi che progredi- 
re», 


E gli applausi del Pala- 
Trieste sono lo stimolo 
migliore. Quanti i brivi- 
di per quella standing- 
ovation? 

«Quando sono uscito mi 
sono guardato attorno e mi 
è venuto spontaneo chieder- 
mi se stessero applaudendo 
me. Lo confesso, è stata 
una grande emozione an- 
che perché non mi aspetta- 
vo tanto calore. Un grazie 
di cuore a tutti i tifosi». 

Alla fine della partita 
con la Benetton, grazie 
ai risultati giunti dagli 
altri campi, è arrivato 
anche il premio giaro 
Una doppia soddisfazio- 
ne? 

«La notizia ha alleggeri- 
to il clima e fatto pesare un 

0° meno la delusione per 


perdere, soprattutto davan- 
ti al tuo pubblico, anche se 
stavolta abbiamo almeno li- 
mitato i danni». 

Cosa vi aspettate dai 
play-off? 

«Vediamo intanto quale 
sarà l’avversaria, forse 
Skipper Bologna o Pompea 


EE FOOTBALL AMERICANO 


camente in panchina. A 
Edi Fabris 


i 
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Muli Trieste 


Draghi Udine 
(0-0, 6-0, 6-0, 8-0) 


TRIESTE Obiettivo raggiunto per i Muli che, nel 
derby giocato al Ferrini, hanno superato i Dra- 
ghi di Udine mantenendosi al comando dell’Alpe 
Adria League a punteggio pieno assieme ai Grifo- 
ni Belluno. 

Gara combattuta molto più di quanto non rac- 
conti il largo scarto finale, nella quale la forma- 
zione di coach Doherty ha trovato un’avversaria 
che ha confermato i progressi palesati dall'inizio 
della stagione. 

Squadra rocciosa, Udine ha chiuso molto bene 
gli spazi ai Muli, in difficoltà nel corso di un pri- 
mo tempo nel quale i continui cambi di formazio- 
ne operati non hanno certamente giovato. Dopo 
due touch-down annullati, per precedenti penali- 
tà alle due squadre (per i Muli era andato a ber- 
saglio Luca Bonini che si è visto cancellare il se- 


Nel prossimo turno scontro con l’altra capolista, i Grifoni di Belluno 


I Muli domano i Draghi friulani 


Pa 


| Muli triestini nettamente vittoriosi nel derby al Ferrini con i cugini di Udine. (Foto Bruni) 


condo touch-down della carriera), la formazione 
triestina si è portata in vantaggio con Federico 
Rossi che non ha trasformato il touch-down chiu- 
dendo il primo tempo sul 6-0 a favore della sua 
squadra. 

Strigliata di coach Doherty nell'intervallo e ri- 
presa più viva con i Muli in grado di esprimere 
una manovra più efficace. Gli ottimi Pioecagei 
della linea hanno consentito a Federico Rossi di 
esprimere tutto il suo talento segnando prima il 
12-0 (ancora non trasformato) e chiudendo poi 
con un touch-down proprio in extremis trasfor- 
mato con un'azione alla mano per il 20-0 finale. 

Nei Muli, oltre al match-winner Federico Ros- 
si, da segnalare l'ottima prova difensiva di Fede- 
rico Rudes e l’esordio del ricevitore Arrigo Frisa- 
no, l’ex «Drago» che ha certamente sofferto la ga- 
ra contro la sua vecchia squadra. 

Prossimo impegno domenica prossima contro i 
Grifoni Belluno, gara tra le due formazioni di te- 
sta che potrà fornire precise indicazioni sul cam- 
pionato dei Muli. 

lo. ga. 


Serie D: al Monfalcone 
per la salvezza - 
ancora mezzo miracolo 


TRIESTE E mezzo miracolo è servi- 
to. Le formazioni regionali mi- 
gliorano le prestazioni come pu- 
re i risultati rispetto alla prece- 
dente settimana (11 punti con- 
tro 10). L'altro mezzo la prossi- 
ma settimana e, per l'ultima 
giornata, speriamo di festeggia- 
re non una ma due salvezze in- 
credibili. 

L'impresa del Monfalcone che 
era dato in buona condizione psi- 
co-fisica è lì a testimoniare che 
si può fare. Terza vittoria di fila, 
e non contro una squadra rilas- 
sata, ma con la terza in classifi- 
ca e, quel che più conta, è l'ab- 
bandono dell'ultima piazza la- 
sciata allo sfortunato Sevegliano 
raggiunto all'ora della doccia. 
C'era un momento domenica a 6' 
dalla fine, che Monfalcone, Seve- 
gliano, Montecchio e Pievigina, 
erano tutte appaiate a 27 punti 
ma, mentre la Pievigina rompe- 
va le scatole con il gol sul quota- 
to Portosummaga, al Sevegliano 
era dato un rigore contro nei mo- 
menti che le punte cadono in 
area anche starnutendo e gli ar- 
bitri continuano a caderci senza 
capire bene il calcio. 

MARCATORI 

22 gol: Intrabartolo (Belpon- 
te); 16 gol: Guerra (Bassano); 
15 gol: Meneghin (Tamai); 14 
gol: Gasparello (Cologna Vene- 
ta), Mazzeo (Conegliano), Soave 
(Portosummaga); 13 gol: Vosca 
(Itala San Marco); 12 gol: Bisso 
(Belponte), Rizzi (ChioggiaSotto- 
marina), Romanini (Jesolo); 10 
gol: Cesca (Tamai), Correzzola 
(Cologna Veneta), Gardin (San- 
ta Lucia), Sabatini (ChioggiaSot- 
tomarina), Sambo (Lonigo), Via- 
nello (Conegliano). 

Oscar Radovich 


! CALCIO DILETTANTI 


a sconfitta. Non fa piacere 


35 


: IL PICCOLO 


Una 
«standin 
ovation» ha 
accompa- 
nato 
lomenica al 
PalaTrieste 
l'uscita dal 
campo del 
giovane 
Adriano 
Pigato. 
(Foto Bruni) 


Napoli. Non sarà facile con 
due gare su tre fuori, ma 
faccio notare che quest’an- 
no abbiamo vinto molto in 
trasferta. Studieremo bene 
i nostri avversari e sono 
convinto che faremo qualco- 
sa di buono». 

Lorenzo Gatto 


ES PALLANUOTO £ 


Eccellenza: la Pro Romans 
con gli uscarti» di Gradisca 
ha compiuto un'impresa 


TRIESTE Giornata delle «pro»: Pro 
Romans che si è recata in agen- 
zia viaggi a informarsi del costo 
del biglietto per la Liguria e Pro 
Gorizia che ha fermato il Pozzuo- 
lo sul 2-2 (vinceva 2-0). I giallo- 
rossi di. Del Piccolo battendo i 
campioni della Sacilese hanno 
un piede negli spareggi con una 
squadra ligure appunto, e even- 
tualmente con una laziale. Ov- 
viamente tutto può ancora acca- 
dere ma certo è che il Pozzuolo 
becca troppi gol (il doppio della 
Pro Romans, miglior difesa di 
gran lunga, 34 a 17). 

Viene da sorridere a pensare 
Romans in serie D, non per la so- 
cietà e il paese che masticano da 
sempre buon calcio, ma perché 
sarebbe ottenuta con gli «scarti» 
dell'Itala. 

Passando a cose più serie, 
mentre in coda fa paura di nuo- 
vo la Spal (ancora in gol il gioiel- 
lino Della Bianca), il derby trie- 
stino vede sempre avanti il Ve- 
sna capace di sbancare Rivigna- 
no. Non molla però il San Luigi 
con il guerriero Cermelj che inse- 
gna il mestiere del gol al giova- 
ne Degrassi al cospetto della 
sempre più sorprendente (in ne- 
gativo) Manzanese. 

MARCATORI 

18 gol: Moras (Sacilese); 16 
gol: Cermelj (San Luigi), Traca- 
nelli (Sarone); 14 gol: Bernardo 
(Pozzuolo), Lepore (Rivignano); 
13 gol: Degano (Pozzuolo),Dori- 
go (Palmanova), Godeas (Pro Go- 
rizia), Vidotti (Union ’91); 11 
gol: Della Bianca (Spal); 10 gol: 
Battistella (Gonars), Damiani 
(Tolmezzo), S. Degrassi (San 
Luigi). 

os. rad. 


LE SETTE FASI DELEA*MARATONA?|[>" 


Promozione: San Sergio 
soffia sul collo del Ruda 
Speranze per'il Ponziana 


TRIESTE Il San Canzian regala al 
campionato una giornata in più 
per le emozioni. Una giornata in 
più per sapere chi retrocede ma- 
tematicamente, per ora nessuno 
(tutte a caccia dell'Isonzo sconfit- 
to dal San Giovanni che rosic- 
chia punti play-off importanti) a 
cominciare da Sangiorgina (24) 
Ponziana e lo stesso San Can- 
zian (28). Una giornata in più 
per capire chi sarà nei play-off 
perché il Centro Sedia è sparito 
per ora e il Muggia ha sbancato 
il Velodromo rimettendosi in cor- 
sa. 

E una giornata in più per la 
vittoria del campionato con San 
Sergio che, passando a San Gior- 
gio, è a un punto solo dal Ruda, 
mentre la Cividalese con un po- 
ker di Montina ha sbancato Cor- 
mòns. ‘ 

Tornando al San Canzian, la 
star di giornata, la banda di Va- 
racchi nelle ultime due partite 
ha giocato «con» il San Sergio: 
prima si è fatta infilzare sette 
volte dai lupetti; poi, ristorata 
con capretto e buona colomba, 
ha battuto il Ruda a tempo sca- 
duto con il giocatore simbolo, 
quel Biondo che non molla mai. 
Ovviamente da parte friulana 
strali sul direttore di gara, ma 
qualche giocatore, più obiettivo, 
ha ammesso che il Ruda è stato 
poco rispetto al normale. 

MARCATORI 

18 gol: Zugna (Muggia); 17 
gol: Di Donato (San Sergio); 16 
gol: Portelli (Ruda), Montina 
(Cividalese); 14 gol: N. Zorzin 
(Mariano); 18 gol: Bertocchi 
(Muggia); 12 gol: Monte (San 
Sergio); 11 gol: Paviz (Centro 
Sedia); 10 gol: Devetti (Grade- 
se). 
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Serie D: il Cus Trieste 
allunga la striscia» 
espugnando Belluno 


TRIESTE Continua la striscia 
vincente del Cus Trieste 
nella serie D di pallanuo- 
to: espugnando Belluno per 
4-18, i cussini conquistano 
il quinto successo in altret- 
tante uscite. Il primo e il 
terzo sono i tempi migliori. 
nel secondo c’è un calo, nel 
quarto invece il risultato è 
là e (0-6, 1-3, 1-4, 
-5). Non al completo, 1 gial- 
loblù danno spazio ai più 
giovani e fanno valere la lo- 
ro superiorità con qualche 
ombra. 

«Non abbiamo giocato be- 
ne — commenta il tecnico 
Pizzo -. Potevamo segnare 
di più, ritengo cinque reti, 
se avessimo tirato di più. 
Inoltre abbiamo: incassato 
due reti decisamente evita- 
bili». I triestini, primi in 
classifica, attendono la visi- 
ta del Piove di Sacco, secon- 
do in graduatoria (sabato 
alle 20.30). 

L’Este invece sgambetta 
il Gorizia De 12-6 (3-1, 3-0, 
5-3, 1-2). L'allenatore gori- 
ziano Bortoli sostiene: «Ave- 
vamo di fronte una squa- 
dra abbordabile, ma abbia- 
mo difeso male. Quando ac- 
cumuli due o tre gol per 
tempo, va a finire che per- 
di. Contro il Belluno aveva- 
mo concesso di meno». Il 3 
maggio trasferta a Rovere- 
to (inizio alle 20.30). 

Nel campionato ragazzi. 
il Gorizia ha ragione del 
Cus Trieste per 10-3 (4-0, 
1-1, 2-1, 3-1). I goriziani, 
condotti da Papariol e sod- 
disfatti dal lavoro svolto fi- 
nora, ci mettono il giusto 
impegno e difendono con at- 
tenzione, tanto da controlla- 
re sempre il punteggio. 
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IL PICCOLO 


IL PIC E OLO vani 29 APRILE 20 o | 
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